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CONFIDENZE

Dal 16-11-1982 al 24- 6-1983

                                                                                                     16-11-1982

Presente don Amintore

Saluto

   Una luce stamattina veniva avanti quando gli angeli sono venuti a prendermi; un chiarore con la parola: “Vieni!”. 

Io sono andato su, sul santuario, ed ora che sono venuto giù ti vedo qui accanto a Me.

Cronaca

   Il coadiutore di Bienno [=don Fausto Manenti] in questi tempi ha acquistato una grande nobiltà sacerdotale.

Distinzione tra i movimenti e il Mistero compiuto

   Alceste stava poco bene in questi giorni perché alcuni appartenenti a dei movimenti, trattandola come una veggente, volevano farle fare delle obbedienze. 

Io non c’entro con i movimenti, qualsiasi nome abbiano, anche se dicono di aiutare la Chiesa e di essere sottomessi al Papa. Dopo, gli uomini possono fare un po’ di bene e un po’ di male. Non c’è da distruggerli per questo! Sotto la mia mano ognuno dovrà passare e subito al premio o alla purificazione dovrà andare.

Il Mistero compiuto è Cristo Venuto. Io sono tornato per la Chiesa che ho fondato, la Chiesa docente, tanto che avevo detto: “Sono il Divin Artefice per il Pontefice”. Qui ci sarà il discernimento: che non mi possono affascinare in nessuna sorta di bene, perché Io sono il Sommo Bene.

Particolari sulla vita quotidiana di Alceste

   Nei primi anni del Ritorno ad Alceste arrivava molta posta. Gesù faceva togliere i francobolli che il mittente aveva incluso nella busta per un’eventuale risposta e poi le faceva bruciare le lettere, senza permettere ad Alceste di leggerle, perché Lui le diceva chi le mandava, la provenienza, se era una suora o un sacerdote e ciò che era scritto.

   Questa Cosa ha delle soste. Occorre questo per l’Istrumento perché possa campare. Sente come una mano che quasi le chiude gli occhi, come fossero sigillati. 

Ciò che occorre fare ora nei confronti del Ritorno

   Occorre che la Chiesa prenda visione del Deposito. Poi si capirà. Per questo, ora, occorre solo pregare e aspettare. Sarà adesso che sono tornato che crederanno tutti che sono anche nato. E’ questa verità che dà sicurezza alla Chiesa della sua autorità.

A girare a domandare ai laici: “Sarà vero o no?” si diventa dei balordi. E gli altri lo sanno e vi [=a voi sacerdoti] recano danno, perché si tolgono dai loro doveri ed entrano in quelli degli altri. 

   L’angelo che attende alla terra ha suonato tre volte la tromba della resurrectio et vita. Indica che è arrivato il tempo che sarà conosciuto il Ritorno. 

Siccome mi devo unire da Ritornato al mio clero, è la luce del sangue del calice da Me consacrato che mi mette di nuovo in unione con i sacerdoti. E, quando questo si capirà, da Me nessuno si separerà. Ma occorre che non entri nessuno che danneggi l’unione con la mia Chiesa.

Nuova luce sul clero

   Il sacerdote in crisi d’identità, quando s’accorgerà chi è, avrà paura di sé.

Inondazioni, terremoti …

   Quando Gesù opera a tenere a freno quelli che vogliono danneggiare l’Opera sua, non dice nulla ad Alceste, che va in agonia, ma di solito manda inondazioni e terremoti: “Non volete soffrire in un modo? Soffrite in un altro!”. Questo perché in Italia non si va sulla linea giusta.

Sarebbe tempo apocalittico. Gesù lo ha trasformato in Era Mariana per il raduno delle stirpi, ma intanto…è penitenza.

L’arca mariana ha il tetto: è segno di protezione. Significa che alla Chiesa di Cristo non può più fare niente nessuno.

Buon pranzo

   Adesso ti do il buon pranzo, perché non voglio farti venire con Me nel deserto in cui ebbi fame e, dopo, il demonio mi tentò, ma con Me non ha avuto niente da fare. 

Metti di trovarti in pesca di Me e di trovarmi già alla sponda a cucinare i pesci, pronto il pane e già invitati gli apostoli da Me Ritornato a mangiare (voi siete gli apostoli di Maria).  

Tu mangia tranquillamente, anche se sei il primo che sei arrivato nella [= a prendere atto della] seconda Venuta di Me in terra d’esilio perché siano salvati ogni figlia e ogni figlio. Tu mangerai quello che ti occorre ed Io né fame né sete mai più avrò, perché al traguardo dell’infinito mio amore sono arrivato e dell’amore che vi porto vi ho saziato.

Parola bella

   Sei il primo arrivato. Tale sarai perché che sei tu il beniamino della mia Madre lo sai.

Pomeriggio

Perché i sacerdoti sono decaduti

   Si fa più fatica a salire che a precipitare. Occorre pregare ed evitare le occasioni. Anche in seminario hanno avuto un [certo] tentennamento nell’insegnamento.

Il mio sangue è in luce, ma per chi, senza guardare, non ha voluto, non ha accettato (il Ritorno) è venuta l’oscurità. E così non ci vedono. Ecco i vescovi confusi!

Croci

   Bisogna conquistarlo, Cristo, e qualche volta costa caro! Non voglio denaro, che non ho neanche il portafoglio. Non costringo nessuno, ma che facciano la mia volontà voglio.

Lavorio da fare

   Chi mi possiede, può dire di possedere il Paradiso. Ma non tutti gli uomini possiedono Dio. Ecco il lavorio da fare! Ecco quanto l’uomo ha bisogno di vedere chi lui mai è al confronto del suo Redentore, di conoscersi, e, specchiandosi in Cristo Redentore, di trovare la via diritta della salvezza eterna.

Quando i sacerdoti offrono una missione al popolo, lo invitino a meditare, a lasciare al momento le preoccupazioni [per le cose] che passano e pensare all’eternità che dura sempre.

A p. Antonio per le vocazioni

   Vale molto che vengano le vocazioni, ma prima deve avverarsi la santificazione dei religiosi. In prima linea la santificazione del clero, poi le vocazioni sacerdotali, religiose e verginali.

Bisogna che tutto si unisca perché si trovi in mezzo Dio, che tiene unita ogni cosa e schiva così ogni sconvolgimento di distruzione.

N.B. Approvo il tuo schema sull’educazione seminaristica. Sarebbe una bella missione presentarlo così com’è, perché è giusto, agli altri padri che verranno al raduno, perché abbiano loro stessi a rivivere le promesse che da tempo hanno fatto.

Nel suo Ritorno Cristo Redentore compie il suo ciclo e annunzia una nuova creazione
   Nel compiere l’Olocausto, dopo aver comunicato te, Alceste, con l’ostia consacrata da Me, regalo al ministro il calice del sangue mio tramutato in luce, perché attraverso il mio amore infinito rimanga con Me Ritornato in unione. Così non potrà mai dare lamento per il suo Divin Maestro, perché avevo avvisato per tempo, prima di partire, che ancora sul basso globo sarei venuto.

Così rimanete tutti da Me pagati e beneficati. Dunque, sto mettendo in fila il Mistero dell’Incarnazione e il Mistero dell’infinita misericordia, del perdono e dell’infinito amore. 

Il primo Mistero è più alto, perché la Madre è nata senza il peccato d’origine; dunque, nessuna macchia in Lei mai c’è stata. Il primo Mistero spicca in questo:   che, dopo la caduta dei progenitori, tutti gli uomini avevano ereditato da loro la colpa d’origine ed Io, Figlio di Maria Vergine Sacerdote e Fase dello Spirito Santo, con la Personalità divina, sono venuto al mondo e così ho compiuto la Redenzione, morendo in croce; e sono risuscitato perché sono vero Dio e vero Uomo.

E, dopo essere risorto, sono salito al Cielo e da tempo sono ritornato, mantenendo la promessa che avevo fatto, a portare la buona novella che da Celebrante e Operante celebro l’Olocausto per fare che ogni creatura diventi figlia di Dio, partecipando, dopo il trapasso, alla gloria eterna. 

Così il mio ciclo viene compito in terra d’esilio, ove sono morto e risorto per tutto il genere umano. 

E, quando partirò da terra d’esilio, andrò con i miei di terra d’esilio a creare nuove terre e nuovi cieli, e gli astri da Me popolati circonderanno la bellezza dell’Infinito. Non ci sarà più il rispetto umano dell’uomo che ha vergogna a dire che ama il suo Cristo. Non ci sarà più nessuna tentazione e nessun pericolo che gli uomini abbiano a dire: “Non serviam!”, ma godranno dell’umiltà, della bontà, della clemenza del loro Redentore, che all’odio ha dato l’amore, alla colpa il perdono, a chi si pente dei propri peccati di nuovo la corona della grazia santificante. 

Allora dico ai miei rappresentanti: -Copritevi della mia santità e poi fatevi avanti ad insegnare la verità e ad ognuno i doveri del proprio stato, specchiandosi nelle legge del Decalogo, nei doveri del proprio stato e nei due comandamenti della carità, perché il giudizio su questo si fa.

Effetti del sangue in luce sul sacerdote

   Arrivando il sangue in luce sul segno sacerdotale, ci sarà un innalzamento e una maggiore comprensione.

[Al momento del Ritorno] la religione cattolica stava cedendo verso le altre religioni. Allora [c’è stata] una prova, una prova di discernimento: chi è rimasto vittima; chi ha pagato l’altrui peccato; qualcuno, accecato dalle passioni, ha perso l’ideale; tanti hanno resistito. E adesso vengono rivestiti del nuovo potere che gli offre nella sua Venuta l’Emmanuele.

   Il mio Cuore Eucaristico dà di ciò che ha: comprensione per chi si mette con Me in unione; amore vitale che non si spegne; immensa carità in quest’unità; potere divino ai consacrati che dicono: “Siamo tutti di Te, Uomo-Dio!”.

Ed Io corrisponderò: “Mai più vi abbandonerò!”.

Perché il Ritornato è passato attraverso l’Eucaristia

   Con la veste che mi ha dato la Madre, cioè il corpo naturale, sono passato attraverso l’Eucaristia perché Alceste non morisse a vedermi, perché Naturale mi si vede al giudizio universale. 

Situazione

   Siccome i sacerdoti hanno avuto il giudizio in verità e potenza, la potenza li ha fatti rivoltare contro [il Ritorno].

Adesso guardiamo: quando la pace regnerà, si accorgeranno che sono in mezzo a loro, che non sono lontano, ma vicino, che mi trovo ancora in terra d’esilio.

Loro adesso vedono se possono fare ancora senza di Me, neutralizzare questa Cosa, farla scomparire in mezzo a qualche movimento. Stanno facendo questo lavoro, aggiustando questa rottura, (in una forma di cucito); ma siccome loro lavorano senza il ditale, anche se solo con l’ago, si sono feriti le dita. Così sono a metà lavoro, a metà cucito, e tutti vedono che hanno sbagliato. Ci sono laici che aiutano a disfare questi pochi punti che hanno fatto. In questa “rottura” (poiché ho parlato ad una persona, ad Alceste, e non ho parlato diretto alla Chiesa) c’è un grande ricamo che mostra queste parole: “Per la mia Chiesa sono ritornato, per mantenere la loro [=dei sacerdoti] autorità”. 

Tramite gli scelti glielo mando a dire, così l’offesa che mi hanno fatto viene cancellata, perché il ricamo porta impressa la mia lucidissima faccia alla quale spetta riverenza e coerenza. 

La morte della maestra Bellicini

  In punto di morte non si vuol vedere una persona con cui si è fatto del male. Invece la maestra Bellicini, prima di morire, ha battuto alcuni colpi sulla mano di Alceste, come una vera amica, quasi a rimproverarla che si era assentata.

L’ulivo-Significato

   L’ulivo è segno di amore, di consacrazione. L’olio si adopera anche a dare l’Estrema Unzione; l’olio conserva; l’olio fa ardere anche le lampade. Sarebbe un simbolo dell’amore di Dio. La pianta stessa dell’ulivo significa proprio pace.

La parola pace è aderente anche alla parola parente, mostrando che in questo mondo si è fratelli in Cristo. E l’amore e il compatimento devono regnare, se la lampada dell’amore di Dio deve ardere e dare luce nelle tenebre del mondo.

Giaculatoria

   Gesù, Giuseppe, Maria, accompagnatemi per la retta via.

N.B. S. Giuseppe appartiene anche lui, il Padre Putativo, al trionfo della Madre di Dio e può dare al ministro che è devoto un indirizzo.

Confidenze

  E’ giunto il tempo di togliere la pelle al cervo [=il clero inselvatichito] perché è un agnello, perché sia visto da tutti pastore del gregge di Cristo. E per ognuno a cui è assegnato il popolo da guidare è giunto il tempo di farsi imprestare lo scettro dalla Madre di Dio per avere certezza che si è al servizio di Cristo.

Come si vede confusione e non certezza di verità, occorre rivolgersi alla Vergine Madre di Dio perché v’insegni la via. In questa linea che Lei v’insegnerà, troverete superiori stanchi e affranti da sollevare e da portare al loro posto di superiori, annullando così i commessi errori. 

E’ grande la confusione perché c’è un’intesa tra cattolicesimo e protestantesimo sul punto: “Pecca fortemente e spera”. Ecco il popolo diventato “lingera” [=scanzonato, peccatore]! 

C’è il demonio che insegna: “Voi sperate, che vincerete!”. Poi questo, passato il tempo, ride e fugge.

N.B. Ecco com’è la devozione: si va a Messa un giorno, due giorni, tre…finché si va sempre. Avanti a salire, senza voltarsi indietro, adoperando per appoggiarsi lo scettro della Madonna!

Restauro progressivo del sacerdote

   Come il fuoco che cresce fa vedere ad Alceste Gesù Ritornato, e questo [=la visione di Gesù Naturale] è avvenuto gradualmente, così anche il restauro del clero avviene un po’ per volta, finché il ministro è restaurato, e sacerdote in eterno sarà trovato.

Ecco che celebro l’Olocausto ogni giorno, finché i sacerdoti sono assicurati che un giorno faranno anche loro l’Olocausto. Beati quelli che mi avranno sentito, ché avranno improntato in sé il mio viso (agiranno come dice e fa Gesù).

E il sacerdote, come progredisce nell’autorità, progredisce nella santità, perché Cristo il restauro gli fa. 

Perché l’uomo ha sempre sete di Dio 

Don Amintore dice: –Parliamo della primogenitura.

E Gesù - Dopo diventi troppo signore e non hai più la povertà di spirito!

Pensa com’è fatto l’uomo: è creato immortale e, quanto più campa, tanto più vuole campare, perché è stato fatto ad immagine di Colui che lo ha creato ed ha in sé la sete di Colui che è l’Immenso.

Come uno, anche se è malato, non si stanca mai di campare, così nel dare onore e gloria a Dio non ci si deve mai stancare, finché immersi in Dio ci si starà trovare.

Così è la sete di Dio : si vuol sempre sentire parlare Gesù, perché si desidera sapere sempre di più.

La vita del ministro

   La vita del ministro deve essere così bella e così consolante da far capire al popolo che avete imparato l’arte divina di accompagnare tutti i popoli per la retta via.

Io per nome vi chiamerò e al popolo che avete in consegna vi additerò. Non ascoltate nessuno: del mio ingegno fate uso.

Alla mamma

   Non sei sola in canonica, ma sei circondata da angelici cori che associano anche te a cantare l’armonia alla Vergine Sacerdote Maria.

 Ecco com’è bella la vostra vita in compagnia degli angeli!

Ai padri

  Guardate che il Mistero fa parte della vostra autorità sacerdotale e quindi bisogna comprendere bene l’Opera divina, se voi volete appartenere in pieno all’Olocausto che Io compio, per trovarvi restaurati in questo terzo tempo, perché la lampada dell’amore a voi tutti accendo.

Ultima

   Attenti tutti al canto degli angeli che fanno svegliare i dormienti, fanno spaventare i musicanti, fanno inginocchiare davanti agli altari gli iscritti alla massoneria, recitando così la mariana litania.

A don Amintore che dice: “Una, tutta per me!”.

E Gesù: -Ho avuto qui tutto il giorno vicino a Me un prevosto intemperante, perché mi vuole tutto per sé. Ed Io l’accontento: guarda che anch’Io sono tutto per te! Io non rifiuto mai l’amore, ma con chi mi ama mi metto volentieri in unione.

Dono di angeli

   Ti dono gli arcangeli, in una quantità immensa, che, venendo tutti assieme con te, annunciano la bella stagione, annullando la burrasca, additando Me alla sponda del lago, perché l’uomo dall’ira di Dio sia preservato.

E’ vero che è novembre, ma voi che avete scritto siete ottobrini, ché ottobre vuol dire ottimo. Questo mese vuol dire anche: meraviglie di Dio.

                                                                                                     19-11-1982

Presente don Amintore

Rifiuto del Ritorno

  Sono venuto, sono tornato (nel Vangelo gli apostoli hanno proclamato che dovevo venire) e la sicurezza che ho dato [del mio Ritorno] è la mia sapienza [e non la potenza], perché sono passato attraverso l’Eucaristia a farmi prigioniero, per far comprendere che era l’amore mio che trionfava, e così il perdono e la misericordia.

Se di ciò si fa abuso e non fanno con Me la pace, [essendo adirati] perché sono venuto, potrebbe avverarsi l’Apocalisse scritta da Giovanni; ma questo è una minaccia, perché sono ancora a tempo a dire di sì.

   Se il Pontefice morisse nel girare il mondo a farmi conoscere, Io sarei costretto (gli Italiani mi costringerebbero) a portar via la Chiesa mia da Roma, dall’Italia, (sono tutte ipotesi!), perché la mia Chiesa che ho fondato non può dire che è la Chiesa mia senza di Me che sono tornato.

Non sono potuto entrare perché non hanno accettato la sapienza che ho dato. Non è che non abbiano capito: non hanno voluto. Così non hanno capito neanche che mancavano di carità e che perdevano la loro autorità. E, volendomi mettere dentro in questo o in quell’altro movimento, non si ricordano che Io non sono suddito, ma il Fondatore della mia Chiesa.

   Nei movimenti c’è un po’ di tutto e ci sono persone che vanno a dare consigli alla Chiesa. Si mostrano autosufficienti e si rivolgono a chiedere aiuto a Dio con un’alterigia che passa i confini. 

Dico: fanno senza di Me? Neanche Io ho bisogno di voi! Ricordatevi, ministri miei, che siete grandi quando siete di Me.

Io vengo per amore e voglio essere invitato ad entrare nella mia Chiesa per amore.

Don Amintore osserva: -Ma non capiscono!

E Gesù: - Perché sono dentro in altre cose di carattere terreno.

Don Amintore: -Occorre che Tu dia la luce.

Gesù: - La luce viene, ma non la vogliono.

Occorre chiarezza nell’insegnamento

   Occorre chiarezza nell’insegnare, bisogna dire che è peccato sposarsi solo civilmente e se si sposa chi è già sposato. Se si dice un po’ di sì e un po’ di no, la gente fa quel che vuole. 

Non avvilitevi troppo, ditelo a Me di avere compassione. Continuate a dire la verità e ad accomodare dove si può. 

I profanatori del tempio, li ho scacciati perché non avrebbero capito se glielo avessi solo detto. Nel mio Ritorno non sono così severo, ma aspetto alla resa. E quelli che continuano a profanare il tempio andranno nei gironi a fare penitenza.

Cristo esempio di umiltà

   Cristo, esempio di umiltà, dà la sapienza di nascosto e non si lascia vedere per rispetto al prete. E il popolo con arroganza e temerarietà assale il prete, perché non vuole essere rimproverato dove sbaglia.

Commento all’annuncio della fine del mondo fatto da un mago alla TV

   Un indovino alla TV ha detto che sarebbe venuta la fine del mondo venerdì sera, il giorno che è morto Cristo. Non vedete che è il demonio? Ma nessuno lo sa quando verrà la fine. Se poi si pensa che la Chiesa continua sempre sul Terrestre e poi continuerà, come fare a mettere misure a Dio, a indovinare [quello che farà] Dio?

Occorre trovare il numero sufficiente dei giusti per poter vedere

   Quando sono ritornato, ho dato la luce, ma il popolo non era preparato, perché c’erano odio e disonestà, anche a causa della politica.

Don Amintore osserva: - Ma adesso di queste persone tante sono morte e noi non abbiamo colpa.

E Gesù: - Nemmeno Io avevo colpa e sono morto in croce per redimere. Quanti miracoli ho fatto! Quanta beneficenza! Eppure il popolo ha detto: “Crucifige!”.

La colpa l’ha ognuno che commette peccato, perché crea oscurità. 

Bisogna che la Madonna trovi il numero sufficiente di giusti.

Don Amintore dice: - Ma non l’ha già preso?

E Gesù: - Sì! Per non castigare. Ora occorre per vedere.

La Chiesa ha sentito l’ultima stagione. Adesso è primavera e deve dare germogli, senza imbrogli. Però siamo agli inizi.

Confidenze

   L’Italia stracciona, piena di debiti, diventa proprietà di chi le fa i prestiti. Ecco che cosa ha guadagnato a fare il facchino al demonio! Vi pagherà lui! Vedrete voi! 

Quando voglio stare neutrale, dico che non do l’aiuto, ma poi do la speranza.

Se si soffre, non potendo dire niente per non rompere la pace, stando sempre sulla dirittura, fiorirà di nuovo la natura, perché l’aver dolore per quello che non si può fare ha già fatto il suo effetto. 

Apocalisse

   I sette spiriti sono i sette doni dello Spirito Santo, non sette angeli. Con questi doni c’è la speranza che il popolo, istruito su questi, si ravveda.

E’ solo Cristo che può aprire i sigilli. Li ha aperti in amore. 

E’ più difficile spiegare l’Apocalisse ora che ci sono Io, perché c’è il contrasto tra come è scritta e come Io la vivo.

L’apostolo che l’ha scritta è tutto amore e pace, è colui che ha postato il capo sul Cuore di Cristo; e ciò che ha raccontato sarà quello che capiterà a terra d’esilio quando tutti saranno saliti, anche le ceneri.

Che nessuno si avvilisca per ciò che Io come cronaca giornaliera dico, perché sono cose dell’istante, che da un momento all’altro posso cambiare, secondo come il popolo guarda e dove si avvia.

L’Apocalisse di Giovanni si capirà completamente solo quando verrà la rinnovata Pentecoste. Occorre che avvenga la seconda Pentecoste per capire che Cristo è ritornato e gli Scritti che ha dato.

Qui per ora si sta a costruire e, quando si costruisce, non si vede bene quel che sarà; anche nel fare una scultura e una pittura, quando è abbozzata, non si capisce bene che cosa è. Dell’Apocalisse si capisce solo per lumi qualche parola. Quello che direte non sarà sbagliato.

Faccio così anche adesso nel fare scuola: prima spiego e poi, quando concludo, sembra che scarti quello che ho detto prima.

Cristo si è umiliato nel farsi Uomo, ma ha dato prova di essere Dio

   Di sua volontà Gesù voleva sottomettersi per essere visto pari all’uomo. Ma Lui aveva la Personalità divina. Ecco la valuta della Redenzione: morire per redimere, risorgere, perché è l’Uomo-Dio, dando speranza a tutti gli uomini della resurrezione.

Le tre Persone della SS. Trinità sono uguali e distinte. La seconda Persona, essendosi fatta Uomo qui in terra d’esilio,  sembrava rimanere menomata nei confronti dell’Eterno Padre…E’ Lui, Cristo, che si è addossato di uguagliarsi all’uomo, ma poi ha dato prova di essere Dio con la resurrezione.

Buon pranzo

  Non spaventarti per ciò che ti ho detto appena sei entrato, perché tra il dire e il fare…c’è di mezzo il mare: infatti, quando Dio punisce, lo fa inesorabilmente, ma quando lo dico [che punisco], è sempre sotto forma di minaccia.

Questo pranzo devi vederlo come un acconto, come quando ho istituito l’Eucaristia all’Ultima Cena di sera, mentre è mattino. Occorre vedere il trionfo della santa Croce: Cristo che chiama a Sé tutta la popolazione.

Saluto (chiesto da don Amintore perché non gli era stato dato all’inizio)

   Hai visto che ero cattivo (stamattina)? Ho fatto apposta per far pagare, se devo anche perdonare. Ho mandato via anche le figliole, dicendo loro di andare a Messa, per farne una delle mie. Ho fatto apposta, ma è vero: lo meritereste. Il più è che lo faccia! E’ troppo amoroso il mio volto per venir giù dal Cielo con un conto da riscuotere, a dire ai popoli: “Pagatemi!”. Lo dico per far capire ciò che si merita e quanto il mio Cuore di fare certe cose è incapace: sono ritornato per un altro scopo. Allora tranquillamente va’ a desinare, così Bienno anche oggi può tranquillamente riposare.

A p. Pierino

   Di venire a Bienno a Natale occorre che lo permettano i superiori. Occorre pregare per la santificazione del clero, santificazione in cui è compresa la pratica di tutte le virtù, e, dopo, si cede. Altrimenti è uno spregio all’obbedienza. 

Per il Battesimo di un bambino vietnamita

   Battezzalo e fagli la prima Comunione. Occorre procurare dei buoni cristiani come padrini.

Fare il segno di croce è [segno di] amore a Dio, è già Battesimo di desiderio in atto, se lo si fa. Battezzalo, perché è comando di Dio di battezzare tutte le genti. Si comincia con l’innocenza, poi verranno gli adulti.

Il Fascicolo –Patto ora è chiamato Deposito

   Se lo accettavano subito, lo Scritto era il Patto fatto con la Chiesa. Non avendolo accettato, è diventato il Deposito.

Parola bella

   L’amore è cieco. Invece l’amore che Io ti porto è luce, perché Io ti vedo col Cuore. Che ti porto questo amore ti darò le prove.

Pomeriggio

Perché Cristo è segno di contraddizione

   Cristo è segno di contraddizione perché va alla perfezione: Lui è tre volte Santo e il popolo va alle comodità, spinto dal demonio.

Non vedete che anche i santi sono considerati come matti? 

Il demonio se l’è vista perduta, perché la Madonna battezza tutti; è per questo che affligge tanto la Chiesa di Cristo. Ma ciò dà merito.

A p. Mario che chiede delucidazioni sul Mistero compiuto

   Alceste dice: -Il 29 -3-1948, durante la benedizione eucaristica, Cristo Naturale passò attraverso l’Eucaristia e, in forma di lampo, è entrato nei miei occhi andando al cuore. E l’ho sentito parlare, ma Lui Naturale era in parte a Me. E questa luce, dentro, non si è mai spenta, ma, crescendo, è diventata fuoco. E così lo vedo attraverso questo fuoco, lo vedo, Lui Ritornato, e così vedo e sento che è Lui che parla, perché lo vedo.

E Gesù: - E’ un Mistero che dura in eterno, per forza, come il ministro che dura in eterno, specialmente ora che gli regalo la luce del sangue mio, del calice che consacro, perché si trovi sacerdote in eterno.

La luce che è entrata in Alceste è la stessa luce che entra nel ministro che è stato chiamato, che capisce, ora che sto costruendo. E’ una scultura che faccio nel sacerdote, scolpendo in Lui la Personalità mia divina, con la fisionomia mia. Ed è così che si diventa di Me gemelli. Un bel giorno faremo la fotografia tutti assieme e voi vedrete che sono l’Emmanuele.

Gesù ai sacerdoti

   Fermatevi al posto ove i superiori vi hanno messo e riflettete che è la volontà di Dio, e godete della devozione che insegnate.

   E’ giunto il tempo di togliere la pelle al cervo, di vedere e di sapere chi mai si è, di salire la scala che conduce all’alto monte della pietà. 

Vedete che, quando ho scelto i miei apostoli, mi sono appartato insieme in alto. Così bisogna fare ora: invece di parlare tanto, bisogna meditare molto, vedere il perché è divenuto così rozzo il volgo e mettere argine a sprecare il tempo in cose futili, che non lasciano nessun ricavo.

Vedi quel che ho detto in principio: è sbagliato lo “stema” dell’evangelizzazione, cioè il tema e il modo di svolgerlo, ché non è svolto sulla verità. Invece di dire: “ Noi offendiamo Dio, ma, se gli domandiamo scusa, Lui ci perdona. Perché non amarlo, per potergli stare vicino?”, dicono: “Lui è tanto buono che ci perdona”, senza avvisare di smettere di peccare.

In questo modo non s’imbocca l’amore di Dio per contraccambiarlo. 

Per capire ci vuole un colpo di grazia, un fermo con un avvio. Un colpo di grazia per sentire: “Fermatevi!”. 

Si capirà quando ci si accorgerà che i sacerdoti ci vedranno nelle loro scelte giuste.

Viene giù l’aquila a togliere la pelle al cervo: è la sapienza che viene accolta.

Don Amintore dice: - Ma ce l’ha solo il Papa la sapienza del Deposito.

E Gesù: -Ma la luce va su tutto il clero. 

Don Amintore: -Bisogna che capiscano prima i vescovi, che sono confusi. 

E Gesù: - Tu dimmi così: “ Dillo Tu ai vescovi”, e poi fa i tuoi doveri e dormi tranquillo. Mi contento.

Chi guida il mondo oggi

   Sono gli angeli, con la Madonna a capo, che guidano il mondo oggi. Quando gli uomini pregano di più, i demoni sono bloccati; quando mancano le preghiere e la vita è più carica di peccati, il demonio ne fa qualcuna delle sue, tenta di fare qualche matteria, senza però combinare nulla, perché allora interviene la Madonna con gli angeli per bloccare.

   Nella Comunione del 17-11-1982 è scritto che la Madonna ha comandato agli angeli di scendere sul basso globo, per sconfiggere un’altra volta il demonio con quelli che lo seguono. Avevano armi di fuoco: questo si unisce al fuoco di punizione che hanno i demoni e fa loro paura: essi sono costretti a ritirarsi e si sentono scottare come le anime purganti.

Che cosa manca per il riconoscimento del Ritorno

   Bisogna che si cresca in virtù, in santità: allora questa Cosa viene subito scoperta, altrimenti c’è ancora da patire. E’ il peccato che non ha lasciato conoscere tutto questo. Occorre che il bene abbia supremazia sul male. Per arrivare a questo occorrono gli angeli che pregano con gli uomini a moltiplicare il bene e a completare il numero. Per questo la Madonna manda giù gli angeli a sconfiggere il demonio.

A don Amintore

   Poiché hai fatto tanta fatica per accogliere i Vietnamiti ad Oggiono, almeno i loro fanciulli si convertiranno alla fede cattolica. I bambini sono più pronti e occorre istruirli come gli altri fanciulli. Alle loro mamme devi dire solo di lasciar venire i bambini alla Messa.

Agli scrivani e a p. Carlo

   Quando benedite, mettete l’intenzione di dare la benedizione anche a tutti gli indemoniati: ciò li prepara ad essere liberati.

Il p. Carlo, lo premierà la Madonna. Benedirò te, don Amintore, che porti i messi e hai capito di fare questo [=di dare le benedizioni] e anche lui.

P. Mario chiede un pensiero per suor Marta, infermiera nella clinica Valduce

   Vedermi nei sofferenti, curarli con amore e dare il sacrificio per la loro conversione. Metti di aver guarito Me e guardami Eucaristico col cuore. La tua vocazione sta a trafficare e sull’alta scala virginea statti indirizzare. 

A p. Antonio

    Lo timbrerò col mio amore e gli darò luce e comprensione per scoprire chi ha la vocazione ed anche, come confessore, per incitare le anime a conversione, in continuazione, finché sentirà l’eco mia: “Bravo, p. Antonio! Per la tua buona volontà ti amo! Fa’ onore al tuo nome, pensa che splende il sole della misericordia mia. Dove puoi, su questa via tutti avvia!”.

Motto

   Misericordia e bontà: chi crede al mio Ritorno darà a chi incontra la verità. 

Mantenere la saggezza, che è previdenza per giungere alla santità, perché il Divin Maestro è Via, Vita e Verità.

Cronaca

  L’Agnello bela e Gesù Eucaristico in modo misterioso si svela. Il ministro, vedendosi in sera, prega che venga l’alba e così molte anime salva. Parlare di questo sacramento d’amore per il sacerdote dev’essere la sua consolazione, il suo gaudio, pensando che, quando al giudizio particolare m’incontrerà, si sentirà dire: “ L’amore vuole il suo sfogo: sia questo in te, in unione con Me, che sono Cristo Re”. 

A p. Pierino

   Auguri per il superiorato. Sii contento, per ora, di vedere solo sulla fotografia Bienno! Ti consolerò ad un’altra maniera: ti farò vedere sbucar fuori dai sotterranei e venire alla luce di Dio i morti alla grazia, e allora capirai quanto sei amato dal Figlio di Dio. E se la mia volontà preparerà il giorno decisivo [di poter venire a Bienno], ancora mi sentirai.Che mi fermo ancora un poco, lo sai.

A p. Gianluigi 

   A lui, che è al centro del paganesimo [=a Milano]: [nel tuo apostolato] non c’entrano le circostanze o il posto in cui ti trovi, ma c’entra l’amore che tu ci metti per portare a Me la gente. Se ci riuscirai, molto e molto ti pagherò. Se non otterrai, pagato ugualmente dal tuo Cristo sarai. Pagherò anche gli interessi dei sacrifici, perché al mio ministro spetta la mercede ed Io sarò abbondante perché sono l’Emmanuele.

Agli scrivani

   Pescate tutti nella barchetta della Madonna, che qualche pesce prenderete e chissà che pescatori patentati abbiate a diventare, così da costringere la Madre di Dio Sacerdote a starvi premiare. Imparate l’arte di pescare, che gli eredi della Madre di Dio Sacerdote vi trovate! 

La festa dell’Immacolata si avvicina e Lei vi darà grazie a sufficienza per convertire il peccatore e salvare l’innocenza dalla tempesta, che è la bava demoniaca.

   Se i superiori sono confusi, i sacerdoti illuminati agiscano in ciò che è maggior bene, che è il sommo bene, da soli. Così chi suggerisce loro di fare questo o quello, dovrà smettere, perché vedrà che si compromette. Sta per rompersi la catena! Sarebbe così: chi troppe ne fa su [= ne combina] nell’avvenire non lo potrà più. Si fa per non rimanere tutti in terra. E chi ha suggerito troppo, prendendosi un’autorità che non ha, smetterà.

A don Amintore

   Io voglio realizzare il mio sogno (certamente è anche il tuo) d’essere conosciuto che sono venuto a portare pace e misericordia, affinché la terra abbia ancora a germogliare e tu in mezzo al giardino del Re, con Me, ti abbia a trovare e così schivare la tempesta, fermare la procella, in modo che venga la bonaccia, come quando Pietro mi ha detto: “ Salvaci, che periamo!”. E tu aggiungi questo: “Salvaci per il trionfo del Cuore della Madre Immacolato”.

La salvezza sarà assicurata e al banchetto nuziale per le nozze di diamante della mistica mia Sposa, la Chiesa, tu ti troverai a Me a fianco; e l’angelo Sacario segnerà il nostro posto al convito col tracciare l’arco trionfale, che è l’amore di Cristo che sta trionfare. 

Quando passi davanti al tabernacolo, ricordami questo: “Non mi abbandonare!”. E già per tempo ti rispondo: “ Sempre accanto a Me ti starai trovare!”.

Domani è la vigilia della festa di Cristo Re. Già da questa sera mi svolazza la barba; non è che ci sia vento: è la temenza che ha Bienno di aver sbagliato!

(Bienno è Bertoldo. E mi dispiace dire che è in camicia e non ha i soldi per comprarsi i pantaloni, a furia di vantarsi da solo).

Alla mamma 

   La Madre di Dio benedice lei sola e le dice: “ Benedetta da Me siete: l’amore che vi porto vedete!”.

E’ l’angelo del Mistero che ha portato questo messo, perché è il suo compito.

Motto

   Misericordia e perdono formano la corona e a voi, ministri miei, la dono.

Giaculatoria

  Sacerdote Madre del Re Divino, fa’ che per Lui viva. Tu stammi aiutare e non starmi mai abbandonare. Fa’ che sempre sia della terra il sale.

Intenzione dell’Olocausto 

   Che le cose si appianino. Ciò sia utile a tutti i miei rappresentanti e a tutte le genti preparate a ricavare i doni di Dio. 

Cronaca che avverrà

   Ciò che è arido diventerà fertile; ciò che è insignificante si tramuterà in sapienza e ciò che è santità darà fertilità di verità. Incomincio da stasera questa tecnica amorosa, per cui la Madre di Dio con i suoi angeli la Chiesa di Cristo infiora.

Ultima

   Ultimiamo tutto in prima linea di amore e di conquista. Troviamoci sempre in compagnia ed anche qui in terra d’esilio vi auguro la felicità. Felice l’uomo che ama e serve il suo Dio: non se ne troverà mai pentito! Vedi, non ho mai oziato. E’ per quello che dal Cielo in terra sono tornato.

Dono di angeli

   Angeli custodi in quantità ti faranno compagnia e ti daranno consolazioni con i loro canti e i loro doni.

Parola bella

   Farò cantare gli angeli insieme con te nella tua parrocchia, nel momento in cui la misericordia mia scoppia. Così rimarrai il primo che saprai che la primogenitura su di te è posata.

Hai il dovere di ringraziare la Sacerdote Madre che al Lapidario è calata. Così voi due testimonierete insieme che sono tornato. Come Giovanni, alla discesa dello Spirito Santo, con la Madre ha attirato lo Spirito Paraclito sugli apostoli che non erano vergini perché diventassero tali, così sia ora la Madre di Dio Sacerdote che, insieme con te, testimonia la Venuta del Padrone del mondo per beneficare tutto il mondo.

                                                                                                     22-11-1982

Presente don Amintore

Saluto

   Non ti avvilire se Io tremendamente sto dire. (Gesù ha minacciato di distruggere Brescia per l’ordinazione dei diaconi sposati). Tu sta' con Me nel tuo pensiero, nel tuo operare, in ciò che puoi…Non tutti saranno travolti dalla bufera, ma saranno preservati e pronti per il Paradiso quelli che saranno segnati in fronte con la croce greca (cioè rinnovati col sangue del calice). Questo segno greco sarebbe come un Battesimo, (ma non è il sacramento del Battesimo): ricevere il restauro è come essere di nuovo battezzati per l’effetto che porta la grazia santificante del nuovo Sacramento che viene dato alla Chiesa. 

Poiché la Chiesa avrà un nuovo potere per il sacramento nuovo e la grazia santificante nuova, se venisse qualche bufera che distrugge, se si porta il segno greco, si va subito in Paradiso, come chi avesse fatto dei peccati va subito in Paradiso dopo aver ricevuto il Battesimo. 

Come deve essere il ministro rinnovato

   Come deve essere il ministro mio rinnovato nel terzo tempo perché spicchi l’autorità mia in lui? Il ministro deve guardare all’essenza mia, che è la verginità; deve farla sua, perché sapete che ho portato il celibato come legge divina. E così sarete sicuri della vincita, perché porterete nel vostro viso il viso mio. Così potrete dire che la religione, la Chiesa che ho fondato è una sola e così sarete dei membri che formano la Chiesa mia Mistica Sposa. E’ questo il perno di tutto, è il punto centrale per cui la Chiesa mia in eterno starà durare.

E’ per questo che, trentaquattro anni fa, quando hanno sentito questa eco, hanno detto di no [al Ritorno]; e Brescia, la leonessa, subito si è associata con questi a fare amicizia e così a poltrire nella sporcizia.

Il rinnovo sta in questo: poiché Io ho portato un nuovo sacramento, il ministro, essendo una parte della Chiesa docente, se viene rinnovato prima, può fare tanto e tanto bene. 

Avverrebbe quello che ha detto la Madonna: “Con pochi salverò il mondo”; pochi, perché poi siano rinnovati tutti: prima i sacerdoti e poi il popolo di Dio. 

Santifico il clero perché possa essere in posizione di santificare tutti gli altri. 

Do la grazia, la forza e la luce perché questo avvenga.

Preghiera per i sacerdoti

   Tu purificaci, santificaci e facci degni di te, perché i popoli possano vedere che siamo tuoi gemelli.

Confidenza

   Avrei da darvi dei doni, ma voi non li volete. Badate di accorgervi che siete soli. Mi fermo per non buttare nel caos tutti i ministri.

Perché l’omelia che dura più di mezz’ora stanca

   La predicazione lunga viene dal fervore del sacerdote, ma gli altri sono freddi e si stancano. E’ questa la differenza!

Valore del sabato

   Il sabato è consacrato alla Madonna perché è il giorno in cui è nato Cristo ed è dedicato anche alle anime purganti, perché [la Madonna] in quel giorno dà a queste più suffragi. I profeti hanno avuto lumi per tenere in considerazione il sabato.

Indulgenze

   Far cantare ai bambini canti sacri ottiene indulgenze da Cristo e dalla Madonna. Questo vale per ogni opera buona. Per questo è più facile andare in Paradiso.

La provvidenza di Dio

   Dio, perché ama l’uomo, dice: “ Se non vi comporterete così, vi succederà questo…”. E’ un avvertimento, una minaccia. Poi sta a vedere come si comporta l’uomo. Si ferma per non castigare e dare tempo per emendarsi. Se l’uomo disobbedisce, lascia ancora tempo perché capisca, si ravveda e ripari, altrimenti c’è la penitenza da fare.

Dio dà i frutti e il benessere, ma se vede che si sciupa e si usano i beni per i vizi, allora non li dà e diventa penitenziale la scarsità. Si rifà sui buoni per salvare i cattivi. Ma i buoni avranno un premio grande per l’eternità.

Dio non manca nel provvedere. Se si tenesse tutto da conto, sulla terra ci sarebbe cibo per il triplo della popolazione attuale. Non è Dio che manca e si dimentica del suo popolo, ma è il popolo che si dimentica del suo Dio. La provvidenza c’è e che governa tutto è Cristo Re. Dio lascia mancare qualcosa perché si è fatto spreco e non si è avuto cura di chi soffre, e perché questa gente che vive nell’abbondanza, senza curarsi di chi non ha beni, non abbia a stare in Purgatorio finché è finito il mondo. E questi si guadagnano il Paradiso.

  Che la verità si diffonda, che la luce del Ritorno adombri il clero, il quale veda quanto da Cristo è amato per poterlo servire e unirsi al suo amore, per istruire.

C’è questa conclusione: o qui o nell’aldilà bisogna pagare, perché ciò che si soffre qui nel mondo è solo amore, mentre quello che si deve pagare nell’aldilà è giustizia.

Questa misericordia, che Io regalo, sia vista dai ministri miei perché al di là di questa vita sia costatato, specie dai ministri miei, quale mistero è l’Eucaristia e così il potere di Re d’Israele che ho consegnato alla Madre mia e vostra. E così da Divin Maestro ancora un po’ vicino a voi da Ritornato sosto. 

Buon pranzo

   L’occhio mio su di te è rivolto. E prima voglio essere per te e anche per gli altri scorto.

Parola bella

  Sii saziato di ciò che ti ho detto su come deve essere il segnato. E, partendo da quello che ti ho detto, Gemello mi sento. Dillo anche agli altri, a quelli che di salire si sentono capaci, così potranno dire a tutti che sono i veri miei rappresentanti, per far che sia un principio di diventare in tanti. Così, un giorno, il patto che desidero fare con la Chiesa mia sarà concluso prima che abbiano a leggere il Deposito. 

Pomeriggio

Al p. Carlo per la benedizione dei Crocifissi

   Il crocefisso è sempre simbolo di salvezza e di verità.

A segnare in fronte p. Carlo con la croce greca ho mandato l’angelo della verginità ed Io ho toccato quei crocifissi che rimangono benedetti; ma deve benedirli anche lui perché sia completa la benedizione: potrei benedirli solo Io, ma farei un torto al sacerdote.

Così [p.Carlo], con la croce greca sulla fronte, sarebbe pronto per entrare nel terzo tempo, diversamente dagli altri che non lo sanno [=del Ritorno].

Toccare il crocifisso e fare la croce greca in fronte è [=significa] un’autorità nuova a voi. Sarebbe un passare avanti nella Chiesa, perché avete scritto per chi non lo sa.

Aspettano il miracolo, ma il miracolo è la sapienza mia. E se non era scritta…?

Se Io partissi [e non fosse stata scritta la Parola], mi avrebbero rifiutato. Invece il Deposito rimane.

A p. Gianluigi (che vorrebbe chiedere al generale il permesso di venire a Bienno e desidera da Gesù una grazia speciale)

   Ho detto che penso Io. Non si possono fare colpi di scena, col rischio di accrescere la pena. Non vorrei che i superiori si addossassero la colpa maggiore e ne avesse danno tutta la Congregazione, così la colpa va su ognuno. Invece uno ha colpa e un altro non ne ha. 

Solo così si riparerà e la luce mia penetrerà. Non è a venire qui a Bienno che si risolvono le cose. Questo soffrire vi farà gioire.

Per la grazia speciale: dillo alla Madre mia che ti esaudirà e luce in abbondanza ti regalerà.

La vita dei religiosi

   Se manca la preghiera, la confidenza in Dio, manca la cosa principale.Occorre pregare per poter ottenere e bisogna servire Dio, se si è al servizio di Dio. 

Anche il Papa ha detto che l’apostolato non deve assorbire tutto il tempo [così] da non averne per dare onore e gloria a Dio con la preghiera.

Se i religiosi non vivono la loro vocazione, trascorrono la vita quasi in ozio. Alcuni fanno scuola e poi… più niente!

Questo per chi capisce è una grave penitenza. E i superiori lasciano fare per paura che se ne vadano via. 

E’ disfatta la vita religiosa perché c’è insubordinazione. 

Riguardo alla conversione dei lontani

   Se è sbagliato lo “stema” dell’evangelizzazione, come fare a convertire i lontani?

Perché i vescovi hanno perso l’autorità

   Quei vescovi che hanno celebrato il matrimonio dei preti hanno perso l’autorità, perché hanno abusato dell’autorità.

Non posso approvare chi ha approvato di tradirmi.

Non sono stati tutti i vescovi, ma la perdita dell’autorità è avvenuta per tutti.

Bisognava lasciarli andare [i preti che volevano sposarsi…]. I pochi rimasti Cristo li avrebbe aiutati. Qui [=su questo punto] ha lavorato la massoneria e anche quelli che non credono a niente.

Se la mia Chiesa dev’essere pareggiata al Cristo Risorto glorioso, nell’avvenire godrà del trionfo del Cuore Immacolato.

Ma intanto c’è da regolarizzare ciò che scandalizza tutto il popolo.

Non hanno tutti colpa, ma bisogna che venga quel momento in cui si capisce questo: “Siamo soli, siamo senza Colui cui ci siamo donati!”.

[I sacerdoti] preghino così, quasi recitassero un salmo: 

“Da’ Tu la luce sul perché di questo, perché il nostro fiammifero non è sufficiente. Illumina tu, Cristo, tutto l’orizzonte col tuo amore sconfinato e tieni vicino a Te il segnato. Non mostrare al popolo che ci hai abbandonato. Lascia piuttosto scorgere che tutto questo è capitato perché sei tornato.

Ritorna a noi il tuo potere e ti prometto che sarò fedele. Dammi la tua autorità, così sarà più grande di quella che ci hai tolto. Fa’ che del tuo amore ne faccia uso e non la faccia da stolto.

Togli tra noi e Te ogni impedimento giacché sosti ancora un po’ a Bienno. 

Sali sugli otto cieli e, dopo aver celebrato, di nuovo scendi: la forza per salire la scala della perfezione a noi rendi.

Prendi i nostri cuori e mettili nel tuo, così sempre luce sul basso globo regnerà e non più all’oscuro si vivrà.

Insegna a noi ogni virtù e ripeti a noi di nuovo che sei il nostro Gesù! Detto da Te in pria, io ti giuro fedeltà per tutta la vita. Fa’ che in questa replica d’unione faccia da anello di congiunzione la benedizione dell’Immacolata Sacerdote, giacché Lei è munita del potere di Re d’Israele.

Io sono il tuo ministro e Tu sei l’Emmanuele: fa’ che la via da battere abbia a vedere”.

Dono agli scrivani per la festa dell’Immacolata 

   Nel giorno dell’Immacolata Cristo manderà un angelo a fare di nuovo il segno greco sulla fronte agli scrivani. Prima è stata una pittura; questo è una scultura. Così è penetrante e vivificante.

Più luce si ha, più se ne darà anche agli altri.

Don Amintore a Gesù: -Hai detto: “Vi darò le prove”. Quali prove?

E Gesù: -Quando ve le darò, queste prove le vedrete.

Ora si decade, ma è già un po’ che sono scesi! Io mostrerò la scala per salire: salire con la mente e il cuore, per trovarsi in possibilità di dare a tutti luce e coraggio di salire, per essere più uniti a Me, che sono munito di trina potenza, di cui la mia Chiesa non può fare senza.

P. Carlo e la SS. Trinità 

   Se p.Carlo nomina ancora la SS. Trinità, ho una cosa da dirgli: - La SS. Trinità, tutte e tre le Persone hanno creato l’Anima del Verbo. Così dal Verbo furono fatte tutte le cose.

Ecco che la divinità ha il suo sfoggio in Cristo, Figlio di Dio, con la potenza creatrice, con la bontà redentrice, con la volontà tenace di santificare tutti.

Si parte da Uno in Tre e da Tre in Uno, che si possa dire: “E’ Dio che così ha voluto!”. La distinzione in Dio sta nelle tre Persone. La separazione sta nelle tre Anime, rivestite dell’umanità di Cristo.

 Badate in questo al [= fate il confronto di questo con il] moltiplicarsi di Cristo nelle diverse particole consacrate.

Apostolato ora

   Si faccia quel che si può in allegria, in bontà e in speranza. Solo così la fede si avanza. Di’ così: “Ho fatto ciò che ho potuto. Ora fa’ Tu, Gesù!”.

Confidenze agli scrivani

   L’autorità nuova spetta prima a chi ha scritto il Deposito. Sarà come un lumicino per vedere per primi dove si va e che cosa si può fare personalmente. 

E così si avvera quello che ha detto la Madonna: “Con pochi salverò il mondo”, per diventare in tanti. Cristo che compie l’Olocausto per tutti porta la facilità di arrivare a tutti.

Don Amintore dice: -Ci hai già regalato un faro!

E Gesù: - Il faro può anche abbagliare. Invece la luce personale può fare molto chiaro a se stessi, prima che questo splenda su tutti.

Il faro c’è, ma è più generale: questo [lumicino] è particolare. Tutto aiuta, come l’ulivo che era in parte all’altare nel santuario, che è stato piantato dagli angeli nel posto in cui Io Eucaristico ho fatto il giudizio particolare ad Alceste [il 19 ottobre 1948]: l’olio delle bacche aumenta il fuoco del roveto in cui si era tramutato l’ulivo.

   Il sangue in luce del calice incendiò la pianta d’ulivo che in roveto [acceso] si è tramutata da dare luce e fiamma senza mai spegnersi. E quando questa fiamma fa ancora contatto col sangue in luce del calice che Cristo consacra, la forza misteriosa di questa luce arriva alla Chiesa che ho fondato. Sembra che dica: “Mai più mi spegnerò, sempre luce e fiamma darò”.

   Il Calvario di Bienno, il monumento di Cristo Re spicca come comando; invece il Lapidario sembra che sia il Cuore di Cristo che parla e non fa rumore, perché è l’amore che riscalda il cuore per fare che ogni creatura che a Me si avvicina si abbia ad innamorare di Me Eucaristia.

La conclusione?  Vita e resurrezione! Chi muore e per comando di Dio risorge, mai più morirà.

Ecco che ciò che Cristo ha operato, in eterno mai più si cancellerà. 

E’ inutile aspettare che Cristo vada a domandare scusa a chi lo ha offeso. Ecco perché ad evangelizzare si ha addosso tanto peso! Ecco che “il penitente Gesù” non si è mai visto! Così di combattere hanno perso l’indirizzo. Ed Io gli offro le parole: “Vieni, fratello mio, che ti ho preparato il luogo perché tu possa riposare e il vitto perché abbia a campare”.

Lasciate pure che mi girino attorno finché rimarranno nella rete, e qualcuno mi domanderà: “Chi mai sono quelli nella rete?” Risponderò: “Sono i miei fratelli! E Io [mi presento] in forma d’uccellatore, ma sono anche Cristo Re”. 

E con questa piccola umiliazione di vedere i pescatori nella rete degli uccellatori saranno cancellate molte imperfezioni. E’ un’uccellanda misteriosa come la pesca miracolosa.

A p. Carlo

   Il regalo che desideri per il 10 –12, festa della Madonna di Loreto, dirò a Santa Lucia di portartelo in anticipo.

Apocalisse d’amore e Apocalisse di giustizia

   Adesso ci sarebbe il confronto tra l’Apocalisse di giustizia scritta da Giovanni e quella di amore vissuta da Cristo Ritornato. Ma bisogna vedere se l’accettano, l’Apocalisse di amore, altrimenti resta l’Apocalisse di giustizia.

Come l’amore di Dio non si può misurare, così l’ira di Dio.

Quando ti viene in mente che Dio può essere ingrato, pensa all’amore che uso da Ritornato. (Don Amintore ha difficoltà a trovare una spiegazione ai fatti dell’Antico Testamento, quando Dio comandava al popolo di sterminare una città, compresi donne e bambini innocenti). E’ la giustizia… Per il mio Ritorno non ho mai fatto niente, [= non ho mai castigato], solo minacce.

Situazione politica 

   Si realizza la scena della baita, nella quale sono riuniti comunisti e democristiani. 

I democristiani non hanno tanta paura dei comunisti, ma cominciano ad aver paura di Dio; ed è per questo che si avvicinano sul campo fraterno. Avverrà così: mentre prima gli esponenti dei vari partiti si denigravano, per unirsi si vanteranno a vicenda, mostrando il bene che si vogliono. Diranno: “Siamo tutti fratelli”. 

Senza legge e senza fede si recano danno l’un l’altro, finché, per amore o per forza, per campare diventeranno buoni.

Conclusione della scena del fungo

   In una scena si affermava che Paolo VI aveva trovato un fungo nei giardini vaticani. Significato: Paolo VI aveva deciso di venire in cerca [del Mistero del Ritorno] per sapere per bene che cosa voleva dire Ritornato. Ma a Milano fu fermato quel monsignore che veniva su ad indagare in nome di Papa Montini. Ha risposto che non ne sapeva niente nessuno.

Quando Milano darà il suo contributo, avrà valuta questo fungo (si tratta di un contributo alla verità).

   Brescia ha sempre tenuto duro perché direttamente attaccata a ciò che avevano mandato a dire da Roma: “Non andremo più a Bienno [perché là si è affermato che Cristo ha portato il celibato sacerdotale come legge divina]”.Ora, per la luce del Roveto acceso e per la proprietà che il sangue di Cristo in sé ha, diviene vivo quello che Montini andava a cercare per valutare il fungo. 

Verranno a domandare agli scrivani, i quali devono aspettare che vengano[ad interessarsi del Ritorno], non andare loro [a parlarne], perché gli altri non sono pronti.

Don Amintore: -E se mi domandano, che cosa dirò?

E Gesù: -Al momento ti verrà la luce e il libro del tuo giudizio [=quello che don Amintore pensa sul Ritorno] lo leggerai e dopo lo metterai a loro sul capo, e diventerà il loro breviario.

   Il punto cruciale di non volere né ascoltare né ammettere che Cristo fosse ritornato è passato. Adesso, quando verrà più luce, il popolo non si scaglierà più, perché le strade ripide saranno un po’ più appianate, i colli non aridi, i viottoli più comodi, e con forza e pietà sul monte santo si arriverà.

Gesù non si lascia comandare

   Piera aveva tralasciato di scrivere qualcosa, perché Gesù parlava in fretta, con l’intento di farselo dettare in seguito. Ma Gesù non l’ha più ripetuto. Ed ora ha commentato: “Non bisogna fare conti nello scrivere…Io non sono sempre in comodo di ripetere!”.  

Ciò che vale è il bene nascosto

   Quelli che fanno del bene, e gli altri non lo sanno, Io li vado a scovare per far comprendere che li amo. E coloro che vogliono farsi vedere per comparire, fingo di non guardarli e dico a chi ho vicino: “Schivateli, che sono serpenti velenosi, che non hanno niente di umiltà né sono virtuosi”.

Perché Gesù ha fatto ad Alceste la Comunione con l’ostia intinta nel sangue in luce

   Gesù ha fatto la Comunione ad Alceste con l’ostia intinta nel sangue in luce per farla campare ancora un po’ e anche per affratellarla un po’ con il ministro, perché egli non veda in Alceste il pericolo di una diminuzione della sua autorità, per una potenzialità che Gesù potrebbe averle dato.

Che passi al sacerdote questo timore, perché è ai sacerdoti che ho dato il comando. Stiano attenti invece a non darlo al primo che incontrano, questo loro comando!

Perché Gesù ha bevuto il calice all’Apidario

   Cristo ha bevuto il calice nel posto del suo Ritorno per segnare che si passava dal tempo dell’Era Cristiana all’Era Mariana, cioè dal Sacrificio della Croce al trionfo della Santa Croce.

Gesù comunicando Alceste sta unito all’autorità che ha dato al sacerdote 

   Le anime che vanno a comunicarsi intanto che Io comunico Alceste, anche loro rimangono sollevate e sono certe che Gesù c’è nell’Eucaristia, anche se sono in mano ai sacerdoti, cioè ricevono da loro la Comunione. Anch’Io mi trovo presente da Ritornato con chi si comunica per fare che nessuna anima perda il contatto con Me. Se Io non consacrassi e non comunicassi Alceste, mi allontanerei dalla potestà sacerdotale e il popolo perderebbe la traccia della veracità dell’Eucaristia.

Ecco che quando facevo il giudizio dicevo [ad Alceste, alla maestra Giacomina e a Luigia]: “Vi comunico col fuoco del mio amore”. E’ per quello che il popolo si avventava contro di loro. Invece, continuando a stare unito all’autorità che ho dato al sacerdote, e così anche a chi si comunica, il ministro resta vivo nel suo apostolato, nella sua autorità, e non si avvilirà troppo; e, quando sentirà il bisogno, e lo vedrà opportuno, crederà anche al Ritorno.

Il libro dolce in bocca e amaro nelle viscere

Significato: parole belle, ma che si devono pagare.

Confidenze

   Non è mai venuto in mente ai sacerdoti che sono stati proibiti di venire qui dal vescovo di Brescia (mettiamo che sia stato lui…) di domandarsi cos’è questa Cosa.

Avevano temenza di capire che ero Io, così l’amore svaniva e i propri doveri non più si capivan. Come si accorgeranno del perché non l’ hanno mai domandato, capiranno e faranno volentieri la pace.

   Io dico e ripeto ciò che sembra offendere i sacerdoti, cioè vado a riesumare i torti che hanno fatto in questi trentaquattro anni al Ritorno, per fargli venire in mente questa Cosa, per cui si possono preparare un giorno a credere. Io parlo qui, ma la mia Parola viva di vita a loro che consacrano arriva. E’ facile che accettino questa Parola che arriva nell’oscurità, di cui non hanno colpa. Che tutto questo patire dei sacerdoti valga per capire. Questa Cosa è chiara; è con semplicità che si capirà che è verità. Se si va ad approfondire, si va le acque limpide ad intorbidire.

   Non può Gesù Ritornato, che è Colui che è morto ed è risorto, coprire la sua divinità. L’amore di Cristo è perfetto. E’ per portare alla virtù e alla santità che fa un po’ pagare…poco però! Pensate quanto sono buono: non pretendo di più di quello che voi avete e di quello che a Me appartiene (non vi dico di andare a rubare per pagarmi!). Guardate quanto sono pronto ad amare e a perdonare e quanto sono ritroso [=restio] a punire. Chi la fa da furbo, prende il posto privilegiato. E chi si fa pregare per darsi a Me, [vedrà che]  il suo nome  nell’ultimo posto scritto è.

Le offerte per le opere della Chiesa

  Dire di aiutare la Chiesa e le opere della Chiesa è giusto. Però se la gente vede che i soldi si utilizzano per gli oratori dove si balla, invece che per l’istruzione giusta dei ragazzi, non dà più soldi. Perché succede questo? Perché i sacerdoti, a farsi aiutare, invece di andare in cerca di Cristo, vanno in cerca di uomini e donne.

A don Amintore

   Ho pagato alla Chiesa le decime per te. Tu non hai niente da sborsare perché sul libro della vita ti ho scritto di mio pugno e al tuo posto non può sedersi nessuno. E’ la Madre mia Sacerdote che mi ha additato te ed Io ho fatto questa obbedienza pronta. Il mio Cuore lancia proprio per te raggi infuocati per far diventare tutti i sacerdoti santi.

Molto abbondanti sono i palpiti del mio Cuore che a te dono.

Giaculatoria

   Cuore Immacolato di Maria, in Te spero, in Te confido, perché Tu sei la Madre mia ed io sono il tuo figlio. A tutti gli angeli e santi dillo.

Alla mamma

   Siete la mamma più fortunata del mondo perché il vostro figlio la Madre di Dio lo tiene da conto. 

A Maria

   Sii sempre contenta e pronta al tuo servizio, che giovane ti manterrai perché che ti voglio felice lo sai.

A don Amintore

   Che cosa dirò a te che hai scritto tutto il giorno? Che continuerò a beneficarti e a darti tutto ciò che ti abbisogna, per te e per la tua parrocchia. Aprirò il mio cuore e ti dirò: “Che cosa vuoi? Ricevere tutto quello che vuoi puoi”.

Ai padri

  Vi metto in nota a fare i padrini di quelli che battezza la Madonna col fuoco santificatore dello Spirito Santo e così incomincio a introdurvi tutti nella liturgia del Cielo. Sperate tutto da Me, che al momento preciso riceverete e il vostro Divin Maestro anche in terra d’esilio godrete.

Intenzione dell’Olocausto

  Che l’eco della mia voce arrivi ai confini della terra! Così l’odio si spezza. La fratellanza deve rivivere e in pace i popoli devono vivere.

Al Papa

   Dico al Papa che sono tornato, così ancora l’avvio a parlare di Me e della Madre mia.

Dono di angeli

  Ti dono le Dominazioni in una quantità sterminata, che devono impadronirsi di te, dei tuoi parrocchiani e di tutti gli uomini ben preparati. Che prendano su tutti il dominio e occupino tutti i posti, così non ha più posto il maligno.

Pensaci Tu in tutto, o Madre di Dio.

Ultima

    Ti segue nel partire da Bienno e nell’arrivare a Oggiono un carro di amore che ti porto. E’ il vero sale che alle pecore del tuo gregge devi dispensare.  

                                                                                                     29-11-1982

Presente don Amintore

Minacce

   I costumi cattivi, il peccato hanno danneggiato la mia Chiesa e il popolo è diventato protestante. Ora li lascio soli. Quando sarà tutto distrutto, farò venire la nuova Pentecoste e farò vedere che cosa hanno fatto.

Il 4 dicembre, giorno anniversario della prima Calata della Madonna al Lapidario, a Brescia consacrano i diaconi sposati. Ecco il demonio! 

A Brescia credono che con queste ordinazioni venga dato un grande aiuto alla Chiesa. Li meritano i diaconi sposati, perché è là che hanno condannato Cristo Ritornato!

Ci sono persone che, quando vedono che gente sposata distribuisce l’Eucaristia, escono di chiesa. Dio non muta, Dio non disfa quello che ha fatto. Devono essere visti i traditori. Non vogliono il Mistero compiuto, sono soli e fanno i diaconi sposati. Capita un po’ di tutto!

   Una matrona [=Giuliana] cui era morto il marito, che era presbitero, rivolta ai figli, esortandoli ad eleggere lo stato verginale, dice: “Il Signore chiamò mio marito al servizio degli altari e poi, subito, lo tolse a me e a voi. E forse fu per divina misericordia perché, diventato ministro di Dio, nessuno lo chiamasse marito” [S. Ambrogio-Esortazione alla verginità –Capo IV, 24].

   E’ venuto don Oscar ed era avvilito perché ha sentito un biblista di grido dire che la verginità è pari al matrimonio. Ha dovuto reagire e controbattere perché gli distruggeva tutto il suo lavorio vocazionale.

E Gesù: -Ha sentito un biblista che va con i profeti che prendevano moglie… Ma ora la legge è raffinata.

   Il matrimonio è un sacramento, ma non dà il carattere come l’Ordine. Ecco la superiorità dell’Ordine!

   Quando il Papa è venuto in visita a Brescia si è sentito male nell’udire che volevano fare i diaconi sposati.

Gesù a don Amintore

   Non disturbarti, che Io ascolto il canto degli angeli. E se volessi unirmi al loro canto di lode, non so chi dovrei lodare.

La mamma di don Amintore

   La mamma di don Amintore ha la dote di capire quali pensieri hanno le persone che vengono a casa sua e quali sono le persone che possono danneggiarlo. Non è un pensare male, ma è un dono di protezione per questo tempo del Ritorno.

Dialogo tra Alceste e una donna

  Una donna dice ad Alceste: -Io non ho più fede, i miei figli un po’ vanno in chiesa e un po’ non ci vanno.

E Alceste, che aveva vicino Gesù: - Di’ a Gesù: “Aumenta la mia fede!” Fidiamoci della Madonna, che la fede ritornerà.

E la donna: - Che consolazione ho avuto a sentire queste parole!

Perché i superiori non hanno più autorità e perché il popolo ha perso la fede

   I superiori non hanno più l’autorità perché sono stati loro a largheggiare con i preti che volevano sposarsi, perché pensavano che [col tempo] l’avrebbero permesso. E il popolo questo lo sa. Ecco perché non va più in chiesa, anche se i sacerdoti sono santi.

Hanno fatto una propaganda tremenda sulla condotta del prete, dicendo: - Non credetegli…” e, a non credere nel sacerdote, non credono neanche nell’Eucaristia. Di questo hanno colpa anche i fedeli, specialmente le donne che affermavano: “La fede non è più quella di una volta”. 

Si sono portate avanti, come Eva, anche in quest’Opera del Ritorno, a deturpare l’Opera divina. Il popolo, per i propri comodi, si è creato una moralità non giusta, ma che gli piace. E poi ci sono i preti che se ne sono andati che dicono: “ Hanno ragione!”.

Chi può accomodare questo? Solo Io! Voi pregate ed Io entrerò in scena e darò a tutti la loro parte di pena e, come il perdono domanderanno, perdonati saranno.

Quando è iniziato il giorno di Dio

   Quando sono scesi gli angeli dal santuario con la stella della Nascita, è incominciato il giorno di Dio; cioè indicavano che Cristo Ritornato si sarebbe mostrato con l’amore, meglio con la verità, e non con la potenza.

A don Oscar (che voleva portare qui una suora)

   Tocca al ministro insegnare. Io non lodo, Io insegno e nell’insegnamento mostro che vi amo. Dico alle donne di stare indietro, di lasciare solo il ministro con Me, perché lui sa cosa vuole Cristo Re.

Situazione

   Non arriveranno a spogliare la mia Chiesa della veste divina che le ho messo perché possa splendere su tutto il globo.

Coloro che agiscono al posto dei superiori preparano le cose e poi dicono: “ Bisogna obbedire al vescovo!” e fanno loro il vescovo. E’ per quello che difendono l’autorità: difendono se stessi!

Verrà l’angelo con la spada a far andare con le gambe all’aria questa gente, a far vedere chi sono. Io butto a terra tutti e poi rialzo. Che scuola di penitenza!

Buon pranzo

   Se t’invito a pranzo, è segno che sono contento che sei venuto. E, se non ti ho dato il saluto, ti domando scusa. Ma questo [=il saluto] dura un momento, poi entriamo nel pranzo pronto e ti prometto che ti terrò sempre da conto.

Ti saluto col numero tre [=mostrando le tre dita della mano destra], come mi ha visto Alceste quando mi sono mostrato Eucaristico e le ho fatto il giudizio particolare, là dove ora arde il roveto.

Per i Somaschi

   Venire a Bienno è un pericolo personale per i Somaschi. Al posto di venire, avranno i lumi come li ha il Papa. C’è invece il pericolo che si disfi la loro Congregazione, se non va in porto il Ritorno. Il desiderio che hanno, lo esprimano davanti all’Eucaristia.

Fine del mondo

   Verrà la fine della materia, ma ciò che è bello sarà conservato e tramutato in cieli e terra nuovi. 

Alceste ha visto la bellezza del creato, delle nuove terre che Gesù popolerà quando sarà nel Coro Virgineo, e commenta: -Se Gesù è venuto giù con noi, è segno che ci vuol bene, perché qui ha fondato la sua Chiesa.

La malizia del demonio 

   Il demonio cerca di far fare il male all’uomo perché si sia in maggior numero contro Dio. Questo è ciò che il demonio intende per farsi perdonare da Dio anche lui.

Fatti avvenuti nei primi anni del Ritorno

   Linda Tottoli, zia di don Valentino Tottoli, di Prestine, essendo Figlia di S. Angela, conosceva Alceste e credeva nel Ritorno. Alceste le aveva detto, a nome di Gesù, che il nipote Valentino sarebbe arrivato al sacerdozio. Un giorno Linda venne a lamentarsi con Alceste perché i superiori avevano deciso di non ordinarlo, perché nell’ultimo anno di teologia il nipote era stato colpito da paralisi. Ella fece le sue rimostranze ad Alceste, quasi a rimproverarla perché non era avvenuto ciò che aveva predetto. 

Uscendo dalla casa di Alceste, è caduta da due alti scalini.  Gesù ha detto che erano stati gli angeli a buttarla giù perché non aveva creduto.

A questo proposito anche un’altra sorella di Linda, suor Eraide, in seguito chiese gentilmente ad Alceste spiegazioni sulla promessa che non si era avverata ed anche consigli sul da farsi. Gesù le disse di recitare per un mese il Rosario alla Madonna dell’Apidario, dicendo alla Madonna: “Se è vero che Tu sei calata, fa’ che il nostro Valentino sia ordinato sacerdote”.

Prima che scadesse il mese, giungeva la notizia che il nipote sarebbe stato ordinato.

   Questa Cosa è tanto lunga e tanto grande… e si vede poco o niente. Occorre avere fede. E la fede c’è quando non si vede il risultato.

A don Amintore che vuol vedere gli angeli

   Te li farò vedere, perché si può anche campare dopo, ma non è ora. Il vedere gli angeli è in relazione al vedere anche la Madonna, che è la Regina degli angeli. Te li farò vedere e poi tu spiegherai a Me come sono fatti!

Valore della candela benedetta

   La candela benedetta accesa influisce [favorevolmente] sulla persona morente.  

A proposito degli sconvolgimenti annunziati nel Vangelo (Lc 21,27)

   Non pensate alle cose spaventose che non vedrete. Guardate al mio Cuore, che raggi d’amore dappertutto spande e asciuga le lacrime a chi piange.  Guardate a Me Eucaristia e sentite l’attrattiva e date insieme con gli angeli un evviva, perché sono tornato e il tempo apocalittico avrei allontanato.

Queste cose (eclissi di qualche giorno, vulcani in eruzione, mari che escono dai loro confini, fiumi deviati…) per chi vuole essere di Me sono minacce. Non andate a caccia degli uccelli notturni, che in montagna urlano per fare paura e, quando viene la luce, si nascondono, perché loro dell’uomo hanno paura.

Don Amintore:- Allora, Gesù, queste vanno considerate solo come minacce?

E Gesù: - Può avvenire anche che il mondo si rimpicciolisca un po’ per volta, con terremoti qua e là ecc. Tutte le stelle seguono il loro corso sempre, dal momento che sono state create. Per questo non cadranno su terra d’esilio, se non dopo che l’uomo se ne sarà andato.

Situazione in Italia

   Voglio far diventare più poveri gli Italiani perché siano più umili.   

Il mio amore, l’amore che Io porto, non è come quello degli uomini: è prima di tutto duraturo, è sostanziale per far giungere l’uomo ad amare Dio sopra tutte le cose, così non potrà più separarsi da Me.

Gesù è contento di ciò che fa il Papa: Anno Santo ecc.

   Se gli [=al Papa] ho fatto il segno greco sulla fronte, non ha paura di trovarsi contro gli altri al fronte!

Precisazioni sulla prima Calata Mondiale della Madonna

   Quando il 4 dicembre 1948 la Madonna è calata al Lapidario, inginocchiata sulla pietra in posa di Annunciazione, Alceste ha visto sul posto del Mistero, dove aveva sentito parlare Cristo la prima volta, una grande croce [stesa a terra] con Cristo agonizzante: significava che la Chiesa era agonizzante, perché mancante del suo Cristo.

Visioni di mons. Damiano Zani in rapporto al Ritorno

   Mons. Zani ha avuto una visione: Cristo sul colle della Maddalena. Ha interpretato questa visione nel senso di dover costruire un monumento a Cristo Re, al Redentore [costruzione avvenuta nel 1929-1931].

   Un’altra volta sentì una voce che diceva: “Guai a te, se non saranno pronte le tre” e sopra il tabernacolo ha visto una scritta: “ Bellicini –Morandini”. 

Egli, ad un ritiro delle Figlie di S. Angela, continuava a domandare alle figliole chi di loro avesse il cognome Bellicini e chi Morandini. Andava in cerca di una pecorina della sua parrocchia che doveva avere la scienza. Tant’è che ad un certo punto, sempre durante il ritiro delle Figlie di S. Angela, sbottò: “Ma dov’è qui la scienza?”.

Ed una delle consorelle commentò a mezza voce: “E’ originale mons. Zani! Che scienza dobbiamo avere noi, povere donne senza cultura?”

   L’11 febbraio del 1940 mons. Zani si è recato in casa di Alceste, gravemente malata, a darle una benedizione. Nel momento un cui la benediceva, al capezzale dell’ammalata ha visto Cristo Re. Si è spaventato a tal punto che ha incaricato il cappellano di S. Maria, don Andrea Gregorini, di portare la Comunione ad Alceste tutte le mattine, sperando che vedesse anche lui Cristo, per averne una conferma. [Con questa visione individuò una delle tre pecore del suo gregge che dovevano essere pronte per una missione importante].

Cronaca simbolica

   La Madonna vuole imprestare il suo anello nuziale a qualche vescovo, perché abbia a discernere da solo quello che deve fare e quale responsabilità ha nella carica che ha.

A qualcuno impresta il suo anello nuziale, a qualche altro l’anello di S. Giuseppe che portava Lei dopo la morte del Padre Putativo. (La Madonna portava anche l’anello della sua mamma e del suo papà, oltre al suo e a quello di S. Giuseppe: quattro anelli, ma tutti per ricordo).

A chi lo vuole, la Madonna glielo impresta per la durata di dieci minuti: quando questi vescovi pregano, glielo fa portare dagli angeli per far loro ricordare la responsabilità della diocesi.

Per p. Carlo

   Se lui vive in mezzo a quei due Crocifissi, la vince a non rimanere crocifisso. 

La Madonna gli lava i piedi. Che cosa vuol dire?

Vuol dire: “Che sei imbiancato delle imperfezioni, vedi”.

Quando si è imbiancati, la mente diviene più chiara, così l’intelletto lavora e uniti si rimane alla Chiesa, mistica Sposa.

Per p. Pietro (nei rapporti con le suore)

   Le deve compatire, perché hanno poco ad impazzire, e non si stia ad avvilire. 

Starete a vedere dove vanno a finire. Non dureranno queste cose (ritiro senza Messa per fare nuove esperienze). Un po’ per volta si diventa protestanti. Pazienza dire che non si ha tempo [di assistere alla Messa], ma dire che si tratta di un’esperienza… Come fare? Bisogna compatire.

Per gli scrivani

   Pensate che Io ci sono e i palpiti del mio Cuore a voi dono. Siate tutti consolati, che apostoli di Cristo e della Madre dell’Altissimo siete.

A don Amintore

   Ti dico che il bene che ti voglio è degno di Me, che sono Cristo Re, e così farò contento anche te; un bene silenzioso, non cantato, ma operante. E metti di essere in parte a Me, quando celebro l’Olocausto, come fossi là con Me salito. E dopo, scusami se ti trovi qui in questo mondo, perché vengo giù anch’Io in terra d’esilio.

   Davanti all’altare tu chiamami per nome. Io corrisponderò e al tuo cuore sacerdotale la risposta darò. Cercate tanto ed Io vi darò molto e molto, per te e per il popolo.

Alla mamma

   Gli angeli della verginità suonano l’arpa in chiesa di Oggiono, anche per contentare il vostro cuore, che siete la mamma del prevosto. Io vi guardo e vi vedo; Eucaristico sono nascosto, ma tutti quelli che mi ricevono nell’Eucaristia possono ricopiare la mia fisionomia: ho il Cuore aperto per tutti e chi mi ama di più può raccogliere i maturi frutti. Concludiamo: vivacità eucaristica.

Ai padri

   Viaggiamo insieme sulla via della perfezione. Non guardate indietro, ma sempre avanti e fate i passi da gigante. Chi mi vede, si ferma. Chi mi cerca e va avanti, un giorno davanti a tutti mi vedrà, e allora ci saluteremo e vedrete che l’alto monte della pietà non è un erémo.

Dono di angeli

   Ti regalo molti angeli e, più ne dispenserai, più la provvidenza non ti mancherà, perché coloro ai quali li darai, per amore o per forza dovranno diventare buoni. Scendono con Me dal Cielo, quando ritorno, per improntare, dove vanno e dove sostano, la parola pace.

Intenzione dell’Olocausto

   E’ un’intenzione caritativa: che tutti i popoli tendano ad entrare nella Chiesa mia.

A Maria

   Che l’immacolatezza della Madonna faccia colpo sul suo cuore. Abbia nella Regina dei Pirenei confidenza e fiducia per proseguire nella retta via, tranquilla e sicura.

A p. Gianluigi, per il compleanno
  Per ogni anno la Madonna metterà una rosa che darà il frutto. E nel raccoglierlo dovrà dire: “Cara Madre Sacerdote, sono tutto tuo”.

Ultima

Quando ti darò l’attestato, lo leggerai e il grado che hai capirai. Sto pensando se stare col metodo antico a dare i gradi o se devo fare come usano adesso. Starò a metà; mi contenterò, da Divin Maestro, di dirti : “Bravo!”.

Discorso escatologico (Lc 21, 25 ss)

Vi saranno segni nel sole, nella luna e nelle stelle…

   Quando sarà arrivato il momento in cui per gli uomini terminerà il tempo di terra d’esilio, chi ci sarà vedrà che si va verso la fine, perché ci saranno eclissi di qualche giorno, non di qualche ora come adesso, e la luce ritornerà, ma poca.

Sulla terra angoscia di popoli in ansia per il fragore dei mari e dei flutti

   Ci saranno soprattutto esplosioni vulcaniche, che causeranno tutto questo, i fiumi cambieranno il corso così che i popoli comprenderanno di non poter più vivere sulla terra.

Mentre gli uomini moriranno per la paura e per l’attesa di ciò che dovrà accadere sulla terra

   Moriranno quelli non degni di salire con quella parte di terra che andrà più in alto del Paradiso Terrestre, e questi andranno in Purgatorio per la doverosa penitenza.

I superstiti, di cui parla s. Paolo, sono quelli che non moriranno e, al vedere quegli avvenimenti, essendo buoni, pregheranno e godranno, sapendo che saliranno con la terra calpestata dai santi fin sopra il Terrestre, e là vivranno a lungo, comunicati dagli angeli. Non avranno paura, perché avranno la persuasione che saliranno nella gioia.

Solo dopo, le potenze dei cieli saranno sconvolte e il primo cielo cadrà sopra l’inferno, meglio sopra l’abisso dei demoni. 

(Terminata questa spiegazione Gesù ha fatto capire a don Amintore che si tratta solo di minacce, che potrebbe capitare diversamente riguardo alle distruzioni).

Don Amintore domanda come può conciliare la frase “Le mie parole non passeranno” con quello che cambierà alla fine.

E Gesù in conclusione: - Tieni buono quello che ho detto prima nel Vangelo. E se sarò più mite, costaterai il mio amore!

                                                                                                     6-12-1982

Presente don Amintore

Cronaca

    Alceste ha avuto un dolore tale da morire di passione perché a Brescia hanno ordinato i diaconi permanenti di cui due sposati. 

Si vantano dicendo che Brescia è la prima diocesi della Lombardia che fa i diaconi sposati.

E Gesù: - Avrete la penitenza da fare da Adamo ed Eva finché si arriva al diluvio. I diaconi ora fanno tutto quello che fa il prete, eccetto la Consacrazione e la Confessione. Allora cosa fa il clero? Non vedono che il sacerdote è distrutto? Se scoppia l’ira dell’Eterno Padre, state freschi!

Alceste dice a Gesù di perdonare.

   E’ successo così: in principio di quest’Evento sono venuti a sentire quello che diceva Cristo e l’hanno riferito a loro modo, anticipando quello che avverrà dopo la Pentecoste.  Nella Chiesa ci saranno diaconi e diaconesse, sacerdoti e sacerdotesse, ma nella verginità. Invece hanno fatto i diaconi sposati.

Ecco il demonio dire ai laici: “Chi mai siete voi! Chi mai è l’uomo!”.

E Gesù: “ E’ un peccatore che ha bisogno di Dio”.

Ecco perché la Chiesa diventerà ancora più piccola e si svuoteranno di più le chiese. Vi faccio picchiare la testa sui gradini dell’altare, a voi sacerdoti, per farvi capire chi siete. 

Guardate come è vigliacco il demonio: il giorno di S. Barbara, il giorno della prima Calata Mondiale, alla stessa ora, hanno consacrato i diaconi sposati. E, di questi due, uno è stato destinato a Chiari e l’altro a Montichiari, dove hanno combattuto l’apparizione della Madonna. 

Tra i diaconi ordinati c’è anche un religioso…apposta per mischiare tutto. Ma quest’ultimo sta nel suo convento!

   Alceste ha avuto una fitta al cuore da morire nel vedere di non poter rimediare a tutto ciò. E’ grande il dolore di Alceste nel vedere che gli altri considerano una cosa bella l’ordinazione dei diaconi sposati.

Gesù è l’Amore Infinito e si sfoga con Alceste: “Vedi cosa fanno?”. Questo dolore le serve per poter andare con Gesù nel Coro Vergineo. Il Purgatorio per lei è ormai finito.

I corsi di aggiornamento sono corsi di sbandamento. 

   Il Papa, a non voler firmare le dispense per i preti che vogliono sposarsi, ha fatto capire anche ai cardinali che l’hanno fatto che hanno sbagliato.

Perché non domandare perdono a Dio? 

   Gesù ha detto che vuol dividere chi è degno di salire l’altare da chi non lo è. Ecco le sue parole: -Fermatevi, giù dagli altari, che è finito tutto! 

Occorre questo schiarimento e il discernimento tra quelli che stanno col Papa e coloro che stanno con qualcuno della gerarchia, ma non col Papa. E’ giusto che il popolo sappia il vero.

A don Amintore

   Tu sei doppiamente segnato in fronte, sei in mezzo a Me e alla Madonna. Tu sta’ a consacrare, a confessare e a fare del bene, che al Purgatorio non andrai. 

Ti assicuro il Paradiso in mezzo a Gesù e a Maria. Dopo, a questo mondo, ti può capitare di tutto.

Gli ultimi saranno i primi e i primi gli ultimi

   Quelli che hanno rinunciato alla religione saranno gli ultimi, e gli ultimi evangelizzati saranno i primi, perché sono quelli della tribolazione.

Il cingolo

   Il cingolo è segno della mortificazione che Cristo vuole dai sacerdoti perché siano santi e diano al popolo la verità.

Martirio d’amore del sacerdote che sa del Ritorno e non può dire

   A non avermi accettato [nel Ritorno] Io sono di castigo, e non di provvidenza. E’ come se non fossi venuto! Solo che con l’Olocausto valuto il Sacrificio incruento dei pochi sacerdoti retti. 

Non sapete che cosa significa rifiutare Cristo? Tanto che, ad un certo punto, ho dovuto dire: “ Quello che dovevo dare alla mia Chiesa, il Deposito, è compiuto”. Poi ho continuato a dettare in privato e continuo anche a celebrare l’Olocausto, per non distruggere il mondo. 

Tenete presente che anche i profeti, anche gli apostoli hanno subito il martirio. Adesso nel mio Ritorno sarà un martirio d’amore per non poter dire.

Ora è il trionfo della Croce perché sono venuto, ma il trionfo della Croce non è il godere, perché la croce ha sempre il suo distintivo. Per amore patire a non poter agire in base a quello che si è capito.

Anch’Io, a redimere, ho sudato sangue nell’orto degli ulivi, perché vedevo e sapevo che sarei stato tradito non solo da Giuda, ma anche, dopo, dai miei che non mi avrebbero capito, e qualcuno mi avrebbe tradito.

Così è per chi deve dare la verità: sempre questa [annunciata] sia, anche se non viene subito capita. Si deve sempre guardare al dovere che si ha, sperando che Cristo non abbandonerà. Ma alla fine la vincita ci sarà per chi in Dio speranza ha.

Valore di una buona parola

   Alceste dà qualche soldo ai bambini quando vengono a trovarla e intanto dice loro una buona parola e fa fare il segno della croce, perché a farlo ci si ricorda del Battesimo. Gesù le ha detto che quella buona parola dura per tutta la vita.

Tra marito e moglie

   Tra marito e moglie non si deve mai mettere il dito, perché è sufficiente una parola per farli litigare. Dovete dire [ a chi si lamenta del coniuge]: “ Tutti hanno i loro difetti, ne avrai anche tu” e parlare sempre bene.

La gente capisce che il sacerdote ha insegnato bene; anche se non lo ascolta, avrà stima di lui; poi un giorno, con la grazia, metterà in pratica ciò che ha insegnato.

Verginità e matrimonio

   E’ il serpente della disonestà che si è presentato a mettere il matrimonio pari alla verginità, parlando a quelli che si preparano a consacrarsi a Dio.

Dialogo

   Occorre questa spartizione [di chi è col Papa e di chi non lo è] per vedere chi si serve e di chi si è. Quando c’è questa spartizione, si è già a buon punto.

Don Amintore: - Ma occorre che si accorgano!

E Gesù: - Appunto! Vedremo che luce dà la Madonna… Non dico come fa. Io continuo a dare la sapienza e posso far capire, anche se non conoscono il Deposito, ciò che è giusto e ciò che è sbagliato.

Risposta a p. Antonio

   Preghi S. Angela, che si è incontrata con S. Girolamo Emiliani, per la sua Congregazione: che questi due santi la tengano in piedi, giacché gli scrivani [Somaschi] si sono incontrati con Cristo. 

Crescerà sempre nell’eternità l’amore degli scrivani verso Cristo Ritornato, come l’Eterno che è sempre stato e sempre sarà.

La speranza deve sempre esistere e crescere, perché chi crede in Me non rimarrà deluso, perché per farmi conoscere ed amare sono venuto.

Parola bella e consiglio a don Amintore 

   Quando vedi che chi è sotto di te fa qualche cosa che dispiace a te e che sai che dispiace anche a Me, di’ così alla Madre mia: “ Sai che sono il tuo beniamino: provvedi Tu, correggi Tu, in questo mio dolore pensaci Tu”. Lei non sbaglierà e ti consolerà.

Pomeriggio

   I diaconi nei primi tempi della Chiesa erano come l’Azione Cattolica ora: erano stati scelti per la carità, per le mense, non per il servizio all’altare. Gli apostoli hanno suggerito i diaconi proprio per riservarsi le mansioni sacerdotali; ora ai diaconi si danno le mansioni sacerdotali. Non bisogna confondere i ruoli! 

Si è diventati luterani nei metodi. Allora è finito tutto! I diaconi sposati domandano vendetta a Dio perché Io vedo dove vogliono arrivare: a distruggere il celibato del sacerdote.

Gesù su questo punto non cede e non fa [=costringe a] cedere, ma abbandona.

Gesù che dice: “La pagherete!”, fa per avvertire che ciascuno è libero e responsabile di quello che fa. Poi è Lui che sa come giudicare. Dice poi quello che si sarebbe meritato e quello che come Dio potrebbe fare, poi non lo fa per bontà.

Il demonio chiuso per mille anni

Don Amintore chiede spiegazioni.

E Gesù: - Aspettate fino al duemila per sapere la spiegazione…non manca poi tanto! Sono troppo difficili quelle parole da spiegare, perché sono profetiche. Occorre vedere gli avvenimenti futuri.

Don Amintore: - Mi sembra di dover aspettare tanto, non poco! Vorrei una risposta, se non esauriente, almeno sufficiente per capire adesso.

E Gesù: - E’ detto che il demonio è chiuso nell’abisso per il fatto che non può trascinare nessuno con sé nell’abisso. Ora fa dei dispetti all’uomo perché offenda Dio col peccato. Quando sarà slegato, non ci sarà più nessuno sulla terra e non potrà più raggiungere l’uomo, che sarà innalzato. Poi ci sarà il giudizio universale e il demonio vedrà la sua sconfitta e la vittoria di Cristo. Verrà rinchiuso quando gli uomini saliranno.

Adesso siamo in questa situazione: sostengono che c’è l’inferno, ma non dicono dove è peccato. C’è il crollo della legge e la scomparsa della fede. Non datevi pensiero di quello che avverrà!

Cronaca

   Il 30 novembre per la prima volta gli abitanti del Terrestre hanno visto gli angeli. Quando il Terrestre si unirà al nuovo globo, gli abitanti del Terrestre faranno anche loro la Comunione e in seguito saranno insieme con quelli che andranno incontro a Cristo.

Non si deve aspettare la riconoscenza degli uomini

   Costa stare con Me a non vedermi, ma costa ancora di più se ci si accorge che si è traditi dagli uomini. 

S. Francesco Saverio è morto con accanto una persona sola! Se si aspetta la riconoscenza del popolo...

Guardate quello che hanno fatto a Me: prima [hanno gridato]“Osanna”, dopo un’ora, per modo di dire, “Crucifige!”. Ecco l’uomo quanto è ingannatore!

Sono tornato a portare pace, e la pace che Io porto consiste nell’invitare tutti all’emenda e a vivere senza peccato. Ecco che così la pace darà chiaro! 

La più bella prova del mio Ritorno è l’essere stato tanti anni in terra d’esilio, anche se tanta ingratitudine ho ricevuto da figlia e figlio. 

Il giudizio universale per i sacerdoti e i vergini

   Il giudizio finale per i sacerdoti e le vergini è anticipato al tempo del Ritorno di Cristo: per gli altri è alla fine, alla parata finale. 

Cristo nel Ritorno è venuto ad applicare la Redenzione [a tutti]; quindi il suo sarebbe un giudizio d’amore e vorrebbe schivare di far pagare alla Chiesa come ha fatto con i martiri, risparmiandola dal martirio.

Sai perché mi mostro adirato? 

Perché sono venuto per amore, ad unirmi a voi, a dirvi: “Vogliamoci bene, sono buono, sono il Dolce Giudice!”. E gli altri: “ Che bene d’Egitto è questo?!”.  

Allora bisogna andare in Egitto! [=essere schiavi degli altri].

A p. Antonio

   Padre Antonio ha detto che non sente S. Antonio? Starà parlando ai pesci! 

Don Amintore: -Vorrebbe vedere qualche miracolo di cambiamento, e anch’io lo vorrei…

E Gesù: - Invece il bene che fate sarà tutto occulto, e poi lo troverete.

Agli scrivani

   Dovete tenere sempre presente che le cose che non si capiscono si lasciano in sospeso, perché la Cosa non è arrivata alla Chiesa, e si rimane tutti mutilati: mutilata lei e mutilati tutti gli altri. Col tempo, un po’ per volta, per l’Olocausto e per la rinnovata Pentecoste, si capirà tutto e anche in una maniera diversa da come si capisce adesso. Ora chi ha scritto capisce un po’, e questo vale per sé e per la gente. Quello che dirà sarà giusto, ma solo dopo la rinnovata Pentecoste si comprenderà tutto, com’ è avvenuto con gli apostoli dopo la prima Pentecoste.

In seguito, quando la verginità sarà praticata da tanti, si comprenderanno di più le parole della Sacra Scrittura. Quello che Cristo Ritornato non ha spiegato, sarà capito per la verginità che dà luce.

   Essendo venuto il Padrone e non avendolo accettato, è andato tutto a terra. Verrà la nuova Pentecoste e il Signore darà la luce perché si costati il decadimento e se ne capisca il perché. Intanto è penitenziale per tutti, anche per chi non ha colpa. Questi ultimi saranno pagati da Cristo.

A don Amintore

   Se verrà l’arcivescovo ad Oggiono, ti darò una “crosuola” [=bastone col manico ricurvo] che viene dalla montagna, e lui vedrà che tu guardi a ciò di cui il popolo ha bisogno e ti rispetterà. Avrà paura, perché non sa se la usi su di lui o per radunare il gregge e portarlo alla montagna.

La socialità del prete

  Sta qui la socialità del prete: salutare tutti, ma non lasciarsi prendere per il naso e trascinare da tutti.

A don Amintore (che sta in chiesa a confessare)

   Tu fai compagnia a Me ed Io faccio compagnia a te: in stretta amicizia con l’Amico degli amici; e hai pace.

Regalo per l’Immacolata a don Amintore e agli scrivani

   Non sei contento che la Madre prima della festa dell’Immacolata ha preso possesso del mondo?

Io svelo quello che mi fanno e Lei mette il velo. Come avverrà? Il Cuore della Madre Immacolato ogni potere ha.

[Vi dà] garanzia di quanto ama la Chiesa mia che l’ha voluta sua Madre, ed Io gliel’ho ceduta. 

Cercate, cercate quello che più vi occorre, e Lei ve lo darà. Ed Io, che sono il Figlio, tacerò.

La Madre mia è la Piena di grazia, [la sua è] un’immacolatezza verginale, ma il patire le è sempre stato compagno.

(La Madonna ha detto una volta ad Alceste che, dopo la morte del Divin Figlio, gli apostoli erano in balia del mondo: andavano a lavorare, soffrivano ed erano tribolati, per mancanza di corrispondenza da parte di molti, anche se alcuni aderivano al Vangelo. Allora si rivolgevano a Maria, perché Lei i lumi li aveva chiari).

Si dice che la Madonna è morta di amore. Sì, ma crocifissa nel cuore!

Pregatela perché vi dia un grande amore al vostro dovere sacerdotale, per vivere con un grande desiderio di fare del bene a tutti, diffondendo il Regno di Dio in tutti, ovunque vi troviate. E avvenga ciò che le chiedete: “Venga il tuo Regno, con la conversione del mondo intero”.

L’Immacolata Sacerdote stende su di voi la stola che porta ai lombi, che vuol dire [che è per voi] di buon consiglio; e invita a ricoverarsi sotto di questa i suoi figli primi. Così vi trovate al sicuro, prima che venga oscuro. Se schivate la notte, potete rallegrarvi, che è segnale che la Madre di Dio vi ha aiutati.

Ed Io rimango qui a Bienno, salgo e scendo e forme maestose di pace e di giubilo per chi mi ama prendo. Vi assisterà nei vostri doveri con maestà divina, anche se è creatura. Per i poteri che Lei ha, a voi pace e contentezza darà.

Canta l’angelo paciero: “Salite l’alta scala della perfezione, che comprenderete bene Chi mai è l’Eterno Sacerdote!”.

Don Amintore domanda a Gesù una parolina da parte della Madonna.

E Gesù. –Farà i fatti la Madre, che non si abbia a dire come diceva un sacerdote [ a proposito di quest’Opera]: “Sono solo parole!”.

Cronaca

   Ordino ai miei angeli una manovra clandestina per dare facilità di operare con bontà e misericordia alla Madre mia, dicendole: -Accarezza chi è afflitto, correggi internamente chi mi offende, insegna la via della salita, insegna come deve comportarsi a chi è a terra e continua a razzolare e sporco a diventare.

Solo Tu, che sei la Madre, puoi mettere la camicia pulita alla Chiesa mia perché sia presentabile.

Don Amintore testimone delle nozze di diamante con la Chiesa

   Le nozze di diamante con la Chiesa sono avvenute il 23-5-1976. Ogni tanto rammento questa data che mostra quanto passionalmente è amata la mistica Chiesa Sposa da Me. Ogni potere che Io ho, a lei lo passo finché camminiamo con ugual passo.

Tu sei testimone che la amo, la Chiesa che ho fondato, ma la mia [Chiesa], che ha per Madre la mia Madre gloriosa, che spalanca la porta a tutte le generazioni di ogni colore, se vogliono entrare, ma non è lei [che deve] andare con gli altri, perché nessun bisogno ha, perché il suo Fondatore in terra d’esilio si trova a schivare che le facciano assalto o che le diano danno.

Indicazioni per l’articolo di Oggiono-Oggi per il mese di gennaio 1983

  Nel cominciare l’anno [occorre] trovarsi tutti in grazia di Dio, dando peso a questo, se si vuole la pace del cuore e perché le fatiche e le sofferenze siano più care e accette a Dio.

Se la persona si trova in grazia, il lavoro viene nobilitato dalla grazia di Dio ed ha merito per il Paradiso.

La grazia lavora: dà pace e tranquillità, accresce e mantiene la fede, la confidenza in Dio, la speranza di essere amati da Dio e la buona volontà di continuare col ben operare a vivere in fedeltà a Dio.

Bisogna avere temenza di perdere la grazia e ricuperarla al più presto con la Confessione, domandando perdono a Dio, perché in questo modo le opere che si compiono hanno un grande valore e l’uomo vive in speranza, in calma e in carità fraterna con tutti.

La pace che dà la grazia procura l’amicizia con tutti, perché la grazia di Dio dà i suoi frutti: rafforza per schivare le occasioni, mantiene in noi, in voi il timor santo, frutto della fede, nel pensare che Dio tutto sa e tutto vede.

Gesù certamente perdona a chi gli domanda perdono, purché si abbia il proponimento di non offenderlo più.

Se Gesù risorto ha istituito il sacramento della Riconciliazione, è segno che il popolo ne ha bisogno, perché, essendoci qui in terra d’esilio il tentatore, si può cadere, se non si è vigilanti nella preghiera e se non si è umili a chiedere l’aiuto e la perseveranza nel ben fare.

Affidiamoci a Gesù Cristo, alla Madre sua, al Padre Putativo, che fu chiamato l’uomo giusto, che saremo da loro protetti ed aiutati.

A coloro che si mantengono sempre in grazia, essa dà questo profitto: possono sentirsi beati del motto: “Siate perfetti come il Padre mio che è nei Cieli”.

E’ la grazia santificante abituale che porta a questa altezza e a questa conquista, porta alla perfezione che ci dona l’Eterno Sacerdote.

Non dubitare dell’aiuto del Signore

   Siete capaci di contare quante bestemmie ricevono Cristo e la Madonna? Quante irriverenze verso l’Eucaristia!  Eppure sto qui ancora!

Alceste è stata scomunicata; è stata ammalata e c’è stato chi l’ha curata. Quindi non dubitate dell’aiuto del Signore, che è Amore!

A Maria

Cosa le dirò? Perseveranza in tutto e bontà: la pace la tua gioia sarà.

Alla mamma

  Siate contenta e salda nei principi religiosi e siate di buon consiglio ai preti e ai religiosi che entrano in canonica. Così brillerà in canonica l’arcobaleno che rappresenta pace tra terra e Cielo.

Giaculatoria

   Cuore Immacolato di Maria Sacerdote, dispensa a tutti i fedeli la tua immacolatezza perché di Te i tuoi figli primi non possono far senza.

Tu che sei Vergine e Immacolata, innamora i sacerdoti e le vergini del sacramento dell’altare, perché abbiano tutte le genti ad attirare. 

Intenzione dell’Olocausto

   Che sia profittevole per ogni sacerdote che celebra l’Eucaristia: che mi abbiano a fare, quando sono liberi, un po’ di compagnia.

A don Amintore

   E a te cosa dico? L’angelo Sacario ti fa la fotografia. La Madre stende su noi due la sua stola e dà a te la mia fisionomia. Così questa somiglianza ci rende in uguaglianza.

Ai padri

  Li ricordo, li tengo presenti e do loro la grazia necessaria per vivere da giusti religiosi. La Madre li sta a coronare di grazie attuali, assicurando il suo appoggio e il suo patrocinio, perché l’Immacolata il primo premio ha vinto (nel sorteggio, perché è la Madre di Dio).

Ultima 

   Tu sei il beniamino, sei un pastore del gregge. Ascolta per bene le pecore che stanno a belare e che di te stanno ad abbisognare. Sanno anche il tuo nome; per nome ti potrebbero anche chiamare, e la tua corrispondenza le potrebbe salvare dall’orso che si avvicina al gregge (=la massoneria che con il pelo di velluto vuole catturare per poter a suo modo comandare).

Allora bisogna accendere il fuoco dell’amore divino per farlo scappare e nella selva più fitta farlo entrare, ove persona umana non c’è, perché nel gregge di Dio possano fare ingresso tutti coloro che credono a Dio Creatore e Redentore. 

Scena di cronaca

   Arriva dalla montagna un prete che ha preso in prestito un paio di zoccoli, che portavano gli antichi fabbri di Bienno al posto delle scarpe che volevano risparmiare dal fuoco.

Sopra la veste ha un grembiule di sacco in cui ha posto due altri zoccoli dello stesso stampo. Si presenta in questa foggia; e ci sono anche altri sacerdoti che guardano quello che avviene. Qui c’è un serpente che fischia e che butta fuori il veleno, e tutti lo temono.

E intanto che gli altri guardano, questi si avvicina al serpente, gli dà una zoccolata sulla testa e gli fa uscire il veleno.

Questo tenta di scappare, ma con una seconda zoccolata lo rende moribondo, e con la terza fa un buco in mezzo alla stanza e il serpente scappa giù, da dove era uscito.

Poi prende l’altro zoccolo e dà una zoccolata a ciascuno dei ministri che erano lì a guardare senza fare niente; poi si leva il grembiule e lascia lì i quattro zoccoli, rinchiude nella stanza [i sacerdoti] e poi, svelto, leva di tasca le ciabatte, se le mette e scappa. 

Non si è dimenticato di prendere il bastone che aveva portato con sé e che aveva lasciato fuori: lo porta qui e lo mette nella tua [=di don Amintore] macchina per ordine mio, così sarai scorto dai tuoi preti che sei stato alla montagna, ed essi un po’ per volta comprenderanno che i fatti di Bienno sono veri.

Spiegazione della scena

   I sacerdoti che, senza fare niente, stavano a vedere quello che faceva il serpente , che è la massoneria, sono coloro che stanno ad ascoltare la massoneria e magari si lasciano tentare.

Il bastone col quale tu arriverai [a casa] indica che hai fatto fatica ad andare in montagna ove Cristo parla e che in montagna non hai preso nessuna malattia. E così vedranno il sereno e che tu dalla Madre mia Sacerdote sei protetto e amato in pieno.

Dono di angeli

   Un miliardo di angeli custodi che hanno portato a termine la loro missione, cioè hanno accompagnato fino alla morte le creature che avevo loro consegnato. Adesso li regalo a te perché tengano lontano il fango del mondo.

Ottavo anniversario della morte di papà Michele: Gesù dice a don Amintore che il papà ha aumento di gloria insieme alle due sorelle.

                                                                                                     23-12-1982

Presente don Amintore

Quando Don Amintore entra, Gesù dice: 

-Vedo volentieri il volto del mio don Amintore.

Le feste di don Amintore

   Le feste tue, e di chi è con te, sono sempre gloriose e ufficiose per la [=al servizio della] salvezza delle anime.

Diaconi

   Il popolo, quando si parla di diaconi, crede che siano quelli che si preparano al sacerdozio; è ignaro di quello che avviene circa i diaconi sposati. Il popolo è di Cristo, sono gli altri che fanno di queste cose per ingannare il popolo: il popolo è pronto per Cristo, non per suscitare l’anticristo.

Io sono venuto per aiutarvi, ma voi dite: “Non ti conosco!”. Però mi fermo lo stesso.

(Alceste ha un grande dolore per questo e dice a Gesù di perdonare).

E Gesù le dice: - Sta’ tranquilla e in pace. E quello che dico a te, lo dico ai ministri che sono con Me.

Guai se tu dici che ti peso e non consideri il mio ingegno!

N.B. Il dolore provato da Alceste vale perché Gesù la possa prendere con sé quando andrà nel Coro Virgineo.

Saluto e regalo di Natale

   Sono contento che sei venuto. Ti ho visto, ti aspettavo per il primo augurio di buon Natale: una vitalità che fine non avrà.

Morti per tumore

  Coloro che muoiono per tumore sono vittime che il Signore prende: fa pagare a queste persone per risparmiare chi continua a peccare, perché sia fermato prima che non lo possa più perdonare.

Situazione dell’Opera

  Questa Cosa è imprigionata come è imprigionato Cristo che non può entrare nella sua Chiesa.

   Alceste aveva detto a Gesù di fare in modo che il popolo sia degno quando verrà a giudicare le dodici tribù d’Israele. Così Cristo non sarà adirato e non danneggerà l’uomo.

E Gesù: - Dico quello che l’uomo meriterebbe e quello che il mio amore invece fa. Sono venuto con infinito amore e misericordia, e gli altri dicono che sono venuto a togliere l’autorità!

A don Amintore

   Fortunato te, che hai conosciuto il tuo Cristo Re e che prima di Natale sei venuto a sentire il tuo Cristo Re! 

Non sono appena nato, ma [anche] ritornato. Ecco la verità che dà alla Chiesa che ho fondato, a chi mi ama, la sicurezza della mia infinita bontà e dell’eterna salvezza.

Non è un traditore il Redentore, ma nel mio Ritorno do sicurezza del mio infinito amore.

Buon pranzo

  Che cosa dirò a te, che sei il mio don Amintore? Amami e abbandonati in Me, che la tua felicità sarà in Me, che sono Cristo Re. 

Sono contento che sei venuto, perché sei il beniamino. Tengo presente così anche tutti gli sforzi che fanno i padri in tutto ciò che loro, da sofferenti, vedono che è giusto; e nel registro dell’infinito amore loro si trovano con Me a dire “presente”. 

Io scriverò con parole d’oro: “Il vostro Divin Maestro Io sono!”.

Siano consolati perché, avendoli Io adoperati, sono stati abbattuti. Se non ascoltano Me, mai più ascolteranno loro!

  Lasciate fare a Me, se mi amate, che di nessun aiuto avete bisogno, perché Cristo Re è tornato per tenere la sua Chiesa con Lui in unità. Non impressionatevi di niente, che l’aiuto mio a voi rendo. 

Il buon pranzo per te, don Amintore, solo per te: sei amato da Me, ringiovanito ti vedo, della mia età, perché il mio amore verso di te è una sconfinata autorità. Sta’ in pace. Vedrai l’ulivo divenire alto, anche se non è come tu credi, ma verranno anche altri a ricoverarsi.

   L’amore è personale, il comando di coloro ai quali l’ho dato è universale.

Ciò che dice il Papa deve essere una consolazione e non un dolore per chi mi conosce e mi ama.

A Lisetta

   Sei in vacanza. Sono sicuro che non vivete per la pancia!

   Fidatevi di Me e riposate (non sempre!). Mangiate e bevete quello che vi è necessario, ma in umiltà, in bontà, in carità e in giustizia, vivete di ciò che l’Uomo-Dio Ritornato dice e fa. Sia questa la vostra pace, la vostra, in Me che sono venuto, tranquillità.

Tutta l’umanità consegnata alla Madonna

   Il giorno dell’Immacolata Gesù ha consegnato tutta l’umanità alla Madonna, che ha il potere di Re d’Israele, riservandosi Lui il potere di Emmanuele come Celebrante e Operante, tornato in terra d’esilio, e lasciando Lei in unità e potestà con il Pontefice regnante.

Pomeriggio

I movimenti

  I movimenti [sono] un trovarsi assieme, per essere un niente di fronte a Cristo: solo un farsi vedere!

Confidenze

   Come fa la Madonna ad usare il potere di Re d’Israele, se non sanno che sono ritornato?

Allora ho consegnato alla Madonna la generazione. Gli angeli e la Madonna danno al popolo un’autorità per imprigionare il clero, per cui verrà alla luce la Calata Mondiale: il popolo parlerà della Madonna e il clero dovrà dire che lo sa.

N.B. Gesù non dice come farà in pratica. E’ un gioco che Lui sta facendo.

Diaconato permanente

   Il fare il diaconato permanente, ordinando insieme vergini e sposati, è un travisare quello che Cristo ha detto in principio [del Ritorno] e un realizzarlo su un piano umano.

Ecco l’opera del demonio! 

Il diaconato permanente si deve fare, ma dopo la Pentecoste nuova. E i diaconi devono essere vergini.

A don Amintore

   La chiusura della “Sala del regno” ad Oggiono è segno che l’hanno persa.

Riguardo al Battesimo di un bambino vietnamita ad Oggiono, ti consiglio di battezzarlo insieme agli altri, ma accenna solo al fatto che c’è un bambino più grande.

Lo stato sacerdotale

   Il sacerdote ha tre timbri, tre caratteri. Chi vuole inoltrarsi a dire che lo stato sacerdotale è uguale al matrimonio?! Lo dico Io com’è diventato il mondo: un manicomio! Animalesca lega che in questo modo si spiega!

Dialogo

Don Amintore dice: -Quando si vedrà qualcosa di bello?

E Gesù: - Io avrei a disposizione la forza dell’Eterno Padre e celebro l’Olocausto perché non voglio castigare e allora continuo a dire che mi fermo ancora un poco. Quando me ne sarò andato, la rinnovata Pentecoste non deve essere di distruzione, ma solo di illuminazione.

La Chiesa, nella maggior parte, è invasa dal protestantesimo, perché è invasa dalla politica.

Don Amintore: -La vincerà il protestantesimo? 

E Gesù: -Non avverrà, perché, altrimenti, [la Chiesa] bastonata sarà.

Confidenze

   Sono originale Io: ho preso Alceste, una persona da niente… Si vede che in questa Cosa è Dio per gli strumenti da poco che usa. Si vede che quel che dice Alceste non è suo, ma di Cristo Ritornato.

Chi farà silenzio, rimarrà con Me quando mi daranno incenso. 

E’ lunga e dura, perché si è in terra d’esilio, ma la Cosa è sicura.

Significato del segno greco fatto in fronte agli scrivani

  La scultura del segno greco in fronte agli scrivani significa il privilegio d’essere i primi in mezzo a Cristo e a Maria, cioè gli apostoli di Cristo nel terzo tempo e apostoli di Maria Vergine Sacerdote. I primi, per diventare in tanti, che devono fare sfoggio di ciò che Cristo ha operato. E così [siete] decorati del segno greco, in scultura, per la mia Venuta. Questo segno dà anche diritto a grazie speciali.

Don Amintore a Gesù: -Che cosa hai fatto di bello in queste tre settimane? 

E Gesù: - Ho sognato cose belle, ma non si sono ancor avverate. Ho sognato che sono stato conosciuto, però mi hanno mandato a dire che non vogliono accettarmi. Ecco che lo sanno e non vogliono! Per paura che li vada a cercare, mi hanno mandato a dire che non vogliono.

Croci nei conventi

   Sempre ci sono state le croci nei conventi, ma il non essere di un solo pensiero nel fare il bene vuol dire che la Congregazione non esiste più. 

Che Congregazione è, se ciascuno fa quel che gli pare e piace?!

Cronaca

   Questa mattina sono scesi qui gli angeli apocalittici con la torcia accesa: è segno che voglio che qualcuno ci veda. Bisogna sciogliere la cappa nera della materialità, così faccio vedere questa luce. 

L’arcivescovo di Milano è nominato nelle Comunioni perché vorrei che in Lombardia, dove ci sono Io, fossero vigili nella preghiera. Se pregano, ci vedono.

Ai padri

  Che cosa vuol dire Natale? Cristo che è venuto al mondo ad insegnare per fare che ci siano quelli che lo ascoltano e che operano. 

Chi vuole conoscere il Messia, dia un’occhiata alla casa mia: una stalla in cui mancava tutto, ma c’era il Tutto; la Famiglia di Cristo era Virginea, per cui la pace fu cantata sopra la capanna. E da questa tutti hanno da imparare, specie le famiglie religiose. Così tutti i padri che mi hanno sentito parlare devono ricopiare, col distacco, il mio stile. Nessuno sa se loro amano sì o no le comodità, ma Io lo sto a notare, perché li voglio pagare. 

Pagherò tutti della stessa moneta, dando una valuta che ancora da loro non è saputa. Più mi conosceranno, più la mia Venuta ameranno. La mia compagnia deve essere gradita, il mio sostare deve dare a loro allegrezza, il rimanere sul basso globo da Emmanuele è la ricchezza di voi tutti, perché vi fa grandi, vi rende utili e nobili per tutti e vi rende degni della padronanza di Me, perché sono tornato dal Padre in terra d’esilio in difesa e in aiuto della mia Chiesa, e, prima, della Chiesa docente.

Non bisogna perdere questi regali che offro, ma tenere preziosi i giorni, perché il tempo passa e non ritorna, e a chi ne fa caro sempre sarò di scorta. Dall’Eucaristia do l’amore; dal Ritorno do la nuova potestà, il potere di portare tutti i popoli a santità.

La mia potestà non ha confini : beato chi se la sente di vivere a Me accanto!

Credo che ai padri farà piacere questo. Agite con sicurezza sulla mia parola, e andrà in nullità ogni menzogna.

A p. Gianluigi

   Se tu non fossi tribolato, non saresti in fronte della croce greca segnato. La tribolazione è lo stemma del ministro di Dio.

A p. Mario

   Sii dispiaciuto di tutto ciò che contro di Me si fa e per tutti domandami scusa: sarà un progresso per tutti quelli che vengono a confessarsi.

A p. Carlo

   Apri l’uscio del tuo cuore e lasciami entrare, che il mio volto si rispecchierà nel tuo.

A p. Pierino

   So che sei superiore. La tua superiorità ti porti a santità.

A p. Antonio

   Pensa che sei già miracolato, anche se non sei ammalato.

A don Amintore

   E tu, don Amintore, che porti il messo, nel tuo fare e dire adopera il mio braccio destro. L’affetto, che a tutti voi porto, porti il popolo, che è più da Me lontano, a porto, affinché il mio amore infinito sia scorto.

A Maria

   Bacia il Crocifisso e metti di vedere Cristo.

Alla mamma

   Signora Angiolina, mettete le scarpe bianche, segno di tutela che ha la Madre mia su voi, segno di guida, di protezione: abbiate per questo consolazione.

Per gli esercizi di p. Mario e p. Gianluigi

   Mettete tra voi due l’amore mio infinito. Meditate il perché sono tornato dal Padre in terra d’esilio: per applicare la Redenzione a tutta la generazione, per fare fertile e prodigiosa la predicazione. 

La grazia santificante che possedete brilli d’ogni virtù, affinché con gaudio e contento abbiate a dirmi: “ Siamo la tua prole, i tuoi ministri, o buon Gesù!”.

Io, a sentirmi dire questo, me ne vanterò e speciose grazie a voi tutti darò. Guardate al mio Cuore, statelo a scrutare e l’ingratitudine degli uomini state a riparare.

Giorni di perdono e di misericordia, che non devono essere vani e passati indarno.

A don Amintore

   Salva tante anime, così mi lascerò dire da te: “Sono io che ti ho fatto conoscere, Cristo Re!”. Ed Io corrisponderò: “E’ vero. Ti regalo i palpiti del mio Cuore in pegno: una vitalità che non avrà più fine. Questo perché tu sei il beniamino, che vuol dire: ben nato e ben arrivato”.

Giaculatoria

   Cuore Immacolato di Maria, insegnami e fa’ che Io verso il Paradiso percorra la via.

Intenzione dell’Olocausto

   Che tutto vada bene e che anche il Pontefice sia propizio per il mio Ritorno.

Dono di angeli

   Ti dono angeli della pace e uno stuolo di angeli dei santi trapassati, che ti abbiano a fare una dolce compagnia e siano di attrazione al popolo perché venga a Me Eucaristia.

Ultima

   Ti do grazia santificante in abbondanza che dà luce ad ogni esistenza e che porta il ministro alla saggezza e alla fortezza.

Auguri di buon Natale

   Buon Natale, anche alla mamma, se dobbiamo vederci ancora.

Don Amintore a Gesù: - Buon compleanno!

E Gesù: - Come sei gentile! Ti salutiamo, o beniamino: all’amore di Dio sii sempre vivo!

                                                                                                     28-12-1982

Presente don Amintore

Situazione

   Io non correggo, ma aspetto che la persona che sbaglia capisca da sola. 

Così faccio con chi mi rappresenta, finché i sacerdoti capiscono che sono sotto gli altri. Che dolore, nel vedere che non incitano gli altri all’amore di Dio, perché hanno paura di perdere ciò [=l’autorità] che non hanno! 

Invece di essere Io a dire loro: “ Siete voi che avete offeso Me”, sono loro che dicono: “Sei Tu che hai offeso noi!”. Ed Io li lascio soli, eccetto quelli che mi amano.

   I sacerdoti lodano le famiglie, come se non avessero bisogno di niente [=di nessuna correzione] e il clero rimane sotto. Ecco come è la situazione: non danno incitamento da quel che sono, da sacerdoti e pastori, in modo da poter guidare. 

E’ possibile che le famiglie siano perfette, che perfetta era solo quella di Cristo, di Giuseppe e di Maria? Perché annullarsi e offendere il Redentore, che ha lasciato a voi in eredità tutto il suo potere, il suo amore, la capacità di assolvere, di consacrare e di evangelizzare? Perché vedere tutto bello in terra d’esilio? Perché non vedere che non è verità, ma superbia sopraffina quella di cui si nutre il popolo, che così, non conoscendo quello che è, non si raccomanda a Dio?

N.B. Alceste fa notare che i suoi nipoti ricordano e recitano le preghiere che ha insegnato loro quando erano piccoli. Se questo è avvenuto per Alceste, a maggior ragione ha efficacia l’insegnamento del sacerdote, che ha come principio e come dovere di insegnare il bene.

Come si manifesterà Cristo Ritornato

Gesù: - Si manifesterà Cristo Ritornato.

E don Amintore: - Come?

Mostrerò che non vi ho fatto nessun torto, ma vi innalzo fino alla mia statura, perché il comando sarà sempre di voi e voi vedrete in Me l’Innocente Adamo, che non vi ha fatto nessun torto nel creare l’uomo e la donna, poiché voi avete a fianco nell’evangelizzazione mondiale la Sacerdote Madre, la Madonna. Siete fatti sacerdoti per salvare tutti; dunque non ci deve essere per voi nessuna distinzione a salvare uomini e donne. E, se Io voglio essere amato anche dalla donna, sappiate che non vi ho compromesso, ma il posto che vi spetta vi ho nel mio Ritorno di nuovo concesso, perché non siate dei tentatori, ma evangelizzatori.

Presto questo si capirà, quando la luce mia divina vi adombrerà.

Intenzione dell’Olocausto

   Che i ministri schivino il trono del potere per capire che sono stato Io a dire, perché dell’infinito mio amore li voglio coprire.

N.B. Sono pochi quelli che sanno che Cristo ha dato la sapienza tramite lo Strumento, che è la serva. Che conta è guardare direttamente alla sapienza data, che si capisce che è di Cristo. Non ci vuole quindi tanta umiltà da parte del sacerdote ad accettare la sapienza, se è di Cristo!

Confidenze

   La massoneria ha dispensato soldi sia a quelli che si dicevano cristiani, sia a quelli che si dicevano comunisti, perché combattessero questa Cosa e facessero dispetti e tante angherie, anche ai parenti di Alceste.

Ricordatevi che coloro che hanno preso questi soldi, anche se vanno in chiesa tutti i giorni, hanno la marca nella famiglia dell’attacco ai beni, che sono stati dell’umanità i veleni. Hanno costruito le case: posso, se voglio, buttargliele giù; non lo farò, ma altre tribolazioni corporali darò. E poi saranno accompagnati dalle vittime, per guadagnare il Paradiso. I mali corporali serviranno a distaccarli dai beni e le vittime, che non hanno colpa, avranno gli stessi mali: così i primi saranno salvati e le vittime innocenti avranno un premio grande in Cielo.

Faccio così a giudicare! Perché l’uomo, fatto a immagine e somiglianza di Dio, deve tradire l’immagine che ha in sé scolpita? Dio non può permettere questo! E’ l’amore che funziona, anche quando uso la potenza.

Situazione

   La generazione è tutta sconvolta, fa tutto da sé, non ha la direzione di Dio, anche se si continua a lavorare e a sforzarsi [da parte dei sacerdoti].

Si è in un punto conclusivo: o al servizio di Dio, o sotto tutto il popolo, che si è messo al posto di Dio. 

   Chi sa [del Ritorno] e mi ama, può vincere il concorso di essere di Me e di impedire lo sfacelo di non capire più se si è ministri di Dio o no. Ecco la paga che spetta agli scelti che hanno scritto il Deposito, che da un momento all’altro può diventare il Patto nuovo che ho fatto con la Chiesa, mistica mia Sposa, nel mio Ritorno. 

Gli altri danno importanza al mangiare e bere; voi, sacerdoti, date importanza all’Eucaristia, perché [c’è bisogno di istruzione su questo punto]. Ci sono delle persone che in punto di morte dicono: “Sono andato a fare la prima Comunione e poi …non più!”.

   Il sacerdote deve stare in alto per elevare, per dare un senso al vivere. Di mangiare e di bere lo sanno tutti…E’ sufficiente dire di non passare la misura. Oggi i preti hanno paura che i fedeli non sappiano che devono mangiare e parlano di banchettare per stare tutti insieme.

Quando la Chiesa saprà, la Madre grandi grazie darà

   Il colle del Lapidario non lo porterà via nessuno. Quando la Chiesa vorrà, sarà svelta a fare questo: quando saprà la verità, la Chiesa ne sarà garante e la Madre mia grandi grazie darà.

La Chiesa deve capire e sapere che la Calata è vera. Essendo stato scritto il Fascicolo-Patto, come da oggi chiamo il Deposito, la Chiesa può comprendere la realtà della testimonianza che nella Calata Mondiale la Madre di Dio dà.

Ho aspettato [a farmi conoscere], perché potevo fare [anche prima], ma dovevo distruggere.Volendo fare con amore, il Cuore Immacolato con amore su tutto il globo può regnare.

Cambio il modo di dire oggi: gli Scritti invece di essere un Deposito diventano il nuovo Patto che Cristo Re fa con la Chiesa, mistica sua Sposa, nel terzo tempo del mondo.

   Sosto perché voglio che sia accettata questa nuova luce che toglie agli abitanti del mondo l’oscurità, dovuta alla materialità, affinché la Chiesa possa dare quella luce divina che porta tutti alla salvezza eterna. E questo avverrà!

Regalo all’Italia

    Regalo all’Italia: che conosca la Calata Mondiale. 

Questo ha detto l’angelo Closse, per evitare le scosse: “Riverenti e obbedienti siate ai comandamenti di Dio”.

A Piera

   Va’ a desinare, che l’avrai anche guadagnato. Io di soldi non te ne do, perché non ne ho, e non li vado a rubare, perché non ne sto ad abbisognare.

Sfogo di Cristo

   I sacerdoti dicono: -Deve venire con noi Cristo, che siamo noi i suoi ministri! 

E Gesù: - Sono qui in mezzo alle matterie per portare in alto la Chiesa mia. Se non ci fossero quelli che hanno scritto (e il merito è tutto della Madre mia), sareste tutti atterrati e potrei chiamare diavoli incarnati coloro che adoperano contro di Me che sono tornato l’autorità che loro ho dato.

Questo sì che è un ritmo! 

Il privilegio, il collegio e il Mistero

Il privilegio sacerdotale: sono coloro che hanno scritto.

Il collegio: è tutta la Chiesa docente.

Il Mistero: è Cristo che è venuto. Sono Io che ho sostato e sosto affinché divenga chiaro l’occhio e il cuore abbia di nuovo a battere con la nuova vita che Io do al ministro per l’Olocausto che compio insieme con la Madre mia, che sta accanto ad ogni ministro perché la nuova vita in lui non venga mai spenta.

A don Amintore

   Io non dovrei mai ripetermi, ma il mio amore mi fa ripetere. Ecco la verità: tu sei il beniamino, e sei vicino a Me, ti trovi con Me tra il popolo povero e bisognoso di voi. Ogni altezza umana sotto di Me dovrà venire e inchinarsi davanti a Me, che sono il Redentore Celebrante e Operante, e così davanti a Me Eucaristia.

Ecco la valuta della mia Parola onnipotente riguardo alla presenza reale di Me Eucaristia, voluta da Me, tramite la parola del sacerdote che dice: “ Questo è il mio corpo, questo è il mio sangue, sparso per voi e per tutti in remissione dei peccati”.

Faccio così ad unirmi al ministero sacerdotale, a farmi capire: state uniti a Me, che sono il vostro Maestro Divino. Che cosa avete da reclamare, se in questo modo vi sto amare e parlare?

Don Amintore: -Ti chiedo la facoltà di sollevare anche fisicamente i malati di cancro.

E Gesù: - Ai malati di cancro bisogna dare la benedizione e dire: “Vi auguro in Cristo e nella Madonna di essere sollevati dai vostri dolori”.

Perché Alceste talvolta si ammala fino al punto di essere in coma

Gesù ad Alceste: - Questo andare in coma è perché vogliono Me senza di te. Perché non vuoi dare il tuo contributo, che non vogliono Me perché adopero te? Che fa questo è la superbia, la lussuria, l’attacco ai beni: è la bestia del mare con sette teste che investe il popolo. Potrei liberare da quest’incubo, lo potrei fare con la potenza, perché sono l’Uomo-Dio; invece adopero voi, che avete scritto il Patto che con la Chiesa ho fatto ora che sono tornato, perché il culto divino di Me Sacramentato sia continuato dai popoli tutti, specie dal popolo di Dio: non sia troncato per qualunque difetto, qualunque peccato l’uomo o il ministro di Dio abbia fatto.

Questo ti sia di sollievo e di contento, e così l’augurio di buon pranzo ti rendo.

Sbagliato il metodo dell’evangelizzazione

   L’ho detto e lo ripeto: è sbagliato lo “stema”, il tema e il modo di evangelizzare. E’ qui che prende un corso sbagliato il modo di vivere: si rompe la legge di Dio, dicendo: “Adesso è così!”. Così gli altri non capiscono [l’insegnamento giusto] e si parla indarno.

Chi si trova con Me Ritornato sia da Me consolato!

Pomeriggio

   Come sarebbe bello se il mio clero dicesse col cuore: “L’abbiamo persa, perché l’hai vinta Tu, che sei il nostro Cristo Re! Sei Tu il vincitore. Grazie, perché sei il nostro Salvatore!”.

Si può conoscere la nobiltà del Cristo nella virtù che conduce a santità: solo così si conosce il tre volte Santo.

Il Papa e la seconda Venuta di Cristo

   Anticamente hanno calunniato un vescovo, dicendo che usava i vasi sacri a tavola. La calunnia arrivò fino al Papa, che lo sospese a divinis.

Il vescovo non disse nulla e pregò finché il Papa ebbe una visione [riguardo alla sua innocenza] e gli restituì i poteri tolti.

Com’era avvenuto che anche il Papa aveva creduto a quella calunnia? 

Così è ora, in questo tragitto di confusione: occorre che il Papa apra il registro e legga tutti i nomi dei sacerdoti che dicono ancora presente. E, quando dovesse chiamare a rassegna i sacerdoti della Lombardia, e nel fare l’elenco, dicesse: “Rispondano prima i superiori!”, quale sbigottimento avrebbe, se costatasse Me presente, col breviario in mano, a dire: “Presente”! Invece di dire il nome, direbbe: “Mi sono fermato per il coronamento di voi”. Potrebbe succedere qualcosa che assomiglia a questo. Tutto per il mio amore.

   Il Papa avrà dei lumi per cui sarà facile parlare insieme con lui. Bisognerà presentare per prima la Calata Mondiale della Madonna, altrimenti, a dire subito del Ritorno, si toglierebbe l’autorità al Papa. Lui capirà, perché non è affetto da cecità.

Don Amintore:-Allora sarà facile andare dal Papa per noi scrivani?

E Gesù: -Quando vorrà, vi chiamerà.

Il Papa, nell’ultima udienza (23-12-82) ha parlato della seconda Venuta di Cristo che, come ha detto S. Bernardo, è una venuta intermedia, occulta, per gli eletti, e l’ha applicata alla Venuta di Cristo per regnare nei cuori.

Scrivere “la coda” [=la parte privata del Deposito] è una cosa bella: chissà che l’aquila parta! Voi scrivani ci entrerete sempre, stando ai vostri posti. Occorre aspettare, mentre si costruisce. Quando la costruzione è fatta, ci deve essere chi presenterà la costruzione: il Papa a suo tempo chiamerà gli scrivani.

Don Amintore: -Perché hai detto che prima doveva essere riconosciuto il Ritorno e poi la Calata, ed ora dici il contrario?

E Gesù: - Prima si è presentato Cristo Ritornato, perché, se si presentava prima la Madonna, avrebbero considerato questa Cosa come un’apparizione. Ma, essendo stato rifiutato da Ritornato, ecco che presento la Madonna, anche perché vedano che Lei può fare amnistia per il fatto che non hanno accettato Cristo Ritornato.

La Calata Mondiale era in privato; deve diventare universale, se deve testimoniare che sono ritornato. Intanto che avviene un po’ di confusione, Io agirò e mi presenterò e così comprenderanno che li ho aiutati. 

Come sarà riconosciuta la Calata, insieme sarà visto il Ritorno. Io dico [come fosse] tutto presente, poi moltiplico il tempo…

A p. Carlo

   Non andare dentro ad impacciarti delle altre Congregazioni: bisogna aspettare l’ora di Dio…

Per i padri

   I padri preparino le loro cose [=gli Scritti] e la lascino lì [= non facciano altro].  Io ho detto che la coda, se qualcuno ha caldo per il mio Ritorno, gli servirà da ventaglio; cioè qualche cosa che dirà il Papa gli farà venire caldo, e invece quel ventaglio farà loro fresco. Non dico di più. Voi, non possono scartarvi, perché avete scritto. Voi non potete non essere scoperti, se devo essere conosciuto che sono tornato. Voi avete scritto, Io ho dettato: qualcosa è restato! La coda è necessaria perché voli l’aquila. 

Precisazioni di Gesù sulla Messa di suffragio

  Nel momento che uno dà al sacerdote l’offerta per la celebrazione di una Messa di suffragio, l’anima per cui si celebrerà la Messa riceve subito il suffragio. E conta poco che il sacerdote dica il nome della persona defunta per cui si è celebrata la Messa. La gente invece pensa che il suffragio vada al defunto per quella Messa in cui si dice il suo nome. Basterebbe invece mettere l’intenzione di suffragio a qualsiasi Messa cui i parenti partecipano.

Confidenze

   Domani, 29-12-1982, è l’anniversario del giorno in cui Gesù ha bevuto il calice all’Apidario: una volta sola. Questo gesto voleva dire: “Sono tornato!”.

   In terra d’esilio una volta sola sono morto in croce, poi è toccato a voi compiere il Sacrificio incruento, continuare a creare e procreare il mio corpo, sangue, anima e divinità, sotto le due specie. Così faccio ora, nel santuario: il calice è per voi in luce, la particola è per la persona che ho portato con Me. Tutto ciò agirà in voi perché siate uniti al Vespro Olocausto che Io compio, così sarà fertile l’apostolato sacerdotale, specie di chi sarà capace di dire: “Tu puoi fare tutto ciò che vuoi. Sii ringraziato da Me e da tutti”. Appariranno sulla mensa dell’altare pane e pesci, che diventeranno vivi e senza acqua camperanno; e tutti gli uomini di questi si nutriranno. (Simbolo della parola di Cristo, della potenza della sua sapienza).

N.B. Le lingue di fuoco scese sugli apostoli significano la lingua di Cristo, la sua sapienza, per dire e fare miracoli (Ecco perché la forma di lingua. Poteva usare altre forme).

A p. Gianluigi

   La preghiera ci vuole, è necessaria la preghiera. Per il religioso, per il sacerdote, deve essere il suo vitto giornaliero, se il lavorio che fa deve fruttare per le anime. Si faccia uso della Comunione spirituale, delle giaculatorie indulgenziate, siano pur brevi, perché queste devono essere il pane quotidiano. 

E giacché la Calata mondiale un giorno dovrà essere esposta su tutto il continente per rendere a tutti noto quale mai è la Madre di Dio, di’ alla Madonna: 

“Madre Vergine Sacerdote, proteggici. Madre di Dio Sacerdote, guidaci. Madre dell’Altissimo, voglio trovarmi vicino come tuo figlio primo. Madre nostra, salvezza nostra, io confido in Te, sicuro di arrivare alla salvezza eterna. Voglio entrarci in pieno nel lavorio del tuo Cuore Materno, voglio dirti: per Te sono stato a Bienno e ho scritto l’insegnamento del tuo Divin Figlio. Tutto il mio apostolato a Te affido. Il bene che compio, lo dono a Te: moltiplicalo, o Madre di Cristo Re! Guida Tu, Madre del Cielo gloriosa, questa plebaglia [= i ragazzi difficili dell’Istituto] e falla diventare calma e santa. La grazia santificante che possiedo, a Te la consegno: falla fruttuosa e di diventare santo ogni potere a me dona!”.

Assicuro che fortificato sarà l’apostolato e molto caro a Gesù Eucaristia, che sai che mantiene viva spiritualmente la persona che si accosta questo divin Sacramento.

Queste parole si devono leggere con semplicità e si vedrà quello che spicca di più e ciò di cui si ha più bisogno nella giornata, ciò che è più adatto alle circostanze.

Non si può fare lucro con Cristo, ma ognuno deve essere giusto con se stesso e appropriato [=coerente] agli obblighi del proprio stato.

Padre Gianluigi per mezzo di don Amintore dice a Gesù: “Ti aspetto a Milano”.

E Gesù: - Sono dappertutto, sono abbastanza pronto per Milano, perché molto popolo, d’ogni qualità, vi fa soggiorno.

E a voi padri tutti assieme do un solenne buon giorno per la fine e il principio d’anno.

A P. Carlo, che vorrebbe dare il Deposito a don Stefano Gobbi

   Si può rischiare, ma qui non si tratta di mettere al lotto. E se non capiscono? Bisogna aspettare, che penso Io!  E’ la prima volta che il Papa parla della venuta occulta per gli eletti. Io non faccio il pappagallo a ripetere che lo ha detto il Papa. E’ un po’ che Io l’ho detto!  E’ ora che l’abbiano capito, perché il mio Ritorno, prima della fine del mondo, è citato nel Vangelo e ne parlavano anche gli apostoli che dicevano: “Come sarà questo Ritorno?” Aspettavano che venissi ad aiutarli, dopo la Pentecoste. E invece gli ho chiesto la vita come testimonianza che ero venuto a redimere. Lo scolaro deve assomigliare al Maestro! E così ora sono venuto per trionfare su tutti i cuori e, per fare che avvenga questo, ad elevare la mente e il cuore del ministro perché diventi della mia statura.  

Crescere non vuol dire morire, ma vuol dire: per Cristo agire.

A p. Mario

   Ricordando quello che hai sentito da Me, tu ti trovi sempre presente ove Io sono. Rammenta quello che hai sentito: ti assicuro che, se fai questo, ti troverai sempre vicino al Maestro Divino.

A don Amintore (che vuol sapere come può far conoscere la Calata Mondiale)

   Compi i tuoi doveri con puntualità, con la sicurezza che Io sarò capace di accomodare e di raddrizzare ciò che è andato a rovescio e di mettere alla barca di Pietro, che è la nave mariana, il tetto, perché nessuna burrasca l’abbia ad atterrare, ma sempre si distacchi dalle cose del mondo e desideri le cose celesti. Intanto ti assicuro che certi mirtilli (cioè qualcuno contrario a questa Cosa) sono pronti, così il giglio bianco fiorirà in mezzo alla neve e rifiorirà la fede.

Cronaca

  E’ fiorito il fiore di S. Giuseppe sul posto del Ritorno e anche alla Valletta dove c’è p. Carlo. Vuol dire: cose belle. Dove c’è il fiore, un giorno ci sarà il frutto. E’ fiorito in anticipo: è segno che la Chiesa mia scavalca l’inverno; per l’Opera mia non c’è inverno. Che sia come la bandiera d’Italia: il verde significa la speranza, il rosso l’amore, il bianco la purità.

A proposito di bisogni materiali

   Se voi sarete con Me e con la Madre mia, non vi mancherà mai niente. Invece quei sacerdoti che hanno lasciato fanno i facchini nei porti di mare.

A p. Mario per Marisa

   Viva in unione con Me Eucaristia, che troverà santità e sarà nutrita della vita mia divina. Se sa che sono tornato, preghi per coloro che hanno il dovere d’interessarsi e perché siano pronti nel loro lavorio per tutto il popolo di Dio. Dica questo: “Non sono più di me, ma di Te, o Cristo Re! Che regni in Me l’umiltà, che Io abbia un po’ la fede, la speranza e la carità. Che Io non viva più per me, ma solo per Te!”.

La vita eucaristica si farà viva e l’anima di peccato rimarrà priva. Bisogna lasciare che Gesù, che è il Sommo Bene, lavori il cuore e la mente, così tutti i popoli diventeranno dabbene.

La virtù vissuta dà frutti di santità: solo così il popolo si convertirà, tornerà a Dio e avrà modo di conoscere Dio (tutti punti da meditare e da svolgere).

Contemplate l’amore che vi porto e della santità sarete a porto. 

Cronaca

   Bela l’agnello che Cristo è ritornato a Bienno (è qualche vescovo che se ne rende conto e che aggiunge da solo: “Ho bisogno di Te, Gesù!”).

Ed Io corrispondo e dico: - Ed Io ho bisogno di voi! Guai se questo scambio di ragionamento non avviene e non si corrisponde a quello che mi hanno detto: “Senza di Te non possiamo fare nulla!”. Ecco la mia Venuta affinché possiate fare tutto in unione con Me, che sono il Tutto!

Scrittura del messale che c’è nel santuario

   Alceste ha visto che la scrittura del messale sull’alto globo è di colore azzurro cielo, con riflessi d’oro.

A don Amintore Gesù faceto

   Se viene il tuo arcivescovo, digli: - Sia buono, altrimenti le mando dietro un milione di angeli e, se avrà qualcosa da ridire, non un milione, ma un miliardo!

Gabinot

   A Prestine il giorno dell’Epifania, fanno la festa delle noci e la chiamano “Gabinot”. Gesù dà questa spiegazione al nome di questa festa: nella sua visita a Bienno e nei dintorni, gli ultimi giorni di dicembre, nell’ultimo anno della sua vita pubblica, sulla strada tra Bienno e Prestine si era incontrato con una vergine caritatevole, chiamata Catania, che avrebbe voluto seguirlo per andare a servire la Madonna. In questa occasione ha regalato agli abitanti le piante di noci.

Quando Catania è morta, assistita dalla Madonna, la sua tana si è tutta illuminata: gabina [=capanna] di luce nella notte.  Da qui il nome Gabinot alla festa, in ricordo di questi fatti.

Per suor Federica

  Pensa che Cristo su di te vigila. In ogni passo ti accompagno e sul libro della vita tutto è contato. Non avvilirti, rifletti che ti sto vicino. Sii consolata, o anima a Me donata!

Giaculatoria 

   Sacerdote Madre, Tu che fosti tanto dolorosa ed ora sei gloriosa, abbi di noi compassione e pietà. Cedi tu a me la tua materna benedizione di consolazione, in continuazione.

Il Ritorno è un evento di misericordia per tutti, ma bisogna pagarlo.

Per le suore della Bernaga

  Preparatevi con fervore al Congresso Eucaristico di Milano, con incessante preghiera e con contegno rigoroso di mortificazione, ufficioso, affinché ne risenta tutta la popolazione ed abbia ad accostarsi devotamente a Gesù nel Sacramento d’amore; che ci sia nel popolo odio al peccato, amore al ben fare, al ben agire, così che voi possiate dire: “Nel ritiro e col cuore vivo, con Cristo Eucaristico apparteniamo in pieno alla salvezza e alla conversione di tutta la generazione!”.  

   La preghiera è necessaria, ci vuole la mortificazione, l’unione con Cristo Eucaristico, con devoto ossequio alla Madre di Dio, che vi spalancherà le porte del Paradiso. 

Godete della scelta, siate contente d’esservi donate al Padrone del mondo: schiverete sui popoli il rombo (castigo che doveva venire a sconquassare tutto il mondo prima della rinnovata Pentecoste). Pagate per i peccatori, che il Cuore Immacolato farà loro molto sconto.
Suggerimenti per la predica dell’ultimo dell’anno

    Occorre fare un ringraziamento degno per tutti i benefici ricevuti: anche coloro che sono stati ammalati ringrazino per essere guariti e per essere ancora in grado di fare tanto bene.

Alla fine dell’anno spetta a Dio, specie da chi si è confessato e comunicato, un ringraziamento degno per il fatto di trovarsi con la grazia sua in unione con Cristo, in pace con Dio: occorre questo per fare la pace con tutti. Non curarsi della grazia di Dio, non trovarsi in pace col proprio Redentore, è impedire la pace mondiale.

Così, dopo aver ringraziato Dio dei benefici, del bene che ci ha elargito e della protezione della Madonna che ci ha avvolti sotto il suo manto, entriamo fiduciosi e festosi nel primo dell’anno, chiedendo a Dio tutto ciò che nell’anno che si apre ci potrà occorrere, raccomandando tutti gli ammalati, i tribolati, tutta la fanciullezza, tutte le famiglie, lasciando cadere i litigi e i compromessi per non voler totalmente perdonare chi ci ha offeso, e apriamoci con speranza illimitata a tutto ciò che Dio e la Madre sua hanno disposto di concederci quest’anno, chiedendo col canto del Veni Creator i doni dello Spirito Santo.

Bisogna ringraziare di ciò che si è ricevuto e chiedere per l’avvenire protezione e aiuto.

A don Amintore Giovanni

   Giovanni arrivò fino a scrutare Dio. Tu mi stai ad ascoltare e ben puoi comprendere Chi mai sono Io. E quello che dico, lo puoi fare tuo, così Io rimango in te, con te, unito a te.

Chi sta insieme ad una persona qualunque, sa quello che fa e dice l’altra persona; così chi sta vicino a Me verrà a somigliarsi a Me. E chi vedrà la fotografia che l’angelo dell’Annuncio ci farà, dirà: “Qui è Cristo, qui è il suo fido ministro, che sa tutto quello che fa e dice il Maestro Divino. Domandate a questo se crede, il perché crede, che motivo gli si è presentato per fargli fare la professione di fede su ciò che ha sentito”. 

Ciò sarà motivo per far pensare chi non crede e che un giorno potrà voler sapere anche lui per credere. E tu puoi essere visto per la fedeltà e per essere venuto a lungo vicino a Me.

Questo fa più impressione che non il fare discussioni. Per farti vincitore, giocheremo a dama. Lascerò vincere a te, e tu potrai dire: “Ho fatto perdere in questo gioco Cristo Re!”.

Qui c’è dentro tutto e, se lo riferiranno a Me, dirò: “Per Me ha lavorato e in questo modo l’ho pagato”. 

Io sono l’Eterno Sacerdote e don Amintore è il vincitore. Presto questo gioco sarà inteso. Ciò non è ancora avvenuto, ma avverrà. Ti ho carpito dalle questioni del mondo, ti ho tenuto vicino al mio Cuore, e così sei pronto ad asciugare i dolori di tanti altri sacerdoti.

Alla mamma

   Auguri di guarigione, così farete contento il vostro don Amintore ed anche la Madonna Sacerdote.

A Maria

   Sii sollecita in tutti i tuoi doveri e gli angeli custodi moltiplicheranno i tuoi meriti e anche le preghiere che tu fai. Sai che devi agire bene, se devo premiarti e farti contenta anche su questa terra.

A p. Mario

   Ricordati che hai il nome della Madonna e che a ciò che le chiedi Lei non è né muta né sorda. Ti vede e ti guarda e t’invita a salire la scala della perfezione.

A p. Gianluigi

   Porta pure il cero acceso al Pontefice, non nominare Me, perché è pericoloso. E, se a Roma puoi parlare della Mondiale Calata, la tua comunità religiosa sarà pagata. Se non potrai, è segno che non è mica ora. 

A don Amintore e agli scrivani

 P. Gianluigi vada pure a Rho, quando può, a portare la benedizione che domani mattina darà la Madre mia, intanto che Io celebrerò. Così sarà anche nella tua parrocchia e là dove i padri si troveranno. Così la Madre di Dio comincerà a padroneggiare, a portare pace e consolazione, con giusta direzione.

A p. Carlo

   Ti auguro felicità e pazienza nell’aspettare l’ora di Dio. Lascia fare a Me, altrimenti ti aggravi.

A p. Pierino

   Non abbia nessuna temenza e stia in allegrezza, che non indarno sarà stato davanti alla mia naturale presenza.

A p. Antonio

   Che sia in tutto vittorioso e contento Io voglio.

A don Amintore

   E a te che porti i messi do il diploma di responsabile della Divina Posta, di capo ufficio, giacché trasporti la mia Parola.

Dono di angeli

   Una schiera di Gabrielli, una grande, immensa schiera di Micheli e Raffaeli, così si frammischiano con tutti quelli che ti ho dato e così il canto d’amore di Dio verrà sviluppato.

Ultima

   Sii contento che mi sono fermato ancora un poco per il divino scopo. Appartenete tutti voi a questo mio intento, che molta luce nuova a voi rendo.

Il demonio ora

   Il demonio è forte, ma ora è disperato e dice: “Il Verbo Incarnato io non l’ho mai visto!”.

Dice a lui Gesù: - E il popolo di te avrà paura, non ti puoi mostrare, tanto meno ora che la Madre ti ha scacciato in basso-.

Adesso tutto quello che ha fatto nel tempo passato, durante la prova del clero, gli casca addosso e viene sempre e continuamente sconfitto, finché il popolo si nutrirà ancora della luce divina. Così tutte le “veggenti” dovranno scomparire e non potranno più, dato che il demonio è in fuga, presentare i messaggi che il demonio aveva dato prima. Al demonio, al posto di andare lui sul seggio di Pietro, casca tutto addosso [il suo operato]. Dico questo perché è un ornamento della Madre di Dio nel giorno della pace.

                                                                                                     4-1-1983

Presente don Amintore

Cronaca

   Ieri sera ci sono state scosse di terremoto per il fatto che sono contro la Calata Mondiale. State attenti, voi!

Situazione

   Il ministro sarebbe lo sposo di Cristo, ma Cristo, avendo creato anche la donna, vuole che la donna arrivi ad amarlo come il sacerdote. Così ha istituito, ha compiuto il Mistero: la vergine, Cristo in mezzo, il sacerdote.

I sacerdoti pensano che quest’Opera del Ritorno sia un torto fatto a loro e, non volendo guardare, non accettano il Mistero; così Cristo non può entrare nella sua Chiesa. 

Per questo rifiuto gli uomini vedono il sacerdote semplicemente come uomo e non come colui che porta all’Eucaristia, perché è lui che la crea. Così non vanno all’Eucaristia, si fermano al sacerdote, lo vedono come uomo, lo applaudono (come fanno anche col Papa), ma fanno quello che vogliono.  Non può Dio istituire un altro sacramento?

Ecco che la luce viene, ma non passa…Se Cristo dovesse andar via adirato, il mondo sarebbe rimpicciolito e i rimasti avrebbero la Pentecoste …[sotto forma di castigo]. Ecco perché è venuto il terremoto: è per chi vuole fare da solo, mentre è venuto Cristo. Cristo li insegue per offrire loro il suo amore e loro scappano: non vogliono accettare, ma vogliono comandare Cristo. Una beneficenza che vi ho fatto è vista come un uragano. Voi siete adirati ed Io sono adirato e allora vi lascio soli del tutto. Ho compiuto un Mistero per fare grande la Chiesa, e non lo vogliono!

Augurio

   Spero che voi siate dei tralci attaccati alla nuova vigna. Buon anno!

Don Amintore dice: - Bisogna che tu li illumini!

E Gesù:- Bisogna solo pregare. Io sosto ancora. Lasciate fare a Me. La disputa su questa Cosa non serve. 

Non pensate a chi l’ho detto (ad Alceste), ma pensate Chi Io sono e chi voi mai siete, perché nel mio Ritorno vi lascio eredi, ma non vi lascio imperare sopra di Me. 

Più una persona è santa e più è contraria a questa Cosa. Che cosa vi ho fatto? Devo inginocchiarmi a domandare perdono? Dio in Trino Io sono!

Qui non è l’ira di Dio, è la misericordia.

Ancora un suicidio ad Oggiono

   Questi fatti sono segno del tramonto, manca Dio, che è la pace del cuore, e l’uomo si sente mezzo disperato.

Forma di assistenza agli anziani approvata da Gesù

   E’ morta una cognata della sorella di Alceste. Prima di morire, ha detto ad Angelina: “Grazie del bene che mi hai voluto. Ti aspetto in Paradiso”. 

E’ difficile oggi trovare le cognate che si vogliono bene. Oggi manca la riconoscenza.

   Questa persona negli ultimi tempi è vissuta a Breno in uno dei piccoli appartamenti costruiti dal Comune con un affitto modico, adatto alle possibilità delle persone. Queste, se si ammalano, sono assistite dai volontari che le portano anche all’ospedale. In questo modo le persone hanno la loro libertà, non si staccano completamente dalle cose delle propria casa e dalle loro abitudini.

Io approvo questa forma di assistenza che avrei voluto si facesse anche a Bienno, quando si prospettava la costruzione di una casa per anziani. 

Spiegazione della situazione attuale

  I sacerdoti credono di essere già insieme a Cristo perché consacrano l’Eucaristia; invece, essendo Io venuto e non essendo stato riconosciuto, c’è ancora un po’ di separazione. Rimango non vedovo, perché non posso, ma separato da chi mi aveva fedeltà giurato: la colpa la do alla Sposa [=la Chiesa] che è lei che se n’è andata. Quelli che erano venuti [ad ascoltarmi] l’avevano avvisata. Siccome i figli primi sono tanti, si sono moltiplicati gli ostacoli per potersi unire, per poter capire lo scopo, il perché sono venuto. 

Sarò gentile, mi mostrerò in piena fedeltà, per fare che la mia fotografia porti alla verità. Chi mi ama riceverà la mia dote, e così tutto si realizzerà, quando solo la preghiera padroneggerà. Sono sobrio, ma sicuro dell’amore che vi porto, per assicurarvi che in tutto vi scorgo e vi appoggio. Come non siete voi che per primi avete amato Me, ma sono stato Io per primo, così è ora: sono Io che davvero vi amo di più di quanto voi mi portiate amore e vi assicuro che in eterno non vi abbandonerò più, anche se non volevate che fossi venuto in questo modo.

Chi mai può immaginare quello che Dio può fare, come può agire e quello che può operare? Avendo fatto dal nulla tutte le cose, adesso sono tornato per portare tutte le genti sulla via della salvezza e dico a voi: guai se mancassero i pastori e il popolo mi dovesse dire: “I pastori sono diventati pecore e hanno perduto il pastorale, perché non ti stanno amare”! Scandalizzerebbero tutto il mondo.

Malati di cancro

   Miserie della vita: sono mali che fanno capire che siamo qui per guadagnare il Paradiso.

Atteggiamento sbagliato dell’uomo nei confronti di Dio

   Oggi dicono a Gesù: “Io ti ho offeso ed ora canterò… Poi ti offenderò ancora”. Oggi si fa così, non si promette di non farlo più. 

Si dice: “Noi siamo gli adoratori della nostra volontà, adoriamo le nostre passioni. Come facciamo a rialzarci, se Tu ci hai messi così in basso?”. E così mi stanno ad incolpare di non avere la carità e che non ho provveduto… Tutto il contrario [di ciò che faccio]… Oggi l’uomo dà a se stesso una potestà nuova di padroneggiare.

Concludiamo: ognuno riconosca se stesso guardando nello specchio del proprio agire, si penta, che Cristo lo starà a perdonare e, da figlio di Dio, con volontà risoluta, stia in avvenire ad agire e campare.

A don Amintore

   E a te cosa dirò? Che sacerdote fortunato come te non c’è, perché a te piace la compagnia di Me, che sono Cristo Re. 

Non avere temenza di Me, qualsiasi cosa faccia o dica, altrimenti non potrei dirti altro, se non che sei il beniamino e mio amico.

Gesù nel Ritorno è nascosto come nell’Eucaristia

   La Madonna deve Lei trionfare e portare tutti all’Eucaristia, perché Cristo nel suo Ritorno si presenta come nell’Eucaristia: non si vede e dà sapienza. Nell’Eucaristia poi non parla, ma l’anima che sta di Lui in ascolto sente l’eco del suo Ritorno. 

Il cantico dei cantici 

  Il cantico dei cantici è l’intreccio dell’amore tra la mistica Chiesa Sposa e Cristo che passeggia nel giardino in mezzo ai fiori [=la anime vergini consacrate a Lui], affinché diventino per tutti frutti di salvezza.

A p. Carlo

   Voglio tirargli le orecchie. Io sto sopra l’albero della Chiesa e mando i lumi a tutti, ovunque si trovino. Io non sto sotto a nessuno.

L’ira dell’Eterno Padre è distruzione; l’amore di Cristo Ritornato è riparatore. 

 Il terremoto fa vedere che sopra tutte le discussioni di quelli che uccidono e di quelli che uccidono in sé la grazia santificante, di quelli che bestemmiano, c’è Qualcun Altro.

Anno nuovo

   Anno nuovo, tempo nuovo, direzione splendente che la verità fa capire e sta rendere.

Dolce per te, don Amintore, deve essere il mio dire, cara la mia fisionomia, perché tu possa dire che a Me ti stai assomigliare. Ecco il perché mi vieni a trovare!

Pomeriggio

  Occorre la Pentecoste perché abbiano la luce per capire quello che ho fatto, perché vedano che ci sono stato e che sono stato Io a dare la sapienza.

Metodo usato da Gesù

   Io offendo tutti, chi ha colpa e chi non ne ha, per perdonare a tutti. Siamo in fase di perdono e, prima, di retorica [= ramanzina]. Quando dicono: “ Qui sarà lei, Alceste; qui sarà Lui”, Io divento più severo per far vedere che Io non sono mica una donna. 

Prove del Ritorno

   Prove del Ritorno possono essere anche dei cataclismi che rimpiccioliscono il mondo. Il Ritorno sarebbe l’abbassarsi del Creatore verso la sua creatura. Il Ritorno non c’è nel Credo, ma c’è nel Vangelo. Dio non si può vedere, ma Cristo si può vedere, basta che Lui si faccia vedere. 

Io sono la giustizia, la bontà e la verità, e in ciò che faccio non posso sbagliare.

A p. Carlo che vuol dare il Deposito a don Gobbi

   Volete disfarvene di ciò che vi ho detto? Siate contenti, se sapete del Ritorno. Gli altri possono avere dei barlumi [sulla verità], ma…

Se gli tiro le orecchie… gli faranno male anche le orecchie!

Ecumenismo

   Lascio fare [riguardo all’ecumenismo] finché s’accorgeranno… Sarebbe come se tutti entrassero nella stessa stanza. Io lascerò entrare tutte le chiese, così attaccheranno bega e diranno di aprire. E, invece di uscire, inviteranno Me ad andare dentro con loro perché hanno paura del cattivo tempo. Hanno capito che, se le ho chiuse dentro, ho il potere di farlo!

La sapienza e l’Eucaristia

  Bisogna che la sapienza che ho dato faccia contatto con l’Eucaristia, [=sia studiata alla luce dell’Eucaristia da chi è devoto e amante di Gesù Eucaristico], perché ho cominciato a parlare quando hanno dato la benedizione eucaristica.

I sequestri ora

   I sequestri di adesso non sono più verso coloro che prima avevano pagato gente a fare dispetti alla Chiesa, e che poi hanno smesso di pagare. I sequestrati ora sono anche gente innocente. I sequestratori hanno in sé quel germe, rimasto nel popolo ancora dalla guerra fratricida, di fare violenza per padroneggiare.

Tutto questo è quello che sa fare il popolo… e non sa il bene che gli voglio.

Agli scrivani

   Hai ascoltato come il basso globo è lontano da Dio. Che fortuna avete voi, a sapere che sono tornato sul basso globo! Se per questo Evento voi agirete, le porte del Paradiso aperte per voi sono, anche se vita ancora vi dono.

Se in nome del mio Ritorno cose grandi chiederete, che vi ascolto costaterete.

Don Amintore: -Desidero vedere gli angeli.

E Gesù: - Al momento preciso. Sarà un premio che ti darò al tempo prefisso. Li ha visti anche p. Pio di Gerusalemme, ma gli è costato [vedere gli angeli]. [La visione degli angeli] era un assicurarlo del loro aiuto perché doveva patire e vivere da fuggiasco. 

Gli angeli sono in difesa per coloro ai quali vogliono fare offesa. E, quando tu li vedrai, che è vero quello che dico costaterai.

Don Amintore: - Che cosa pensano i miei preti di quello che ho detto? (Aveva detto che ci si lamenta perché la gente non viene in chiesa e poi, quando la gente c’è, si fa di tutto per mandarla via più in fretta che si può).

E Gesù: - Pensano che li hai suonati. Pagheranno la musica, anche se loro questa musica non la suoneranno.

Don Amintore: - Peccato che si devano dire pubblicamente certe cose, che sarebbe meglio dire in privato.

E Gesù: - Anche quello che dice il Papa ai sacerdoti viene scritto sui giornali. Ma così i sacerdoti lo sanno, anche se lo sanno tutti gli altri…altrimenti non lo saprebbe nessuno. Certo sarebbe meglio dirlo solo ai sacerdoti.

Gesù toglie tutti i veli

   Là dove c’è appena un velo, lo tolgo, così pure dove c’è un copertone alla buona, lo tolgo con la canna di lino. Tolgo il velo che copre chi crede di spogliare gli altari, cioè vuole far perdere la fede nell’Eucaristia. 

Il popolo di Dio può avere anche timore di Dio nella confusione che regna. 

Più i bambini sono innocenti, più sono credenti. Così è dell’uomo: più è in grazia di Dio, più la fede s’incorpora in lui, perché c’è la grazia.

   E’ tempo ora di riprendere sulla linea giusta, non di disfare anche nei seminari, e di insegnare rettamente. 

Finita la prova del clero

   Alle sette e tre quarti del 29 dicembre 1982 è terminata la prova del clero e incomincia per il demonio una continua sconfitta. Ci sarà una ripresa del clero che comprenderà ciò che fa.

   La Madonna fa amnistia per ciò che è stato fatto nell’oscurità: c’è il discernimento per conoscere ciò che è bene e ciò che è male, perché, nella confusione, come si può accettare la grande verità del Ritorno di Cristo?

Don Amintore: - A che punto si è col restauro del clero? 

E Gesù: -Non lo dico, finché c’è un numero sufficiente. Non dico cose piccole. Diciamo che si sta per incominciare…Faccio così perché chi non è a posto lo possa capire così da non fare figure, adesso che sto togliendo il velo e anche il copertone.

Confidenze

   Vincere a dama con Cristo. Dama: gioco innocente e di capacità. Io sono capace di vincere e poi di lasciare vincere gli altri. Voi non oserete dire che avete vinto Cristo, però sarete dei vincitori. Farò finta di dormire intanto che voi vincerete, come ho fatto con gli apostoli nella barca. Loro hanno avuto paura, voi invece sarete comodi. Lasciate a Me le cose incomode. Io tanto non posso più soffrire, posso solo scoprire, far rivivere e far splendere il vero. Voi farete il lavorio ed Io vi dirò: “Bravi!”. A dirlo Io… 

Dono ai padri

    Avete fretta di farvi pagare, avete paura che non paghi! Notate, padri, che sono galantuomo. Quando questo regalo partirà dalla mia mano, lo sapranno tutti i miei rappresentanti. Avere questo Deposito è avere la salvezza di tutti gli uomini, perché porta il [= la conoscenza del] mio Ritorno e sono il Padrone del mondo. Non vi pagherò col darvi dei dispiaceri, ma vi faccio miei degni eredi. Amici miei, non rompete con Me l’amicizia! Anche se ritardo a pagarvi, siete al sicuro col vostro Divin Maestro. Vi assicuro che darò ad ognuno ciò che gli è dovuto e anche in più di quello che vale il lavorio che avete fatto. Voi soffrite a sentirmi e a non vedermi. Coloro che leggeranno gli Scritti, si rammaricheranno di non avermi sentito loro al posto vostro e si dovranno accontentare di leggere quello che a voi ho dato. Aspetto un poco [a farmi conoscere] perché non voglio che vi abbiano ad applicare il dazio e perché non abbiate incomodi, ma solo contento, quando lo Scritto sarà scoperto.

L’aquila può tramutarsi in colomba

   Perché avete finito di scrivere la “coda” del Deposito in un convento di clausura? Perché è occulta questa mia Scuola. E la coda ha tanti significati, e occorre per volare. 

Il Deposito è simboleggiato in un uccello: l’aquila. Ecco che S. Giovanni l’ha per simbolo, perché per la sua squisita verginità è arrivato alle altezze nel suo vedere. Così ora, per chi ha scritto, l’aquila ha un bel significato e incuriosisce anche chi vorrebbe guardare. L’aquila fa paura, specie se si vede qui in terra d’esilio nella zona oscura, ma può tramutarsi in colomba, come [quella che è apparsa ] quando Cristo fu battezzato al Giordano. 

L’aquila [=il Ritorno di Cristo] può tramutarsi [in colomba], nel Cuore della Madre Vergine Sacerdote Immacolata a dare luce e verità in tutto l’universo, perché Lei da gloriosa ha poteri divini, come il ministro ha ricevuto da Cristo il potere [di fare ciò] che solo Lui poteva adempiere. Ecco perché la Madre mia è Madre della Chiesa nascente: perché comprende tutto il mondo e da gloriosa padroneggia da Madre amorosa su tutto il clero, per renderlo sempre più atto nei suoi poteri sacerdotali. 

Qualunque sacerdote ben nato, che tende a diventare santo, può dire: “ La Madre di Dio comincia il trionfo del suo Cuore Immacolato insieme con me, perché è la Madre Vergine del nostro Cristo Re. Così, donati a Lei, sotto la sua stola, possiamo adoperare l’autorità con sicurezza, per l’universale salvezza”.

Ogni autorità ha la responsabilità. Ecco perché chi ha dignità sente che è responsabile del popolo che ha in consegna. 

Ogni parroco è responsabile della sua parrocchia. Il parroco non deve far entrare altri [=lasciare interferire in parrocchia] perché oggi, con l’universalità [delle incombenze], si va nell’incapacità di fare il bene. 

Un conto è il modo di evangelizzare del missionario, un conto quello di un parroco in un luogo già evangelizzato, un conto è il Papa. Lui deve lodare tutti, secondo le situazioni: lui cerca di stare anche con i capi dei popoli affinché lascino la libertà al popolo schiavo, perché diventino più umani. Questo non lo può fare il parroco. Il Papa devono ascoltarlo tutti e praticare ciò che dice riguardo alla fede e alla morale.

Insegnamenti per i genitori e per i figli

   Bisogna trafficare la fede ricevuta nel Battesimo. E a chi l’ha smarrita si raccomandi di pregare per riacquistarla, perché la fede, la speranza e la carità sono doni del Battesimo. La fede va condita di opere buone, di opere compiute dal cristiano in grazia. Bisogna invitare alle funzioni tutti, grandi e piccoli; anche gli anziani, se sono capaci di camminare, devono andare in chiesa e dare buon esempio, mostrando che sono capostipiti della fede.  Bisogna insegnare a chiedere ogni giorno alla Madonna la sua benedizione, perché ci protegga e ci accompagni in tutti i giorni della vita. Nella sua Era Lei non mancherà e ogni cuore afflitto consolerà. La Madre ha la vista fine e scorge chi soffre, chi a Lei si raccomanda e a Lei si affida. Non c’è altro mezzo per vincere, per guadagnare a Cristo i cuori più induriti, che insistere nel praticare la devozione a Maria Santissima. Infatti, l’uomo cede davanti al Cuore Materno, è attratto alla Madre di Dio, perché è la Madre di tutti i viventi. Ognuno voglia sentire in sé questa protezione e questo patrocinio materno.

Altro metodo non vale in questo tempo di corruzione e di mancanza di conoscenza di ciò che è male e ciò che è bene. Bisogna insegnare il catechismo in modo capibile, dare la conoscenza dei peccati capitali, che non sono solo i peccati…della capitale, solo di Roma…!

Ai padri

   Ai padri, a tutti assieme, dico: “Bravi!”.  E’ un bel grado! Il Re dell’amore si china sui suoi rappresentanti e dice: “Siete bravi!”. Aggiungo: soldi non ne do, perché non ne ho, ma grazie in quantità da far diventare santa tutta l’umanità. Il bene che fate, lo moltiplicherò, come ho fatto a moltiplicare i pani e i pesci da dare non appena al popolo che avete in consegna, ma anche a chi si avvicina a voi e che di voi abbisogna.

Preghiera alla Madonna

   E tu Stessa Sacerdote ed Altare, che avesti per primo discepolo il vergine Giovanni, che aveva posato il capo sul Cuore del tuo Cristo, fa’ che ogni ministro sia illuminato dal tuo Cuore Immacolato e faccia uso della tua immacolatezza e verginità, così sacerdote in eterno sarà. Solo in questo modo santificati da Te, Madre nostra, potremo cantare le tue lodi e dirti: “Salvezza nostra”. Per il potere di Re d’Israele, a Te regalato nella tua Era, fa’ che l’elettricità mariana sempre dia sole e luce in questo tempo del mondo.

Venuta occulta per gli eletti

Spiegazione

   Gli eletti sono i sacerdoti che risusciteranno prima degli altri: gli scrivani prima di tutti, poi quelli che saranno segnati alla Pentecoste.

Per i ragazzi di Padre Gianluigi e di Padre Mario

   Evangelizzateli e alla Madre di Dio Sacerdote consegnateli. Il resto, lo vedrete anche voi, ché la Madre di Dio vi starà accanto con gli angeli in canto.

  Fare i voti da giovani è un bene, perché fa colpo sulla persona, fa capire… poi c’è la grazia di Dio che allontana le tentazioni.

Ai padri

   Per il capitolo provinciale avrete la luce. Votate ad occhi chiusi, che dopo ci vedrete. Chi sarà eletto, avrà molte preoccupazioni. La votazione deve essere l’esaltazione della Santa Croce. 

I padri, li conosco ad uno ad uno; faccio a loro, insieme con te, la fotografia e poi la metto sul mio Cuore per far comprendere che li tengo a Me uniti, finché diventate una cosa sola con Me. Siate fortes in fide, come quel giorno che foste consacrati. Ora, per quest’unione con Me, siete riconsacrati per il terzo tempo, per fare che un giorno i popoli siano contenti del mio Ritorno. Ricordatevi tutti, sia i padri Somaschi come i frati, che di Me non potete sbarazzarvi, che non potete fare da soli, ma dovete stare uniti a Me a godere della mia Venuta, così che l’umanità venga pasciuta. Ascoltate il canto degli angelici cori e unitevi a loro e vedrete intorno agli altari spuntare i gigli. 

Sopra la pianta d’ulivo ci sono i fiori di S. Giuseppe, per far comprendere come lui ha potuto stare all’altezza, in dignità di Padre Putativo del Figlio di Dio. Non dimenticatevi che lui è sacerdote in eterno e, da protettore, può preservarvi da ogni errore. Sentitevi per questo onorati, perché esempio d’umiltà e d’amore di Dio vi ha dato. 

Alla mamma

   Le viene regalata la medaglia al valore dall’Immacolata per la bontà che usa ad ogni sacerdote.

A Maria

   Sta’ in vita in ogni momento, nell’ufficio a te consegnato: lavorare per i sacerdoti, perché siano illuminati e aiutati.

Intenzione dell’Olocausto

   Che tu ti trovi sicuro del mio appoggio che mai si consuma, ma ti regge e ti darà ogni contento, perché il mio amore non verrà mai spento.

Giaculatoria

  Sacro Cuore di Maria, tutta bella e tutta pura, che sempre vicina a Me sarai, che ti amo, o Madre Sacerdote del mio Dio, Tu lo sai. 

Pagami alla fine di ogni giornata e mia Benefattrice sarai chiamata.

Angeli

   Regalo a te un plotone dei nove cori angelici. Non ti dico il numero, perché so che a dispensarli sei intemperante. Ti guideranno, ti insegneranno i loro canti che fanno e felice ti faranno.

Ultima

   Sei il beniamino della Madre mia, sei gemello del tuo Cristo, e tutti insieme noi diamo morte all’anticristo, perché che tu sei al servizio di Me sei visto. Di ciò che ti ho detto in tutta la giornata sii contento, che ne hai per te e per tutti quelli che sanno di Me. Ti impresto gli angeli Michele, Gabriele e Raffaele, che poi ritorneranno indietro quando ti troverai nella tua parrocchia. Com’è bella la parentela degli angeli che fanno la giornata piena! Servitori stan diventare: vedrai quanto ti staranno aiutare! Li paga la Madre di Dio per il servizio che stanno a compiere; tu li hai solo da accogliere. Quando ti senti stanco, di’ così: “ Stammi vicino, o angelo mio! Angeli tutti, statemi ad accompagnare, perché il mio Cristo voglio servire ed amare”.

Parola bella

   Quanto è bello l’uomo in grazia mia! Come tu sei caro alla Personalità mia divina! La giornata è compita.

                                                                                                     10- 1-1983

Presente don Amintore

Occorre riparare con gli angeli per chi non vuole accettare il Ritorno

   Incominciamo così la giornata, che non deve più terminare. Chi crede al mio Ritorno, si arruoli con i cori angelici; la faccia da superiore, arruolandosi con loro nella riparazione, con quest’intenzione: riparare per tutti i segnati [=i sacerdoti] che rifiutano il mio Ritorno.

E’ dura la Cosa; è per quello che ho detto: “Ci penso Io!”. Sono venuto a farli grandi, i sacerdoti. Essi sono rivestiti di tutti i peccati del mondo, e dicono: “Dillo a noi quello che hai da dire, non ad una donna!”. Non vogliono accettare il Mistero perché Cristo si serve di una vergine. 

Dico loro: leggete il Vangelo, invece di radunarvi attorno alle tavole tonde o bislunghe; il vostro è un parlare per niente [=senza alcun risultato], se Io non aiuto! Ci si ricordi che Cristo non ha mai perduto il treno, perché Lui né sul treno né sull’aeroplano sale, ma fa trionfare l’arco trionfale (=l’amore infinito di Dio).

Come gli angeli scendono a riparare per i peccati del basso globo, così ora cerco sacerdoti riparatori per quelli che si ostinano a non volere. Solo così la pace avviene. 

   Sono tutti mutilati. Il Papa farà di tutto, sarà illuminato per quello che gli spetta al momento, ma Io non sono ancora conosciuto da Ritornato, e loro sono senza di Me, sono mutilati, e ai mutilati, anche nel lavoro, si dà da fare quello che possono e di cui sono capaci. Quanta pazienza ha Cristo a fermarsi ancora! E dà ai suoi i titoli che meritano gli uomini per i peccati che fanno. 

Il perché e le conseguenze del rifiuto del Ritorno

   Il clero era già decaduto. Quando è arrivato Cristo, il clero ha perso l’autorità. Quando hanno saputo che Cristo portava il sacro celibato come legge divina, hanno rifiutato, inoltre hanno concesso il matrimonio ai preti [che hanno lasciato]. Così la Chiesa è stata ferita al cuore, come Cristo è stato trafitto da Longino. Risorgerà, senza essere morta, con la Pentecoste. Il concedere il matrimonio ai preti ha reso più facile il passo di sciogliere i matrimoni. 

Hanno tentato di far aderire il Papa a questo modo di fare, per poter dire: “L’ha detto il Papa”. Ma il Papa non ha mai ceduto e non cede. Occorre introdurre ancora le sospensioni a divinis, non mettere allo stato laicale il sacerdote che se ne vuole andare. Si crede, ad usare il modo delle dispense, di far venire le altre chiese alla Chiesa cattolica. Invece non si ottiene niente, anzi la predicazione è senza frutto, proprio perché non si dà peso al Vangelo. Perché non sanno o non credono che sono tornato regna l’oscurità e si crede d’essere padroni di manipolare la legge come si vuole. Ecco perché non c’è unità, non c’è sottomissione, non c’è obbedienza!

Più crescono le croci, più si ostinano contro l’Eterno Sacerdote.

   Il popolo sarebbe pronto a sentire la verità, anche la gioventù, specie maschile, perché è vero che c’è l’inciviltà, ma c’è anche la civiltà. 

E’ il clero che deve giungere alla maturità che a lui regalo perché possa dire: “Non sono mai stato mutilato, perché al momento preciso è intervenuto il mio Maestro Divino”.

Appuntata [= fissata, definita] la verità, non si fa nessuna eccezione, altrimenti viene la confusione. Quando la Chiesa, il Papa, ha detto una cosa, non si torna indietro. Non ci si può addormentare sul proprio volere, ma si deve guardare al Gerarca[= il Papa], che è sul ponte col Monarca [= Cristo Re], per passare dal secondo al terzo tempo. 

   Per il tratto che hanno verso di Me, dovrei partire all’istante, ma l’amore infinito mi trattiene. Guai a chi si ostina a non volere che Io sosti da Emmanuele! 

Chi combatte ancora la Sacerdote Vergine Maria, attira la vendetta dell’Eterno Padre. Questi miei detti [=queste minacce] sono incancellabili, come fu per gli Ebrei dopo la mia morte e risurrezione, per la loro ostinazione a non riconoscermi che ero Dio.

Loro anche ora vogliono mettersi sopra tutti, dicendo che sono loro il popolo di Dio e contendono con la santa Madre Chiesa che ho fondato. 

Ecco, a non aver conosciuto il mio Ritorno, siete tutti e due in parità. Unitevi e diventate una cosa sola! Ma che rimane superiore è la Chiesa mia, coronata del martirio degli apostoli, dei loro seguaci e delle vergini, le quali hanno coronato col martirio la loro donazione a Cristo e sono salite in perfezione insieme con i sacerdoti fino a giungere alla mia Venuta.

Agli scrivani

   Voi, se volete, vi ho messo al sicuro: riparatori con gli angeli. Significa: riparare anche per tutti gli altri che non vogliono, che non sanno, assicurando che un giorno, all’ora precisa che Dio vorrà, questa verità verrà coronata e così il Vangelo sarà annunziato a tutte le genti. E il castigo delle generazioni sarà tramutato nell’amore infinito di Cristo, ritornato ad applicare la Redenzione ad ogni nato, in unione col trionfo del Cuore della Madre Immacolato.

Non c’è da discutere, dicendo: “E’ giusto il tuo, è giusto il mio”. Non c’è tempo per discutere e per cercare di qua e di là… maiali da mangiare, per danneggiare!

Il Ritorno è una Cosa di clausura

   Questa Cosa entra per suo conto [nella Chiesa], ma la porta è la Madonna, la Ianua Coeli. E’ una Cosa claustrale: quando si è dentro, non si può scappare, ma nessuno è obbligato ad entrare. Così la lite è finita prima di incominciare.

Dicono di Alceste: “Morirà, quella vecchia!”.

Non conta l’età. Se voi non sapete dove andare, non conta se ad indicarvi la strada è una che ha l’età [avanzata] o è giovane.

Suggerimento al confessore

   Quando il sacerdote apre lo sportello del confessionale, dica: Virgo Sacerdos. [Questo titolo della Madonna] è la salvezza di tutte le anime. E la Madonna si unisce al sacerdote nel suo ministero.

L’uomo ha in sé il senso del bene

   Dal momento che uno dice: “Io non credo in niente”, cerca di disfarsi della fede, ma non può.

   Una persona che chiede la dichiarazione di nullità del matrimonio sborsando 12 milioni, anche se gliela concedono, capisce che si tratta di una cosa sbagliata e sa di non essere a posto.

Gesù insegna la pazienza

   Gesù dice quello che fanno a Lui: “Guarda quello che mi hanno fatto, e sosto lo stesso!”, per insegnare agli uomini, che subito si adirano, a fare come Lui, cioè ad usare amore.

Movimenti 

   Chi è nei movimenti, non è pari alla Chiesa! Chi fa del bene, prenderà la paga, ma non deve lodarsi e per questo non è un’autorità sopra la Chiesa.

Per p. Carlo

   Gesù si è chinato sullo scritto del Deposito, mandato da p. Carlo, e vi ha appoggiato sopra il gomito destro, dicendo: - Io sto sempre in piedi e non tocco terra. E, quando mi sono fatto vedere da Alceste ad alzare il piede e a toccare terra, la terra ha tremato ed è stato scosso il globo.

Non abbiate temenza di Me, fate Me, che [vi ] rinnovo il comando anche da Ritornato, come ho fatto nell’incominciare la mia Chiesa.

Non giudicate in modo che il peccatore non possa ritornare [a Dio], ma il vostro giudizio sia benigno, non nello scusare il male, ma [nel far comprendere all’uomo] che Dio può fare ciò che l’uomo non può. Ecco il perché che ancora un po’ Io qui sto!

Gli scrivani e il Deposito

   Siete voi che avete scritto, la responsabilità è vostra; Alceste è in parte a Me, lei non è Cristo, lei non c’entra! Voi avete scritto e siete entrati in Me, e, se farete qualche cosa, prima che sia preso Io, sarete presi voi, e le prenderete!

Guardate che è squisita bontà, neh!

Siate, lo ripeto, i riparatori con gli angeli miei e diventerete degli animatori di verità, perché l’amore mio, che vi porto in verità, non porta nessuno squilibrio e nessuna malvagità.

Buon pranzo

   Voglio che l’amore che vi porto venga in voi consumato, affinché sia visto in voi Io Ritornato.

Da Me solo annunzierò quello che di nuovo ho fatto, e così, con forza d’amore, dovranno accettare, quando suoneranno le campane sull’alto globo ad annunziare la sconfitta finale del maligno.

   L’arco trionfale è l’amore che Dio a voi porta, in luce tramutato, affinché l’umanità sia da voi, insieme con Me, anche ora beneficata.

[Il Ritorno è per la] continuazione della Redenzione, l’applicazione della Redenzione a tutta la generazione. Continuate a fare orazione.

Fatti ultimi

  Alla fine anche i coniugi saliranno con le ceneri e con la terra che hanno calpestato i santi su questo globo. E’ vero che questi ultimi morranno, ma risusciteranno. Questa è la fine gloriosa per il mio Ritorno glorioso, perché sono venuto ad annunziare la salvezza di tutte le genti, di cui possono godere quelli che assistono al mio Ritorno, come quelli dei secoli antecedenti e quelli che verranno.  

Pomeriggio

Confidenze

  Nel Ritorno sono venuto a dire questo: “Siete di Me o di chi siete? Chi servite? Chi amate? Da chi, se non servite Me, andrete a farvi pagare? Da chi?”.

Un giorno risponderanno: “Siamo anche noi dei falliti. Non abbiamo avuto nessuno che ci ha dato l’indirizzo”.

Io risponderò: “Non ci avete visto, perché padroneggiava il vizio. Anche se non ne avevate colpa, bisognava pagare per tutti.

Voi non ci perdete niente [per la mia Opera], perché le figliole che fanno i servizi ad Alceste vengono a confessarsi e a ricevere l’Eucaristia che avete consacrato voi.

Alceste è sola. Voi avete dato il rifiuto di guidarla e di farle la Comunione, allora l’ho alloggiata Io. Dovete essere contenti se Io l’ho aiutata, se voi l’avete rifiutata.

Io non vi faccio nessuna colpa. Io, finché vado via, la tengo vicina, non la porto da nessuna parte; e l’aiuto che do alla mia Chiesa, lo passo dall’alto dove vado a celebrare e parlo insieme con chi mi viene a trovare. E’ tutto qui!”.

S. Giuseppe
  S. Giuseppe è stato il primo ad entrare in Paradiso. Le anime degli innocenti, che erano al Limbo, sono entrate con lui, e, dopo, Giovanni Battista, per il martirio di sangue, prima che Cristo compisse la Redenzione, perché è morto per la testimonianza che ha dato a Cristo e per la verità. Ad aprire le porte del Paradiso fu S. Giuseppe, al quale fu bruciato il peccato d’origine al momento dello sposalizio con Maria; ed è stato anche il primo sacerdote, ancora prima della Madonna. 

Il Papa

   Il Papa va avanti nella strada della pace per poter insegnare, ma è costretto a fare delle svolte, perché il popolo non è preparato. E’ ancora presto.

Il Papa può essere imprigionato ad andare in giro, ma ci va lo stesso, perché quando sta a Roma continuano a mettergli davanti richieste di permessi che non può dare…e se ne va via. Va in Polonia perché vede che hanno bisogno e pensa, con la sua presenza, di aiutarli.

A don Amintore

   Non avvilirti per ciò che Dio permette (diminuzione delle Comunioni e della presenza alla Messa). 

Il popolo diminuisce perché sono diminuite le vocazioni sacerdotali e religiose. 

E’ venuto il Datore della vita e si sono messi ad uccidere la vita. 

La mia Parola non è voluta, così la parola che dice il ministro non ha nessuna valuta, se sono i laici che fanno la morale, secondo il loro comodo. E’ calata la fede per gli avvenimenti del mondo. Non ne ha colpa il sacerdote, se la gente non viene a Messa.  Sono gli spettacoli che allontanano più che avvicinare alla religione. Le persone guardano troppo la televisione. Nelle famiglie non si dà la spinta ad andare a Messa. I figlioli dicono che hanno sonno, che fa freddo, e dopo vanno tutto il giorno in mezzo alla neve!

Tu spera sempre, che Io questa mattina ero vestito di paramenti verdi con croci greche d’oro. Il popolo si ferma e si avvia tutto insieme. Il dolore del sacerdote per la situazione attuale è molto meritorio. 

Per p. Mario

   Per ora non è lecito spedire il Deposito. Che non abbia a pesare a chi lo ha, ma sia un sollievo, perché, se si pensa che gli Scritti pesano, diventano grevi come la borsa di Alceste che conteneva il Messaggio della Madonna per il Papa, [consegnato a Paolo VI nel novembre 1971]. Alceste, a portare quella borsa, si sentiva caricata di tutto il mondo.

L’Eucaristia nella storia della salvezza

   Inoltriamoci in ciò che ho operato prima di morire. 

All’Annuncio dell’angelo alla Vergine di Nazareth, al suo Fiat, la seconda Anima [del Verbo] è entrata in Maria con la luce dello Spirito Santo e in Lei si è formato il Verbo Incarnato; (punto e virgola, scrivilo!).

   Cristo, quando ebbe trent’anni, cominciò la vita pubblica, seguito in tutto e sempre dalla Madre sua, che era “vedova”. Scelse i suoi apostoli, evangelizzò e battezzò.

Giovanni Battista, il precursore, già battezzava; anche Cristo si recò al Giordano e il precursore lo battezzò.  

Quando ho istituito l’Eucaristia, è l’Anima mia, [la prima Anima, quella] del comando, quella che ha creato e ha fatto dal nulla tutte le cose[ che è entrata nel pane e nel vino]. Ho celebrato, ho consacrato e ho detto: “Questo è il mio corpo, questo è il mio sangue che verrà sparso per voi e per molti”. Ho comunicato gli apostoli per primi con le due specie, poi ho comandato loro: “ Voi farete questo in memoria di Me”. Poi sono passato alla tavola di quelli che seguivano i miei apostoli e ho comunicato anche questi col pane e col calice. Quindi sono passato alla tavola delle donne, che erano in un posto del fabbricato separato da un’arcata; ho comunicato per prima la Madre mia e Arselia con le due specie, mentre le altre donne (il calice era vuoto) le ho comunicate solo col pane.

La Madre non fu mai più comunicata, se non da Me quella volta, e gli apostoli hanno ben capito, così anche Arselia, la figliola che mi ha accompagnato al Calvario, che era presente quando ho istituito il sacramento della Riconciliazione (la Madre non c’era) e ho detto: Pax vobis…

Questa figliola fu un testimonio [dell’istituzione del sacramento della penitenza], però nell’anno stesso, a Natale, è trapassata, assistita dalla Madre mia.

Vedete il pregio dell’Eucaristia? Gli apostoli, dopo la discesa del Settiforme, hanno cominciato con la Parola la moltiplicazione del mio corpo, sangue, anima e divinità. Così sono presente in tutte le particole consacrate del mondo.

Questo è il miracolo più grande che Dio ha potuto fare: mettere il consacrato al posto di Lui come creatore, a creare con la parola Gesù Eucaristia in corpo, sangue, anima e divinità. 

La ripetizione [della consacrazione] è la conservazione di quest’autorità, che fine non avrà finché dura il mondo; poi i sacerdoti, portati dentro la Gerusalemme Celeste, continueranno a celebrare l’Olocausto che Gesù Cristo ora fa. E questi non morranno.

E’ Cristo Ritornato che ora dice questa verità: che la Chiesa per il suo Ritorno è risorta senza essere morta e fine più non avrà.

E’ morta la Madre di Dio e poi è risorta per la Chiesa che ho fondato. E ora la Chiesa deve dire lei il fiat, adesso che è risuscitata senza subire morte, ora che tale Madre l’ho a lei donata perché me l’ha chiesta per Madre.

Perché lo Sposo non deve regalare la Madre sua alla mistica Sposa, dal momento che gliel’ha chiesta?! Punto di esclamazione!

   Prima di ritornare ho rivestito della mia umanità gloriosa la terza Anima; poi sono sceso, passando attraverso l’Eucaristia, a dare la sapienza mia, perché questa, dove passa, splendore virgineo lascia.

Così ho fatto il giudizio universale al mio clero, perché risusciterà prima e verrà insieme con Me a testimoniare e a godere della Personalità mia divina alla parata finale, diciamo al giudizio universale.

La terza Anima viene vista [dai beati del Paradiso] in questo modo: rivestita della mia umanità.

   Nel compiere l’Olocausto, dopo aver consacrato il calice e avere comunicato l’Istrumento che adopero con la particola, il sangue del calice si tramuta in luce e sale attraverso il Cuore Materno fino al Padre Eterno, che dà il placet; poi questa luce divina, unendosi al fuoco settiformale, scende ancora attraverso il Cuore Materno e arriva alla mistica Chiesa Sposa illuminandola, rafforzandola e santificandola.

Ecco le tre Persone uguali e distinte: Padre, Figlio e Spirito Santo.

  Come Gesù si è comunicato prima di dare il potere agli apostoli, così ora, prima di annunciare che sarebbe andato a celebrare sopra gli otto cieli, ché Lui è tornato Celebrante e Operante, ha consacrato al Lapidario, nel posto in cui è tornato: gli angeli hanno preparato tutto, Gesù ha consacrato e consumato il calice, e, prima, ha dato di sua mano l’ostia consacrata all’Istrumento che adopera, si è incorporato dell’Eucaristia, del calice da Lui consacrato, annunciando in questo modo l’Opera divina che aveva portato, lasciando questa traccia nel ministro. Domani, sapendo di ciò, si troverà in piena esultanza in mezzo alle acque nell’arca mariana, invece che nella barca.

   I sacerdoti devono operare e insegnare ai popoli per prepararli alla seconda Pentecoste. Il sacerdote sarà illuminato e preparerà il popolo, col restauro che avrà, alla rinnovata Pentecoste.

Tutta la speranza sta nella Calata della Madonna che ha il potere di Re d’Israele e può tramutare il castigo in beneficio.

Risposta a p. Carlo

   Di’ al p. Carlo che in questa spiegazione [da lui richiesta] dell’offerta all’Eterno Padre del calice del sangue tramutato in luce spicca il consenso, il placet che dà l’Eterno Padre con la potestà dell’amore dello Spirito Santificatore. E così la Personalità divina ritorna al Cuore Immacolato di Maria e arriva  alla Chiesa mia.

   Ho appoggiato i gomiti sopra gli Scritti che p. Carlo vorrebbe dare a qualche sacerdote. Sembra che Io abbia messo i gomiti sopra gli Scritti per riposare; invece è per chiedere a voi molta riflessione, per potervi regalare molta illuminazione, che consiste nell’amore mio che arriva a voi in luce perché non abbiate a fare passi falsi.

Don Gobbi non la voleva la mia Cosa da principio, non aveva capito. Bisogna lasciarlo nel suo brodo che, quando lui vorrà, anche a lui luce darò.

Non si possono fare confronti [con altri veggenti]. Qui la scienza viene in fretta, funziona la verga settiformale. Guai se questa, invece di dare bontà, dà sferzate! 

Bisogna essere riflessivi su una Cosa così grandiosa, su un’Opera divina portata da Cristo Ritornato, per sapere poi come comportarsi.

Come si può fare a passare attraverso un movimento? Voglio arrivare alla Chiesa con padronanza, con poteri divini, col dire: “ Sono Io il Padrone, il Fondatore!”. In questa maniera quelli della Chiesa docente sono liberati dall’assalto delle altre chiese.

Spiegazioni

    Nel ’60 la Madre mia è calata sul bacino d’unzione, adombrata dalla SS. Trinità.

[Questo] va bene confrontato ora con l’Olocausto che faccio, con la luce divina che va all’Eterno Padre, tramite il Cuore Materno; e Lui dà il placet. E poi, in unità con lo Spirito Santificatore, portatore di luce e di pace, questa luce passa attraverso il Cuore Materno e arriva alla mia Chiesa.

Ecco la padronanza della Madre di Dio Sacerdote, adombrata dalla SS. Trinità, calata al Lapidario a testimoniare il mio Ritorno, col potere dato a Lei dalla Triade Sacrosanta di Re d’Israele!

Come si può fare a rifiutare? Si diventa dei miserabili che non sanno dove posare il capo.

Perché non aiutare il Papa che va a predicare Cristo? E gli altri hanno quasi la rabbia e dicono: “Chi è mai costui?”, se [i sacerdoti] non sono in unità con Me che compio l’Olocausto. Per capire [la mia Opera] bisogna trovarsi sul punto preciso in cui scocca l’ora della volontà di Dio, non si deve essere né troppo avanti né troppo indietro.

Non si può con un’Opera così grande fare delle prove rischiose; non si possono suonare dei dischi, sia pure in onore e gloria a Me, per sostituire Me che sono Cristo Re!

Situazione odierna

  Come fanno adesso? Un po’ di carnevale, magari un po’ peccaminoso, e un po’ di penitenza con gli occhi bassi. Poi, alla prima occasione, ancora un po’ di carnevale e un po’ di penitenza cantata, così c’è il gusto d’aver cantato. Così le cose vanno bene…ma è confusione.

Io sono in mezzo a queste cose e vedo e taccio.

Ecco il cancro che così si svolge e viene a maturazione, col malfare che viene a galla. E dico il perché: perché nell’operare mancano la sincerità e la virtù.

Se una persona sbaglia, c’è la grazia del pentimento per poter rimediare. 

Hanno paura che il popolo abbia scrupoli, ma si vede che non ne ha. E dicono: “Contate i peccati più grossi, non scrupoli e pettegolezzi”. Non tu, don Amintore, ma coloro che sono su questa via sono sul posto del fallimento riguardo al salvare le anime. Finché sono sorpresi da persone che commettono delitti, e dopo si spaventano. Dicono anche d’essere indulgenti, ma questo vale quando una persona è pentita perché non si disperi, ma non significa che il bene è uguale al male!

Preghiera a S. Agata

   Per il tuo martirio, fondato sulla verginità donata a Cristo, sii protettrice delle madri cristiane, perché allevino i propri figli col santo timor di Dio, con amore fervente alla Regina dei martiri e dei vergini, che è la Madre di Dio. Tu sii d’aiuto e di guida nel portarli vicino a Gesù Eucaristia.

Attiraci in alto e dacci coraggio nel compiere tutti i nostri doveri. Che possiamo invocarti nei nostri bisogni supremi come nostra soccorritrice e patrona.

Per p. Antonio

   Per te ho già pensato. Dalla Madre mia sacerdote sarai consolato. Così S. Girolamo sarà appagato.

Per p. Gianluigi

   Intanto non ho ancora preparato [ciò che mi chiedi] ma da Me sei continuamente ricordato. Ti vedo sorridente quando leggi gli Scritti, ma la tua allegria non mi offende; divertimento anche a Me qualche volta rendi.

Per p. Carlo

   Attento con la SS. Trinità, che il tuo Maestro spiegazioni dà!

Don Amintore dice: - Voglio vedere gli angeli, come premio. Tu me l’hai detto che me li farai vedere.

E Gesù: - Non te lo dico…e, dopo, se mi voli via con loro e Io sto qui ancora?!

Alla mamma

   Sicura siete di un aiuto perenne dalla Madre mia Celeste. Gli angeli vi stanno a circondare e vi fanno compagnia. Ecco il regalo che vi offre il Cuore della Madre Immacolato!

A Maria

   Sta’ allegra e contenta, che la croce che hai è di paglia; e, se l’amore verso Gesù Eucaristia in te crescerà, la croce di paglia brucerà e in gioia e amore questa si tramuterà. Dillo anche alle altre.

Per p. Pierino

   Vorrei riverirlo come superiore e invece lo tratto confidenzialmente per molto aiuto a lui rendere, perché non si avvilisca mai né si scoraggi, ma viva in tranquillità e in pace.

A don Amintore

   Con te sarò breve: hai scritto tutto il giorno. Hai incominciato insieme con Me il nuovo giorno, che non darà né triboli né spine, ma darà il frutto maturato dell’amore che ti ho portato.

Giaculatoria

   Sacro Cuore di Maria, fiducia e speranza nostra, sii tu la mia guida, la mia luce; stammi vicino nell’esercizio del mio ministero sacerdotale.

Non sai? Se la mia Madre sta vicino a voi, non posso più farvi niente per farvi soffrire, perché Lei vi farà gioire. Non vuole che Io vi faccia dei dispetti.

Intenzione dell’Olocausto

   Che tutto vada bene per il Sacrificio incruento che si compie qui in terra d’esilio, unito a Me che compio l’Olocausto sopra gli otto cieli. Che non avvenga nessun corto circuito che spenga la luce per cui c’è comunicazione tra Me e voi.

Dono di angeli

   Una quantità sterminata di angeli delle Dominazioni, che abbiano a far conoscere chi sono loro e chi è il sacerdote. T’impresto i capi: Michele, Gabriele e Raffaele; dopo loro ritornano.

Ultima

   Pace tra Me e il clero avvenga, così la Madre di Dio Sacerdote la protezione su tutti stenda.

A proposito dell’insegnamento nei seminari

   E’ ora che nei seminari s’insegni esatto!

                                                                                                     14-1-1983

Presenti don Amintore e don Luigi Savoldelli

A p. Erminio che aveva detto: “Sono 20000 i sacerdoti del Movimento Mariano”, Gesù risponde: “Io non posso entrare, perché non sono una carretta da tirare”.

Confidenze

      E’ stato per l’oscurità dei peccati che non hanno accolto Cristo Ritornato. Siccome Cristo [da Ritornato] non è nella sua Chiesa, essa è come un corpo senza l’anima: va in putrefazione.

Il popolo ha perso la fede anche per gli scandali dati da religiosi e preti che si sono comportati indegnamente, anche se la maggior parte di loro è buona. 

E Gesù ha usato la verginità nel venire, perché non vuole passare nella sporcizia.

Intenzione dell’Olocausto

   Nel celebrare fa un giuramento che duri per tutta l’eternità. Così molto merito questo ha.

A proposito di conviventi

   Hanno perso la fede per la vita disonesta. Sono spiritualmente morti. Bisogna affidarli alla misericordia di Dio e alla Madonna.

Perché Gesù Ritornato non entra nella sua Chiesa

   Io non entro nella mia Chiesa perché sto costruendo, [ma] sempre mi sto avvicinare perché, altrimenti, sarebbe scalzare l’autorità sacerdotale, la gerarchia, e danneggiare Me Eucaristia.

La cosa più difficile per il sacerdote

  La cosa più difficile per il sacerdote è giudicare nel Confessionale, ma diventa facile in Cristo.

[Il sacerdote deve] santificarsi per santificare, perché il popolo è decaduto, e molto! Il sacerdote dica Virgo Sacerdos in confessionale, perché la Madonna ha dei poteri e li può conferire al sacerdote aiutandolo. Deve armarsi di rettitudine, non guardare al mondo, perché le massime del mondo sono condannate.

[Voi sacerdoti] dovete guardare in alto, cioè stare uniti a Me Sacramentato: nell’unione con Me diventate come quando avete ricevuto il segno dal vescovo nell’ungervi le mani.

Questo vi fa forti, vi fa autorevoli, e la grazia di questo sacramento vi fa atti a cooperare con Gesù Cristo.

La casetta della Madonna

   La casetta della Madonna era un piccolo locale, in cui c’erano tre idrie. Nelle idrie c’erano: strutto, pane e pesci. 

Avevano un campicello: vendevano l’uva in cambio del pesce e il frumento lo tenevano.

Fuori della casetta c’era una tettoia per l’asino e per il fieno. Vicino c’era una via stretta che portava ad una fontana.

Notizie

   Tra le prime cose che ha detto Gesù Ritornato ha spiegato il segno della croce in cento maniere. Per i sacerdoti di Brescia ha dettato il disegno teologico, quello che Lui era venuto a fare, soprattutto per il clero.

La Giannetta di Caravaggio

   Il mio dire è innocente, ma so tutto. Qui c’è misericordia grande, di là giustizia tremenda; per fortuna ci sono i suffragi! 

La Giannetta [= la veggente] di Caravaggio voleva morire per la Chiesa. E’ stata in Purgatorio per tanto tempo, invece di andare subito in Paradiso. La sua sofferenza consisteva nel vedere i patimenti delle anime purganti, e così ha continuato a meritare anche dopo la morte, ed ha avuto, dopo, un Paradiso più bello.

Il premio della verginità

   Chi manterrà la verginità, sarà pagato di una moneta che da nessuno è conosciuta e di cui non si sa la valuta. Si saprà solo quando si sarà nel godimento travolti in Dio.

Quando si opera il bene, Gesù non guarda al bene come opera, ma al cuore che opera il bene.

Con la fede si ottengono i miracoli

   Per la fede ardente c’è il pericolo [=la probabilità] di ricevere i miracoli. Così è avvenuto per il paralitico risanato che, essendo stato risanato nel corpo, diceva: “Non ti offenderò mai più!”.

Buon pranzo

   L’arco trionfale, che è l’amore di Dio, vi deve coprire, in contentezza e in bontà continue; sempre vi deve far diventare fiduciosi in Me, che sono ritornato. Non pentitevi mai d’aver imboccato la strada del ministero sacerdotale, perché siete i pastori che devono portare tutte le anime e le famiglie a Me e dovete trovarvi vittoriosi in eterno insieme con Me.

   Gesù aiuta e ama. Le persone scompaiono, ma Dio è e sempre sarà. Dovrebbe castigare, invece sta pazientare. Se il popolo riesce ad arruolarsi [=essere unito] al Cuore di Cristo Eucaristico, quando parto, il ministro raggiunge la statura di Cristo. 

Parola bella

    Il mio Cuore batte per voi, a patto che i palpiti del vostro cuore s’intreccino con quelli del mio Cuore. Così voi tenete il mio Cuore prigioniero col vostro e Io rimango padrone del vostro cuore.

   Sto facendo un miracolo che occorre: faccio diventare agnelli i caproni. Non voglio fare ora come quando ho mandato quei porci nel mare.

   Porto la croce greca per coprire le stigmate della crocifissione, che impedivano alla forza di Cristo crocifisso, che è Dio, di operare. Ora è il trionfo della croce, e la croce greca ben lo dice che Cristo glorioso è venuto a costruire di nuovo. 

Significato: la croce greca cancella tutto quello che hanno fatto nel crocifiggere Gesù. Ora è venuto da glorioso e opera.

   Vi dico una cosa, prima che andiate a pranzo: se voi che avete scritto non volete credere, non fate neanche peccato veniale, però è vero lo stesso.

Pomeriggio

  Sto per dare il frutto dell’Opera mia divina. Siccome non sarà il frutto della pianta del bene e del male, ma è il Redentore Ritornato che lo offre, insieme che sono venuto darò le prove.

Gesù: -Vadano via in fretta i sacerdoti indegni, così Io faccio più presto ad entrare nella mia Chiesa, altrimenti mando l’angelo Closse con la ramazza a buttarli fuori! 

Don Amintore: -Ma non è già finito il tempo di queste cose?

E Gesù: - C’è ancora qualcuno qua e là. Ci sono ancora alcuni sacerdoti che vanno dai medium a farsi indovinare ed è il demonio [che li consiglia].

Ad Alceste

  Più tu starai sparire, più vedranno che sono Io e che sono Dio.

L’eternità

  E’ la potenza creatrice di Dio che continua a creare il tempo e non si finisce più. 

A p. Antonio (per i ragazzi in crisi).

   E’ un momento terribile: pregare, provarli, vedere se vogliono pregare. Non insistere…Che non diventino preti, se non ne hanno voglia!

Per p. Gianluigi

Preghiera da insegnare ai ragazzi per la festa di S. Girolamo

   O Madre santa e immacolata, volgi il tuo occhio misericordioso su noi, figli tuoi qui in terra d’esilio, e fa’ che la carità del tuo servo Girolamo Emiliani spicchi anche in noi nella fraternità, nel rispetto tra i compagni, nella sudditanza e nell’amore ai superiori che ci fanno tanto bene. E tu, S. Girolamo, che hai promesso alla Madonna di darti per i figli abbandonati e che hai eseguito a puntino ciò che avevi promesso, fa’ che noi siamo riconoscenti con chi ci fa del bene, che ci sia il compatimento tra noi, la serenità con tutti, ma più di tutto che schiviamo il peccato e viviamo in amicizia con Gesù; e, quando l’abbiamo offeso, andiamo subito al rimedio, promettendo che non lo faremo mai più.

S. Girolamo, prega per noi, prega la Madre di Dio per tutti!

Di’ ai ragazzi: -La benedizione della Madre universale, che è la Madre di Dio, vi seguirà per tutta la vita. La Madre di Dio guiderà i vostri passi e cederà a voi molte grazie, specie la grazia di vivere da buoni cristiani, da battezzati, da figli di Dio ed eredi del Paradiso.

Confidenze

   Il Sacrificio eucaristico durerà fino alla fine del mondo, perché è Gesù Eucaristico che fa il giudizio particolare a quelli che muoiono.

   Gesù ha fatto vedere ad Alceste il disegno dei nuovi mondi che creerà, tutti sopra gli otto cieli.

Auguri per il parroco di don Luigi Savoldelli

   Sia degno che la Madonna metta l’occhio su di lui e lo renda vigile, amante della responsabilità che ha verso le anime che ha in consegna. Piova su tutta la parrocchia una pioggia di grazie, come la manna scesa nel deserto quando il popolo ebreo si trovava in esilio. 

A don Luigi (indicazioni per i seminaristi)   

   Per la settimana dell’unità noi che siamo credenti in Cristo preghiamo perché tutti siano credenti in Lui (niente discussioni, solo preghiera. Più si parla, più ci si allontana da Cristo!). Deve rivivere la preghiera, lo spirito di preghiera. La preghiera mattiniera deve essere la vostra vita. L’ha raccomandato anche il Pontefice: senza la preghiera l’apostolato è fallito. Occorre lo spirito di sacrificio, osservare il dovere dello studio, poi ci sia pure un po’ di sollievo, per trovarsi sempre contenti. Non dimenticate di fare frequentemente, anche da soli, il segno della croce, che è il segno che Cristo ci ha riscattati e ci ha fatti figli suoi.

Preghiera prima e studio dopo, i propri doveri diventano tutta preghiera.

C’è il dovere di pregare per il sommo Pontefice, per i propri professori, perché siano illuminati, per tutti i popoli che un giorno verranno a Cristo, e verranno sotto il manto della Madonna.

Occorre la devozione agli angeli, la cui esistenza è di fede, perché il demonio non prenda il sopravvento.

La mortificazione consisterebbe in questo: nello sforzarsi di avere amore allo studio, che dopo diventa un divertimento, perché si vuole sapere di più. Dovere e sollievo: scenderanno le grazie dal Cielo. 

   Parla della grazia che dà il Battesimo, ma che danno anche gli altri sacramenti: con la Confessione si riacquista la grazia di Dio, se si è perduta; altrimenti [per chi è in grazia] diviene sempre più lucente e allontana il pericolo di cadere. Esorta a fuggire le occasioni dei compagni che parlano male in tanti modi, a cercare di farsi del bene l’un l’altro, e non il male, a crearsi la vera felicità, che sta nel fare la volontà di Dio. Si sforzino di tenere da conto e di non mancare nell’obbedienza. L’obbedienza è maestra d’umiltà e porta a santità. E’ la grazia che unisce la persona a Dio; se si perde, Dio si allontana. Si perde la grazia col peccato mortale, ma si può perdere a furia di fare peccati veniali.

Gli Ebrei e la Chiesa di Cristo

   Un giorno gli Ebrei vedranno lo sviluppo della Chiesa di Cristo e Me Ritornato e così si uniranno alla Chiesa che Cristo ha fondato.

A p. Mario

   Adopera la tua scienza ad introdurre la sapienza mia. Se farai questo, salva sarà la tua vita.

Ai padri

   Siano vivi e non smettano di starmi amare, se Io debbo il mio amore contraccambiare. Siano saldi nella credenza; raccomando loro di non inviarmi nella veggenza [= mettermi tra i veggenti] perché Io sono Colui che dà la luce, non che la riceve. E Alceste è una piccola serva che pagherò Io; darò la paga anche alle figliole, se faranno delle carità. Ma [la mia Opera] non è una cosa in cui si possa andare dentro per vedere se Io sbaglio in qualche cosa, altrimenti l’oscurità li sorprende. 

   Io sto al mio posto. Loro mi servono nel posto in cui sono, che preparato per loro è il grande dono. Si mettano in mente, pensino che il loro Divin Maestro sono.

    Io funziono senza patente, non ricevo paga, così nessuno mi può fare niente, tanto più che non mi vedono, col rischio per tutti assieme [coloro che combattono il Ritorno] di sbagliarsi ad andare contro il vuoto [=di combattere senza l’avversario] e perdere, del bene che mi vogliono, lo scopo.

Alla mamma

   La Stella Cometa le dà tutta la luce che le occorre per ciò che lei fa e opera in canonica a pro dei sacerdoti. [Sia] la donna forte che dà consigli di bontà e di serenità al sacerdote.

A don Amintore

   E a te che cosa dirò? Non dimenticarti di Me! 

Don Amintore: -Non c’è pericolo!

E Gesù: -Lo so. Faccio apposta! Non essere intemperante, essendo il mio gemello, nel volere stare sempre a Bienno, altrimenti verrà qui a prenderti il cardinale.

Giaculatoria

   Cuore Immacolato di Maria, Madre del nostro Dio, sii Tu il mio appoggio e la sicurezza della mia salvezza.

Lancio eucaristico per gli scrivani

   Dall’eternità vi ho visti e il mio Cuore si è consolato. Ecco che al mio servizio vi ho chiamato. Siate il mio gaudio e il mio contento. Nel Divin Sacramento il mio Cuore dà per voi palpiti d’amore. Troviamoci sempre in unione!

Quanto è soave il trovarmi Eucaristico quando vedo che mi ama e sta vicino a Me il mio ministro! Apposta in questo Sacramento mi trovo ad aspettare chi mi viene a trovare per poter in unione stare.

Dono di angeli a don Amintore e a don Luigi

   Una schiera immensa di arcangeli che ben vi possono servire nel vostro ministero sacerdotale. Vi portano con tranquillità e amore alla vostra parrocchia, tranquilli e sereni e di amore mio pieni. Vi do gli angeli Michele, Gabriele e Raffaele. E a don Luigi, che vuol dire luce, tre angeli Sacari, quelli della verginità, sacchi pieni di luce, che mantiene viva e lucente la fiamma della fede, della speranza e della carità.

Con equilibrio filosofico, facendo una cosa alla volta, si arriva a fare tutto. State sempre calmi, anche quando si hanno tante cose da fare.

Ultima 

   Guai se fosse l’ultima! E’ l’ultima per questa sera. Ricordatevi che non siete all’Ultima Cena, ma alla mensa della divina mia sapienza. Come dice il Vangelo, metto la grembiula bianca e servo la mensa Io Stesso, perché si tratta delle nozze di diamante che faccio con la Chiesa mia, per cui in unità eternale sempre insieme ci staremo trovare. Ho dovuto aspettare l’ora che lei [=la Chiesa] fosse risorta, senza essere morta, per quest’unità, che mai fine avrà.

E’ un progetto mio, per cui anche a voi ho dato l’invito.

                                                                                                     20-1-1983

Presente don Amintore

Cronaca

   Gesù aveva detto: - Se viene don Amintore, è buon segno; significa che il miracolo che ho fatto si svolgerà e il mio clero sarà unito a Me Ritornato-.

E, quando è arrivato, gli ha detto: “Ti aspettavo!”.

Confidenze

   Le opere di Dio bisogna rispettarle, e chi non vuole credere, se ne dimentichi, tutt’al più le trascuri, ma non deve combatterle, perché non si sa cosa può succedere se si va contro Dio.

   Chiunque sia a fare il male, anche se è un fratello o un parente, si deve dire che ha sbagliato, anche se dispiace.

   I fanciulli, e anche alcuni giovani, sono pronti ad accogliere [l’insegnamento religioso], ma occorre che non ci sia nessuno che impedisce o che inveisce [contro la verità].

I religiosi e il Ritorno

   I religiosi, siccome sono coloro che adornano la Chiesa della loro santità e del loro servizio a Dio, devono trovarsi ora e in avvenire in capacità e santità nel servizio alla Chiesa di Cristo. Siccome il Papa ha indetto l’Anno Santo per la conversione di tutte le genti, loro devono essere i primi in questo nobile servizio, perché il Congresso Eucaristico nazionale sia di santità e d’amore per tutta la generazione.

   Io dono il mio amore a tutti, ma non voglio essere comandato dai religiosi. Dunque sospendo l’intervento dei religiosi in ciò che Dio ha detto e fa in Bienno. Non voglio che adoperino p. Erminio, nella sua semplicità, a tradire Dio, perché non lo merita, essendo una persona brava e tribolata.

Sarò amorevole e buono, ma loro capiranno che sono Io il loro Maestro Divino, non loro i maestri di Me. Imporrò ciò che dovranno fare, altrimenti saranno castigati. Quello che Io farò è di amore, di concordia e di bontà, ma capiranno che Cristo non ha mai ceduto né mai cederà. Io non mi lascio accarezzare da nessuno! Sempre la croce padroneggia davanti a chi mi ama, così si capisce che senza Cristo si decade e che il trionfo sta nello stare al mio servizio. Io sono ritornato all’ora precisa. Loro dicono: “Stiamo col Vangelo!”.Proprio nel Vangelo c’è scritto che ritornerò, e loro non vogliono. Allora vuol dire che non sono e non vogliono stare col Vangelo!

   Il sacerdote è fatto per insegnare giusto, non per dire di non stare con Cristo, quando il ministro, perché mi ama, deve proclamare la grandezza di Gesù Cristo. 

Io sono venuto in gloria e in resurrezione per tutti e a portare i frutti della Redenzione universale. E’ appena il demonio che vuole padroneggiare sopra di Me, che sono venuto glorioso dal Padre. Ognuno che non si sottomette viene scartato, non castigato; viene annullato, chiunque sia.

   Il movimento sacerdotale mariano e quello carismatico, nei quali è iscritto p. Erminio, non vogliono che qui sia un mistero, ma una veggenza. Anche se il padre fosse santo d’altare, Io non mi lascio comandare! Non vogliono che Dio, che è il Padrone, usi lo Strumento che vuole adoperare, perché loro non la pensano così. Come si fa a pretendere di comandare Dio?!

Alceste dice: - Che penitenza grande è vedere Lui, la sua forza e il suo potere, perché siamo nel mondo animale! Non ho voglia di andar via, perché ho paura che castighi e… non ho voglia di rimanere.

La nave mariana

   La nave mariana va in alto, non naviga più, vola, perché si è capito che la Chiesa di Cristo è una sola. Solo lei vola, è in alto: non le possono fare più nulla per confonderla con le altre religioni.

Vino nuovo, otri nuovi

   Vino nuovo: i sacerdoti restaurati con la sapienza di Cristo Ritornato. Otri nuovi: tutti i battezzati per l’applicazione della Redenzione col Battesimo dato dalla Madonna. Sono le nuove generazioni che verranno e che battezzerà anche il sacerdote in futuro.

Buon pranzo

   Votarsi alla verità. Amarmi da Ritornato quanto Io vi amo, e abbandonarsi all’amore che ha per voi il Cuore della Madre Immacolato. 

Vita di bontà, di verità e di contentezza, sicuri della riuscita del mio Ritorno.

Saluto 

   Tu qui sei venuto perché sai che Io sono venuto. Siccome è la verità, mai nessuno la cancellerà. C’è nel Vangelo che sarei tornato. Ecco che nessuno potrà fare reclamo! 

La faccenda è dura, ma è bella. E’ dura, perché non si può dire diverso da quello che dice Cristo. Ecco della verità l’inizio! 

Gli angeli ti circondano e così in tranquillità puoi andare a desinare.

Pomeriggio

Decadenza e missione dei religiosi e delle vergini

  I religiosi dovevano abbellire la Chiesa, ma adesso l’hanno abbruttita anche loro. Dov’è andata l’obbedienza? 

Loro avrebbero dovuto ultimare quello che il sacerdote non poteva fare. Non c’è, oggi, un Istituto che sia rimasto illeso [dalla defezione] di qualcuno che ha mancato al giuramento e che, in questo modo, ha fatto pensare che la Chiesa che ho fondato non è opera divina. Allora è dato a loro [=ai religiosi fedeli] l’invito alla riparazione, intanto che Io, nel compiere l’Olocausto, applico la Redenzione ad ogni nato. In questo modo solleveranno dalle pene il retto sacerdote. 

Il servizio a Dio che a loro spetta è: osservare il regolamento che hanno abbracciato del santo illuminato da Dio che ha fondato. 

Così, se le vergini eccitate all’intimo amore di Me Eucaristia ripareranno per chi non mi ama e non mi vuole servire, la luce che offro nel terzo tempo farà il suo effetto sulla Chiesa e sui popoli tutti. 

Io vedo un grande ribasso degli Istituti, anche nel campo femminile.

Se il religioso che ha il suo regolamento va fuori, può essere tradito dal mondo. Date un’occhiata a Lutero, che era religioso e che è stato adoperato a distaccare tanto popolo dalla Chiesa cattolica. Se i religiosi escono dal loro nido di santità, possono danneggiare l’umanità.

Terremoto a Udine

   Attenti, tutti voi, che vi trovate sul mondo ballerino! E il mondo va avanti senza dare peso [ai disastri], perché ha perduto il santo timore di Dio.

Bisogna fare la volontà di Dio riguardo al Ritorno

  Chi è in dubbio, non agisca nel dubbio: ecco il [=guardi al] Pontefice che ha l’autorità mia (questo per chi non se la sente di accettare il Ritorno prima che lo sappia il Papa). Occorre stare in umiltà. 

   Se il clero dice: “Fiat voluntas tua”, viene innalzato in autorità. “Sia fatta la tua volontà, non la mia!”. A chi dice questo viene in soccorso l’autorità mia.

Ecco la via da battere per chi mi vuole incontrare, che anch’Io ho fatto la volontà dell’Eterno Padre.

   Adesso dicono che non credono, ma hanno paura che sia vero il Ritorno, e offendono il Signore. 

Verrà tolto il velo [che nasconde la verità] e si troveranno crocifissi per gli altrui vizi.

Scena

   Alceste ha avuto questa visione: ai lati di una strada c’erano dei gendarmi che intendevano far passare Cristo per quella strada. Cristo un po’ ha percorso quella strada, ma poi, ad un certo punto, è andato per conto suo con gli angeli, e questi guerrieri lo hanno perso di vista.

Quando è stato a metà della salita, Cristo si è voltato indietro e ha dato loro il buon giorno. (Da questo stile usato da Cristo capiranno che è tornato).

I gendarmi allora sono scappati tutti, perché hanno visto che era Lui. Così faranno quando si accorgeranno che quelli in alto nella Chiesa sapranno del Ritorno, senza che siano andati a dirglielo: scapperanno tutti quelli che credevano di imprigionare Cristo in quella via.

A don Amintore Gesù insegna come deve comportarsi col cardinale

   Viene il cardinale ad Oggiono: è incuriosito, vuole conoscerti con bontà. Ti proibisco una cosa: di dire che in curia rubano [=che pretendono sempre soldi dai preti]. Falla da santo d’altare! Tanto lui non ci può fare niente! E, riguardo agli oratori, lascia che domandi lui. Lui è quello dell’ascolto. Ascolta anche tu! Degli oratori parlerà lui. Falla da re! Te lo spiegherò ancora; ci vedremo ancora.

Don Amintore: -E se parlerà di Bienno?

E Gesù: - No, non sa nulla. Ti guarderà e, quando ti avrà guardato dalla punta dei capelli a quella dei piedi, vedrà che sei un prete! Sarebbe bella che ti facesse monsignore, dal momento che è cresciuto di grado anche lui!

Don Amintore: - Non mi hai detto nulla oggi su qualche bella verità.

E Gesù: -Ringraziami che sono stato molto buono e ho insegnato anche a te a fare bella figura.

Lasciate fare tutto a Me, che ci penso Io. Voi avete scritto; lo dirò Io che avete scritto, dato che l’ho dettato Io. 

In una Comunione si dice che il Patto è accettato. Vuol dire che c’è uno spiraglio, un inizio riguardo all’accettazione del Ritorno.

Don Amintore: -Dalla Chiesa docente?

E Gesù: - Certo!

Per il padre Carlo

   Crederà di salvare [la sua Congregazione] col portare avanti gli Scritti e invece si imbroglia. Guarirebbe se stesse calmo per questa Cosa. Gli Scritti non si possono usare finché non sono stati dati alla Chiesa. Adesso chi va avanti a fare questioni trova Me armato di giustizia.

Il privilegio verginale

   La famiglia verginale è un fac-simile delle suore di clausura. Cristo istruisce sempre le vergini del privilegio a pro dell’autorità sacerdotale.

Indicazioni a p. Gianluigi per la novena di S. Girolamo

   Presenta questo capostipite di carità per far capire a questi ragazzi che occorrono le persone caritatevoli, che vogliono il vero bene e che hanno fatto tanto bene. Esortali a ringraziare la Madonna e Gesù per aver messo vicino a loro queste persone che fanno loro tanto bene, pensando che ci sono bambini abbandonati da tutti. Perciò bisogna tenere presente il bene che si riceve, per non macchiarsi d’ingratitudine, ma per avere riconoscenza verso questi veri benefattori, a cui S. Girolamo ha dato il regolamento e anche il buon esempio. 

Cronaca

   Viene scoperto un nido di vipere che, invece di addormentarsi, cercano il modo di scappare, perché hanno visto che sono state scoperte e hanno temenza. Questo è il numero di mappa.

E’ qualcuno che si è accorto che rischia di fare cattiva figura. Hanno visto che non si può più fare questioni [riguardo all’Opera di Cristo].

A don Amintore

   Tu sei il mio primo amico e il beniamino, ma Io faccio da solo. Sta’ coi religiosi perché non intralcino l’Opera di Dio. Aiuterò i religiosi personalmente nei loro bisogni e nelle loro Congregazioni, li pagherò del bene che faranno, ma ora sono fermi per mandare avanti il [=la conoscenza del] Ritorno, perché voglio entrare Io da Ritornato nella mia Chiesa.

   Ora è ancora tempo di costruire; senza che me lo cerchiate vi pagherò un tanto all’ora, vi pagherò di una moneta che durerà per tutta l’eternità. Siete muniti di due vocazioni: di sacerdoti e di scrivani, e così onorate il sacerdozio della Madre, la quale spetta a voi, perché Lei non ha séguito. Voi siete gli eletti, i prediletti.

   Il mio amore farà su di te il suo effetto e Io concluderò tutto col mio gesto. Questa è un’Opera di Dio, un’Opera creatrice, di cui sarà contenta l’Ausiliatrice. Ti metto dentro nella costruzione del miracolo che ho fatto; quando questo sarà veduto, che sono venuto sarà conosciuto. E’ l’Opera mia divina che sale in alto e, dando Io nuova luce al ministero sacerdotale, vedrà che sono tornato. Sto per essere conosciuto. Che sono venuto sono quasi trentacinque anni; il più è che ero coperto. Ora un po’ per volta mi sto a scoprire, finché costateranno che il Divin Maestro sta a dire. 

I sacerdoti ora fanno sforzi tali da uccidersi, vedendo che non li aiuto; fanno la penitenza per non aver accettato il Ritorno, finché un giorno capiranno.

   T’impresto il mio Cuore. Tu aprilo e lascia venire dentro chi mi ama. Prima di lasciarli uscire, che sono tornato dovranno dire. Intanto Io di cuori ne ho tre. Questo lo impresto a te.

Alla mamma

   Le offro i fiori più belli, spuntati sull’alto globo. Vuol dire che c’entra in pieno col tempo nuovo, che è l’Era della Pura Eva, perché si trovi sempre in mattino e non venga la sera, perché è l’amore della Madre di Dio che impera.

Ai padri

  Ho sentito per bene quello che chiedono, dove vanno e quel che fanno. Col diamante della sapienza firmerò la loro carta d’identità, il che molta consolazione a loro dà. 

Intenzione dell’Olocausto

   Che sia visto l’uovo di Natale, cioè la pace che Cristo Re Celebrante e Operante sta a dispensare.

Dono di angeli

   Dominazioni: mezzo miliardo. Ne hai da negoziare finché ti pare e piace.

Giaculatoria

   Cuore Immacolato di Maria, traccia per il mio apostolato la via che vuoi Tu, perché sempre mi abbia a trovare in unione con Gesù.

Ultima

   Hai il mio Cuore da trafficare, se Me Eucaristico devi proclamare. Devi portare i popoli alla preghiera, all’amore ai propri doveri. Tu vedrai che fare questo, il fare la mia volontà, molta rendita ti darà. Alla banca di Maria nessuno può rubare, perché la Madre del Cielo ingiustizie non ne lascia fare. Recati alla tua parrocchia in contento e pace.

                                                                                                     3-2-1983

Cronaca

   Alceste è ammalata. Gesù fa avvisare don Amintore che per questo motivo Alceste non può ricevere i sacerdoti, aggiungendo che in questo periodo, in cui nessuno viene a Bienno, opera Lui e mette in confusione i carismatici.

Piera telefona a don Amintore un pensiero di Gesù: - L’amore è sempre in crescita. Facendo la volontà di Dio, la preghiera a Dio è accetta, tramite il Cuore Materno.

Dal primo febbraio Cristo ha preso il dominio del mondo. Spiegherà in seguito che cosa vuol dire.

Don Amintore chiede di domandare a Gesù se è meglio che porti lui la mamma al mare, o se deve farla accompagnare dal nipote della Maria, per avere la possibilità di venire a Bienno.

                                                                                                    4-2-1983

   La risposta è di aspettare a venire a Bienno e di essere contento di quanto di bello dal punto di vista religioso è avvenuto per le Quarantore e per S. Biagio.

                                                                                                     10-2-1983

   Don Amintore telefona a Piera per avere notizie di Alceste. Chiede un pensiero di Gesù e un aumento di gloria per sua sorella Ardea, perché l’11 febbraio, festa della Madonna di Lourdes, è l’anniversario della sua morte. 

Piera si ricorda che già Gesù le aveva dato un pensiero per don Amintore, se avesse telefonato: “Di’ a don Amintore di fare sfoggio di Gesù Eucaristia, perché il mondo non possa più soffrire di verità la carestia. E ai padri: seguire lo spirito del loro Fondatore per santificarsi e per evangelizzare il popolo”.

                                                                                                     15-2-1983

Presente don Amintore

Cronaca 

   Gesù aveva detto a Piera: -Se telefona don Amintore, digli che tra Me e lui non c’è nessuna distanza. Riceva ogni mattina la benedizione che imparte l’Immacolata Sacerdote.

  E’ venuto p. Erminio ed ha presentato ad Alceste l’immagine di una statua che si dice abbia pianto lacrime di sangue in un paese della Valcamonica. (A motivo di questo Alceste si è ammalata).

Anche una donna di Bienno le ha parlato di questa statua, mettendola in relazione con ciò che è avvenuto al Lapidario.

E Gesù: “Non bisogna confondere! Sono cose secondarie le statue che piangono di fronte al Mistero compiuto, a Cristo Venuto! 

Che cosa fare? Non combatterle, queste cose, ma…”

   Il vescovo, che verrà a Darfo per le Cresime, è stato interessato a questa statua da un gruppo che è stato apposta da lui. Si tratta però di carismatici che vorrebbero mettere sullo stesso piano la Madonna che piange e il Ritorno di Cristo.

Dicono che ha pianto in settembre e che si tratta di vero sangue.

E Gesù: - Io tiro un reticolato di fuoco tra queste cose e il mio Ritorno! Che il Sacro Cuore li tiri, i sacerdoti, nel suo Cuore, che è il loro posto, che la loro grandezza sta in quello!

   Il fatto di essere andati dal vescovo per la statua della Madonna che ha pianto e il farlo sapere ad Alceste è per invitare lei a far conoscere i fatti del Lapidario. Lo sanno che si tratta di Cristo, ma parlano della Madonna del Lapidario.

A don Amintore e agli scrivani

   Non c’è nessuna lontananza tra Me e te, per lo Scritto che avete fatto e che Io ho dettato, tra il clero e Me che sono tornato, tra Me e il Pontefice, che è lo Strumento primo in luce, in bontà e nella santità di Cristo Stesso. Dopo, una statua che pianga o che rida, niente col mio Ritorno a che fare ha.

Alle figliole del privilegio

   Non dovete spingere i sacerdoti a venire né tirarli indietro, perché loro, i sacerdoti, sono dei miei, per non trovarvi rinnegate come Pietro, che ha detto che non mi conosceva. E’ segno che sono capace Io…

Confidenze 

  E’ l’amore che porto a voi sacerdoti che è feroce con chi vuole annientare l’autorità che vi ho dato!

   Non parlerò di ritardo [del clero], ma dirò che la mia sapienza ha la marca che da Ritornato le ho dato per far conoscere la mia Venuta.

E, se non vogliono credere, tralascino, e non si lamentino se la Pentecoste la prendono nelle costole [=castighi, disastri]. Siano riconoscenti alla Madre mia, che ha detto alle figliole di tacere, di non spingere [i sacerdoti ad interessarsi di quest’Opera] e di non tirarsi indietro, stando con gli altri, per non essere viste come Pietro quando mi ha rinnegato, dicendo: “Non lo conosco!”. Invece davanti a Me Eucaristia devono dire: “Ti conosco, ti crediamo, ti amiamo! Ti conosco in quanto io posso, in quanto sono, in quanto Tu cedi a me il dono [di conoscerti]. Donate a Te noi siamo!”.

E così non si danneggia coloro che ho segnato.

Rogo in un cinema di Torino: 64 morti! Dieci caduti da una funivia

   Sono i peccati dei popoli che fanno il tempo apocalittico.

Uccidono i bambini…e gli altri muoiono! Che cosa resterà? 

Nelle famiglie c’è il demonio della disonestà e dell’assassinio!

Sono gli altri che devono rinunciare a tutti i vizi, perché Io ho dato tutto, Io non ho colpa!

Un comando da non dimenticare

   “Farete questo in memoria di Me!”. Farete: un comando che non bisogna mai dimenticare.

Gli apostoli hanno dato prova che Cristo era il Messia con la vita stessa.

Consiglio a don Amintore (che vorrebbe sollecitare le pratiche per l’acquisto di un terreno vicino all’oratorio)

  Ti aiuterò. Non insistere per il terreno dell’oratorio, che penso Io. Tu sta’ con Me, che staremo bene insieme.

Al clero occorre Gesù Ritornato

   Al clero occorro Io che sono ritornato ad applicare la Redenzione ad ogni nato, altrimenti è annullato.

La famiglia francescana

   In tutti gli Istituti c’è qualcuno che è andato via, ma, siccome nella famiglia francescana sono tanti i membri, essa durerà fino alla fine.

Gesù ama e comprende tutti

   Comprendo tutti i sacrifici di ogni persona, di ogni lavoratore, di ogni mamma, delle vergini, del ministro che vuole esprimersi riguardo al mio Ritorno, e non può. Tutto nel mio Cuore è depositato, e così del mio amore a tutti viene dato, a seconda della loro condizione personale.

Buon pranzo

  Don Amintore chiede spiegazioni riguardo ad Alceste che, vedendo Cristo e avendolo a fianco, non dovrebbe morire.

E Gesù: - Lasciamo perdere questa vista (che Alceste non dovrebbe morire), ma teniamo presente il mio Ritorno e quello che avverrà degli ultimi sacerdoti con le vergini, che celebreranno sull’alto globo e andranno incontro al Dolce Giudice nella parata finale, per dare testimonianza della Chiesa che è diventata gloriosa.

   La Madre Vergine Sacerdote è morta ed è risorta nell’Era Cristiana; questo dà la sicurezza e la testimonianza che nell’Era Mariana la Chiesa di Cristo vive e vivrà la sua resurrezione, senza essere morta, in questo terzo tempo e così nell’eternità.

Che cada su di te la manna celestiale! Che sia nutrito di questa sullo spirituale.

Saluto

   Il saluto sarebbe stato il buon giorno. Continuiamo in eterno questo giorno di luce, di amore e di unione che fa parte del Ritorno di Me, che sono il Padrone del mondo.

Febbraio - Significato che Gesù in questo momento dà a Febbraio

   Ferocità dell’uomo verso Dio e l’amore infinito [di Dio] verso l’uomo. Chi la vincerà? Quali sono i figli di Dio si capirà.

Considerazioni sulla Scuola che non finisce mai

 Qui, ad ascoltare Me viene sera perché in Me non viene sera, ma è sempre mattino.

Sopportate Me nel Mistero ed Io sopporterò voi nel sacerdotale ministero.

Pomeriggio

Cronaca

   Volevano adoperare p. Erminio per agganciare le cose dei veggenti con il Mistero del Ritorno, secondo il criterio dei suoi superiori, i quali però non credono, se si parla loro del Ritorno.

Gesù ha fatto ammalare Alceste e p. Erminio non è potuto venire, così è passato il tempo e il loro programma non è riuscito.

Gesù non dà nessuna valuta alla statua della Madonna che piange: “Se la Madonna non piangerà più, piangerete voi, e vi dirà perché voi piangete!”.

Gesù ha preso il dominio del mondo

   Chi servirà Cristo, non rimarrà confuso in eterno.

Un calendario nuovo bisogna fare, perché quest’anno, in febbraio, ho preso il dominio del mondo. E’ un conto aiutare, un conto preservare, un conto prendere dominio del mondo.

Dominio: dominare da Supremo Padrone che comanda e la sua impronta lascia.

Avvertimenti ai religiosi

   A quelli che fanno parte degli Istituti Gesù chiede di fare riferimento ai loro fondatori, che sono tutti santi, per non deturpare la Chiesa di cui loro sono il decoro.

Notizie sull’arca di Noè

   L’arca era una costruzione appoggiata su un piccolo globo di terra che si è innalzato, allontanandosi dalle acque del diluvio. Quando è scesa, si è sfasciata nello stesso posto dove era stata costruita.

La colomba è scesa, quando l’arca era ancora in alto, per la stessa strada che aveva percorso l’arca salendo a spirale; e in questa strada c’era l’aria. Era la stessa strada che ha fatto il mondo animale a scendere in basso [quando si è allontanato dal Paradiso Terrestre con Adamo ed Eva].

Noè per ordine di Dio ha mandato la colomba, che è tornata col ramoscello d’ulivo per far vedere che c’era ancora vegetazione sulla terra.

A Bienno fu lasciata la prima coppia sulla cima del monte S. Glisente.

Notizie sul santuario

   L’altare del santuario del nuovo globo ha due scale ai lati per salire. L’altare è tutto d’oro con pietre preziose. Il posto per Gesù ed Alceste è segnato. Gesù sale sempre ad insegnare ad Alceste il suo posto (vuol dire che deve fare la volontà di Dio).

Alceste sente cantare gli angeli in modo perfetto. Cantano in italiano, ma con periodi lunghi come quelli latini. Gesù ha scelto di parlare in italiano perché la sede di Pietro è in Italia e lui è tornato in Italia. 

Ogni angelo ha la sua personalità che Dio riveste [dando loro un aspetto] quando vuol farli vedere. Alceste, quando vede gli angeli, capisce che non hanno il corpo.

Madre Speranza

  E’ morta Madre Speranza. Gesù dice:

 -Quella sì è una veggente! Ma non ha potuto realizzare quello che aveva visto e ha sofferto tanto.

Commento alla scena di cronaca dell’8-2-1983

   Il sacerdote che ha messo una carta bollata sull’altare della Chiesa di Bienno, volendo dire con questo che era pentito per aver sbagliato riguardo del Ritorno, con questo atto d’umiltà ha fatto capire al parroco che poteva essere vero il fatto del Ritorno. E questo ha procurato mal di testa al parroco, lo ha disturbato perché sapeva quanto il Ritorno è stato contrastato.

Ciò che oggi può suscitare la fede

   Oggi che suscita la fede è Cristo Ritornato che celebra e dà l’Eucaristia e dà l’autorità al sacerdote, non sono le statue della Madonna che piangono; non suscitano la fede, ora, queste cose, anche se fossero vere.

Faccio una scommessa: se possono o no andare avanti tanto senza di Me. Lascio fare e rivoltare, finché viene fuori quello che voglio Io.

Prendere il dominio del mondo- Significato

Gesù dice: - Prendo il dominio del mondo.

Don Amintore: - Ma non è la Madonna che ha il possesso del mondo?

E Gesù: - Il possesso, non il dominio!

Prendere il dominio del mondo vuol dire aspettare finché, sia pure in segreto, accettano il Ritorno. Vuol dire anche perdono. 

Parleranno della Madonna dell’Apidario, non del Ritorno. Ma, siccome la Madonna è il testimonio del Ritorno, se accettano la Madonna, accetteranno il Ritorno. Il più è che si stanchino quelli che vanno a comandare i sacerdoti, che pensino alle loro famiglie. 

Aspetto che accettino la luce, ma per accettare la luce occorre che abbiano la vista. E la vista sta nella grazia di Dio e nella santità della vita. Allora ci si vede, e Dio può illuminare. Posso fare anche presto quello che non ho fatto finora, se vedo la buona intenzione di tanti. 

Gli angeli sono a disposizione della Madonna che dà loro ogni giorno qualche comando nuovo e, quando la Madonna benedice, daranno agli uomini tanta luce.

A don Amintore

  Tra Me e te non c’è nessuna distanza. La pace in te sia, tramite la Sacerdote Vergine Maria.

Agli scrivani

   Più si sa di Me Ritornato, maggiore è la responsabilità. Ma non abbiate paura, perché sono di più le grazie che la Madre Sacerdote dà.

   La Madre ora è la Portatrice dei lumi, perché è il terzo tempo e la Chiesa l’ha voluta sua Madre. E Lei fa questo col potere che Lei ha di Re d’Israele. Il sangue in luce dell’Olocausto passa dal suo Cuore e va all’Eterno Padre. Poi, col placet dell’Eterno Padre, unito alla luce dello Spirito Santo, tramite la Madre di Dio Sacerdote, arriva alla Chiesa. E’ per questo che Lei è calata al Lapidario, adombrata dalla SS. Trinità, per la Chiesa di Cristo.

Don Amintore: -Cosa hai fatto in questi giorni?

E Gesù: -Ho lasciato fare come non fossi tornato. Per questo Alceste aveva paura: vedeva che non aiutavo.

A p. Gianluigi

   L’amor mio adorna tutti. Non avvilirti, ma spera. 

La Madonna ti consegna uno stuolo di angeli e tu li assegnerai a questi figli diseredati che hai a scuola, e anche ai loro genitori.

Per la professoressa che si sposa: [auguro] che sia felice in Cristo nella fedeltà al suo nuovo stato.

Agli scrivani

   Si presenta qui l’angelo dell’Annuncio e dice: “La Madre del Cielo vi sorride e dice di portare pazienza ancora un poco; poi scoppierà dell’amore di Cristo Ritornato il rogo”.

Dono di angeli a don Amintore

  Do a te tutti quegli angeli che questa mattina hanno cantato “Gloria in excelsis Deo” intanto che compivo l’Olocausto.

N.B. Gli angeli nel santuario sono disposti tutti a scala lungo le pareti, lasciando vuota la navata del santuario, e suonano e cantano.

Consigli

   L’adorazione notturna per il Congresso Eucaristico si faccia fino ad una certa ora. Poi di’ che vadano a casa e di continuare l’adorazione in camera, se lo vogliono, come se fossero in chiesa. 

   Di’ a don Gianni: -Facciamo tutto quello che possiamo con amore, che il resto lo farà il Signore. Sempre occupati, ma cum grano salis. Che quello che si fa sia bene. Non si deve aspettare che il male diventi bene.

A p. Mario 

   (Padre Mario aveva fatto a Gesù questa richiesta: “Come si fa ad essere sempre equilibrati nel parlare e nel vivere?”).

E Gesù a don Amintore, in risposta: - Disegna una colombina con in bocca un ramoscello d’edera. Che cosa significa? Di stare vicino alla Madonna finché campa.

Dirai a p. Mario: “Mi ha fatto persino fare il disegno, il Divin Maestro!”

Che aumenti in voi l’amore che mi portate e dei miei lumi sarete saziati tutti assieme.

Promesse

   In avvenire quelli che staranno vicino all’Eucaristia avranno consolazioni tali da essere assicurati della presenza reale di Gesù.

Fatti tuo il vigneto

   Al vignaiolo che deve mettersi in ruolo nel momento che Io mi mostrerò il Padrone della Vigna dico: entra in gloria ad impadronirti della mia Vigna.

Siccome la Chiesa mia è gloriosa, fatti tuo il Vigneto. Sai che la Vigna di Dio porta alla salvezza; è il tralcio distaccato che bisogna gettare al fuoco perché la Vigna abbia a fruttare e a dissetare tutto l’universo. Così la messe verrà a maturazione e darà il pane per l’Eucaristia e per il nutrimento dell’uomo, che possa campare, affinché avvenga come si prega nel Pater noster.

Il culmine della provvidenza di Dio sta in queste cose: l’uva e il frumento, l’olio che dà l’ulivo, la sorgiva dell’acqua che disseta. Ecco che la provvidenza di Dio è vera!

Intenzione dell’Olocausto

   Che sia l’Olocausto che compio a pro di tutti i ministri perché diventino retti e santi. Giorni di conquista quelli in cui s’innalza Me Eucaristia.

Alla mamma in vacanza

   E’ santificato il suo riposo dall’amore che le porto. Grazie per la cartolina.

A Maria

   Trovati buona e pia, che ti darà la mancia la Sacerdote Vergine Madre mia. Mantieniti casta e forte che, se compirai bene i tuoi doveri, che sono contento di te ti darò le prove.

A don Amintore

   Una giornata deliziosa sia, questa passata con Me. Che sia utile per i tuoi confratelli e per tutti quelli che parleranno insieme con te.

Don Amintore a Gesù: -Dammi un regalo!

E Gesù: - Che cosa vuoi?

Don Amintore: -Quello che vuoi Tu!

E Gesù: - Allora il regalo sarà segreto, ma ti arriverà e meraviglia in te ci sarà. Lo preparerò e poi dall’angelo della verginità te lo farò portare. L’angelo, a portarlo, metterà i guanti gialli, che vuol dire: amore perfetto. Ecco l’innesto: come si fa ad entrare insieme con Me nel terzo tempo, ad entrare senza difficoltà. Aprirò il cancello, anche se il cancello non c’è. Nessuna chiusura c’è per la virtù pura.

Ai padri

   Siano tutti uniti nel donarsi completamente a Dio e si trovino felici per l’amore che porta a loro la Madre di Dio. Che si specchino nel loro fondatore coloro che hanno bisogno di conversione e quelli che hanno bisogno di crescere in perfezione.

Giaculatoria

   Cuore di Maria, fa’ che il peccatore imbocchi la via della salvezza. Ogni difficoltà Tu, Madre di Dio, spezza.

Ultima

  L’ora del pagamento scocca, perché la lotta è morta.

Padre Carlo ha domandato: -La nuova Pentecoste è il Cristo Ritornato che manifesta tutto il suo potere di Dio in Trino?

E Gesù: - Sì.

                                                                                                     18-2-1983

Presente don Amintore 

Cronaca 

  Gesù aveva detto ad Alceste: “Se non viene il prevosto, è segno che è presto per farmi conoscere”. Invece don Amintore è venuto.

   Ieri è venuto don Oscar. Era disturbato per un suo confratello che voleva lasciare il sacerdozio; ha inoltre detto che il vescovo piangeva e voleva dimettersi.

E Gesù ha commentato: -No, è ancora capace. Bisogna tenerle queste croci. Se Gesù è morto in croce, anche i sacerdoti devono dare il loro contributo finché sarò conosciuto. Bisogna essere di Me a buonora, che poi di nessuno bisogno si ha. Non vi cerco il martirio, ma dell’amore che vi porto la corrispondenza. Bisogna tenere la misura giusta nel compiere i propri doveri; ciò non danneggia la salute, ma fa resistere a tutte le tentazioni. Ai martiri Dio chiedeva la vita; ora, invece, il compimento del dovere.

Don Oscar diceva a Gesù: - Cambia il cuore a questo sacerdote che vuole lasciare!

E Gesù: - Lasciatelo andare, che sono Io che dico: giù dagli altari, farabutti, che Io sto con quelli che vogliono stare con Me in eterno!

Don Oscar era disturbato anche per la tavola rotonda fatta a Brescia sulle vocazioni, in cui non si dava importanza alla preghiera, perciò lui è intervenuto a richiamarne il valore.

E Gesù: -Stanno distruggendo tutto. Che dolore!  Ma non posso aiutare, devo prima far conoscere Chi sono.

Le vocazioni, le devono curare i parroci in parrocchia. Si può avere qualche speranza per quei ragazzi che fanno i chierichetti. Poi c’è il Signore che chiama.

   Nei convegni manca Dio ed è tutto disfatto. Così è nella preghiera: se non c’è Dio in mezzo, non è accetta la preghiera a Dio.

   Oggi c’è un uragano di nullità sacerdotale. Rispettate Dio anzitutto e, se non lo conoscete, scordatevelo, e non agite in questo modo in nome di Dio a scandalizzare tutto il mondo (ad esempio, con i balli negli oratori).

Doni di autorità al clero

   Io non temo nessuna autorità che va contro di Me e nessuno che dice sì o no, ma l’autorità che mi ama, questa, la sto amare. Nel Ritorno, al clero viene data una triplice autorità, che proviene dalla triplice autorità data per il Ritorno alla Vergine Sacerdote Maria, che è adombrata dalla SS. Trinità.

Opera del demonio

   Il demonio ha fatto paura ai sacerdoti, impedendo che dessero alla Madonna il titolo Virgo Sacerdos. 

   Dicono che nei pressi di Darfo (Bs) la Madonna ha pianto. A Bienno la Madonna è calata e ha parlato, non ha riso né ha pianto! Se la Madonna ha pianto (se fosse vero), è la materia che piange, che ha paura di essere distrutta. Potrebbe essere una statua della Madonna che ha pianto prima e che i carismatici tirano fuori adesso perché non sanno più come fare ad essere importanti (lo dico a te, non dirlo agli altri, perché non voglio impacciarmi di queste cose). Il demonio può fare di tutto sulla materia, anche far piangere lacrime di sangue, a non aver accettato la Virgo Sacerdos.
A Bienno non è mai venuta una commissione d’inchiesta (come dicono sia stata nominata per Darfo) a scrutare… qui sono venuti solo a condannare. Se venissero a studiare Cristo Ritornato, non finirebbero più! Sapete che sugli apostoli sono scese delle lingue di fuoco…immaginate come avrà sciolta la favella il Divin Maestro!

   Il demonio è riuscito a venire qua ad affermare che Io ero il demonio. Sono venuti dal Veneto a dirmi questo. Ed Io allora: - Se Io sono Lucifero, voi non venite più qui!-

Però ho detto loro che li amo…Dopo duemila anni di evangelizzazione mi sono sentito dire questo! Ecco quanto il vigneto si è inselvatichito ed ha bisogno dell’innesto, di sapere che il Padrone della Vigna sono Io stesso Ritornato. Non si possono mettere argini a Dio, perché Dio può fare tutto ciò che vuole.

A don Amintore

   Più Io opererò, più il tuo apostolato diventerà fecondo finché, se sarai fedele, i tuoi parrocchiani e i tuoi superiori ti riconosceranno che sei stato con il Padrone del mondo. Dopo, c’è altro che pesa: vedere che Io non sono accettato, che non mi vogliono.

Un esempio di aiuto degli angeli

   Angelina voleva andare a trovare Alceste, ma non aveva nessuno che l’accompagnava. Allora ha pregato il Signore che le imprestasse l’angelo custode di don Amintore e quello di Piera. Aveva appena finito di pregare, quando è arrivato un ragazzo che l’ha sorretta lungo la strada. Ecco quanto vale la devozione agli angeli!

   Il popolo, che è diventato freddo verso la religione, deve riprendere la fede, partendo dal segno della croce.

Insegnare e sollecitare a fare il segno della croce è un dovere dei preti e delle mamme nei confronti dei figli e anche dei mariti. Ecco quanto hanno bisogno del sacerdote che parte dal segno del riscatto per trovarsi sul seggio del comando! 

Se manca questo, non è più la religione di Cristo, ma l’anticristo, che si rappresenta, come simbolo, come uno scheletro di rovina del mondo. Infatti, senza la religione del Redentore, il mondo non può sussistere né può continuare, perché è il Verbo che tutto ha creato.

A don Amintore

   Guarda il tuo Maestro com’è contento! Vivi in pace!

Buon pranzo

   Per il buon pranzo, per la colazione mattiniera, diciamo così: “Sempre in mattino ci troveremo e non più sera costateremo”.

Parola bella

   Ti metto sopra una sella da cui nessuno ti potrà sbattere giù, perché tu, sapendo che sono Io che parlo, puoi essere colui che col tuo operare mostri che è vero che Io sono ritornato. Pensa a Me, ed Io penserò a te. Guarda di cavartela senza l’aiuto di nessuno e va’ avanti contento e sicuro.

   La penitenza è questa: non poter dire e dover subire. Anch’io ci sono e faccio silenzio!

   L’età migliora la giovinezza del sacerdozio, perché dà plauso al suo Cristo che ha la Personalità divina e non ha età.

Confronto

   Sessantaquattro morti nel rogo di un cinema. Altro che carnevale! Quanti lutti e quante lacrime! Si deve fare meditazione anche sui film sconci. 

E’ il terzo tempo, è finito il secondo: non si può andare avanti senza Cristo Ritornato. Come quando ho redento era necessario fossi riconosciuto, così è ora [che sono ritornato] per l’applicazione della Redenzione.

Pomeriggio

   Il Papa fa discorsi difficili, ma lui pensa che il popolo non capisca perché c’è oscuro, non crede che i discorsi siano difficili. E’ penitenza per tutti, per guadagnare il Paradiso. Il popolo non capisce, perché non lo merita per la disonestà. Che imbroglia è che Io, che sono il Padrone, sono tornato e non sono stato conosciuto. Dalla confusione che regna devono capire che manco.

A p. Pierino

   Metti il tuo superiorato sotto il mio Ritorno, così ogni dì potrai dire al tuo Divin Maestro: “Buon giorno!”. Nessuno mai saprà che tu mi hai salutato. Non dimenticarti che sono tornato.

A don Amintore

   Alle mamme che si lamentano per il cambiamento di una suora di’: “Chi si è donato al Signore, va dove lo mandano i superiori e dove il Signore permette. Io non c’entro con questi cambiamenti. [Che in oratorio ci sia] una suora  o  un’altra, poco conta”.

Precisazioni su Fatima

   La Madonna ha detto a Lucia che sarebbe campata fino al momento di consegnare il segreto alla Chiesa. E questo lo ha fatto. Non le ha detto che sarebbe campata fino a vedere il trionfo del Cuore Immacolato.

Don Amintore: - Ma è tanto che ha consegnato il segreto!

E Alceste: “Però, più che capito, è stato discusso, non solo dai Papi, ma anche da quelli che gliel’hanno portato”.

L’apparizione della Madonna a Fatima era stata fatta solo per dare il segreto.

N.B. Alceste vede che si capirà solo quando Cristo Ritornato se ne sarà andato. Basterebbe che il popolo riconoscesse la Virgo Sacerdos, già definita dai Papi, e che i sacerdoti conoscessero anche segretamente il Ritorno, senza venire a Bienno, per essere sicuri nel loro ministero e sperare nel frutto che darà e quindi continuare a lavorare con fiducia. 

Sono poco lontani ora! Dovranno cedere e risorgere in autorità.

Avvertimento al popolo 

  Quando sono salito al Cielo, sono andato alla destra del Padre in unione con lo Spirito Santo. Così ora a compiere il mio ciclo sono glorioso e ogni opera che faccio è ufficiosa, fa parte dell’immensità di Dio, del godimento e dell’onnipotenza di Dio.

Non aspettare, o popolo mio, che diventi fosco il sole e che non dia più luce la luna, abusando della mia Venuta! Ora è tempo ancora di grazia e di misericordia: ne faccia uso ognuno, sia peccatore, sia giusto.

“Vi sono alcuni qui presenti che non morranno senza aver visto la potenza del Regno…”

   Qui presenti: presenti con l’autorità data agli apostoli nei loro successori. 

Ai sacerdoti

   Se voi non vorrete Me, perché volete stare soli a funzionare, rimarrete soli! Voi crederete una cosa e gli altri ne capiranno un’altra. 

A p. Mario

   Spero che non scappi in Egitto come sono dovuto scappare Io. Ovunque si è, si può sempre fare del bene. Non c’è luogo dove non si possa fare del bene, come non c’è luogo dove non si possa fare del male. S. Girolamo con la sua protezione lo accompagni e gli angeli che gli mando dietro lo appaghino nei suoi desideri. La Madonna dal Paradiso vede, perché sul seggio divino siede. (La Madonna, essendo gloriosa, ha dei poteri materni che ha anche il ministro).

A p. Gianluigi

  Preghi e lavori, che un giorno non lontano vedrà spuntato il dì che non avrà tramonto. (E’ l’Opera di Cristo Ritornato).

Cronaca

   E’ stato scomodato tutto il Vaticano per i fatti di Bienno, per il Ritorno: vuol dire che non è una cosa indifferente!

Apostolato dei laici

   Si ritirino tutti nel proprio stato e nelle proprie occupazioni. Questo è l’apostolato che possono fare i laici, e le cose le avranno schiarite: apostolato di carità. E capiranno se devono insegnare o solo imparare.

Catechesi

   Ecco la catechesi: Dio è Padrone assoluto di tutte le cose. Dio è in tre Persone uguali e distinte: Padre, Figlio e Spirito Santo.

La seconda Persona della SS. Trinità si è fatta Uomo per opera dello Spirito Santo nel seno verginale e purissimo di Maria Santissima.

Questo è catechismo, è indirizzo alla verità. Ognuno sappia Chi l’ha creato, Chi l’ha redento, che col Battesimo diviene figlio di Dio e che, col ben fare, il ben operare, può guadagnarsi il Paradiso.

Questa è la prima tabella, che sarà sempre quella. 

Per la Quaresima 

Don Amintore domanda: -Che cosa fare per la Quaresima?

E Gesù: - Preghiera e amore a Me; il resto lo farò Io. Preghiera che ti fa forte; amore che ti assicura il merito e la riuscita. Confida anche nella Vergine Madre mia.

A don Amintore

   Che cosa ti dirò? Che siamo gemelli. Finora hai subito la sorte di Me. Quando faremo lo sfoggio, lo faremo insieme. Faremo la festa della concordia, dell’amore fraterno e, prima, l’intreccio dei cuori per poter asciugare del mondo tutti i dolori. Fidati di Me, che vista sempre avrai e sempre della mia età camperai.

La politica

   Alceste, guardando la foto dell’onorevole Moro, vede una brava persona, che voleva bene alla Chiesa. 

Se la Chiesa stesse all’altezza, anche la politica andrebbe meglio. Ci sono degli uomini che hanno la grazia di stato per fare politica e guidare i popoli.

Gesù vede nella politica italiana una schifosità terrena: è tutto mescolato, c’è una grande confusione. Però il Signore aiuterà.

E’ ancora presto per la conoscenza del Ritorno

   Bisogna sperare perché qualcosa bolle. Lo sanno che c’è questa Cosa; sentono che continua e non sanno che cosa è che continua. 

   Il Signore va adagio a farsi riconoscere, perché non vuole che attacchino lite perché è tornato: meglio dimenticare che combattere! 

Se la gente crede di prendere soldi, tiene duro a lasciare morta questa Cosa; se invece non ne prende più, la vuol tenere viva per averne almeno onore.

  Sarebbe bella che mentre i sacerdoti, sia pure tribolati, discutono tra di loro [riguardo al Ritorno] l’Eucaristia diventi viva, cioè coloro che la ricevono [sentano la vita dell’Eucaristia], abbiano aumento di grazia e siano più pronti, più preparati, che non i sacerdoti che attaccano lite un po’ di qua e un po’ di là [per il Ritorno]. Questa sarebbe la penitenza che sto applicando a chi non vuol dire il fiat perché sono ritornato. Questo non è per tutti i sacerdoti, ma per chi ha bisogno, perché tenga presente il proprio posto.

Come si è mostrato Cristo risorto

   Cristo risorto, quando si è mostrato agli apostoli nel Cenacolo, portava il camice bianco e il manto regale color d’oro lucente.(Non è mai stato detto questo, non c’è nel Vangelo).

Il camice era aperto sul petto e da questa apertura ha fatto vedere a Tommaso la ferita del costato. Alla Maddalena si è mostrato da ortolano.

A p. Carlo

   Calma e sangue freddo, che Cristo Naturale, venuto a Bienno, tranquillo e in pace si trova. E, come sono tornato al Congresso Eucaristico da solo, così darò la luce e il mezzo di conoscermi da Ritornato e voi avrete il merito di aver preparato il Deposito.

Sarebbe una seconda vocazione [quella di scrivani] oltre a quella di sacerdoti, per cui vi faccio passare nel terzo tempo, in anticipo. E’ la Madre che ha voluto così, e Io ho detto di sì.

A p. Antonio

   S. Antonio ti ama e vuole che il tuo apostolato sia regale e sia di gaudio per il tuo fondatore, che ha mantenuto la promessa che aveva fatto alla Madonna, non ha mancato di parola. In Cielo si è visto con S. Angela, che ha lavorato insieme con lui nelle opere di carità. Ora godono la felicità.

A don Amintore

Don Amintore domanda: -Cosa vuol dire che hai dato a me la Madre data a Giovanni?

E Gesù: - Vuol dire che tu puoi capire che la Madre è Madre della Chiesa, e così sei il beniamino.

Alla mamma

   L’aspetto nel giardino della parrocchia perché diventi una fiorista all’altare dell’Eucaristia. Così, sia al mare che al lago, insieme ci troviamo.

A Maria

   Prega e lavora e la tua vita di meriti indora. Gli angeli ti fanno compagnia, non sei sola! Fa bene questo pensiero!

Giaculatoria

   Cuore di Gesù - è l’angelo che lo dice- Tu che sei bontà infinita, a Te consacro e dono la mia vita. E Tu, Madre dell’Altissimo, Maria, stammi in parte a farmi compagnia.

Dono di angeli

   Ti dono i Cherubini, che hanno luce da dispensare davanti a Gesù nel sacramento dell’altare. Devi sentirti con loro unito e farti da questi servire, così essi moltiplicano il bene che tu fai. Così la Madre mia può portare a Me coloro che peccano. 

Ad accompagnarti nella parrocchia t’impresto gli angeli Michele, Gabriele e Raffaele.

Intenzione dell’Olocausto

   Che abbia a fermarsi la confusione e abbia a splendere la luce che l’Immacolata Vergine regala al sacerdote.

(E’ dal suo Cuore Immacolato che esce la luce, perché il segno l’ha sul Cuore. La Madonna ha avuto tutta l’illuminazione al Fiat).

Ultima

   Che cosa ti dirò? Mi hai fatto compagnia e ti ho raccontato un po’ della vita mia. Non dico di più, perché non voglio essere visto un profeta, ma tutto impronterò sulla croce greca, che è il restauro per il terzo tempo. Questa splenderà nell’orario del diario del tuo Divin Maestro. (Vedrai a che orario siamo del diario di Cristo).

Parola bella 

   Da Ritornato do a voi tutti della mia vita affinché il vostro cuore del mio amore sia appagato.

                                                                                                     22 -2-1983

Presente don Amintore

Saluto

  Il buon giorno da Me a te è assicurato, così la notte, il buio non fa né per te né tanto meno per Me.

Confidenze 

  Nel riserbo questo ti dico: a Siracusa la Madonna ha pianto. Quando la materia si sfoga in questo modo, certamente è un avvertimento ai popoli di smettere di peccare e, invece, di pregare per ottenere perdono, perché l’ira di Dio non abbia a precipitare sopra i popoli a distruggerli. A Siracusa, dove la Chiesa ha riconosciuto il miracolo delle lacrime della Madonna, il fatto miracoloso voleva dire questo.

E, a proposito della statua della Madonna che dicono pianga a Darfo, affermo: è la volontà dei movimenti di sottomettere i vescovi e la Chiesa. Per questo il vescovo ha dilazionato a giugno una risposta che gli esperti dovranno dare a lui, non al popolo.

Sono tutti tribolati i vescovi, senza autorità e in mano ai teologi. (Alcuni teologi, oggi, hanno la testa vuota; che non servono Cristo c’è la prova nel fatto che fanno soffrire tutte le autorità).

   Per il Congresso Eucaristico a Milano hanno paura che venga troppa gente, col rischio che non ci sia posto per tutti. E dicono di mandare solo una rappresentanza; nello stesso tempo hanno paura a dire di venire in pochi che non venga nessuno, e sono in fastidio. E intanto gli organizzatori continuano a chiedere soldi. Che confusione! Invece di partire dall’Alto, da Gesù Eucaristia, che fa compagnia all’uomo, gli organizzatori partono dal commercio e dalla fratellanza. Saranno stanchi prima d’incominciare! 

Avvertimenti 

   E’ ora, è tempo che tutti sappiano, giacché raccontano tanti spropositi, che il Redentore non appartiene alla famiglia del coniglio e neanche della lepre, di chi ha paura, perché è il Padrone di tutte le cose.

Sofferenza di Alceste

   Per Alceste c’è una continua sofferenza, ma è quella che porta avanti per il Paradiso. Gesù le ha detto che per sostenerla le darà anche qualche consolazione. C’è della gente che accetta il Ritorno, ma pare loro una cosa troppo alta.

E Alceste dice: - Hanno ragione! Ma il Signore sceglie chi vuole per fare le sue cose. Bisogna  capire che è Lui che parla.

Errori di oggi

   Dicono: “ Bisogna cominciare dall’uomo che si vede, per arrivare a Cristo che non si vede. Non bisogna basarsi sullo spirituale, ma sul materiale; bisogna tenere i piedi in terra! Poi, bisogna pensare agli operai, alla politica…”.

Tutto questo, invece di partire dall’Eucaristia che ho istituito all’Ultima Cena, di partire da Gesù Eucaristico, che è presente realmente, che è il Creatore e fa all’uomo compagnia. 

Se fosse così l’amore all’Eucaristia, se fosse vista in questo modo, spoglia di tutto e insieme con tutti nel suo splendore liturgico e nella sua bellezza virginea, darebbe consolazione ad ogni afflitto cuore.

   La modernità nella mia religione non c’è, perché Io sono l’Eterno!

Il Papa martire

   Il Papa, sapendosi in prigione a Roma, va via e dice: “Se mi uccidono, è segno che il Signore vuole che dia la testimonianza come martire”.

Prove date da Cristo Ritornato 

   Un giorno Gesù disse ad Alceste: -Manda Piera dalla superiora delle Sacramentine a dire che lei viene in casa tua col permesso del suo papà e della sua mamma”. 

Piera non se la sentiva, non capiva il perché di ciò, ma poi ha obbedito. In seguito la superiora ha detto a Lisetta che, un momento prima che Piera andasse da lei, una donna le aveva riferito che Piera stava sempre con Alceste, che non la lasciava mai sola,   disapprovando questo comportamento. 

   Una volta Alceste in chiesa di S. Maria ad alcuni visitatori disse con sicurezza il nome dei pittori e le date degli affreschi, senza aver consultato nessun libro. Era Gesù che sapeva bene la storia e le date e le suggeriva ciò che doveva dire.

Poi Alceste ha fatto salire le figliole su una scala a controllare la data di un affresco che corrispondeva a quella detta da lei.

Tutte prove date da Gesù nei primi anni del Ritorno per far capire che era Lui, il Cristo Ritornato, che parlava.

A don Amintore per i sacerdoti

   Bisogna essere devoti della Madonna e amarla come mamma, altrimenti non si resiste alle tentazioni. E se tu ti incontri con qualche ministro, non aver paura di fare l’innocente bambino a dire di essere devoti della Madonna, che nei dubbi, nei pericoli li assisterà e li aiuterà con la sua mano materna.

Intenzione dell’Olocausto

   Che si smetta di tradirmi e Io sia visto nel Sacramento d’amore il Dolce Salvatore.

A don Amintore

   Sai che non ti ho mai dato la buona sera, ma sempre il buon giorno. Ed ecco, ora, il buon pranzo. Sai che il pranzo è al centro del giorno, non è serale. Così a comprendere ciò che ti dico non occorre la candela, perché il mio dire è schietto e veritiero. (La cera sporca). Splende d’amore per te il mio dire, col mio ingegno.

Parola bella

   Il mio dolce sentire ti deve far capire quanto il clero ha bisogno di Me. Dillo tu col tuo agire.

Buon pranzo

   Allora va’ tranquillamente a pranzo, che è un invito che ti faccio Io. Pensa che anche Pietro mi ha invitato in casa sua; sono stato molte volte anche a Betania. Dunque sono il Dolce Ospite, che ospito e sono stato ospitato, perché ad evangelizzare senza tetto mi sono trovato. Così viene alla luce quanto ho amato l’uomo.

   Sii contento che mi sono fermato ancora un poco, che in questa settimana ho deciso di stare qui ancora un poco, intanto che vedono come devono fare a fare la svolta, perché [voi sacerdoti] avete tutto il mondo da beneficare e non [siete fatti per] attirare punizioni.

Correzioni ai giovani

   I giovani, che sovrastano i preti, hanno bisogno di fare una figura barbina, compresi tanti preti, che credono di sapere tutto e invece devono imparare e, prima, praticare la virtù.

Cristo non ha mai creato confusione. Occorre che alcuni si fermino dal continuare a fare passi sbagliati.

Pomeriggio

Precisazioni sugli apostoli 

   S. Pietro ha rinnegato Cristo prima della Pentecoste; ha avuto un attimo di smarrimento. Dopo la Pentecoste ha sempre perseverato con coraggio.

Mattia è stato scelto dagli apostoli prima della Pentecoste. 

Nel giorno della Pentecoste sono stati consacrati sacerdoti gli apostoli ed anche Mattia; e a tutti gli apostoli, compreso Mattia, è stato dato il potere di consacrare a loro volta altri sacerdoti e vescovi. 

Il dodicesimo apostolo scelto da Gesù è Anselmo.

Avvertimento

   Io oggi dico questo: do agli angeli Michele, Gabriele e Raffaele, che hanno portato la benedizione della Madonna, tre verghe per buttare fuori dalle chiese coloro [=i sacerdoti] che non si emenderanno mai e che profanano gli altari, danneggiando i parrocchiani. Non è la Madre che fa questo, ma sono Io, come quando ho cacciato fuori i profanatori dal tempio, perché la mia Chiesa non è un precipizio, ma sono Io il Fondatore e Redentore, e sono Gesù Cristo. 

O si fa resa, o si deve venire giù dai palchi dell’autorità, quando non si sta più in alto degli altri, non tenendo conto dell’autorità che ha dato il Padrone del mondo.

   Gli angeli portano la benedizione della Madonna a coloro che sono risparmiati dalla battitura di queste verghe settiformali; invece gli altri le prenderanno e impareranno a mantenere le promesse che hanno fatto, quando si tratta di promesse che riguardano il proprio stato. Badate che questo non è odio, ma è amore, specie per chi ha già pagato e fedeltà eternale mi ha giurato, perché c’è anche il popolo che non deve essere scandalizzato. E’ per questo che fermo quei sacerdoti che con la loro condotta profanano gli altari.

N.B. La verga settiformale ha ad un’estremità una palla rotonda come il mondo, con sopra una croce greca coperta da una pantofola (significa una cosa fatta segretamente). Chi le prenderà, se le terrà!

   Per gli scrivani è arrivata la benedizione della Madonna. Gli angeli vi lasceranno stare, come furono risparmiate quelle case segnate dal sangue dell’agnello pasquale.

Situazione

   Sono in silenzio, come in agonia, tutti quelli che sono in autorità. E che responsabilità hanno coloro che si sono messi a fare l’autorità senza esserlo! E hanno insegnato anche agli altri a non tenere conto dell’autorità del sacerdote. Così hanno perso l’autorità anche i genitori (che, però, non sono neanche loro i salvatori!).

Confidenze

   Oggi sono stato un po’ secco. E’ segno che non voglio mandare tempesta. Ho cercato di tenere indietro l’uragano, perché l’Eterno Padre non ponga, al castigo, mano (per modo di dire).

C’è una catena diabolica che si spezza solo col castigo; e, non volendo Io castigare, c’è da patire. 

   Il demonio, durante il mio Ritorno, ha assalito il sacerdote. Ho permesso ciò perché si avesse discernimento tra chi voleva essere sacerdote in eterno e chi no. Ora la benedizione della Madonna nell’Olocausto è un risanamento del sacerdote e gli è di appoggio. Ora il demonio non potrà più vincere, ma c’è la penitenza per riparare. 

(L’acqua che straripa è penitenza per la disonestà; il fuoco è penitenza per l’odio tra fratelli).

   Alceste dice: - Non si sa, ad esserci [qui in terra] Cristo Ritornato, che cosa pretende Lui dal Papa: tanto! Lo preserverà, ma il pericolo è tanto. Il Papa parla in modo alto anche per non essere accusato di essere un incapace e per non essere travisato.

   Ci sarà un dibattito tra Azione Cattolica, Comunione e Liberazione, Carismatici, Focolarini …Io sto ritirato, per non essere sporcato.

A don Amintore

   Ti danno delle colpe? Se vogliono offendere te, per non offendere Me, vedrò di difenderti.

Poteri del sacerdote

   L’Eucaristia è la potestà prima che ho dato agli apostoli prima di morire, anche se per mettere in pratica il comando: “Fate questo in memoria di Me”, hanno dovuto aspettare finché sono risorto e mi sono presentato nel Cenacolo ad istituire il sacramento del perdono (e anche questo l’ho affidato agli apostoli). E tutto ha completato la Pentecoste, della quale li avevo avvisati: “Bisogna che me ne vada, se devo mandare lo Spirito Paraclito”.
   Dopo la Pentecoste hanno celebrato l’Eucaristia e hanno fatto uso del sacramento della Riconciliazione e così anche del potere a loro donato di evangelizzare, per cui in molti ha preso possesso la fede che, con la speranza e la carità, è un dono che dà il Battesimo.

Dal potere ricevuto da Dio di amministrare i sacramenti può partire la potestà di fare miracoli (come far sortire l’acqua, moltiplicare il pane e anche risuscitare i morti).

   Il miracolo che ho fatto ora consiste nel non avere mai castigato, e lo meritavate…Ora, se si dice che il miracolo è la sapienza che ho dato, non ci fanno bada, perché è stata data per il clero, per la Chiesa docente. Altri miracoli nel Ritorno non ce ne sono!

   Ora, invece di mettere in voga il prete, mettono in voga i laici. Perché voler scomparire e non far più vedere che siete miei ministri, se devono sentire voi al posto di Me? Perché volersi umiliare, se siete i miei sacerdoti? Così danneggiate anche la mia naturale presenza in questo basso globo. Senza di Me non c’è nessuna speranza; invece, insieme con Me, si è certi della riuscita.

Confidenze

A don Amintore

  E’ sbagliato lo “stema” dell’evangelizzazione, cioè il modo di stendere la verità e il problema, perché le cifre non corrispondono a verità. Ecco che Io mi sono appartato. A voi è sufficiente la sicurezza che vi amo.

In questo la Madre Sacerdote ti darà giubilo di verità, finché il tempio sarà riempito di grazie e tutti ne raccoglieranno, come nel deserto raccoglievano la manna che veniva dal Cielo. Di queste grazie [i fedeli] si pasceranno e ordinati nel dire e nel pensare diventeranno. La preghiera è ciò che innalza la mente a Dio; così la preghiera penitenziale della Quaresima potrà dare una grande provvidenza di sicurezza della bontà mia anche a chi nella tua parrocchia arriva.

   Bela l’agnello: è il vescovo che va in cerca di Me. Quando avrà il cuore in pace, gli darò il mezzo di capire che sono venuto.

    Quando ero sul monte ed ho scelto gli apostoli, non c’erano i laici, anche se buoni, perché non sono fatti per il ministero sacerdotale. Così ora non lascio entrare i laici: solo gli apostoli, che sono maturi, possono capire che sono venuto. 

Non sono tornato per domandare a tutti se credono sì o no che sono tornato, ma perché il mio clero sia restaurato ed innalzato. Quando sarà in alto, vedrà anche lui che non è nei bassifondi, e in parecchi diranno: “Siamo pronti!”.

Credo di non averti offeso con ciò che ti ho detto, tutt’al più sarai addolorato, ma presto sarai consolato e “gaudente” proprio in questo tempo. 

Anche ad Alceste ho detto: “ Ti do un po’ di consolazione perché tu possa tirare avanti”. Pensa questo: che soffriamo per questo siamo in tanti.

Pensa che il tuo Cristo non è un ingrato, ma ho il cuore sviscerato, solo che non posso mancare di giustizia. Per questo tante cose le lascio fare alla Madre mia.

Sii devoto della Madonna dell’Apidario, della Vergine Sacerdote che ha testimoniato il mio Ritorno, con queste intenzioni: che Lei in tutto il tuo pensare e il tuo agire ti darà promozione.

A don Amintore per la mamma

   La vedo con piacere nella canonica occupare il suo posto vicino al suo prevosto. Così, per fare contenta la madre tua, do a te un grado sommo, decorato della benedizione della Madre mia, che viene ceduta a te, a lei, alla tua parrocchia, portata dall’angelo Gabriele.

Il Michele l’ha portata in Vaticano e il Raffaele sulla frontiere della Svizzera. Poi accompagnano te nella tua parrocchia: e così, all’ora prefissa, prenderanno quella verga e faranno scempio di chi celebra indegnamente all’altare del tempio.

Dono di angeli

   Un’immensità di angeli custodi che hanno accompagnato tante anime alla salvezza, li do a te per provvidenza. Non temere il mio abbandono, che sicurezza di ciò che ti ho promesso ti dono. Portami in alto Eucaristico e tu a fianco di Me Ritornato sarai un giorno visto. Così, a vedere e a sentire, si capirà.

Ai padri

   Sono accompagnati anche loro dappertutto dalla benedizione materna della Madre mia Sacerdote, perché seguano i passi del loro fondatore e siano visti e sentiti i benefattori dell’umanità, tanto sullo spirituale quanto nella via culturale.

A Maria 

   Fa’ onore al tuo nome: che tutte le tue opere siano fatte con retta intenzione e accette così alla Madonna Sacerdote.

A don Amintore

   Sia per te al centro l’Eucaristia perché ovunque pace sia, tramite l’amore materno della Vergine Maria.

Se tutti venissero, come vuoi tu, a confessarsi, tutto il paese sarebbe senza peccati, sarebbero tutti in grazia, perché la grazia è luce, è forza, è potenza d’amore.

A p. Gianluigi

   Sappia il p. Gianluigi che Io sono nella linea rurale, senza fare niente per questo. Dicono che il lavoro campestre è salutare per l’anima, così Io posso dare a tutti esultanza e provvidenza perché arrivino alla mite sentenza. Così la Madre Sacerdote può vantarsi dicendo: “L’ho vinta a pro del clero”.

(Quando le cose vanno male, perché non ci si abbia ad avvilire, Io dico le cose belle, dico la finale).

Se all’Eucaristia tenderete, che siete i miei ministri restaurati tutti vedranno e sui retti sentieri i popoli ritorneranno, e così sarà.

Giaculatoria

   Cuore Immacolato di Maria, fa’ comprendere che da tempo hai incominciato il trionfo del tuo Cuore Immacolato e che è il clero che ti deve accompagnare perché Tu dia sfogo al tuo amore materno.

Ultima

   Facciamo un patto: tu sopporti quello che fanno a te per Me ed Io metterò te sul piedestallo per mostrare a tutti che sei stato con Me.  Io farò il tuo Fratello Maggiore e tu farai il mio gemello. Ecco perché sono tornato a Bienno, che vuol dire bisogno del mondo. Tieni il tuo Cristo Ritornato da conto! Punto esclamativo!

Per p. Carlo

   Per quello che Io sto operando, p. Carlo sia felice, che è il suo Cristo Ritornato che glielo dice.

                                                                                                    25-2-1983

Presente don Amintore

Cronaca

  Gesù stamattina ha detto alla sorella di un sacerdote: - Ho sofferto Io quando [la prima volta] sono venuto. Hanno sofferto gli apostoli. Ora soffrono anche i sacerdoti che non mi hanno conosciuto. Non li aiuto, perché è sbagliato lo stema dell’evangelizzazione. Bisogna che si accorgano.

Agli scrivani

   Sarete visti nel momento preciso in cui la mia Chiesa sarà piccola, ma sarà il faro del mondo. Non sono venuto dal Cielo in terra perché sono fallito, ma perché sono l’Amore Infinito. Ognuno deve dare il suo contributo a Me che sono venuto: la moneta da dare consiste nell’aver dolore per non poter far conoscere Cristo. Non è croce latina, ma croce greca.  Non sono un traditore, [se mi sono fermato] a farmi prendere in giro per trentacinque anni!

Confidenze

   I sacerdoti sono comandati dai laici: allora non è la mia Chiesa. Di fare i preti l’ho detto ai preti, non ai laici. E, dove c’è questa mescolanza, Io mi ritiro. Ognuno al proprio posto!

Faccio un esempio: se uno ha sposato una donna e dice che la vuole imprestare ad un altro, commette due sacrilegi. Così è il clero che dà ai laici la sua autorità. Chi vuole andarsene, se ne vada. Chi vuole stare all’altezza, pregando e vivendo da sacerdote, presto sarà elevato e consolato.

   Dite con chi volete stare in pratica, così imparerete tutti la grammatica (dal momento che è stato detto che il mio dire è sbagliato in grammatica).

Dicono che sono assaliti dai laici…sarà, ma siccome ai laici non ho dato nessun incarico, è segno che non è la mia religione, se i laici fanno il prete!

Faccio senza di chi comanda la Chiesa e che ha in sé la superbia e la disonestà.

Dico ai sacerdoti: “Vi sto liberare! Non dovete vedermi sotto la [=l’aspetto della] potenza, ma nella potenza d’amore”.  

N.B. Se distruggono il celibato che Io ho portato come legge divina, distruggono il Ritorno, perché è Cristo Ritornato che ha portato questo.

   E’ ora di fermarsi per incominciare con Me, che non è una promessa, ma una realtà la mia Venuta. 

Don Amintore: -Che cosa avverrà?

E Gesù: -Avverrà bene per chi mi ama, sarà una liberazione per chi mi serve, sarà una grande gioia per chi mi ha sempre servito ed amato. Non si deve aver paura di nessuno, se non di Me. Bisogna essere sicuri con Me.

Situazione odierna dell’uomo

   L’uomo ora, invece di dire: “Sono nullo senza di Te, mentre unito a Te sono compagno di Te”, dice che Dio è bisognoso di lui. E così rimane nel fumo della sua nullità, perché la superbia niente con Dio a che fare ha.

Se Io conto niente a confronto di voi, allora cosa volete da Me, se voi siete tutto? Analfabeti per le cose di Dio!

Se non ci fossero gli angeli a adorare, Cristo porterebbe via la religione da qui e la darebbe ad altri popoli. Non capiscono più il bene e il male, lo spirituale; non capiscono, quando vengono i terremoti e i castighi, [ il richiamo di Dio]. Ecco che la Madonna manda i raggi dal suo Cuore Materno per illuminare e dare ancora discernimento!

   Per il Congresso Eucaristico di Milano, il Signore benedirà per l’intenzione che hanno avuto e aiuterà, ma saranno stanchi coloro che l’hanno organizzato per tutto quello che hanno fatto sul materiale, invece di invitare a pregare! E’ tutto il contrario di quello che si dovrebbe fare. Se non si parte da Dio, come credere? Se si crede solo ciò che si vede, la fede è morta e l’uomo non ha più niente di scorta. Come fare a credere all’Eucaristia? Come fare a credere alla resurrezione dei morti, che quello che si vede del corpo morto è polvere? Se si parte dall’uomo, e non da Dio, l’uomo è sopra Dio: è ancora il peccato di Adamo!

Non aiuto! Non sono mica l’aiutante, ma il Padrone! Non vorrò aiutare a fare del male! Se vogliono emendarsi, sappiano che l’amore è superiore al tradimento che mi hanno fatto.

Non sono adirato, ma non cedo; cose sbagliate non concedo e mai dirò di sì, perché Cristo, che è Dio, né sbaglia né insegna cose sbagliate. Chi fa una cosa, e sa che è sbagliata, sappia che è solo.

Non c’è ragione umana che possa coprire il Ritorno di Me, che vengo glorioso dal Padre, e che possa travolgere in falsità la verità della mia Venuta. Il mio Ritorno non può stare tanto coperto, perché la verità deve venire a galla. Cristo non ha nessun medium che lo assale! 

E’ voler bene a Me che vale, se si vuole essere della terra il sale.

Non aiuto quelli che tolgono l’autorità al clero, ma quelli che sono sulla linea giusta a dare luce dove c’è oscuro.

Saluto e buon pranzo

   Adesso ti do il buon pranzo. Questo augurio di bontà e di santità che cedo può far bene a te e a tutti i consacrati e a quelli che hanno intenzione di amarmi e di servirmi sempre. Se questo si dirà e si farà, la Madre mia Sacerdote metterà Lei un timbro onorifico a chi si sente capace di testimoniare e di servire sempre Cristo; e la sua protezione su tutti e su tutto costaterete, se sarete capaci di dire in pratica: “La Madre di Dio Sacerdote è con noi”.

Parola bella

   Fa’ che il tuo volto assomigli al mio e così ti assicurerai che in eterno sei mio.

Intenzione dell’Olocausto

   Che il sale non diventi mai scipito, ma abbia sempre la sua facoltà di far sentire a tutti la buona volontà di vivere e di seguire la linea della verità.

A chi vorrebbe ripristinare nel ministero i preti sposati e li vuole scusare 

Gesù dice: -Sono da compassionare, ma fare i preti non potranno più.

Ai sacerdoti

   Innalzatevi fino al mio Cuore, così diverrete della mia statura e così farete a tutta questa gente, che danneggia la Chiesa, paura.

Bisogna pagare anche per gli altri

   Se il sacerdote, perché è in grazia di Dio, non volesse recitare il Confiteor all’inizio della Messa, farebbe una cosa contraria [al suo ministero]. Così anche chi è buono deve fare la penitenza per pagare per gli altri.

Confidenze

   Il titolo di ministro della Parola e dell’Eucaristia, che spetta al sacerdote, lo danno a tutti. Che bussola rotta che non segna la meta! Non vedetemi cattivo, ma vedetemi buono, perché dico e non distruggo!

Quando si è stati derubati, non si fa venire tutti in casa a farsi portar via tutto il resto, ma si chiude e si sta attenti. Così deve essere per le cose che sono proprie dei sacerdoti. Perché farsi rubare le proprie mansioni? Un po’ di dignità!

Compito degli scrivani ora

   Ora, per ogni passo che si fa, c’è una critica, un pettegolezzo. E intanto si dice che va [tutto] bene e non si fa un passo a fare del bene. A non poter fare niente, bisogna almeno pregare.

Che cosa devono fare oggi gli scrivani? Pregare e camminare per la via diritta, che conduce alla giustizia, alla verità e all’amore di Dio. Quando avete fatto quello che potete, con Me siete. E’ virtù anche trangugiare, è merito. Ma non si deve mai fare la pace con l’errore. Chi si è santificato è andato contro le massime del mondo.

L’editto è un supplizio

   Gesù aveva detto ad Alceste che l’editto, cioè il dire questa Cosa [=trasmettere la Scuola di Gesù Ritornato] e il vedere che si andava incontro a fastidi era un supplizio [per lei].

Come fare a convertire 

   Farete miracoli di conversione, anche degli altri, ma ora occorre questo: additare l’Eucaristia; dire l’amore che Io porto all’uomo peccatore, affinché si converta e viva, faccia tanto bene, riparando gli sbagli di prima; invogliare all’amore dell’Eucaristia, passando l’amore che si porta all’Eucaristia anche agli altri.

   E’ la preghiera che converte l’uomo, che fa sì che la grazia di Dio raggiunga i cuori. Perché, se nell’apostolato c’è la superbia, il Signore non adopera a fare del bene.  Invece di innalzare, si finisce col tirare in basso, quando si dice: “Vedrai cosa faccio io da solo a fare del bene!”, e quando non si dicono le parole che si devono dire al momento opportuno, lasciando passare [gli sbagli] per non disgustare.

Occorre la rettitudine, lasciar lavorare in sé la grazia e aspettare la ricompensa da Colui che si è amato e servito. Ci sono stati dei grandi santi che, [in contraccambio] al bene che hanno fatto, hanno preso del male. Però tante volte anche il mondo non è del tutto ingrato verso coloro dai quali ha ricevuto del bene e ordinariamente i buoni esempi si trasmettono anche a raccontarli.

Confidenze

   Come si fa a vedere lumi dappertutto fuorché nella Chiesa? Per questo c’è così chiaro: con quei lumi lì…!

In questo tempo di rifiuto, in cui sono sconosciuto, cioè non visto quale sono, chi ostenta di avere dei lumi esprime l’orgoglio che regna nell’uomo; così pure è dell’apostolato di chi si vuole mostrare, di chi vuole mostrare la santità che in sé ha.

Occorrerebbe avere tempo da sciupare per adorare queste vipere d’oro! Dicono: “Non hanno ancora scoperto chi siamo!”. Bisognerebbe accendere delle torce per andare incontro a questa gente! Però non è tutto peccato… è anche un po’ di matteria.

Dicono: la salvezza sta nei gruppi.

Risposta: la salvezza sta nella Chiesa!

  Si deve fare del bene per convertire i peccatori e sostenere i buoni perché continuino nel bene.

Se si prega sempre, Dio dà la luce per questo discernimento. Non si può coperchiare chi fa il male e saccheggiare chi fa il bene; in questo non posso aiutare.

Stento ad aiutare finché non sono pentiti di avermi dato l’interdizione e non domandano perdono davanti all’Eucaristia. Dopo, li aiuto.

Volevano che Cristo non fosse venuto per fare a loro modo e invece [il Ritorno] è la salvezza a chiudere le porte dell’inferno.

A p. Gianluigi

   Metti di avere diciassette anni, quanti sono gli anni che sei sacerdote, e di trovarti di una giovinezza che molto renderà per il mio Regno. Guarda alla bellezza dell’amore materno che la Madre mia Sacerdote vi porta. Sappiate che in ogni bisogno l’avete di scorta. Lei non vi scorderà, in tutto vi consolerà e vi aiuterà. Pensate che siete in terra d’esilio e che avete la Madre di Dio Sacerdote di ausilio. Avrete da soffrire, ma in un momento splendido avrete anche delle consolazioni, proprio perché siete religiosi e sacerdoti. 

Questa consolazione a te non mancherà, perché la mia barba bionda chi sei ti indicherà. 

Meditate queste parole: si lavora invano, se non si presenta Me nel Sacramento d’amore, che per il peccatore è la fonte, il principio di conversione. 

L’amore di Dio ha il suo sfogo per le anime in questo Divin Sacramento. Sta nell’Eucaristia la vera conquista. E’ in questo Divin Sacramento che Io posso regnare nei cuori. 

Ecco il prodigio del mio Ritorno: in esso c’è dentro [la salvezza] per tutti.

Ogni vostro desiderio tengo da conto e nel Cuore mio da Ritornato il vostro soffrire per le anime ho improntato. 

Pensate: un Cuore trafitto che ha dato la vita alla Chiesa, ed ora un Cuore spalancato in cui dentro tutti chiamo. Il vostro posto è riservato.

A don Amintore

   Stamattina ho gridato, non a te: “Sono sconosciuto, non vi aiuto!”. Dopo ho medicato la piaga e ho fatto dentro un fiore.

Don Amintore: -Sulla primogenitura non mi dici niente?

E Gesù: -Adesso non sarebbe il giorno adatto. So che da te non sono sconosciuto.

 A proposito delle statue della Madonna che piangono 

   Piange la materia, non la Madonna: ha paura di essere distrutta. E’ segno che Dio non è contento.

   Il male in questo tempo si è triplicato. E’ la superbia che ha trionfato. E’ la superbia che fa diventare ciechi: è la caporiona.

Banche, Chiesa, massoneria

   Solo Dio sa che cosa è la storia delle banche e della massoneria vicino alla Chiesa. Quando è morto Papa Paolo VI, sono scappati quelli della massoneria che pagavano le femministe per fare dispetti al Papa. Sono scappati in America, ma subiscono ricatti; e sussistono ancora i capi, quelli segreti. 

Il demonio l’ha persa. Voleva mettersi lui a capo della Chiesa nel terzo tempo, ma non ha potuto. Ora fa degli sforzi, ma l’ha persa molto. La Chiesa diverrà piccola, ma della mia statura, da fare a tutti paura. 

   Non vedete che vogliono rovinare la Chiesa?  Le portano via tutti i beni, la spingono a fare debiti, mettendo in fastidio chi ha la responsabilità e che poi deve pagare.

Per il Congresso Eucaristico

   La preparazione del Congresso Eucaristico, andando avanti, diventerà sempre più complicata, così che avverrà una torre di Babele. Poi entrerò Io. Che cosa fare? Occorre presentare Chi è il Cristo, la Madre della Chiesa che è gloriosa, con tutti gli angeli e i santi che aiutano; far vedere la grandezza della stirpe umana quando è in sottomissione al suo Dio.

Gesù faceto

   Chiedono soldi per il Congresso. Vogliono vedere se i sacerdoti sono distaccati dai soldi: se li fanno dare, poi li spenderanno, e così si sarà tutti al verde. Diranno: “Guardate che la povertà porta a santità. Non parlate più di soldi perché, se lo sappiamo noi [che ne avete], vi facciamo fare il distacco!”.

A p. Carlo

   Se legge gli Scritti, gli dico di non giudicarmi, perché non è ora, ma di amarmi. Per ciò che non comprende, non conta niente. Onore e gloria a Cristo Eucaristico stia rendere, se vuole essere tra i primi ad avermi conosciuto. Così sarà da Me pasciuto. Beato chi non si scandalizzerà di Me!

A p. Antonio

   Vai avanti con lo stendardo su cui è pitturato S. Girolamo quando è scappato dalla prigione, perché liberato dalla Madonna. Questo grande figlio di Maria ha mantenuto la promessa e, nel godimento, di pregare non cessa affinché questa Congregazione abbia santamente continuazione. 

Aspettate la resa per la mia Venuta e, quando stenderete la rete, di vocazioni farete presa. Ora bisogna aspettare. Che non venga questa Fondazione religiosa sospesa, ma che abbia ad ingagliardirsi e della stola della Madonna a coprirsi. (La stola è l’autorità).

A p. Pierino

   Costa il superiorato. Pensa che con occhio benigno la Madre di Dio Sacerdote ti ha guardato e, nei tuoi bisogni, volgerà su di te il suo sguardo materno e in tutto ti consolerà e della riuscita dell’apostolato ti rallegrerà. 

Alla mamma

   Stando al vostro posto in canonica, avete maggiore merito della suora che è nel convento. Auguri di continuazione vi rendo.

A Maria

   Contenta sempre sia!

A don Amintore

   E tu sei il capostipite [degli scrivani], colui che sta vicino, quando può, a Cristo Re. Anche se questo non si sa, noi lo stesso ci facciamo compagnia e così puoi chiamarti il beniamino della Madre mia. Medita e consolati; vivi in tranquillità e in pace!

Don Amintore dice: -Fa’ presto!

E Gesù: - Invece di essere svelto Io, che siano svelti gli altri a diventare buoni, perché la mia prestezza non la contano gli altri, se non vogliono.

Giaculatoria

   Sacerdote Immacolata, fa’ che i tuoi angeli abbiano a scoprire la Mondiale Calata. Che sia pieno l’amore che si darà al tuo Divin Figlio, proprio per la testimonianza della tua Mondiale Calata.

Agli scrivani

   Pregate S. Giuseppe per questa Cosa, perché tiene il primo posto la pianta [detta di S. Giuseppe] che dà i fiori sul posto dove è avvenuto il Mistero.

Con pazienza, umiltà e fiducia in Dio, si schiarirà se la Cosa è vera.

Voi volete vedermi da Ritornato. Quando mi avete capito, quando avete capito Chi sono, ecco il dono! Chi gusta la mia sapienza, ha già visto la mia naturale presenza. Fa soffrire, sì, ma non morire, la mia naturale presenza.

Ultima

   Ti raccomando di non pentirti d’avermi conosciuto, anche se ti sono costato. Guarda, però, che costo ancora di più. A te faccio molto sconto, perché ti amo. Ti faccio pagare poco in confronto di altri che la pagheranno cara, perché dovete comperarmi. Starò a prezzi limitati, dovrai pagarmi con una moneta greca. Con l’amore la Madre mia tutto spiega. Ti assicuro, Amintore mio, che in avvenire ci vedrai senza la candela, così non ti sporcherai di cera (cioè senza parlare di fede, vedrai che ciò che ho detto è vero, vedrai la verità senza la luce che dà la fede, vedrai la realtà).

Parola bella

   Guarda la Stella del levante e attraverso questa sarai consolato, ché ti specchierai e vedrai che sei un vero mio rappresentante e costaterai che sei mio gemello. Metti anche tu, di nascosto, di trovarti parrocchiano di Bienno.

Dono di angeli

   Una schiera immensa di Micheli e tre capi che ti accompagnano, poi ritornano sull’alto globo. 

                                                                                                     1-3-1983

Presente don Amintore

Saluto

   Ho cose nuove da dirti su come faccio a penetrare nella Chiesa. Ho aspettato te, non l’ho scritto nella Comunione, aspettavo te per farti partecipe della mia Celebrazione. Chi ha sofferto con Cristo, partecipa con Lui della gloria. Ti dirò come faccio a farmi conoscere e a comandare con amore, senza offendere nessuno. Sarà caro a te questo, che è secondo il tuo carattere.

Cronaca

   Alceste fa sistemare la vigna al Lapidario per il fatto che là è calata la Madonna, ritornato Gesù, anche per far vedere che ci tiene alla proprietà. 

E Gesù: -Sono Io, non lei [che ordino questo], per far rispettare la giustizia.

  L’angelo che attende alla terra ha dispensato sette lampade nuove ai sette angeli apocalittici. Ciò vuol dire: entrare nel nuovo tempo, perché ogni uomo venga risuscitato e dica presente al giudizio finale, e il clero, prima di morire, riconosca Cristo, come hanno fatto gli apostoli con Cristo che si è fermato con loro quarantadue giorni.

La Madonna benedice e il piano di Dio si compie.

Celebrazioni di Cristo in questi giorni

   In questi giorni ho consacrato: prima tre particole, e ne ho dato una allo Strumento e le altre sono rimaste sulla patena; ieri mattina ne ho consacrate sette; oggi tredici; una l’ho data all’Istrumento e le altre dirò all’angelo Sacario a chi le deve dare.

Tu, don Amintore, diresti: “ A me!”.  A te, no: tu non hai bisogno, a te do la mia Parola viva di vita. Tu lo sai che sono tornato e la mia Parola viva di vita a te viene data.

E allora l’angelo Sacario le porterà sugli altari di chi è retto di cuore, che non sa che sono venuto e che celebro l’Olocausto per portare in alto la Chiesa che ho fondato, ma che, se sapesse, accetterebbe; l’angelo ritira dall’altare l’ostia che il clero deve consacrare, sostituendola, prima della consacrazione, con quella già consacrata da Cristo. Così, senza che il ministro lo sappia, Io lo lego al mio Olocausto. 

Invece per i sacerdoti che consacrano indegnamente, Io non consacro più. 

Quelle particole non consacrate le tiene con sé l’angelo della verginità, che è l’angelo vicino al Re. Gli ho comandato, dopo aver ritirato le particole che i sacerdoti indegni credono di aver consacrato, ma non lo sono, di mettere l’altra non consacrata che ha l’angelo. Così si evitano dei sacrilegi, per misericordia del Signore: loro fanno la Comunione con l’ostia non consacrata, e così è visto il protestantesimo; si capisce chi sono, chi servono e per chi parteggiano. E’ ancora una misericordia del Signore. E anche le particole che questi ministri indegni credono d’aver consacrato (ma che non sono consacrate) l’angelo le ritira, le pone sul roveto acceso, che è la pianta d’ulivo che arde all’Apidario. E così sarà visto il ministro che è di Cristo e chi ha rinunciato ed è protestante.

Questa è la situazione.

   Il consacrare un’altra volta la particola già consacrata da Cristo e messa poi sull’altare, sarebbe per il sacerdote un consacrare con Cristo, essere insieme con Cristo. Gli altri che non sono degni, a ricevere la particola non consacrata, se ne andranno. La particola consacrata dai sacerdoti indegni viene bruciata nel roveto del Lapidario, ma in essa non è presente Gesù. Questo solo adesso: prima la consacrava Gesù Stesso. Ma è finito il tempo! E questi sacerdoti indegni si sentono dire da Cristo: -Via!-come avviene al giudizio particolare per alcune anime. E’ una forma di giudizio.

La verginità esige il distacco dalle famiglie

   In questa Cosa non ci deve essere attacco ai parenti. Ecco perché Alceste è stata qui, nell’ospizio, in una casa modesta, da sola. Viveva da sola anche nella casa di cui era comproprietaria con la sorella Angelina, ma è andata via da casa sua anche perché non pensassero che dimorava in famiglia.

   Chi è vergine e va dentro nelle famiglie ad imprestare il suo cuore, oscura la sua posizione e danneggia la propria vocazione.

A don Amintore

   Tutto ciò che oggi ti ho detto è la pioggia salutare che ha dato la Vergine Madre, perché chiunque mi ama stia a meditare che ciò che più costa, più vale. 

Agli scrivani

   Pace sia tra terra e Cielo! L’amore che vi porto sia la luce che ad ognuno di voi do.

Buon pranzo

   Non sono la notte, ma il giorno, e per il buon pranzo ti do il buongiorno. Buon pranzo, perché degli incarichi grandi ti ho esposto. Ti ho detto: “Siediti!”, perché non ti devi allarmare per quel che faccio, dato che penso Io. Hai fatto bene tu a venire qui con Me, se gli altri [= i coadiutori] fanno tutto… e tu porterai ad Oggiono del mio amore il frutto. 

Pomeriggio

La lampada nuova

   La lampada nuova rappresenta tutte le opere di chi in verginità e in amore di Dio agisce. E’ un entrare nel terzo tempo. Questo prima è stato preannunciato, ora si realizza. La lampada è fabbricata dagli sforzi di coloro che vorrebbero proclamare Dio e non possono e sta ad indicare ciò: “Quello che non potete fare voi, lo farà Dio”. Chi è più fortunato e più avveduto, gusterà i frutti della Redenzione, cioè quello che è venuto a fare Gesù Cristo Ritornato.

Esodo-Spiegazioni

Colonna di fuoco

  Per il popolo ebreo, nell’esodo, il fuoco a forma di nuvole a pecorelle è la potenza di Dio che si manifesta così. Entrando con questo fuoco nel Mar Rosso, le acque si sono divise e loro sentivano il caldo come fosse il vento. E’ stata l’elettricità che ha aperto la strada in mezzo al mare. L’angelo visto dagli ebrei sulla sponda opposta non si identifica con la colonna di fuoco.

Lacrimazione di statue

   Sono due i motivi per cui lacrimano le statue della Madonna.

1) La materia che piange: segno di distruzione.

2) E’ un gioco demoniaco: e il demonio che ride a far piangere queste statue, per far capire al popolo che la Madonna l’ha perduta.

Dio permette queste opere del demonio perché l’uomo scarta quello che la Madonna ha detto nelle apparizioni, perché non è piaciuto. E’ un abbandono di Dio! 

Permette, lascia fare quello che l’uomo merita.

Situazione attuale e futura

   Senza di Me si è giunti ad una condizione di fare tutti a proprio modo. Ed è sopraggiunta una grande sofferenza ad avere detto di no a ciò che ha detto Cristo, nel vedere quello che hanno guadagnato ad andare contro Cristo.

Sofferenza anche a dover dire di no alle cose sbagliate da parte di chi è retto e capisce.

A ritornare in terra d’esilio da glorioso, Io niente ho perduto, ma dura sarà per chi non mi ha conosciuto. Ma ci sarà un discernimento.

La nave mariana, quando avrà dentro i sacerdoti retti, si innalzerà; per gli altri ci sarà ancora una scala per salire, altrimenti andranno tutti con le altre religioni. Diventerà piccola la nave mariana, ma si innalzerà e diventerà il faro del mondo. 

   L’atteggiamento da tenere perché si realizzi l’apocalisse amorosa: non far bada, aver chiuse le orecchie per il mondo e attività per poter intendere gli angeli e così capire quello che Io dico. 

   A parlare Dio il linguaggio umano, che cosa si potrà capire? Ma chi è retto, capirà giusto almeno quello che serve al momento. 

   In questo tempo di conversione nel giubileo, possa Dio, per le suppliche e le preghiere che fanno, arricchire i popoli dell’amore di Dio.

Don Amintore domanda: -Quando metti mano alla TV? 

E Gesù: - Quando vedrò che sarò seguito da Ritornato, vedranno ciò che è doveroso fare. Quando la mia Chiesa sarà con Me, diverrà tutto facile.

Cambiano le situazioni

   Dice Alceste: “Quando vedo che l’impossibilità [di parlare del Ritorno], che prima c’era, adesso è crollata, vedo un intervento di Dio inspiegabile”.

Come ho fatto con Alceste, così farò con gli altri nelle altre cose. Perché non si vuole dire che si è sbagliato, allora penso Io a guidare le vicende umane. Voi, scrivani, saprete cosa fare senza che vi dia istruzione e, se sbaglierete in questa Cosa, vi accorgerete.

Per passare nel terzo tempo bisogna fare dei passi in piena luce, perché per passare dal primo al secondo sono venuto Io da Messia e adesso, nel terzo tempo che sono tornato per applicare a tutti  i frutti della Redenzione, la Chiesa deve avere una luce di più e così fare il passo di entrare, perché sono aspettati dalla Sacerdote Immacolata, che è la Porta Coeli. Ecco il passo che c’è da fare per assicurare a tutti il Paradiso! Un passo difficile, ma non impossibile. Qualcosa bisogna sborsare!

Bisogna ascoltare gli angeli

   Quando sono nato, i pastori non si sono tanto facilmente dimenticati che gli angeli li avevano avvisati. 

Così ora che salgo e scendo, gli angeli sono presenti sia nel salire che nel ritornare. Perché si dovrà questo dimenticare? E’ vero che sono invisibili, ma non sono passivi, perché lavorano. Il più è dire di sì alle loro ispirazioni di guardare in alto e non a ciò che opera il mondo. Ecco il demonio e quelli che lo servono che vogliono intralciare la via della salita e mettono nelle discussioni tutti i bisogni del mondo, prima di annunciare il servizio che l’uomo deve fare al suo Dio; e commerciano Me per poco o niente, secondo i loro comodi: per un capriccio mi vendono. E, dopo che hanno visto che nessuno mi compera, se la prendono con Me, che non li aiuto.

Se [Dio] è una cosa così usuale, chi mi vorrà servire e seguire?

C’è da vedere chi ha tutto materializzato e non ha presentato l’altezza a cui l’uomo si deve trovare rispetto all’animale, quali virtù si devono praticare secondo lo stato a cui si è chiamati.

E come fanno i vergini a salire, se li mettono su tutti i pericoli, e così compromettono la loro vocazione?

Bisogna pregare per il discernimento, per capire ove è bene e ove è male. 

Come vedo lo sforzo, l’aiuto è pronto! 

Costa sacrificio, perché occorre essere i primi a dire di no a ciò che non è giusto, specialmente nelle cose di prima necessità [= fondamentali della legge], altrimenti è morta l’autorità.

A servire Me, non si può fare sciopero, al Divin Maestro non si può fare gioco. E, se si fa un po’ di bene e un po’ di male, un po’ per sorta, dicendo: “Si accontenterà anche Lui, il Signore!”, e questo si mette in voga, sicuramente si affoga!

La lampada nuova

   Sono tre le catene che sostengono la lampada nuova che vi ho consegnato. Ma è un po’ inclinata, manca la quarta catenella, occorre ancora un sostegno, finché col cuore e con i fatti le anime sacerdotali abbiano a dire: “Mi dono a Te, perché venga su tutto e su tutti il tuo Regno!” (manca cioè qualcuno che non è ancora arrivato alla perfezione).

Vi do in pegno il mio aiuto perché lavoriate in modo da far conoscere che sono venuto.

E’ questo il punto che è difficile: passare alla sponda opposta, per gli ostacoli che mettono a Cristo e alla Madonna.

Infatti, vanno tutti per le altre cose dubbie [=veggenze]. Non vanno ad indagare per chi parlo e ho parlato [nel Ritorno].

La Lombardia la vinca contro il demonio

   In una Comunione si esprime l’augurio che la Lombardia la vinca contro il demonio, come la Madonna, con gli angeli, ha già vinto; inoltre che i sacerdoti della Lombardia siano uniti al Papa. (Occorrerà ancora tempo, però!).

Dono di angeli e scena di cronaca

   Dietro la macchina che ti porterà a casa, oltre gli angeli della compagnia dei Cherubini e i tre che t’impresto, l’angelo custode di un santo sacerdote, morto in missione in questi giorni, verrà in volo con una piccola borsa di plastica, contenente tre uccelli.

Uno rappresenterà la colomba che, dopo il diluvio, è tornata col ramoscello d’ulivo (così Noè capì che sarebbe sceso ancora presto, perché non Noè, ma era Dio che comandava di scendere o di stare).

E, all’ordine della Madonna, ad un certo punto questo uccello sarà lasciato andare.

E’ simbolico, però.

E’ un uccello viaggiatore che ha appeso al collo una missiva: porta il francobollo ed anche l’indirizzo.

Il secondo uccello è uno di quelli che Noè, nello scendere, lasciava liberi, per introdurli ancora sulla terra. Ha un fiocchettino al collo, con una medaglietta che porta il ritratto della Calata Mondiale, con l’invocazione: “Virgo Sacerdos”.

Il terzo è un uccello nero, colossale, fuggito dalla gabbia a qualcuno; ha al collo la fotografia del monumento a Cristo Re.

Così, prima di arrivare alla tua parrocchia, l’angelo seguirà ancora la macchina e in alto sarà vista volare da sola la borsetta, come un piccolo pallone che non contiene niente.

E’ un fatto che ha dell’indovinello: come la pensa qualcheduno di Bienno per poter comparire.Vogliono farsi vedere. Loro credono di aver onore per questa Cosa per la quale non hanno mai operato niente. E così si mostrano anche solo neutrali nella battaglia. (Vengono fuori lisci, che non conta niente essere di Bienno, niente del tutto).

   La colomba segna pace; il secondo uccello che il castigo sarebbe stato finito; il terzo che Bienno c’è ancora, tanto che c’è anche il monumento, anche se non c’è più nessuno di quelli che hanno lavorato a costruirlo: sono tutti morti. E per questi abitanti, a non poter fare un po’ di presenza, è dura!

Dico questo perché adesso un po’ si è domato [Bienno].

(Di fatto, per Cristo Ritornato sono venuti tutti preti forestieri, nessuno di Bienno).

Confidenze a don Amintore

   Il mio Cuore non mentisce, il mio Cuore non è vendicativo e nell’amare è sempre vivo.

Questo è il mio ritratto, di cui ti puoi fidare. E così ti dico: dal tuo Cristo sei amato!

Se tutto il mondo ti lodasse, ma non fossi da Me amato, ti potresti dire un disgraziato. Invece da Me Ritornato sei assicurato che l’amore mio non cessa mai, non ha limiti, non ha sosta, specialmente per chi ama la Madonna.

Tu nella fotografia sei in mezzo a Gesù e a Maria. Ecco com’è decorata la tua vita!

Chi può misurare com’è fatto l’amore di Dio? E’ una fascina [=un insieme] di bellezza, di tenerezza, di provvidenza.

In avvenire del mio amore non potresti fare senza.

Tu stai nella tua parrocchia a fare il re della pace, ed Io penserò a far capire che sono ritornato. Su questa linea c’incontreremo e lezioni di santità a tutti daremo.

Frivolezze nel mio dire non ci stanno entrare. Io accetto chi mi vuole contraccambiare.

Questo dico a voi e anche a quelli di Bienno, che significa bisogno del mondo: il mio giogo è soave, star con Me è gioire, in amore si tramuta il patire.

Il trionfo della croce è un dono speciale perché tutti i popoli sta richiamare, e chi ha pagato col soffrire questo trionfo, in eterno sarà unito al Padrone del mondo.

La fede, la speranza, la carità tra i popoli ritorneranno, quando le vergini e il mio clero marcati di santità si troveranno: ciò è un dono del Battesimo, il decoro per essere diventati figli di Dio.

Alla mamma

   All’arrivo del prevosto, l’angelo della verginità in canonica suonerà l’arpa e in tante cose vi consolerà, perché abbiate coraggio di continuare a dare onore e gloria a Me Eucaristico.

A Maria

  Che le cose per lei siano propizie di pace e di tranquillità, che è pegno di buona volontà.

Ai padri

   Sto guardando da Maestro a che punto si trovano, per vedere se la patente sì o no a loro posso dare. Altrimenti si dovrà ripetere l’esame.

Intenzione dell’Olocausto

   Che si affretti la resa, proprio per dar onore alla Madonna Sacerdote Maria Piera.

Giaculatoria

   Sacerdote Madre del nostro Gesù, fa’ Tu, o Madre Santa, che non abbiamo ad offenderlo mai più.   

Dono degli stivali agli scrivani

   A voi, invece della lampada, metto gli stivali nuovi (stivali: essere sicuri di essere nel 3° tempo). Così più leggeri saranno per voi i dolori.

Il mio Cuore ad usare misericordia è sempre pronto. Questo tenete da conto.

Ultima a don Amintore

   Va’ in pace nella tua parrocchia e fa’ che la rosa primaverile sbocci (= far onore al Signore e alla Madonna).

Adorna gli altari col tuo sacrificio, con la lode e col canto di onore e gloria a Dio. Poi vivi contento e tranquillo, giacché sai che sei tenuto d’occhio dal tuo Maestro Divino.

Vedete che Io non guardo l’età né guardo nient’altro, perché chi è in grazia ha la mia giovinezza da usare per Me che sono il Maestro Divino.

Parola bella

   Vivi per Me e diventa con Me una cosa sola. La sua benedizione la Madre dal Cielo a te dona.

                                                                                                     7-3-1983

Presente don Amintore

Saluto

   Benvenuto, perché un giorno Io sia ben veduto. 

Sono contento che sei venuto, per una cosa grande e grave: per trovarti insieme con Me col Papa.

   Il Papa, in Guatemala, ha detto la verità con forza, con coraggio, e non ha cessato di gridare di fronte a quelli che lo contestavano. Il Papa non è un vile! 

Se facesse così anche quando verrà a Milano…Che il clero della Lombardia la vinca contro il demonio!

Cronaca 

   Un prete camuno che, dopo aver ascoltato i pettegolezzi delle donne, si era fatto indicare il Lapidario, definendolo il campo delle matte, salito in cattedra nella parrocchiale di Bienno, si è sentito male e non è stato più in grado di continuare la predica. Ecco la fine miserabile di chi si abbassa ad ascoltare il volgo, quando ha il comando di Cristo di annunziare il suo Regno!

   Chi è quel vile che ha il comando di Cristo ed ha paura dei pettegolezzi delle donne? Tu, don Amintore, del mio amore tieni conto, che l’aiuto già da tempo è riservato perché ha perduto ogni potere il demonio anche sul mondo. 

Scena

   Un cane arrabbiato è arrivato. Si credeva che fosse contro il clero e invece ce l’aveva contro quelli che erano stati pagati per combattere il Ritorno e non erano riusciti. (Il cane è la massoneria). Hanno il loro bel da fare ad imprigionarlo.

La Madonna, perché è quella della pace e non della guerra, ha preparato una gabbia per imprigionare questo cane e portarlo lontano perché si abbia a domare e non abbia più in Bienno ad arrivare.

A proposito delle statue che piangono, Gesù dice: -Io non piango, ma comando!

Risposta a p. Carlo che da Loreto scrive: “Non hanno più vino!”.
   Non è finito il banchetto, ma non è stato neanche incominciato. Aspetto la resa di chi non ha voluto accostarsi al banchetto divino che serve il Maestro Divino. 

   P. Carlo è santo, ma non sa l’amore che Dio ha portato ad essersi lo stesso fermato, anche se non l’avevano accettato. Non sa quali offese ha fatto il popolo! 

Il clero dice: “ Aiutaci!”, ma solo Dio sa quando è ora. Vi ho sempre aiutati, finché vicino a Me Ritornato vi ho collocati. Anch’Io sono stato disprezzato in questa Cosa, rifiutato, eppure in terra d’esilio sono restato.

   Nella Comunione di domenica si dice che è benedetto quel religioso [= p. Carlo] che ha portato la mia sapienza a Paolo VI. 

Paolo VI, se non è stato martire di sangue, è stato martire della verità. 

A mons. Giovanni Battista Montini, non ancora eletto Papa, Gesù diceva: “Montini, Montini mio, vieni a bere i montanari vini!”.(I vini montanari sono un po’ aspri, ma…).

E ora p. Carlo chiede vino per il clero. Ed Io do il sangue mio per la mia Celebrazione tramutato in luce, per saziare tutti i ministri miei, finché giurano fedeltà eternale a Me sull’alto monte della santità, che è la perenne verginità (che ho portato come legge divina) di chi ha il comando su tutta l’umanità.

   Ricordo ancora le parole che ho detto a Giovanni Battista Montini tempo fa, quando era ancora alla Segreteria di Stato. E’ segno che il Maestro è di memoria! Le so le cose, anche se sono duemila anni [che sono nato]. E’ segno che la mia Chiesa che ho fondato è sempre quella. E chi cerca di voltare è perché se ne vuole andare con le altre chiese, che da secoli hanno fondato altri. E qui è l’uomo in superbia e in disonestà, non il Redentore che la Fondazione [=la Chiesa] ha dato!

Ai sacerdoti della Lombardia

   Siete politici-dico a quelli della Lombardia- o ministri miei? Siete sopra tutti, se sarete con Me: così sarete rispettati da tutti; così andrà bene il Congresso [Eucaristico] e nessuno rimarrà oppresso.

(Alceste osserva: mi sembra che Cristo usi lo stesso tono del Papa.

Dalle Comunioni risulta che il Papa col suo operare è in sintonia con Cristo).

Confidenze

   Io sono qui a Bienno in mezzo alla sporcizia [=unioni illecite ecc.] di persone che sono tenute in considerazione come buoni cristiani, perché non ci s’informa direttamente sulla loro posizione. Ma Io non tocco terra; e non potranno dire a Me: “[la Chiesa] desolata est”.  

Sono imprigionato dalla bestia del mare, cioè dalla superbia, dalla disonestà e dall’attacco ai beni che hanno rovinato il mondo. Sto alla montagna perché non mi possano imprigionare del tutto.

Tu, don Amintore, non avere paura della verità, non avere temenza di chi commette usura, fa’ Giovanni Battista e dillo sempre ciò che non è lecito. Il capo non ti taglieranno, ma quelli che sono della Chiesa mia faranno il matrimonio religioso, che è quello che vale di più, che ha anche effetti civili. Non avere temenza che ti taglino la testa, ma con Cristo ti troverai sempre in festa.

   Che fare ora? Bisogna salvare chi si può, uno per uno, che poi verranno anche gli altri, verrà la moltitudine.

   Fermare l’iniquità significa far smettere di affermare che Dio permette le [=acconsente alle] cose illecite: avere discernimento.

Intenzione dell’Olocausto

   Che sia conosciuto l’amore che porto alla Chiesa che ho fondato e così al clero che in unità con Me si è trovato. Così una rocca che nessuno potrà abbattere si diventerà e il popolo a Me Sacramentato ritornerà, perché vedrà la verità.

Buon pranzo

   Il buon pranzo che ti do sia di gaudio e di contento per il compiuto Evento a Bienno, che vuol dire bisogno del mondo. Io di questo terrò conto.

Parola bella

   Il mio amore non ha confini. Contento fui quando ti vidi.

Come si fa a dividere il clero retto da quello che non lo è

   Chi vuole stare in eterno insieme con Cristo ha [=riceve] l’ostia consacrata da Cristo e che a sua volta consacra. Così il Sacrificio resta unito all’Olocausto.

A quei sacerdoti che non sono degni viene lasciata [dall’angelo] l’ostia non consacrata al posto di quella che loro hanno consacrato indegnamente, [credono di aver consacrato], e che viene bruciata sul roveto acceso dell’Apidario.

Situazione attuale

   Siamo in fine. Quando saremo in fine del tutto, comincerò Io.

La massoneria ora prende in mano tutti i giornali, ed i soldi che prima davano per costruire conventi [lussuosi]ecc. per distruggere la vita religiosa, ora li spendono per mostrare la mala vita. Questa è l’intenzione.Vediamo se, nel continuare, li ferma Dio.

Quello che si dice dei giornali vale anche per la TV: è tutto un prendere in giro i santi, l’aldilà, la fede, per mezzo dei medium.

Erano tutti “lumi” dati dal demonio quelle cose di scienza, anche belle, dette dalle veggenti. Il tutto perché il demonio era salito al posto da dove appariva la Madonna.

I sacerdoti, a sentire queste donne che la sapevano più lunga di loro, andavano anche loro a sentire, invece di insegnare, e hanno perso la loro autorità. Ora, senza la potenza mia d’amore, non possono più andare avanti, se non quei pochi che ha scelto la Madonna.

Certo che gli scritti delle veggenti sono più facili…quelli di Cristo più difficili!

   Prendetela come va giorno per giorno. Non preoccupatevi, guardate il mio volto.

Io non ho bisogno di nessun difensore, ma di chi mi porta amore!

Don Amintore domanda: -Che cosa fai ora, Gesù?

E Gesù: - Io vado avanti e gli altri vanno indietro. Come fare ad incontrarci?

E dicono: “Che pena!”. E intanto mi voltano la schiena!

Tema per l’articolo di Oggiono-Oggi

   Anche se è [periodo] pasquale, sta’ nel clima della Quaresima, perché il popolo ha bisogno di conversione.

Ripeti di non dimenticarsi, ma di tenere presente l’Anno Santo, di perseverare a vivere in grazia di Dio e a non commettere colpe gravi, perché la morte può sorprenderci. Guai se non si è in amicizia con Colui che ci deve giudicare!

A don Amintore che si lamenta perché sono pochi coloro che ascoltano il sacerdote

   Quando si fa l’omelia, bisogna richiamare i punti essenziali che possono capire. Richiamare i doveri che i genitori hanno verso i loro figli, dicendo: “Se insegnerete bene, sarete rispettati”.

   Occorre pregare perché tra i popoli abbia a ritornare la fede, che è un dono del Battesimo.

Quando non si può fare niente, pregare, che la fede ritornerà. Non perdere tempo in pettegolezzi: pregare per la comune conversione che, a forza di cercare, ascolterò e la pace ovunque spanderò.

Che cosa deve fare il clero ora

   Adesso il clero deve vedere (e avere paura) dove si è inoltrato il laico a sostituire il clero. Alcuni dicono: “Se non facciamo noi preti, fanno i laici!”.

Ma chi sul lavoro si mette in libertà, non sarà pagato e rimarrà veramente in libertà! (Questo è rivolto al clero).

Dicono: “ Noi ci scarichiamo di tante cose!”. Invece si caricano di responsabilità, perché lasciano fare al laico quello che spetta al clero.

A don Amintore che domanda: “Che cosa fare, ora, come apostolato?”

   Che cosa fare ora: oltre la preghiera, la retta intenzione, una grande speranza in Dio, aspettando il momento preciso, quando Dio vorrà.

Occorre il richiamo soprattutto al sesto e al nono comandamento, all’indissolubilità del sacramento del matrimonio; e, quelli che non sono regolari nel matrimonio, vadano almeno in chiesa, così sentiranno il rimorso di fare questo torto ai loro figli. E’ a non avvisare, a lasciar passare il tempo, che dopo non si osa neanche più [richiamare]. A qualcuno che non ha mai detto niente prima, costerà avvertire dopo, ma, se non si dice niente, non si otterrà niente.

Perché sosto ancora un poco

   L’amore infinito che porto mi ha fatto rimanere ancora un poco in terra d’esilio, affinché l’Eucaristia abbia in sé, cioè lo mostri a chi non mi ama in questo sacramento, l’amore che porto ad ogni creatura.

A p. Gianluigi e agli scrivani

   Continuate ad insegnare giusto, anche se l’esito non è soddisfacente. Supplicate la Madonna perché benedica le fatiche apostoliche. Lei lo farà, e la mente e il cuore verso Dio si aprirà. Occorrerà tempo.

Poesia

  ( Don Amintore tempo fa aveva chiesto a Gesù di dirgli qualcosa in poesia. Gesù aveva risposto che non voleva essere confuso con i poeti umani. Oggi però dice: “Dico una poesia, stasera”).

La mia Vigna 

La mia Vigna e il vignaiolo col suo Padrone che si mette in ruolo.

Subito l’uva sarà matura, vedendo la mia Venuta.

Chi l’assaggerà, vivere di questa vorrà.

C’è anche una sortiva: chi a questa berrà, 

sete in eterno più non avrà.

In parte all’acqua c’è una pianta di fico. Se a questa il clero si avvicinerà,

al mio Ritorno crederà 

e la primavera della Chiesa in tutti i tempi si annuncerà, e l’uva matura si raccoglierà.

Ognuno la potrà assaggiare, anche se soldi da pagare non ne ha.

La Padrona della Vigna è la Madre mia, che ai suoi figli primi la regalerà

e il padrone di Me Stesso il mio clero sarà.

Sarà proibito di comandarmi, avrà proibizione di vendermi,

ma dovrà ascoltare quel che dico

 e dispensare su tutto il globo la benedizione che cede Cristo.

Certamente, quando questo avverrà, già il fiat il clero avrà detto 

e di fare la volontà di Dio sentirà in sé il precetto.

Sarà facile comandarmi quando Io gli insegnerò quello che devono dirmi e

fare.

Terminiamo così: 

Voi, ministri miei, al vostro Divin Maestro dite sempre di sì.

Allora attingerete continuamente dalla mia vita divina.

La palude sparirà, quando si scoprirà l’acqua limpida della sorgente

e la luce che dà la corrente misteriosa dell’elettricità. 

Nessun corto circuito, perché è corrente regalata da Dio;

niente c’è da pagare, ma la volontà di Dio si dovrà fare. 

In pace e in contento si troverà anche il povero Bienno, 

che vuol dire bisogno del mondo.

Vedrà la scritta in elettricità mariana. “Non farla da stolto!”.

Confidenze

   Non guardare l’andazzo del mondo, se non per correggere dove puoi, ma guarda la mia lucidissima faccia in cui si contenta ogni afflitto cuore.

A vedere le cose alla luce di Dio, è un martirio stare nel mondo, perché ci si vede impossibilitati a farsi capire.

Lasciate alla Madre mia che faccia l’oculista e che apra ai ciechi la vista. Non si deve guardare alle proprie forze, ma al mio potere, alla mia bontà e alla mia infinita carità.

Cronaca

    Il nuovo Roveto dà calore più del sole: grande beneficio per terra d’esilio, ove sosta ancora un poco Gesù Cristo.

Alla mamma

   Il vostro contegno mi fa piacere. Così la Madre mia dei suoi doni speciali vi farà erede. Molti angeli intorno vi fanno compagnia: siano questi la vostra allegria.

A p. Carlo

   Sia lieto, che al momento preciso sarà esaudito.

Ai padri

   Dico di trovarsi tutti assieme con armi di amore al combattimento che si svolgerà e si compirà con la parola pace. E potranno dire con gioia: “ Abbiamo vinto col nostro Cristo”.

Amore, preghiera, perseveranza. La provvidenza darà ciò che manca.

A don Amintore

   E tu che sei venuto fin qui a sentirmi, a sentire quel che sto dire, di’ ai padri che dico di sì con la testa, ma che non ho detto il giorno di questa solenne festa. 

Chi ama Cristo, non deve conoscere mestizia, quando si ha a disposizione per ciò che si vuole la Madre mia Santissima.

Sii benedetto tu da Me con tutte le genti e la via dell’amore prendi. Gli angeli ti accompagneranno alla tua dimora e un giorno vedrai che sarà capito che la Chiesa da Me fondata è una sola.

Giaculatoria

  Sacerdote Madre del buon consiglio, ricordati di Me che sono il tuo primo figlio.

Primizie mariane! Si termina così.

Beniamino vuol dire stare bene, stare al sicuro quando ci si trova con la Madonna.

Ultima

   Metterò che sia mattino. Quindi ti do il buon giorno perché sia felice tutto il giorno della vita, con un aiuto continuo che ti offre la Vergine Maria.
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Presente don Amintore

Cronaca

   Alceste non sta bene, è tutta stordita. 

E Gesù: -Sono Io il Padrone, Io non soffro, faccio soffrire. Non è ora di cambiare la pagina come si fa qui in terra d’esilio. Quando si salirà, tutto cambierà.

E’ morto don Luigi Pergoni, parroco di Bienno al momento del Ritorno.

Gesù commenta: - Il Pergoni è innocente per questa Cosa; piuttosto, era tribolato.. 

E’ morto per infarto un famoso teologo moralista, ex prete.

E Gesù: - La sua morte è un esempio per chi vuole lasciare. Così ha finito! Che fine miseranda!

L’hanno troppo lodato: la superbia si è innalzata e la disonestà lo ha imprigionato, spogliando la montagna d’ogni verdeggiante albero.

E’ meglio essere umiliati che troppo lodati. Così ci si assomiglia di più al proprio Cristo, che è stato obbediente fino alla morte in croce. 

Occorre affidarlo alla misericordia di Dio. Che si preghi per lui, ma si dica che il suo fu uno sbaglio. 

Vogliono concelebrare al suo funerale: non è giusto, perché credono di coperchiare e stanno tutto il mondo a danneggiare. L’amore è un conto, il rispetto alle persone è un altro, ma la verità di ciò che è giusto o ingiusto si deve mostrare. Occorre il discernimento del bene e del male, chiunque lo commetta.

( Se tu, don Amintore, celebri la Messa per lui, non dire il nome; affidalo alla misericordia di Dio).

  L’uomo deve essere sempre appoggiato a Dio e alla Madre Celeste, se vuole essere sicuro di amare sempre, senza tradire. Anche Pietro amava Cristo e gli ha detto che non l’avrebbe mai rinnegato, e invece l’ha fatto! Dopo si è pentito, ma… L’uomo può sempre sbagliare!

Cristo fa tutto nuovo

   Hanno rovinato la Chiesa di Dio con i permessi ai preti di sposarsi religiosamente. La devo rifare. Finito il tempo, era finita anche la Chiesa, se non ero ritornato. Però avevo detto: “Ritornerò”.

E’ per questo che ho sparso in tutta l’Italia la notizia che ero ritornato a Bienno, alla benedizione eucaristica, al Congresso dell’operaio. E’ inutile guardare la serva, quando è venuto il Padrone! Voi non avete colpa [del rifiuto]. E’ per questo che mi fermo di nuovo ancora un poco e faccio tutto nuovo: non scarto l’Era Cristiana, ma unisco; non cambio, ma mantengo tutto quello che ho detto all’Ultima Cena, nel Cenacolo da risuscitato, e quando è venuto lo Spirito Santo sugli apostoli.

Se è tutto disfatto e faccio ancora di nuovo quello di prima, è segno che non c’è vecchiezza nell’Eterno.

Come si preparano i sacerdoti al riconoscimento del Ritorno

   Nella Comunione di giovedì si dice che gli angeli hanno portato le ostie consacrate da Cristo a tutti quei sacerdoti che non lasceranno il ministero. E di quest’ostia, consacrata anche da loro, si sono comunicati. Così misteriosamente avranno la vista di riconoscere il Ritorno e di accettarlo. In questo modo un po’ per volta vengono rinnovati, come ha detto un Papa: “Tutto sarà restaurato in Cristo”. 

Capiranno che Dio non li ha abbandonati e che infinitamente li ha amati.

Gli angeli hanno portato l’ostia consacrata da Cristo, anche se non era necessario. Se un po’ per volta si capirà che è tornato Cristo, si smetterà di perseguitare. Non sono un fallito, Io: aiuterò in un modo giusto che darà il suo effetto.

Buon pranzo

   L’arco trionfale, che è l’amore mio, ti fa vela e la strada che tu devi battere ti svela.

Il buon pranzo te l’ho dato; tutto quello che a te spetta di ricompensa ti darò. E così ti mostrerò che ti ho sempre amato e ti amerò.

Come comportarsi in questi momenti di crisi economica

   In Italia quelli delle altre religioni hanno concentrato tante ricchezze per abbattere il Cristianesimo e la morale, facendo sprecare e mettere tutto [l’interesse] sulle comodità.

Con la temperanza si mette a posto tutto. Da parte dei sacerdoti occorre raccomandare di essere onesti e in tutte le tribolazioni che succedono di fare in modo di non rompere la pace.

Il mondo è senza Dio, perché non si osserva la legge di Dio. 

Ma in queste cose materiali il sacerdote non entri: nelle crisi delle fabbriche non deve fare documenti di solidarietà; può raccomandare di accordarsi, dire una parola privatamente, ma non entrare mai nei particolari, per non rischiare di sentirsi accusato di parteggiare o da una parte o dall’altra. 

Il sacerdote deve evitare i debiti, per non trovarsi nei pasticci. I sacerdoti hanno bisogno di pace e di tranquillità; hanno anche loro il loro lavorio e le loro croci, senza caricarli di più.

Pregate sempre con la mente e il cuore, che vedrete che aiutati da Me sarete. S’ invochi Dio, che al più aiuterà a portare la croce. Le crisi ricorrenti nel lavoro sono cose che sempre sono capitate e ancora capitano in questa terra d’esilio.

Agli scrivani

   Fidatevi e sarete regalati, amatemi e sarete contraccambiati. Fidatevi, che non vi sto tradire, ma dalla grande oscurità dei peccati degli uomini vi farò uscire.

A don Amintore

   Colui al quale piace sentirmi parlare e fa caro di ciò che gli dico, rimane il mio primo amico; e in eterno durerà quest’amicizia con la Personalità mia divina.

La Madre mia e vostra ne gode: si accorge e sa che qualcuno in terra d’esilio dà valuta a ciò che dice il suo Divin Figlio. Proprio per questo tiene su di te l’occhio fisso, l’occhio misericordioso per tuo decoro.

Riguardo ai lavoratori ti do un consiglio: quando tu hai pregato per loro, che non abbiano a perdere la pace, cioè la grazia di Dio, perché siano buoni cristiani, il resto si fa da sé.  Tu non puoi andare dentro in un pasticcio di quel genere, che non si sa chi dice la verità e chi non la dice. Bisogna che faccia Io l’innesto sul selvatico, a farlo diventare domestico. 

Don Amintore domanda: -Aumenta la gioia in Cielo per la Madonna?

E Gesù: - La Madonna, ora, ha delle consolazioni speciali, come quando ha avuto tutti i lumi all’Annuncio, nel momento che è diventata Sacerdote. Adesso, nell’Era Mariana, la Madonna entra come mezzo indispensabile a portare i lumi dello Spirito Santo alla Chiesa; così, passando da un tempo all’altro, non viene sospeso niente e alla Chiesa non manca niente. Ecco perché nella preghiera indulgenziata da Pio X, si dice alla Madonna: “Ottieni alla Chiesa del tuo Gesù una perenne, rinnovata Pentecoste”.

Adesso manca che riconoscano che Cristo è ritornato. Dopo, la cosa è completa. Il Ritorno dovrà essere studiato dalla Chiesa. Al popolo sarà sufficiente conoscere che qui è calata la Madonna.

Aiuti di Cristo al clero

   Io non ho bisogno d’andare a scuola per parlare correttamente e posso regalare al mio clero scienza immensa, senza andare da nessuna parte a farmi insegnare. Io insegnerò le vie occulte che con giubilo e contento fanno arrivare a santità, e nessuno vi potrà mettere impedimento.

Ai padri Somaschi

   Pazienza e carità con se stessi, che vedranno il fico dare foglie e frutti. Vorreste trovarvi presenti a quello che è capace di fare il Padrone della messe, l’Artista della vigna, col potere che ha la Sacerdote Vergine Maria? 

Coraggio e vita, che la lotta per il mio Ritorno sta per finire e così potranno gustare i frutti delle piante su cui ho fatto innesto. 

Ecco che è in viaggio il cavallo della steppa, che vuole entrare nell’ovile di Cristo “sebbene –dice- sono senza Dio”. Qui sono i popoli lontani: l’ovile [=la Chiesa] arriva appena a tempo a diventare domestico, perché anche l’agnello [=il clero] lo avevano coperto del mantello del cervo. Ma il Michele con la spada glielo toglierà, e ben si vedrà l’agnello rivestito di lana bianca di cui lo decora la Sacerdote Vergine Immacolata. 

Alla mamma

   La vostra presenza in canonica mi consola. Così la Madre mia Sacerdote molte grazie e consolazioni a voi dona.

A Maria

  Sii premurosa ad occupare il tuo posto, perché la Madre di Dio ti vuole premiare di nascosto.

Intenzione dell’Olocausto

   Che la Madonna guidi i sacerdoti sulla via della luce, sui marciapiedi dell’infinito mio amore. Così i miei ministri avranno l’aiuto che offre loro l’Immacolata Sacerdote.  

Dono di angeli

   I Cherubini: una fila, fin che ne vuoi, che decorano te e anche la chiesa, il tempio ove tu celebri.

Ultima

   L’amore mio non ha misura, ma ha estensione. Così ti voglio avvolgere del mio potere, del mio volere e del mio infinito amore. Amintore, campa col mio intimo amore e vivi nella luce nuova che ti offre il Cuore della Madonna.

Parola bella di saluto

   Ti do i tre capi degli angeli. Il Gabriele porta il baldacchino e poi te lo lascia nella parrocchia, sopra la pianta d’ulivo. Questa pianta sia cresciuta quando verrà il cardinale: sia la meraviglia della tua parrocchia. Gli angeli canteranno e tu svelto ti allontanerai per paura che vedano chi è che ha in proprietà questo stuolo angelico.
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Presente don Amintore

Saluto

   Ti ho visto in mezzo all’apostolato ed ora sei scappato [per venire a Bienno]. Sii ringraziato! 

Cronaca

   Gesù, nel dare il saluto a don Amintore, ha detto: “Ho firmato!”. Si tratta della firma fatta da Cristo che è giunto il tempo della realizzazione dell’Opera del Ritorno: “Tutto sarà restaurato in Cristo”.
E’ incominciata la purificazione degli altari

  La Madonna ha mandato gli angeli a purificare gli altari e per un po’ di tempo la mattina benedirà finché il sacerdote capirà. Gesù entra di nascosto finché si capirà che è venuto. Dà luce col sangue del calice all’intelletto dei ministri. La Madonna, con la benedizione, purifica per rendere il ministro atto a capire. Come farà a farsi capire? Non si sa. Certamente non si farà vedere da tutti.

Che cosa dice Gesù del teologo moralista, ex prete, deceduto per infarto

   Se non moriva adesso, non potevo perdonare né lui né quelli che lo hanno adoperato a combattere la Chiesa. “Tu hai tanto da pagare, ma Dio è Bontà infinita”, e l’ho fatto morire. 

Faccio così a giudicare! E ho suscitato timor santo in chi ha visto ciò che è successo.

Quei sacerdoti che hanno partecipato al suo funerale, li scotterò con la luce del cero pasquale che arde con la luce mariana. Così non prenderanno il colera: è un disinfettante, necessario come quando si va nei posti ove ci sono le malattie infettive e poi si va in altre parti.

Hanno detto che questo ex prete ha fatto varie esperienze, ma bisogna stare su ciò che è sicuro, perché nelle esperienze si può sbagliare. Le sue esperienze lo hanno portato a rinunciare al suo sacerdozio! Se viveva ancora, non si sa quanto male poteva ancora fare, non potendo ritirarsi e credendo d’avere ragione! E poi lo avrebbero adoperato coloro che l’adoperavano anche prima.

Ora è miseramente scomparso. E’ come dire con dolore: “Perché finire la vita così?!”.

Occorre una cosa sola al mondo: non fidarsi di sé, come hanno fatto i santi che dicevano: “Oggi ti ho servito, domani non so”, e sperare nell’aiuto della Madonna, specie se si tratta di vocazione.

A don Amintore

  Sono contento che ti tengano d’occhio che non hai mai perduto l’indirizzo del luogo dove sosto. E così tengono viva la memoria che può esserci qualcosa. La perseveranza è segno di verità. Vedono una cosa continuata, che non finisce e di cui non sanno niente.

L’attentatore del Papa si è dichiarato pentito

   E’ bene che l’attentatore del Papa si sia pentito, però… non bisogna fidarsi! Anche a Me domandano perdono, ma poi ne fanno ancora di mancanze.

Agli scrivani

   Sono Io il Padrone, non solo della Chiesa che ho fondato, ma di ognuno, perché non sono solo il Redentore, ma anche il Creatore. 

   Siete fortunati che il vostro Divin Maestro non invecchia e confermo ancora quello che ho detto un giorno: che non posso diventare infermo.

Doveri dei cristiani

   Se si è cristiani, bisogna conformarsi alla legge data da Dio, per essere felici in eterno. Nella religione per chi sbaglia c’è anche il rimedio con la Confessione.

Chi c’era in fondo al caos

   Non c’era nessuno tra questi che non avesse mancato nell’onestà, contro il VI e IX comandamento.

Che cosa è mancato in questi momenti di crisi sacerdotale

   Il sacerdote nel mare della vita ha il salvataggio, ma bisogna usarlo nella maniera giusta per non sprofondare.

Sai che cosa è successo? E’ mancato il popolo che prega per i sacerdoti, perché siano santi. E’ questo il modo di appartenere alla Chiesa, non a criticare!

   I sacerdoti hanno il comando e la responsabilità. Non possono mettere le donne pari a loro. La donna, se ama davvero il Signore, può consigliare il sacerdote, se però è in un posto in cui lo può fare. Se il sacerdote si mette pari alla donna, rimane sotto.

Lavorio degli angeli

   Gli angeli hanno finito l’altro ieri a mezzanotte di portare l’ostia consacrata da Cristo Ritornato ai sacerdoti retti, perché perseverino fino alla fine, il che è legato alla conoscenza del suo Ritorno.

E la luce del calice (il sangue in luce) ora lavora sull’intelletto del ministro finché, vivendo rettamente, comprenderà che Cristo è rientrato, dando uno sguardo al Vangelo, ove si parla del Ritorno, e ai Padri della Chiesa che ne hanno scritto (vedi S. Bernardo).

Non conta se il popolo non sa del Ritorno; che conta è che sappia della Calata Mondiale.

   Se tutti i retti di cuore predicheranno giusto, vivranno da giusti e tenderanno alla santità; chi non vorrà essere tale, se ne andrà.

Nella confusione regnava una materialità tale che non veniva neanche in mente né l’onnipotenza, né l’onniscienza né l’infinita bontà di Cristo: mettevano tutto sul piano umano, non ritenendo che Dio può fare tutto ciò che vuole.

Le finezze del Ritornato con i sacerdoti

   Come all’Ultima Cena ho consacrato Io e poi ho dato l’ordine di consacrare agli apostoli, ora, siccome i sacerdoti già consacrano, Io ho consacrato nella Gerusalemme Celeste, poi il sacerdote all’altare compie il Sacrificio incruento; solo che dice “per tutti” come dico Io. Ecco dove si unisce tutto e si allarga tutto!

Dopo, il calice diventa luce che, continuando, passa all’intelletto del ministro. E rimane stampato nel suo cuore: “E ritornato il tuo Cristo!”.

E’ un mezzo per conoscermi, per amarmi, per servirmi nel terzo tempo, un anticipo per godermi in eterno.

Io, a dare il mio sangue in luce, ho stampato nell’intelletto del prete il mio nome: “Sono il tuo Cristo!”.

   La Madre ha cominciato questa mattina a purificare gli altari. E il sangue in luce mette il sacerdote in condizione di non andare al Purgatorio, se tende alla propria santità, unendosi alla santità mia: un pagamento per aver assecondato la propria vocazione. Preservo il sacerdote da tante miserie umane finché diventa perfetto. Non sono venuto a fare lo scrupoloso, ma a chiamare i sacerdoti e le vergini alla loro dignità sacerdotale e verginale.

Non è che il segno sacerdotale il sacerdote l’abbia sul calcagno, ma sulle forze vitali, su tutta la persona, per essere tutto di Cristo e per dare la vita divina a chi l’avesse perduta.

Precisazioni

   La Gerusalemme Celeste è il santuario, la città di Dio, il nuovo globo preso tutto, nella sua totalità.

Purificati gli altari

   La Madonna per purificare gli altari adopera l’angelo che attende alla terra, che suonerà la tromba della resurrectio et vita, accompagnando ciò che quest’angelo fa con la sua benedizione trinitaria, perché Lei è calata all’Apidario il 15-3-1960 adombrata della SS. Trinità, annunziando che l’aveva vinta a pro del clero. Per prima, quindi, fa fare la svolta al clero, per entrare nel terzo tempo.

Poiché l’ha vinta a pro del clero, ecco la benedizione potente degli altari. Si apre il Cielo e scende questa benedizione su tutti gli altari.

Causa dello scombussolamento mondiale

   Quando Io sono ritornato, il popolo si è messo lui al posto del clero, finché fu data l’interdizione.

E così fu vana la mia parola e non si è potuto fare la svolta ad entrare nel terzo tempo. E così, finita l’Era Cristiana, era finita anche l’autorità, perché era arrivato il Padrone del mondo.

Ecco il perché di questo scombussolamento mondiale, giacché era appena passata la guerra fratricida!

   Si sono sbagliati a dare il permesso ai preti di sposarsi religiosamente perché era finito il tempo ed era finita anche l’autorità: qui non si tratta dell’autorità somma, il Papa, ma degli altri che dicevano di avere l’autorità in tanti.

Fotografia di don Amintore sul feretro dell’ex prete

   Prima che don Amintore arrivasse, Alceste ha visto la fotografia del prevosto sulla bara dell’ex prete. Il corpo del defunto era coperto da una rete a maglie, solo la faccia era scoperta. Significava l’articolo del giornale che don Amintore avrebbe portato riguardante il funerale del noto teologo.

   Costui era tenuto d’occhio da tutti quei sacerdoti che se n’erano andati, per vedere se ritornava a fare il prete da sposato.

Lui era persuaso d’avere ragione, la voleva spuntare, ed era conosciuto. La sua morte è stata un taglio netto ed una misericordia di Dio, del Cuore grande di Cristo. Lui aveva il segno, ma ucciso! Il Signore crea due mani: se uno si sogna di tagliarsi una mano, non l’ha più!  Così i preti sposati credono di averlo ancora, il segno, ed invece non l’hanno più, perché è morto.

Credono che Io sia uno stupido! Sono ritornato apposta [per chiarire]. Per il prete che non sarà stato fedele, sarà purificazione in Purgatorio [lunga] come per tutti i tre tempi del mondo, da quando ho creato i progenitori fino a quando finisce il mondo. 

In Purgatorio c’è il fuoco di giustizia; qui per Alceste, che si sente scottare dentro, c’è il fuoco d’amore.

Tante cose che sono state predette come minaccia prima che Io venissi a compiere l’Olocausto ad applicare la Redenzione a tutti, spariscono per opera del mio amore.

Introdotta la causa di beatificazione di P. Pio da Pietrelcina

   Commento di Gesù: “Bene!”. Egli ha portato sulle spalle il colle del Lapidario, perché ha difeso il Ritorno. Ha avuto dei lumi.

   Chi ha la mia sapienza, è già in possesso di Me. Io non sono venuto a fare del male, ma a beneficare, per poter tutte le anime salvare.

Confidenze a don Amintore   

   Pensa: nel momento in cui mostravo la tua fotografia, tu arrivavi. E’ segno che anche a stare qui dentro ti vedo. Sii consolato! Quando hai qualche bisogno, dimmelo, che Io capisco, anche se sono qui. Che possa farti contento ovunque ti trovi, che sempre devi avere la sicurezza del mio Ritorno. Così anche a tanti tuoi confratelli nel continuare a fare i sacerdoti passerà la temenza. Guarda che il mio Ritorno, che hai stampato sul cuore, ti darà contentezza e nessun peso, perché questo vi assicura che dei meriti della Madre mia gloriosa siete gli eredi: eredità che mai fine avrà. Un’eredità compiacente, senza litigi di spartizione, perché ognuno avrà la sua parte. Eredità che farà fertile il vostro apostolato, potrà dare sfogo al vostro ingegno sul tema: “Venga, Cristo, il tuo Regno: sia propagato, sia voluto, sia sentito!”.

La mia bontà è sconfinata. Potete dirlo all’anima desolata, all’anima che ha dubbio del perdono, che, al vero pentimento, della misericordia di Dio avrà il dono.

Coraggio e speranza, che è il tuo Divin Maestro che perdona e che salva.

Sii in tutto coerente, che le grazie più copiose la Madre mia ti starà rendere.

A p. Carlo che ha detto: “Non hanno più vino!”

   Bevano un po’ d’acqua della sorgente divina! L’ho ascoltato, perché do al clero il sangue in luce, affinché abbia l’intelletto illuminato e così, nutrito anche dell’Olocausto che Io compio, possa dirmi: “ Ad amarti e servirti sono pronto!”.

Quando una medicina è un po’ amara, si adopera l’acqua per renderla meno amara. Così faccio col mio clero. Quando avrà capito quel che dico, mi ringrazierà del mio intervento per lui, divino.

Alceste non aveva alcun potere e non ne ha neanche adesso. L’ho adoperata per farvi sentire diretto quello che Io voglio da voi. Così non avete più bisogno di domandare a nessuno. 

Chi non vuole ascoltare, stia neutrale, finché maturo si starà trovare. 

La resa è un fiore che sboccia e poi dà il frutto. Questo sarà moltiplicato e il clero mio sarà saziato. 

Invece di far crescere la pianta d’ulivo, metto questo fiore che è attraente perché diventa frutto. Così l’ulivo crescerà e l’altare coprirà. 

La resa è un fiore che sboccia tra il clero e il popolo; essa divide il clero, che sta al coro, dal popolo, che è nella navata. 

   La croce sia la vostra gloria; la mia Venuta il vostro sollievo e contento, così Io quello che vi occorre vi faccio arrivare, assicurandovi che la provvidenza non vi starà mai mancare.

Ai padri

   Giorni di preghiera, di astinenza dalle cose del mondo, se devono vedere l’esito del mio Ritorno.

A p. Carlo dico: lo ascolto e, invece di vino, do una pioggia salutare che in luce fulgida si starà tramutare. Vi farò conoscere Chi sono e chi voi siete e mostrerò quanto amore vi porta la Madonna della Mercede.

La luce mostrerà al popolo quanto il clero gli è necessario

   Fuori della parrocchiale di Bienno ci sono i tigli, in ricordo di quando sono passato Io a fare visita ai pochi abitanti che vivevano lì nelle tane: dodici famiglie. Segnale che Cristo non ha abbandonato il mondo, ma che Dio cede speciosa grazia e la Madre di Dio grazie attuali. Così la luce si fa.

E, nel mostrare la luce, si vede anche la nuova strada da battere per giungere all’altezza, e che il popolo non può fare senza del clero.

Si svela quella scena riguardante la scelta di Alceste per quest’Opera.

Sul monte santo, tra tutte le Congregazioni religiose, di ogni sorta, che passavano davanti a Cristo Ritornato, si trovavano anche le Figlie di S. Angela Merici, le schiave di Maria. Tra queste ultime c’era anche Alceste, che aveva in mano una rosellina selvatica del Lapidario, segnale di cosa nascosta. Siccome tutte le altre avevano la candela accesa, un angelo è venuto da Alceste, le ha tolto di mano la rosellina e le ha dato una candela come quelle che si usano per la festa della Candelora. 

Allora si è presentato Cristo e ha detto: “ Ecco la scelta! Me l’ha imposta la Madonna! Siccome anche la Madre era nascosta, non brillava per niente nel mondo, così farai anche tu, Alceste. Ti ha scelta tra la sua schiavitù e ha messo l’occhio su di te”.

Da una parte venivano [alcuni sacerdoti] con bastoni, credendo di affrontare un battaglione di guerrieri. Ma, quando hanno visto la pochezza della persona scelta, hanno avuto vergogna. 

E Gesù, voltandosi: “Dove andate, ministri miei? Volete forse bastonarlo, il vostro Maestro Divino?”. E, attirando la loro attenzione su tutti i conventi di suore, ad alta voce ha detto loro: “ Vi farò pastori al mio posto, guidatori di anime, i prediletti della Madre mia”.

A questo punto i bastoni sono diventati pastorali dei guidatori di anime. (Hanno paura che il Signore li spogli, invece viene a dare loro nuove facoltà).

Alla mamma

   Fate la signora in canonica, da padrona, pensando che non siete mai sola, perché vi circondano gli angeli della pace. Così al prevosto dono tre milioni di angeli della pace e dopo gli impresto i tre angeli: Michele, Gabriele e Raffaele, con tre campane che suoneranno e che regalerà alla prepositura. Ad andare in giro non le suonerà, ma nel tempio il suono si darà.

Campana vuol dire chiamare a dare lode a Dio; vuol dire anche: devozione, padronanza.

A Maria

   Sai che hai il nome della Madre mia. Non farle torto, ma vivi contenta e in gioia, facendo in tutto la volontà di Dio. 

Giaculatoria

   Cuore Immacolato di Maria, sii Tu la mia guida, il mio contento, la mia gioia. Fa’ conoscere che la Chiesa che ha fondato il Divin Figlio è una sola.

Ultima

   Ti mostrerò il monte santo e, in tale santità, con Me vivrai e così un posto grande nell’aldilà ti preparerai.

                                                                                                     18-3-1983

Presente don Amintore

Commento di Gesù sull’articolo del Resegone riguardante il funerale del teologo che aveva lasciato il sacerdozio. 

   Parlano di esperienza per il sacerdozio, che è un giuramento, ed anche di esperienza per il matrimonio.

Non vedete che non rappresentate più Me? E chi rappresentate? La disonestà del mondo? 

Dicono che [quel prete che ha lasciato] ha avuto il permesso. Quale permesso…di rompere il giuramento fatto a Dio?! Non avete vergogna? Vuol dire che di permessi se ne possono dare ancora. E perché muoversi tutte le autorità per lui, che è andato via? E poi è nominata anche lei, la moglie, come fosse un’eroina! E le altre povere mamme che fanno il loro dovere? Se fossero altri [ad esprimere queste idee], pazienza! Ma è il mio clero che fa di queste cose! Vergogna!

Bisognava tacere, parlare della morte improvvisa, senza offendere, e ricordare di domandarsi la sera se si è in grazia di Dio.

   Come si può fare ad andare avanti senza di Me, credendo di servire Me?! Sono ancora in penitenza. Credendo d’essere padroni e di fare bene (e invece recano danno), hanno tutta la penitenza da fare: vuol dire che non castigo. 

N.B. Gesù ha gridato perché questo ex prete è stato lodato per ciò in cui ha sbagliato.

   Chi ha fatto il discorso funebre si è lasciato prendere dall’amore, e l’amore è cieco, vuol coprire il male per il bene che si è fatto prima, ma a fare così si confonde!

Saluto

   Ho visto persone legarti, ma non per ucciderti, e tu fai vedere che non hai paura di nessuno.

   Mi riferisco ad una scena in cui tu ti sei lasciato legare, dicendo di avere tanti impegni in parrocchia da non poterti muovere per partecipare al consiglio presbiterale. Però hai detto: “Andrò sempre a Bienno”.

Consigli a don Amintore sulle risposte da dare circa l’inferno

   Rispondi con polso, ma con gentilezza come fai tu: -Chi ha detto che non c’è l’inferno?! C’è, sicuro che c’è. E c’è il demonio! Ma Dio dà la possibilità a tutti di poter essere salvati per la Redenzione.

A don Amintore

   Nella Comunione di questa mattina si dice che il bacino d’unzione, contenente le bacche mature [dell’ulivo] e un pesce che guizzava, è stato posto sopra il cero pasquale. E sopra il bacino d’unzione (=riconsacrazione del clero) s’innalza il pesce, che è Cristo. Il pesce rappresenta anche Gesù Eucaristia che non fa nulla a nessuno, ma è Dio.

   Trovati in alto come fossi un pesce della Valgrigna (=nascosto), per essere visto che discendi dal pesce che sono Io celebrante, perché da Ritornato compio l’Olocausto nel terzo tempo.

Buon pranzo

   E’ venuta l’ora di adoperare l’aratro d’oro, perché così sarà ben lavorata la terra e si comprenderà Chi è l’Artista della vigna e il Padrone della messe.

Pomeriggio

   Adoperare l’aratro [che vi ho dato] a lavorare la terra, significa adoperare il mio linguaggio di sapienza, così che tutti quelli che fanno uso della loro scienza rimangono sotto, vedendo che è stato dato dall’Artista della vigna e dal Padrone della messe. Infatti, la sapienza di Dio non ha niente a che fare con la scienza umana, tranne quella adoperata a fin di bene.

   E’ la virtù che vale, è la rettitudine nel bene operare, è sapersi regolare (che è grazia di Dio) a schivare ciò che è male, a adoperare quella mortificazione che fa resistere, che va contro le passioni.

Chi non serve Cristo è scartato

   Alceste, se Io l’ho adoperata, la pagherò. Ma è alla Chiesa che ho fondato che parlo ed ho parlato. E quello che ho detto e fatto mai si disferà ed in eterno durerà. Sono Io che sono risorto su questo basso globo e poi sono salito: sono lo stesso che sono ritornato. E chi non vuole servire Me, è scartato. Come può fare l’ufficiale uno che combatte il Re della pace? E’ escluso dal reggimento, dal comandare i battezzati e anche i cresimati, se fa valere l’autorità per scartare lo statuto.

Fuori gli scandali! 

   Vengono scoperti scandali nei comuni (Torino ecc.). Stiano attenti i ministri non a posto che siano anche loro scoperti in ciò che operano con indegnità sacerdotale. Faccio venire chiaro e do da pensare a tutte e a tutti! 

A chi fa il doppio viso, scomparirà la faccia, sarà tutto testa, e per questo sarà mesta la festa. Ecco cosa sto facendo: pulire finché non si trovi più zizzania e la raccolta sia fruttuosa per tutte le genti.

A p. Carlo che chiedeva il vino per il clero

   Occorre prima l’acqua viva della sortiva (vuol dire discernimento del bene e del male) e poi, dopo, il vino, cioè il sangue in luce dell’Olocausto.

   Occorre prima l’acqua della sortiva per lavare tutto e poi l’unzione della nuova consacrazione: è il regalo che fa Cristo per il suo Ritorno. Questa consacrazione, anche per chi è santo, è fatta per il terzo tempo, tanto per chi deve insegnare quanto per chi deve imparare. Questa ha la scia universale che sempre continuerà finché il mondo terminerà.

L’acqua viva è l’amnistia che la Madonna farà (lava i piedi al clero).

Adesso dalla Gerusalemme Celeste partirà la luce divina trina a rinnovare il segno al ministro. L’olio è simbolo anche del sacramento dell’Unzione che si amministra a chi sta partendo da questo mondo. Ora è simbolo di partire dalla fine dell’Era Cristiana per entrare nell’Era Mariana.

Simboleggia i sacramenti in genere (tutti i sacramenti santificano), in particolare l’Ordine. Il sacerdote deve trovarsi in obbedienza a tutto ciò che Cristo ha fatto, per essere santificato e così santo come il Padre che è nei Cieli, tramite il Divin Figlio. Altrimenti s’intorbida la realtà della mia divinità.

Significato dell’oro che copre le bacche 

   Nella Comunione di oggi le bacche mature, contenenti l’olio per il restauro del clero, appaiono chiuse in oro puro, perché i sacerdoti nel terzo tempo siano atti a far vedere che la religione di Cristo è d’oro, e non di ferro, e così possano evangelizzare tutto il mondo.

Bacche pronte, ma chiuse: quando il Signore vorrà, le aprirà. Quando sarà finita la penitenza, Dio darà la luce di come si deve fare ad uscire dal secondo tempo e ad entrare nel terzo.

E per i sacerdoti che avranno fatto qualche sbaglio, ma saranno pentiti, Dio farà in modo che il popolo si dimentichi.

Io mi svelerò quando verrà la seconda Pentecoste.

   Adesso vedono quel che è successo a stare da soli, senza Cristo. Quando avranno accettato, vedranno il progresso del Congresso Eucaristico dell’operaio nel 1948: i sacerdoti all’altezza della loro vocazione e i segnati riconosciuti tali [=nella loro dignità].

Come quando sono nato gli angeli hanno cantato la pace, così anche quando partirò lascerò su questo globo il germe della pace universale.

   Ecco le bacche mature, chiuse, ma che si possono aprire per la riconsacrazione, e il pesce che guizza sopra il cero pasquale. Ci sono le bacche dell’olio nel recipiente per rendere splendidi questi grandi avvenimenti; il pesce fuori dell’acqua, che vola sopra ma non si allontana dall’altare, così di piccoli pesci si sta circondare: sono quelli retti di cuore che guardano in alto e capiscono che è Cristo Ritornato Celebrante e Operante.

Non è Sacrificio: l’Olocausto è il trionfo della S. Croce.

Un bel giorno questa scena sarà vista e costatata, che è la Venuta del Grande Monarca che non fu accettata.

Non è che abbia sbagliato il Salvatore, ma gli abitanti del basso globo che si sono dimenticati che Dio è dappertutto e non hanno più creduto alla vista di Dio.

I pesci che circondano il pesce che vola sono quelli che capiranno questa Scuola che Cristo Venuto dona; e per questo si stanno ad innalzare e si trovano insieme col pesce.  Viene tratta alla sponda la bestia del mare, che è morta nella sciagura, perché c’è chi sa della mia Venuta. Nessuno ne vuole mangiare di questa bestia perché è selvatica ed è solo ossa e corna. Così subisce la sua miserabile fine perché non c’è più né in terra né in mare. (La bestia del mare con le sette teste, che sono i sette vizi capitali, danneggiava la barca di Pietro che naviga nel mare).

Un commento richiesto da p. Mario su alcune date di marzo
24 marzo

   Guardiamo alla sera dell’Ultima Cena, quando ho istituito il Sacramento dell’amore, il 24 marzo, rimanendo insieme con voi perché non vi dimentichiate del mio infinito amore e della potestà che il sacerdote ha di creare e procreare Me Stesso, in cibo e beneficio di tutte le genti.

25 marzo

   Il 25 marzo è il giorno della morte, ma ora che sono tornato dovrebbe essere la resurrectio et vita, perché un giorno o l’altro la mia Venuta dovrà essere scoperta.

19 marzo

   Il giorno 19 è avvenuto lo sposalizio di Maria Santissima col Padre Putativo. A questo giusto, scelto da Dio, dal fuoco settiformale fu cancellato il peccato d’origine nel momento che dava la mano alla Piena di grazia, a quella che doveva essere la Madre del Figlio di Dio. Con lo stesso fuoco d’amore dallo Spirito Santo fu conferito a S. Giuseppe il segno sacerdotale sulle forze vitali, perché si trovasse atto, in fedeltà, alla custodia della Madre di Dio e ad essere il Padre Putativo del Messia.

Giorno in cui il sacerdote può gloriarsi d’essere devoto e protetto dal giusto S. Giuseppe.

22 marzo

   Tre giorni dopo lo sposalizio con S. Giuseppe avvenne l’Annunciazione, che deve essere la gioia, il contento di tutta la generazione del basso globo.

Liturgicamente si festeggia il 25, ma la data storica è il 22.

29 marzo

   Il 29 marzo è il giorno del mio Ritorno.

Ringraziatemi che da tanti anni faccio costì soggiorno per dare conferma del mio amore, come quella sera dell’istituzione dell’Eucaristia ho lasciato per sempre del mio amore infinito la scia. Analizzate per bene il progetto di Dio e siate fedeli alle promesse, al giuramento che avete fatto quando foste consacrati. E, rianimati [dalla promessa] dell’imminente riconsacrazione, costaterete il terzo tempo nell’Era Mariana.

Siate vero sale della terra! Così ogni uomo deve mantenersi in fedeltà e amare la grazia di Dio, per potersi ritrovare sempre in grazia.

Giorni di misericordia e di condono per chi comprende del mio Ritorno il grande dono.

L’acqua della sortiva divina, rappresentata dalle grazie attuali che la Madonna cede e concede, lava e purifica: è l’amnistia che Lei fa di ciò che si dovrebbe pagare nel fuoco purificatore.

Ecco l’amore materno che lava i piedi ai suoi preti!

Così il Figlio di Dio santifica e innalza il ministro finché arriverà alla sua statura, con l’aiuto della preghiera e dei sacrifici delle anime pure.

Purità e amore fanno splendere il sole della giustizia e della verità. Così il Divin Maestro applicherà la sua infinita bontà.

Ancora in risposta a p. Carlo che chiede il vino.

   Prima occorre che il clero abbia puliti i piedi con l’acqua della sortiva, che sia illuminato con il sangue in luce che l’Olocausto offre ai ministri. Così, ben preparati, i sacerdoti verranno riconsacrati e si troveranno bianchi come appena battezzati: bianchi agnelli in somiglianza all’Agnello senza macchia.

Poi ci sarà il convito della sua Sapienza, e a questo non mancherà niente, perché Chi serve la mensa della divina Sapienza è il Verbo Incarnato (dunque non mancherà neanche il vino!)

Col vino, se si passa la misura nel bere, si diventa storditi, mentre la mia Sapienza fa diventare i ministri sapienti, perché adorni del mio potere e del mio sapere. 

Non sono nozze terrene, ma divine.

Confidenze

   L’amore ha il suo diritto: vuole essere il Padrone delle menti e dei cuori, Cristo!

In questo c’è tutto: nessuno può fare al Redentore furto; ma colui che ha ricevuto tutto, deve riscontrare, offrire il molto e dire: “Tutto quello che ho e sono, ti dono!”.

Faccio tutto per mantenermi in relazione e in unione perché nessuno possa scappare alla mia vicinanza e così l’Eucaristia sia adorata, ricevuta e amata.

Si fa così a mantenere con Me relazione in questo Sacramento d’amore.

A don Amintore

   Se non te la senti di dire a loro che sei stato con Me in contatto, penserò Io a dirlo a loro[=agli altri sacerdoti] in una maniera un po’ dolce e un po’ severa.

L’amico con l’amico è già imparentato. Immagina se uno fratello gemello di Me è diventato!

Fai tu solo con Me le nozze divine perché le anime siano al mio amore vive.

Siccome il sacerdozio è un’unione con Me coniugale, sappi che di Me intero ti stai trovare.

   Quando l’amore [degli apostoli] per Me era colmo, di pani e di pesci gli ho fatto dono. 

Ecco che il miracolo ho improntato, perché mi sono visto seguito ed amato! 

L’anima che di Me si fida, del mio aiuto non si troverà mai priva.

Da’ bando alla paura, che l’autorità avrà discernimento e male non ne farà. Presenterai le tue ragioni con semplicità.

A p. Mario che chiede aiuto per il triduo pasquale

   Lo dirò alla Madre (perché Io ho confidenza con Lei ). Per lui, che ha il suo nome, penserà Lei a renderlo saggio su ciò che di giusto deve presentare, suggerire e insegnare.

Intenzione dell’Olocausto

   Che il clero ci veda, che il clero senta, che il clero abbia sciolta la favella e dica, come ha detto la Madre mia. “Sono di Te, Cristo Ritornato, l’ancella!”.

In questo si aprirà la porta della pace tra Me e il mio clero.

Alla mamma

   L’ora del discernimento è arrivata. Siate, per il servizio che fate alla Madre Chiesa, consolata!

A Maria

   Prudenza e serietà, che così le grazie che tu cercherai alla Madre mia, Lei te le concederà.

Giaculatoria

   Sacerdote Immacolata, Tu che spargi dappertutto grazie copiose, danne in abbondanza al peccatore perché si converta e viva.

Ultima a don Amintore

   E a te l’ultima parola: qui oggi ti ho chiamato perché ti amo. Fa’ che tutti mi abbiano a contraccambiare l’amore che gli sto portare. E come tu ti trovi vicino al Pesce che vola, così devi essere un pastore vicino all’Eterno Sacerdote.

Sii al popolo che hai in consegna di guida, di sostegno, perché tutti abbiano a dire: “Venga, Cristo, il tuo Regno!”.

Dono di angeli

   Un miliardo di arcangeli che formano le arche (=argini) tra l’acqua putrefatta e l’umanità già battezzata, perché non entrino le altre religioni con le loro missive a sostituire l’Immacolata Sacerdote.

L’amore è un conto, rompere l’alleanza con Dio è un altro. La Madonna vuole bene a tutti, anche a loro.

N.B. Arche: come quando gli angeli hanno sconfitto il demonio per non lasciarlo salire più.

Parola bella

   La Stella nel firmamento brilla ed è la Vergine Maria. Molta luce dal suo Cuore uscirà e i raggi più amorosi a te darà.

                                                                                                     22-3-1983

Presente don Amintore

Saluto

   La quantità dei peccati del popolo, dovuta al fatto che non mi hanno conosciuto per tempo, porta alla penitenza di ritardare la conoscenza di Me in terra d’esilio.

Dispenso tutti [dal prendere iniziative per questa Cosa] perché devo intervenire Io nascostamente, allo stesso modo che sono venuto. 

Ecco la speranza di chi confida e crede nella mia Venuta!

In un domani la Chiesa potrebbe capire che Dio può fare tutto ciò che vuole, anche il Ritorno.

Io sto in parte a dare la luce finché il consacrato che mi serve e mi ama si accorge dove è bene e dove è male, ed anche chi deve comandare: non chi non ha nessuna autorità.

Situazione odierna

   Oggi c’è troppa sicurezza di sé. Anche persone che vanno in chiesa, come si dice, non vogliono credere che [anche] loro possono sbagliare. Loro non possono mai sbagliare! Ma possono sbagliare tutti… Come faranno gli altri ad ascoltare il sacerdote? 

Per questa superbia il sacerdote ora è in penitenza.

Che importa non è tanto non avere difetti, quanto il riconoscerli, per emendarsi. Così, per scusarsi, dicono che adesso la morale non è più quella di prima.

Ora c’è oscurità… E’ penitenza del clero perché il popolo si abbia a purificare e a convertire e così il sacerdote lo possa istruire.

   E’ solo adesso che vi aiuto. Il mio Ritorno non è per farvi morire con Me in croce, ma per far capire quanto amo l’uomo e come sono poco corrisposto.

Il candelabro a sette bracci

  Il candelabro con sette bracci significa l’infinita potenza di Dio che non si può controllare: il sette è il numero dell’infinito.

Ora i sette bracci simboleggiano i sette doni dello Spirito Santo.

Lavorio della verga di Mosè ora

   La verga, che Mosè ha dato ad Aronne perché battesse la roccia per far scaturire l’acqua per dissetare il popolo ebreo, ora è la vita dello Spirito Santo che scolpisce il Mistero Compiuto nel Coro del Santuario, reso lucente dal sangue in luce di Cristo che nutre il ministro.

   Il sangue in luce che nutre in continuazione i sacerdoti retti, li porta in alto finché sono all’altezza di Cristo. Questo fa sì che il Sacrificio in avvenire sia sempre unito all’Olocausto di Cristo con i frutti che porterà.   

   L’angelo immerge la verga nella bacinella, che contiene le bacche dorate dell’ulivo; e l’oro con l’olio servono come tinta per poter costruire il grande disegno vitale che mostra l’infinita grandezza della potestà di Dio e dell’amore di Dio che Cristo mostra nel suo Ritorno.

Tutto in alto, tutto vitale, operato divino che non verrà mai in eterno cancellato.

Appena il disegno è ultimato, il velo che copre il lavorio intanto che viene finito sarà messo sopra il clero come riparo, perché questo velo porta la croce greca (la croce greca significa l’amore infinito che Cristo ha per tutta l’umanità). Così, quando questo per ordine di Dio sarà tolto, chi vorrà arbitrariamente fare ancora il ministro, e non lo è, sarà visto da tutti uno stolto. Questo velo è simbolo della sofferenza che hanno, intanto che Cristo fa il lavoro a scolpire il Mistero. Così sarò visto in unione con voi in bontà, e questo mio Ritorno d’ogni merito vi arricchirà.

   I sacerdoti un po’ per volta comprenderanno cosa è capitato ad ascoltare i laici, si vergogneranno e non si lasceranno più comandare.

Come comprenderanno? Faranno una cosa e non riuscirà, e poi un’altra e anche questa non avrà il risultato che volevano…si spaventeranno e accetteranno il Cristo Ritornato.

Importanza del lavoro

   Lavorare fa bene, un po’ di sacrificio fa bene. Non lavorando per nulla e studiando poco, i giovani, che sono contentati in tutto, crescono viziosi. Se lavorassero, sarebbero più puri.

Gesù spiritoso

   Com’è brutto l’uomo senza il borsellino! Hanno visto che di borsellini Io non ne avevo e mi hanno detto: “Va’ in Paradiso, ti prego!”.

Consigli per la visita pastorale

   Sii gentile e fermo. Riguardo agli oratori, di’: “Se voi volete dar retta ai giovani, io lascio fare, ma non è mia la responsabilità di ciò. Dirò questo alla gente per informarla”.

Sii contento, che penso Io, e dà alla temenza l’addio.

Buon pranzo

   Il mio amore è gioioso e misericordioso. Chi è capace di amarmi e di comprendermi, si trova già in gloria e a tutti i popoli socialità dona.

Pensa che il pranzo è tutto freddo: basta che tu sia caldo per l’amore mio.

  La pianta salesiana (=sale della terra) dà luce e calore a far maturare i frutti prima che le piante diano foglie, per far morire di mormorare la voglia.

(Questo a proposito di chi sparla di don Amintore perché viene a Bienno. Chi sparla alle spalle di uno, sempre di nascosto, senza l’accusato, ha sempre ragione, come chi parla da solo e vuole che gli altri accettino tutto ciò che fa e che pensa).

Pomeriggio

Consigli a don Amintore

  Se viene il convisitatore, mettiti in posizione di calma; di’: “Per me le cose stanno così, io non sono solito sognare e se altri si sognano…non so. Che cosa hanno con me, che sono tanto contento di servire il Signore?”.

Riguardo all’inferno di’: “Sicuro che c’è il demonio all’inferno! Facciamo in modo che non ci vada più nessuno, con l’aiuto della Madonna”.

La tua tranquillità farà capire, anche se non domanderanno niente.

Speranze per il futuro

   Non torneranno più questi tempi di mancanza di luce, poiché la luce continuerà. Adesso sto scolpendo il Mistero; poi il velo che lo copre lo metterò sopra il clero. Ma sopra c’è la croce greca, e il clero sarà visto per quello che è e nessuno verrà più ad insegnargli. 

Questo sarebbe il tempo in cui si esce dal letargo, come fanno le bestie dopo l’inverno. Quando ci sarà la luce, ci si vedrà.

Regalo a don Amintore

Don Amintore chiede di essere immacolato come l’Immacolata.

E Gesù: -Bravo! Ti darò un bel grado. Se sei gemello di Me e il beniamino di Lei, perché non le dovrai assomigliare? Più ti sforzerai di diventare come mia Madre, più fertile sarà il tuo apostolato sacerdotale. E chi ti verrà vicino per volerti tentare di non essere così sottile, verrà graffiato dalla luce che ti circonda, come questa fosse un gattino di cucina. La luce è vita, dà forza e calore.

I movimenti

   Tutti i movimenti andranno a finire in politica. Vanno anche dal Papa, ma credono di dare consigli loro al Papa. Il Papa dice cose giuste, ma loro capiscono solo questo: il Papa ci approva, approva quello che diciamo noi.

Traccia per il Triduo di Pasqua

    Non dovete sperdervi, ma regalate a Cristo Redentore tutte le vostre fatiche, il vostro lavorio quotidiano sia manuale che intellettuale. Tenete presente questo, perché molto a Dio è accetto.

Così, istruiti in religione, potete prepararvi alla santa Pasqua, trovarvi lavati dal sangue dell’Agnello e pronti a ricevere Gesù Eucaristia.

Che pace Gesù porta nei cuori di chi lo riceve, nelle famiglie che tengono presenti i doveri religiosi per avere pace anche in famiglia! E se in ogni famiglia regnerà la pace, ne risentirà tutto il paese, tutta la città ove si abita. 

Solo così, con la pace con Dio, con se stessi e con i fratelli, si è in grado di poter dare a Gesù Eucaristia lode e ringraziamenti degni, di cantare con gli angeli che circondano gli altari, sia pure invisibili, di dare a Dio ciò che gli è dovuto ed incominciare l’anno del giubileo col pensare alla conversione propria e dei propri fratelli, specie di quelli di cui si ha responsabilità, per arrivare a tutti.

E così anche il Congresso Eucaristico abbia a dare alle anime profitto, che è pegno di pace e di provvidenza a tutta la famiglia.

Le madri cristiane prima di tutto diano buon esempio col curare i propri figli, insegnando la virtù ai bambini, esortandoli a fare qualche fioretto, perché qualche piccola mortificazione è salute anche per il corpo e non fa soffrire. Insegnino la modestia (e prima di tutto siano modeste loro, specialmente davanti ai propri figli, perché questi scandali, se non si riparano, bisognerà pagarli nell’aldilà col fuoco purificatore). Siano educatrici, persone che compiono i doveri del proprio stato verso la famiglia e verso Dio. 

Devono prendere nota di fare il proponimento di non mormorare, perché la nostra vista non è sempre limpida e, se si vede che qualcosa non va, avvisare solo quelli che possono rimediare perché, se la persona continua a mormorare, può giungere anche alla calunnia. Occorre tenere a mente quel detto, che è un avviso dello Spirito Santo: “Chi non pecca con la lingua, è un uomo perfetto”. 

Offrano i loro dolori e i loro sacrifici in riparazione dei peccati propri e altrui, riparando, con gli angeli che adorano Cristo Eucaristia, le bestemmie che si lanciano verso Dio, verso Lui nel Sacramento d’amore e verso la sua SS. Madre.

   Queste cose sembrano piccole devozioni, ma sono grandi, perché si tratta della retta intenzione; non fermano i propri doveri di madre, ma danno tre volte meriti a tutti i pensieri, a tutti i desideri, al retto agire. Infatti, si può mostrare a chi ci è vicino che si vive così perché si è cristiani, cioè si è dei battezzati, coloro che ricevono anche gli altri sacramenti, per essere rinforzati nel servire e nell’amare Dio, con la preghiera, con l’opera e con il ben vivere, compiendo il bene, perché Cristo è il Sommo Bene.

Se faranno questo, il giubileo sarà per loro assicurato, perché saranno benedette dalla Madre di Dio e l’indulgenza plenaria sarà offerta a loro dalla Chiesa, perché sarà facile fare quello che richiederà per avere grande merito.

Agli scrivani

   Voi fate tutto quello che potete, e il resto lo farà il Cuore Immacolato, che più bianchi della neve vi farà e sotto la sua stola vi metterà.

Apostoli di Cristo e schiavi di Maria: ecco come splenderà di luce la vostra vita!

N.B. Gesù nel Ritorno è venuto in forma di Giudice, perché i sacerdoti non avranno il giudizio universale dopo,[con tutti gli altri].

Confidenze a don Amintore

   La corona del Rosario che ti ho dato, tienila, che vedrai l’esito di stare sempre legato a Me.

Tu testimonierai la mia Venuta ed Io testimonierò la tua innocenza: che sono Io che sono ritornato e tu sei venuto a trovarmi perché questo l’hai saputo.

   I palpiti del mio Cuore non hanno ira e per chi li riceve sono vita divina. Sono veritiero, sincero; per questo dico, a quelli che non sanno e non ci vedono, che i sacerdoti diminuiscono la loro autorità a far leggere ai laici le letture della Messa.

   L’angelo Sacario vuol venire ad accompagnarti a casa tua, alla tua parrocchia. L’angelo del Mistero lascia il posto del canto a quello dell’Annuncio. E, quando ritorneranno tutti assieme, daranno tocchi di consolazione perché è tornato in terra d’esilio l’Eterno Sacerdote. E tutti gli angeli che ti regalo, in compagnia canteranno: “Evviva la Sacerdote Vergine Maria!”.

Oggi, (22 marzo) è il giorno dell’Annuncio, giorno della salvezza del mondo, perché è venuto il Messia.

Ed ora sono tornato con un nuovo messo: a tutti misericordia e perdono offro. E tu, in mezzo agli angeli, con Me arriverai ad Oggiono. Io sono simboleggiato nell’unione (legame) della corona che ti ho regalato, perché sia l’anello regale che mostra ciò che ti trovi di fronte a Me. Un giorno sarai conosciuto che da Me fosti pasciuto.

In pace e in carità si viaggia verso la verità.

Alla mamma

  La pace, la carità è il dono che vi offre l’Immacolata Sacerdote. Affinché il vostro cuore sia contento, anch’Io il mio augurio vi rendo.

A Maria

   Sii viva al nome che porti della Madre mia. Non perderti in cose che non contano niente, che ti fanno perdere la tranquillità, ma vivi in amabilità, col fare in tutto la mia volontà.

Intenzione dell’Olocausto

   Che tutti gli angeli abbiano a procedere perché sia vista l’innocenza del prete.

Un monito

   Si ricordi ogni persona che vuole farsi vedere per essere lodata, che dal ghiaccio liquefatto sarà bagnata. E chi invece opererà bene e starà nascosta, avrà la grazia di sapere che è accettata la divina posta.

Ultima

   Sai che c’è anche nel Vangelo: “Gli ultimi saranno i primi”. Invece ti assicuro che tu non puoi perdere la primogenitura.

                                                                                                     28-3-1983

Presente don Amintore

Saluto

   Il saluto è mattiniero: lo sappiano tutti i sacerdoti che a buonora già in alto ero e poi sono tornato affinché il clero sia unito allo Strumento primo.

Il Papa, aprendo l’Anno Santo, ha detto: “Il popolo viaggia sulla via dell’abisso…” quindi non c’è tanto da ascoltarlo, il popolo.

Commento di Gesù ad un’immagine di Maria col Bambino in braccio 

   La Madonna a Lourdes e a Fatima non aveva il Bambino in collo. Non è tanto facile portare Me in collo e nemmeno mettermi sulla bilancia… Non c’è da condannare per nulla queste immagini, ma ora bisogna entrare nel terzo tempo e far onore alla Madonna col titolo che le spetta :Virgo Sacerdos.

Premio per chi avrà capito il Ritorno

  Com’è difficile conoscere che sono tornato! Com’è impossibile non sbagliare, non sapendo che sono tornato! Chi ha capito, avrà in Paradiso una luce particolare di conoscere Dio: sarà più adorno del mio amore, perché si troverà stretto a Me, in unione.

Situazione

   La gente non si sente tanto attirata a stare in chiesa, fino a quando la Madonna non arriverà ad un certo punto nel benedire e Cristo nel riconsacrare i sacerdoti. Il clero, per chi celebra indegnamente, rimane tutto ferito, come quando si lancia una bomba restano tutti feriti, cioè scende su tutti confusione [nella distinzione] tra bene a male. Occorre aspettare l’ora di Dio per far conoscere il Ritorno, perché a parlarne c’è pericolo di attaccare bega. 

Che sfacelo! I vescovi non sono tutti uniti al Papa e sono senza autorità; i sacerdoti che se ne sono andati vogliono togliere il celibato dalla Chiesa, e dietro di loro tutte le altre religioni, e tutto il resto…

Buon pranzo

   Il pranzo, se non è regale, però è d’intimità, di chi è capace di starmi amare, anche se tanti negano il mio amore e la pace.

Bada di non avere alcuna temenza del cardinale. Di’ così: “L’aspettavo. E’ una brava persona. Ho desiderio che venga! Ho bisogno che venga! Lo vedo volentieri!”. 

Tu sta’ attento a quello che lui viene a chiedere e risponderai quello che ti viene in mente, che sarà giusto. Di’ che fai quello che puoi a tenere unito il popolo e portarlo all’Eucaristia. Puoi aggiungere: “Perché, se ci si affatica, qualcosa si ottiene!”.

E, riguardo a coloro che ti ostacolano, di’ così: “ Se non vogliono fare quello che dico, lascio fare quello che vogliono, per non rompere la pace…poi penserà il Signore!”.

Io metterò che quelli che ti mettono ostacolo siano come i fiori appassiti che non possono verdeggiare, ma sono da bruciare; così è dei loro errori. 

Due motivi della lotta al Ritorno

   Ciò che ha urtato il clero è stato il dire che ho portato il celibato sacerdotale come legge divina.

E i laici si sono irritati quando ho detto: “Io non sono della corrente dell’Asse né della libertina, ma do giudizio a tutti dalla corrente di Maria”, cioè con la Madonna che fa l’Avvocata.

A non capire, sono andati tutti contro. Dicevano: “Si sarà sognata di vedere Cristo!”.

E Gesù: “Il sogno continua e durerà in eterno. Se volete le certezze, aspettate la rinnovata Pentecoste”.

A don Amintore

   E’ ora di andare a pranzo, che sarà tutto freddo, ma d’amore e di misericordia (guarda, don Amintore) è il gesto.

Parola bella

   Il mio Cuore lo voglio mostrare a te. Specchiati: vedrai che sei tutto di Me.

Gli scrivani influenzano anche gli altri

   Chi scrive tanto del Deposito è in prigione. Chi scrive tanto, si ricordi che è messo in prigione e mette in prigione anche gli altri. Come i demoni vanno a legioni a tentare gli altri, così avviene anche qui: per chi viene ad ascoltare e a scrivere, rimane legato anche chi non scrive.

Le tribolazioni portano al distacco

   Il tribolare per le cose della terra e per i beni è un mezzo per distaccare. Quando i fastidi sono tanti, si dice: “Finiamola! E’ meglio non possedere, piuttosto che avere questi fastidi!”.

Non bisogna aver fretta che sia scoperto il Ritorno

   Non bisogna avere fretta che sia scoperta questa verità del Ritorno, perché non avvengano litigi, ma piuttosto che il clero salga la via della perfezione e che il popolo lo segua nella via della salvezza. E’ questo che conta!

Ad Alceste pare che sia un po’ presto per conoscere il Ritorno. Occorre che si accorgano che hanno sbagliato in qualche cosa, anche se la colpa è limitata perché c’era oscuro. 

   Alceste ora si raccomanda a S. Giuseppe perché sia conosciuta la Calata Mondiale, dato che S. Teresa d’Avila diceva che non c’è grazia che si chiede a S. Giusepe che non sia data.

Voi state sicuri di Me, che non posso sbagliare e al momento preciso mi svelerò. Vedrete come farò. 

A p. Mario che dice a Gesù: “Voglio il tuo Cuore!”

   Quanto azzardo!  Che cosa volete farne del vostro Divin Maestro senza il cuore? Prima di dire di sì o di no, voglio sapere quello che ne vuoi fare. Se mi chiedessi il mio amore, siccome è amore infinito, di questo ti posso riempire, ma il cuore…ne ho uno solo. Sarebbe un torto che farei a mia Madre, dare agli altri il cuore che Lei mi ha dato! Riempirò il tuo cuore finché traboccherà del mio amore, così non ci sarà niente di sbagliato  né in Me né in te.

State vicino alla Madre mia! Statele vicini, che Lei è Madre della sapienza, è Maestra di scienza, è la Madre della misericordia; e così sarete voi i primi che danno a Me Ritornato onore e gloria.

Ai padri somaschi che chiedono gli auguri di buona Pasqua per le loro mamme

   Che Io abbia libero arbitrio di poterle consolare, indirizzare e pagare anche in questo basso globo, così che mi possano ringraziare e vivere in pace per il loro ben operare.

Pasqua della vita nuova che ogni loro sacrificio indora.

Alla mamma Angelina

   La buona Pasqua la porti a serenità e a contentezza, perché le cerco un favore: “Vorreste voi fare a Me, che sono Cristo Re, la serva? Date la vostra preghiera perché la verità si sveli. Ringiovanita sarete”.

A don Amintore

   Che tu faccia in questo tempo tutto il bene che farei Io, se fossi là presente. E questo (anche solo il desiderio) ti fa crescere di statura. Chi cresce di grado, è anche pagato più di tutti: così fa con te il tuo Cristo Re. Più alle anime renderai, sempre più caro a Me sarai. Pensa che non c’è distanza tra Me e te.

   Bienno è in Italia, sebbene il popolo biennese creda d’essere un abitante della luna, specie quando è tonda. Ma un bel giorno, quando la luna nel suo giro diventerà scura, avrà paura a stare là e ai sacerdoti che vengono qui si assocerà.

Intenzione dell’Olocausto

   Mentre celebri, dimmi così: “ Fa’ presto”. Ed Io ti risponderò: “ Più presto che potrò vi ascolterò! Non voglio andare troppo di corsa, così che voi, dopo, mi diciate che sono fuggito…”.

Che cosa sottolineare nell’omelia del Giovedì Santo?

   La gioia di proclamare e di vivere l’amore infinito di Gesù Eucaristia, di godere di questo dono.

Che s’ inebri di quest’amore chi ha il comando di celebrare, di creare e procreare Gesù Eucaristia perché del suo amore nessuno si trovi in carestia.

Che cosa occorre al popolo

   Al popolo occorre sapere che Dio è il Padrone assoluto di tutte le cose e che, come ha creato l’universo senza domandare niente a nessuno, così opera ora perché è venuto. Nessuno si farà meraviglia che Cristo può fare tutto ciò che vuole, quando si pensa che il Redentore è la seconda Persona della SS. Trinità e che ha la Personalità divina.

In questa luce d’amore viene la giornata oggi compita.

Dono di angeli

   Te ne do finché vuoi. Questa è una sera mattiniera che tiene sereno il firmamento. Ecco l’amore che in alto ci portiamo: è un amore filiale, paterno e fraterno. Pensa che hai a che fare con l’Eterno!

Giaculatoria

   Sacerdote Madre, tu che tanto hai sofferto ai piè della croce, gioisci oggi giacché i popoli sono avviati verso il trionfo della croce.

Parola bella

   Sono contento che voi siete contenti della mia Venuta. Io auguro che tutti i sacerdoti abbiano a capire [il dono del Ritorno], se una cosa sola devono divenire.

A Maria 

   Si associ a tutte le persone che fanno del bene, per piacere a Me, che sono il Sommo Bene.

Ultimissima

  Scrivi il mio nome e il mio cognome. Il nome lo sai. Il cognome: Bellezza dell’Infinito.

Appropriatevi il mio cognome ed Io esalterò il vostro nome. Lo scriverò nel mio Cuore.

                                                                                                    5 -4-1983

Presente don Amintore

Saluto

   Ti do il saluto di coloro che sono innamorati : “Stiamoci ad amare di un amore eternale!”.

Il danno dei laici 

   Il Sacrificio incruento non può essere attaccato all’Olocausto perché vanno all’altare i laici, che in questo modo comandano i sacerdoti e così pretendono di comandare Dio. Di conseguenza non è Dio che salva, ma sono loro! Ecco il tradimento che ha fatto il demonio! 

Non do colpa di ciò, perché c’è oscurità, ma per questo i sacerdoti non sono più ascoltati e la gente non va in chiesa. Se i sacerdoti seguono gli altri, il popolo non li segue più. 

Ora il velo che nascondeva la costruzione del Mistero nel santuario è salito alto, sopra l’aquila-baldacchino: è una nube…Questa scenderà sul clero a nascondere agli occhi del popolo gli sbagli che fanno i sacerdoti, perché li vedano quali realmente sono: ministri di Cristo, se non del terzo tempo, almeno del secondo, che insegnano in modo giusto i comandamenti.

Ad Alceste che il 29 marzo si è sentita molto male e ha perduto i sensi

   Prima hai fatto il purgatorio; dal 29 marzo 1983 inizi a meritare per guadagnare il Paradiso. Così adesso, mettendo sopra il clero il velo con la croce greca, si nasconde il rifiuto del Ritorno nel tempo di transizione e si unisce il secondo tempo con l’epoca mariana.

Che cosa devono fare i sacerdoti

   Devono immergersi in Cristo, abbandonarsi in Me, inebriarsi del mio volto, confrontarsi e rendersene conto.

Selvatichezza di questa generazione

   Sono in fondo del tutto, pretendono di sapere tutto e di essere sopra tutti. Ho compassione di questa generazione! Fanno dibattito e non sanno che ho creato apposta le creature sul Terrestre per poter perdonare agli abitanti del basso globo. 

La prima selvatichezza è questa: che non riconoscono più Gesù Eucaristia. Il profanare i templi con manifestazioni patriottiche (canti profani, discorsi politici ecc.) fa sì che poi ci siano anche sequestri, ruberie e uccisioni. Farei finire queste cose di selvatichezza del popolo, se avessero rispetto dei templi.

Solo al Pontefice gli Scritti

   Lo Scritto è per il Pontefice. Nessuno deve guardare prima, perché il Pontefice non ha nessuno sopra di lui, nessun teologo e nessun sovrintedente. 

E Gesù Cristo nella sua arte divina non ha nessuno delle belle arti che lo sovrasta!

Buon pranzo

  Oggi è la Pasqua della Vergine Maria. Bevi e mangia con allegria, che la Madre Vergine fa amnistia.

Don Amintore chiede di aiutarlo a preparare l’adorazione dei neocomunicandi del decanato.

E Gesù: - Quando Io nel cuore del ministro sto regnare, lui ha già imparato quello che deve insegnare, perché sa che in tutti i cuori voglio regnare.

Pomeriggio

   Il lampo che è entrato in Alceste dagli occhi è la stessa luce che dal calice va sul ministro, per far intendere che è tornato Cristo.

Agli scrivani

   Se vi dovessero chiedere perché non si è parlato del Ritorno, si risponda: “Abbiamo fatto silenzio per non creare guerra, perché, quando si parlava, c’era contraddizione. Siamo in attesa che Cristo Stesso operi, da solo”.

Ora la matassa è tanto arruffata che, per ottenere un po’ di filo, bisogna tagliare il gomitolo a pezzetti; ma, dopo, il lavoro fatto non è commerciabile, perché si vedono tutti i nodi.  Così è del Ritorno presentato male. 

Tutte le scuse sono buone per rompere la via della perfezione.

Ai sacerdoti

   I preti non devono lasciarsi comandare. E’ un conto ascoltare, un conto rispettare, e un altro conto lasciarsi comandare. E’ grande il male che fanno i preti a lasciarsi comandare. Se si continua a lasciar fare ai laici, vedo che i miei ministri avranno solo l’ostiariato: aprire e chiudere le porte. State attenti a non arruolarvi con i [=nelle file dei] finti matti!

   Adesso deve andare avanti ancora la confusione, finché sarà venuta giù l’ultima muraglia [di ciò che è stato costruito nella Chiesa in questi anni]. La parte già crollata è coperta dal cellophane ed è rimasta lì da usare per una costruzione nuova. 

 Quando diranno: “ Ecco che fine hanno fatto le cose vecchie!” e guarderanno in alto, vedranno una fila di palloni volare e che a ciel sereno sono restati: si accorgeranno che senza Dio hanno operato e che Dio non aiuta.

Ciò che non permette di vedere è ancora la nube nera che impera.

Precisazioni

   La valle di Giosafat corrisponde al posto ove Cristo è tornato, a Bienno, ove Cristo ha giudicato il clero in anticipo, prima del popolo.

   Maria Santissima quando battezza usa lo stesso fuoco che ha reso vergini gli apostoli alla Pentecoste. 

   Il lago sull’alto globo è il mare dell’amore di Dio. Le sette barchette che sono nel lago sono simbolo dei sette doni dello Spirito Santo.

Gesù faceto 

   Mi sono lasciato dire dalle donne che dovevo mettermi in fila anch’Io… non so con chi! Ora vanno a fare la marcia. Si mettano in fila e marcino finché non hanno più la suola sotto le scarpe!

   Io non comando nessuna marcia. Non occorre, per la salvezza dell’anima, rompere le scarpe! 

Sofferenza del Papa 

   Il Papa ora capisce che non è ascoltato. Dice una cosa, crede che lo abbiano capito, e invece propongono delle cose che sono in contrasto con ciò che dice. Il Papa si accorge che lo hanno tradito!

   Il Papa riceve le proposte di quelli che collaborano con Lui, che gli stendono il programma a modo loro: “ Abbiamo pensato, studiato. Veda lei ora…”. 

E il Papa vede che vogliono sovrastare la sua autorità e dice a Cristo: “Come devo fare a mostrare l’autorità che Tu mi hai dato?”. Vede che è tradito da quelli che ha vicino, che lo credono uno come loro… E c’è qualcuno che ha la lingua lunga e si mette a capo dei movimenti e pretende di comandare il Papa.

Don Amintore dice: -Consola il Papa! Vado io a Roma a dire che sei tornato!

E Gesù: - Bisogna che sia preparato a capire.

Don Amintore: - Certo!

E Gesù: - Allora ti pago del tuo desiderio, come fossi andato. Così non spendi un soldo. Sono ebreo, Io!

Le donne al sepolcro

   Maria va al sepolcro insieme con le donne, ma le precede. Guarda dentro, vede le bende per terra, nota che non c’è più il corpo di Gesù, ma non si avvede degli angeli.

Poi arriva Marta. Solo Maria Maddalena e Marta vedono Gesù nelle sembianze del custode. Gesù si fa riconoscere , chiamando Maria per nome.

Intanto arrivano le altre donne, vedono gli angeli, sentono le loro parole, ma non vedono Gesù. Poi anche Maria e Marta vedono gli angeli: essi sono visti anche da Giovanni e da Pietro; gli angeli dicono loro le stesse parole dette prima alle donne.

   Notate che Maria mi ha riconosciuto nella voce, nel chiamarla per nome. E i miei ministri, a cui voglio tanto bene e tante cose belle ho detto, mi stanno lontani per paura che sia Io davvero.

N.B. Maria diceva agli apostoli che aveva visto Cristo; le altre donne che avevano visto solo gli angeli. Per questo essi dicevano che Maria vaneggiava.

A p. Antonio

   Vuoi sentirti dire, p. Antonio, che sei maestro. Vuoi dal tuo Divin Maestro la patente. Ricordatevi tutti assieme che non sono un ingrato, che per farvi degni del mio Ritorno mi sono fermato.

   Per il capitolo dei Somaschi: non facciano poi un capitombolo invece di un capitolo! Che eleggano qualcuno che rende nell’Istituto!

A p. Mario

   Accetto la tua lettera scritta nel giorno del mio Ritorno. La Madre mia Sacerdote ti offre la grazia perché sia perseverante nella promessa fatta.

A don Amintore

   La tua presenza dinanzi a Me deve dare speranza ad ogni ministro che non sa del Ritorno del suo Cristo. Da Me deve ricavare pace, vita e speranza illimitata, perché la parola che ti dico è garantita dalla Personalità mia divina. Dio non muta, Dio non può tradire, ma solo amare. Queste parole ti devono consolare.

Ai padri

   Tutti i padri somaschi sono da Me salutati col dir loro: “I vostri nomi sono nel mio Cuore stampati”.

Dono di angeli

   Gli angeli che ti dono sono quelli delle Dominazioni: dominare con Cristo, vivere in unità col Maestro Divino. Questa è la scuola che dà profitto, perché il Salvatore ha già vinto. Quando il Fondatore vince, assicura tutti i suoi ministri della loro vincita; e così la Madre di Dio Sacerdote vi dà la sicurezza della sua competenza insieme con voi, che vi pedina [=vi segue], perché è Lei che vi ha scelto.

Questa notizia in questo nuovo tempo vi rendo.

Sarebbe come uno che dice: “Io sarei addetto al tal posto, e vi andrò!”.

Così è ora nel terzo tempo: dal momento che si può entrare, si è già dentro! Che fatica faranno quelli che vi vorranno seguire, perché voi avete già pagato l’ingresso, mentre loro lo pagheranno nel momento che vi rincorreranno! 

Sono passate le frontiere delle oscure sere. Ogni giorno che passa sarete consolati quanto vi siete umiliati. Gli altri si dovranno umiliare e il fiat recitare. A tutti la loro parte.

 Per la mamma

   Di’ alla madre tua che la Madre di Dio Sacerdote la saluta.

A Maria

   Vuoi sentire che nome tu hai? Guarda Maria [Maddalena] che mi ha visto, e consolata sarai!

Giaculatoria

   Cuore di Maria, giacché il tuo cuore è una fornace di amore, fa’ che io arda d’amore per Te e per il tuo Cristo Re.

Intenzione dell’Olocausto

   Che l’Opera mai divina prosegua finché la Chiesa che ho fondato nei lumi che le regalo mi veda.

Ultima

   Sapete che il sacerdote è unito a Me con sacri sponsali, che hanno una valuta inestimabile, perché sconfinato è il valore che vi offro nel dare il nuovo sole che mai più tramonterà, perché il vostro Divin Maestro è Via, Vita e Verità.

Meditate e moltiplicate quello che vi ho detto, che un bel giorno insieme con Me i superiori vi prendono, cioè capiscono quello che vuole Dio. 

                                                                                                     11-4-1983

Presente don Amintore

Cronaca

   A Bienno ci sono state le Prime Comunioni. Tra i comunicati c’era anche il pronipote di Alceste, Luca, che era estasiato.

E’ la nuova generazione che va ad impegnare il sacerdote, a fargli capire chi è lui, e a dare consolazione alle persone rette.

La Prima comunione dei bambini richiama i genitori, richiama il sacerdote ad essere vero ministro di Cristo, in qualunque ora del giorno, così che notte più non costaterà e il mio aiuto sempre avrà.

   Nella Comunione di questa mattina Gesù si è mostrato adirato con Brescia perché non ha accettato il Ritorno, non avendo guardato il Vangelo che lo annuncia.

Però l’aurora è spuntata. La barba a certi vigliacchi ho tagliata. Come fanno a trattare il Pontefice, così Io tratto loro, per fermarli sulla via dell’oscurità. A questi si può dire: “Pasticcioni, veri profanatori della verità! Ricordatevi che il Divin Maestro non è un traditore. Non lo sia neanche chi mi vuol rappresentare, se misericordioso mi dovete trovare”. 

   Perché non lasciarsi aiutare dalla Madre di Dio che viene in aiuto, che da soli non si può [fare]? Questo è a causa della confusione, non della cattiveria.

Siamo a buon punto: è quasi pari il numero dei battezzati dai sacerdoti a quello dei battezzati dalla Madonna. E’ quello che occorre perché Cristo sia riconosciuto dalla sua Chiesa. Manca poco.

Scena simbolica

   Nella Comunione dell’8-4-1983 la barca di Pietro, formata di elettricità mariana, era trascinata da un asinello elettrico con le ali. Un’asinata!

L’asinello è simbolo di coloro che dicono: “Il Ritorno non è vero!”.

Ad un certo punto l’asinello diventa una campana che suona la misericordia di Dio e l’amore materno della Madre di Cristo.

Le campane indicano di andare in chiesa. Questa campana indica di badare al Cristo che è ritornato, invita ad accettare il Cristo Ritornato, dice che lo devono accettare. 

E Gesù: “Se non volete credere, lasciate stare, che Io mi farò conoscere lo stesso. Sono venuto senza che nessuno me lo imponesse e così farò quando me ne andrò”. 

A proposito di una processione delle Confraternite

   A Cuneo hanno fatto una processione di tutte le Confraternite fondate settecento anni fa.

E Gesù commenta: - Se tutti i movimenti si mettessero nella posizione delle Confraternite antiche, sarebbe bello, perché sarebbero sotto la Chiesa, come il clero sotto il Papa.

Poi aggiunge faceto: -Occorre dare a tutte le associazioni il nome di Confraternite, non di movimenti. La parola movimento deriva da vento.Vi appartiene chi va a girare quando di niente si sta abbisognare. Invece occorre fare le cose con un po’ di ponderatezza, non andare sempre a girare senza concludere niente, perché occorre anche riposare.

Agli scrivani

   Il mio Cuore è aperto per ogni sacerdote, così per voi, per te, sono aperte tre porte del mio Cuore. 

   Come Io spezzo il velo che c’è tra Me e la Chiesa mia, ogni questione, ogni ragione crolla nel nulla. E così coloro che hanno sofferto per quanti hanno sbagliato, già purificati incominciano di nuovo.

Fine di chi è andato contro il Ritorno

   Chi si è impacciato di questa Cosa è finito nell’umiliazione più profonda. Hanno fatto la figura, [che non sarà cancellata] per tutti i secoli, che hanno perseguitato la Chiesa.

Occorre aspettare l’ora di Dio, che chi è tranquillo fa paura a chi non lo è.

Buon pranzo

   Tu, quando hai delle difficoltà e dei dubbi, pensa che il mio Cuore è di te e di tutti quelli che mi amano, e riposa tranquillo sul Cuore trafitto e glorioso di Cristo Re.

Per benedire la colazione che vai a fare, l’angelo traccia su di te l’arco trionfale.

Parola bella

   Sto gettando giù da sella quelli che sono montati in sella, per essere accompagnato da tutti voi che mi amate…Col tempo [avverrà ciò].

Cambiamento della situazione

   Alceste si accorge del cambiamento perché, anche se lei si comporta come prima, non le fanno più la lotta di un tempo.

In principio le avevo detto: “Spine fino alla fine”. Ma, siccome c’è chi si accorgerà che si è stati nel tempo di transizione, tra quello finito e il terzo tempo che sta per incominciare, le spine stanno scomparendo. 

Sarebbe maturo il tempo di entrare nel terzo tempo, che non è la fine, perché negli ultimi tempi si andrà via tutti dalla terra, che rimarrà in mano all’ira di Dio, però senza abitanti.

I superiori dei Somaschi e il Ritorno

   I superiori dei Somaschi hanno combattuto una Cosa che neanche conoscono e tengono duro a non permettere che i loro padri vengano a Bienno. Stanno a vedere se i padri scrivani vengono lo stesso. In tal caso, subentrerebbero come superiori.

I superiori devono avere la luce di Dio per capire, altrimenti restano sempre nelle loro posizioni, non cambiano.

La verità non cambia

   Che moda ci deve essere in voga nell’insegnare la verità? Moda vuol dire fare a proprio modo. La verità non verrà meno né nel tempo né nell’eternità.

Ascoltate Me, che sono innocente (e fu detto che dovevo essere molto intelligente!), che la verità è sempre quella. E chi vuole essere di dura cervice, scenda dalla sella dei superbi cavalli, il che vuol dire: essere umili, non voltare la spada verso il Cielo, non sfidare Dio.

E’ prossima la raccolta

   Nel terzo tempo c’è meno da faticare perché si vedrà prossima la raccolta. I primi hanno faticato e sono rimasti pieni di meriti. Ora la Chiesa non è più in agonia, ma è già risorta senza essere morta. Siamo avanti nel tempo di realizzazione delle opere di Dio. E’ finito l’inverno: si dà inizio alla primavera della Chiesa, che sempre giovane sarà.

Che cosa occorre per accettare il Ritorno

   Bisogna che il Papa veda che non lo ascoltano e si domandi ciò che gli manca per farsi capire. Fra poco sarà caro al ministro che Io illumini direttamente l’Istrumento primo, per consolarlo e addottorarlo nella sapienza nuova che ho dato nel terzo tempo.

Se ho detto che penso Io… Chi ha creato il mondo? Chi lo ha redento? Chi lo lascia continuare e non lo sospende? L’amore infinito di Dio!

La patente di confessori agli scrivani

   La patente, la preparerò. Per avere la patente, almeno un corso bisogna farlo: un corso di teologia per potersi sentire patentati dal Divin Maestro. Guarderò se c’è qualche altro, così che, quando vi patenterete, sarete in tanti. 

Voglio vedere anche quello che ha fatto la Madonna con gli angeli, la quale ora, invece di dire: “Salverò il mondo con pochi”, dice: “Con tanti”.

A p. Gianluigi 

   Impresterò il diamante della sapienza all’arcangelo della verginità, che metterà le tre dita sopra le immagini [della Madonna di Fatima] che lui ha mandato e lascerà quest’impronta: la Madonna Sacerdote calata all’Apidario, adombrata dalla SS. Trinità. E la Madonna di Fatima gli regalerà molta luce e molta pace.

La Pentecoste rinnovata

   La Pentecoste per i sacerdoti avviene un po’ per volta, in privato, adesso.  E c’è la Madonna gloriosa con la benedizione che dà giornalmente, con le grazie che cede come restauro, e per il popolo sono grazie attuali che risvegliano la fede, la speranza, la carità nei popoli. Un giorno ci sarà la Pentecoste rinnovata sul popolo e si farà un solo ovile: consisterà nel riconoscere la Chiesa fondata da Cristo. 

Per gli scrivani, la Pentecoste è graduale, con misura, intanto che si viene alla maturazione giusta. La luce verrebbe in un colpo solo, ma, perché la Chiesa non lo sa ancora, si riceve in quanto si può, come uno che prende gradualmente passione per la propria arte finché diventa un artista.(A darvela tutta assieme, diventereste tutti Papa!).

Esortazione per l’ora presente

   Chi non se la sente di fare il prete, vada via alla svelta, perché non venga il Michele con la ramazza a buttarli fuori dal tempio perché non sporchino tutto il tempio di letame.

Ti posso sembrare ingrato, ma guarda che sono buono: ho aspettato, ho invitato alla resa, sono stato deriso. E’ la superbia che dà una luce fioca e ingannatrice; è la sirena, simbolo della disonestà, che attira e porta a sé l’uomo con l’inganno, per mangiarlo.

Siccome nella Chiesa c’è confusione, ad applicare la verità ci si accorge dove non c’è luogo per quel che dico ora, dove non passa. 

Così anche l’uomo: se ha la cateratta, non ci vede; ma, se gliela levano, ci vede. Così pure a ricamare all’oscuro, pochi ricami riescono; mentre quando c’è il sole e c’è chiaro, cose belle si possono dare.

Occorre aspettare e sperare, abbandonarsi in Me che tutto posso fare. 

Dirigetevi sempre sul tragitto di [=che avete promesso di percorrere] quando foste consacrati, che arriverete al posto sicuro per salire con Me al monte della pietà, ove dall’alto potrete insegnare di nuovo la verità. Occorre il tempo.

A don Amintore

   Ti ho fatto un gioco: ho messo tre dita sulla scatola dei tuoi occhiali. Metti che abbia benedetto anche gli occhiali che erano lì in parte, perché tu possa vedere i preti che sono a piedi nudi e quelli che hanno le scarpe. Lascia pure che facciano penitenza quelli che vanno a piedi nudi e lucida le scarpe a quelli che le hanno. Questi vedranno che tu vuoi fare del bene a loro e diventeranno servitori di te. Si accorgeranno che sei protetto da Cristo. 

Prole della Madre mia, pensate quanto siete amati da tal Madre Sacerdote! E così, con Me in compagnia, scriviamo una poesia al Padre Eterno, dicendo voi per primi che del Ritorno del Divin Figlio siete contenti. 

Metti che sia il primo giorno del corso per avere la patente di dirigere le anime nel confessionale. Allora non siamo alla fine. Che cosa devo dirti? Buon principio, perché dura molto. E’ giusto di Cristo il conto.

Intenzione dell’Olocausto

   Che si faccia presto (giacché voi volete così e dite quel che sentite).

Ed Io corrispondo:- Non dormo e sempre sono pronto. Della vostra fretta terrò conto.

Alla mamma

   La Madre di Dio la benedice proprio in questo lunedì e l’assicuro che anche i ministri più testoni diranno di sì (quelli che vogliono la sicurezza).

Se questi stanno a maturare, sono veri frutti che non andranno a male (cioè, se capiscono la verità, non vengono più meno). Lei sarà compresa nella prima fila tra chi prega per il clero.

A Maria

   Mantieniti casta e pura, e fa’ che l’amore per la Madre mia in te duri: favori saranno a te dati.

Giaculatoria

   Cuore di Maria, fa’ che io sia vincitore della patente di confessore.

Dono di angeli

   Ti do le Dominazioni e t’impresto anche i tre: Michele, Gabriele e Raffaele, con l’altra immensa schiera, che ti accompagnano alla tua parrocchia in questa splendida sera. 

Ultima a don Amintore

  Per l’adorazione dei neocomunicandi ad Oggiono, t’impresto la mia capigliatura e la mia barba. Falla svolazzare, che i tuoi confratelli resteranno meravigliati e l’innocenza vi sarà di decoro e di difesa contro i persecutori della Chiesa.

Parola bella

  Salve, o mio don Amintore, e questo saluto portalo alla comunità e a chi ha bisogno di pace e di carità.

                                                                                                     15-4-1983

Presente don Amintore

Confidenze

   L’Etna continua a dare lava. Ho sempre detto che queste mie parole erano una minaccia: “L’Italia, la posso ricamare… ha la forma di stivale, ma non cammina e può rimanere senza il piede…”.

Infinita pazienza di Dio! Impoverisco l’Italia, ma non ci sono vittime. 

Non vedete che do la luce e voi andate al buio? Allora andate incontro alla notte! 

Io sono venuto a salvare il popolo. Loro dicono (specie i laici e quelli che vacillano) che sono loro che salvano Me. Loro sono senza di Me e neanche se ne accorgono, fanno da soli. Quando mai ho detto che vi ho dato tutto?! Fanno da soli e vanno incontro al brutto tempo. 

Un’ingratitudine tale, una rivolta al Divin Maestro, un’eclissi simile non ci sono mai state da quando c’è il mondo. Ma Io digiuno di potenza e abbondo d’amore. Guai se non fosse stato scritto il Deposito! E’ questo la salvezza. 

Ho lasciato a loro compiere il Sacrificio incruento. Al momento opportuno sono venuto a compiere l’Olocausto per continuare il mondo e perché la Chiesa fosse risorta senza essere morta. Ho dovuto venire Io.

Un’ammonizione della Madonna

   La Madonna vuol dare un’ammonizione ai superiori dei padri somaschi se tengono ancora viva la lotta. Però l’ammonizione è materna, è luce di capire di più: sono padroni di non permettere ai loro padri di venire a Bienno, ma adesso che obbediscono, se ostacolano ancora la mia Venuta, mostrano che non è vera. 

Possono tutti ringraziarmi che sono ritornato col Cuore amoroso e spalancato per ogni uomo.

A don Amintore

   Se i padri ti domandano ancora perché non possono venire a Bienno, di’ così per Me: “Guai, se non aveste scritto quello che ho detto, se non aveste compiuto la missione che vi è stata assegnata nel tempo, dal momento che avete capito che ero Io! Così mi costringete a fermarmi, non per sottomettermi, ma per illuminare finché capiscono che sono ritornato”.

   Ciò che aveva scritto la maestra Giacomina Bellicini, presente la sorella come testimonio, ho ordinato di bruciarlo perché i preti non volevano. E allora ho detto: “Verrete voi a scriverlo!”. A loro [=Giacomina e Luigia] darò ugualmente il merito.

Amintore mio, sono qui col Cuore spalancato a riparare, ad aspettare alla resa, perché la giustizia di Dio non abbia a pesare sulla mia Chiesa.

Un fatto del passato

  La sorella Angelina ha raccontato questo fatto: - Quando Alceste, prima del Ritorno, è stata malata da morire, ho detto al Signore: “Non prendere Alceste, prendi piuttosto i miei due bambini, fa’ morire questi!”. Intuivo che Alceste era necessaria per il bene che avrebbe fatto. Ma il Signore non ha fatto morire né Alceste né i bambini.

Alceste, apostola del segno della croce

   Alceste fa tre segni di croce. Così è apostola del segno del riscatto. Sembra una cosa da poco, eppure Io do tanta importanza perché così, con i sacerdoti e la Madonna che battezzano, si salva tutto il mondo.

   La Cosa non deve partire da nessuna famiglia, da nessun cognome, ma dal nome battesimale di colei che ho chiamato per nome e a cui ho detto: “Sei trapassata, per il mondo e, a vedere Me, dovrai pagare. Così non andrai al Purgatorio”.

Questa è la conclusione dell’Opera.

Per le figliole del privilegio

   Se saranno fedeli, il regalo per loro è grande, quando trapasseranno. Appena allora, neh! E verranno nel Coro Virgineo, ma bisogna pagarla nel mondo, perché Io sono venuto nel mondo.

A don Amintore

  Io ti voglio tranquillo e in pace, come è la Madre mia, e che ti vedano tale. Infatti agli altri scotta questa Cosa (non è però la lava che viene giù dall’Etna) ma, poiché sono tornato, bisogna che arrivino a dire: “ Chissà che possa essere tornato…”.

   Alceste è in parte, non è in mezzo a tutti voi. Sono Io con voi. Capito questo, è capito tutto. Sii contento di ciò e di buon animo, se un giorno vuoi festeggiarmi con gli angeli miei e dirmi: “Ad ascoltare Te, abbiamo vinto tutti assieme (senza donne di nessuna veste né di nessun colore) ”.

Questa deve essere la tua consolazione. Così non hai nessuno da coprire né da scoprire. Stiamoci tra noi capire. 

Parola bella

  L’amore mio non ha confini e questo mio amore ti  circondi perché tu abbia a vivere da sacerdote rinnovato, tranquillo e in pace.

Saluto e buon pranzo

   Riguarda la vincita che stiamo per fare insieme Io, tu e la Sacerdote Madre. Oggi è così. Questa vale per far dire a tutti di sì [al Ritorno], se non con la parola, col capo. Perché chi non è paralizzato, se col capo dice di sì, [manifesta che] è sicuro che è[= della verità di una cosa].

Confidenze

  Se non va in chiesa, Alceste vede che Gesù è del tutto appartato dalla sua Chiesa. Così le pecore, non le hanno né Gesù né i sacerdoti. Il gregge è tutto spaventato perché hanno lasciato entrare la tigre, la volpe, il leone, la pantera e la sirena ingannatrice: sono immagini dei vizi e delle persone che servono le altre religioni. Ad un certo punto avranno paura loro stessi di queste bestie feroci che hanno introdotto.

Una scena per don Amintore

   Un sacerdote col grembiule di una suora, col cappello del suo povero nonno, con le calze, ma senza scarpe, con gli zoccoli in mano, viene in canonica a spiare quello che tu a Bienno vieni a fare. 

Stai attento chi mai è questo, così che gli possa dire che è peccato nominare Bienno. Vedrai che confusione! La volterà in questo modo: “Lascio qui gli zoccoli, li darai ai drogati; tu imprestami un paio di scarpe rotte per andare nella mia parrocchia, perché l’ora di celebrare scocca. Vado a piedi per non farmi vedere dagli altri preti”.

Il cappello, lo tiene in testa. Dice: “E’ quello della festa!”. Ha nelle orecchie gli orecchini perché dicono che rinforzano la vista. Tu comprenderai la sua confusione e di questo sacerdote avrai compassione. 

Chi va a spiare, guadagna sempre poco. Così quelli che lo hanno mandato si accorgono che hanno sbagliato. Questo dettato contiene due o tre lezioni di filosofia di ciò che ha guadagnato chi contro di Me è andato.

Apparizione del Risorto che offre pane e pesci (Gv 21)   

   Gesù offre il pane e il pesce cotto e fa portare anche il pesce pescato: bisogna portare ciò sul piano della provvidenza. Io desideravo unire tutto assieme il loro lavorio con il mio: a farne una cosa sola, davvero la provvidenza dona. 

Avevano lavorato e non avevano preso niente, ma, all’ordine mio di gettare le reti, trascinarono la rete piena di centocinquantatrè grossi pesci. Io ho servito loro per fare che loro, insieme con Me, servissero il popolo.

Sarebbe un’immagine di come si deve fare l’apostolato. 

Con la pesca miracolosa mi sono fatto conoscere e ho fatto capire che non li abbandonavo. Nel sentirmi dire: “Gettate la rete dalla parte destra della barca e troverete”, tutti hanno sentito come un comando, anche se non mi avevano ancora conosciuto. 

N.B. Simon Pietro e gli altri apostoli salirono sulla barca a pescare, per farsi passare la passione per la morte di Gesù al Calvario e per l’ingratitudine degli ebrei. Erano un po’ confusi, ma non era ancora venuta la Pentecoste.
Quando sarai vecchio tenderai le tue mani e un altro ti cingerà la veste (Gv 21-18)

   Pietro ha capito con quale morte avrebbe glorificato Dio. Per Pietro, che conosceva il linguaggio di allora, il riferimento era più chiaro che per noi. 

Se ora dicessi a voi: “Fate questo e vedrete quello che vi capiterà!”, mi scappate tutti, come si spaventava anche Alceste quando le dicevo: “ Fa’ questo… vedrai che cosa ti faranno!”.

Gli apostoli ufficiavano il Sacrificio incruento e lo vivevano. Ora non sono venuto a fare questo e perciò voi non volete morire.

Dopo la Pentecoste nessuno degli apostoli ha mancato

    Tenete presente che nessuno degli apostoli ha mancato d’eroismo e di santità dopo aver ricevuto lo Spirito Santo, presente anche la Madre di Dio a stendere su di loro la sua immacolatezza e verginità.  Pietro ha mancato prima. Così pure è stato di Giuda, che poi non si è neanche comunicato. 

Così ora che sono venuto a fargli il restauro perché alla rinnovata Pentecoste deve essere preparato, il sacerdote deve trovarsi degno di essere visto dal popolo vero ministro di Dio in Trino: battezzato, cresimato, consacrato e rinnovato per il terzo tempo. Infatti, tra Me e loro deve avvenire un incendio, non vulcanico: un incendio amoroso e duraturo da riscaldare dell’amore mio tutte le genti. (E’ già successo di santi che lasciavano dietro di sé una scia di calore).

Dono di angeli

  Oltre i tre angeli che ti accompagnano e l’alta schiera delle Virtù, t’impresto l’angelo Sacario che suonerà l’arpa. I tre angeli canteranno ed un’armonia celestiale spargeranno ed una nube argentea coprirà il tuo passaggio finché ti troverai nella tua canonica.

Don Amintore osserva: -Come faccio ad accorgermi?

E Gesù: -Se non ti accorgerai tu, si accorgeranno gli altri. Come quando uno predica, sa lui il bene che fa?  Lui ha la speranza, ma il bene lo misuro Io, che sono Dio, e chi lo riceve.

Alla mamma

   Una stretta di mano e un grande augurio: voglio che sia contenta perché sono venuto. E’ vero che costo, ma consolo. 

Agli scrivani 

   A voi preti la faccio un po’ pagare, ma vi contraccambio con l’amarvi infinitamente. Vi do un medicinale molto dolcificato, perché il soffrire me lo sono tutto riservato; ed ora è il momento del gaudio e del contento perché sono ritornato. 

Confidenze a don Amintore

    Guarda che Bienno ormai ti conosce e sa che vieni a trovare Me. Così, col conoscere te, conosceranno anche Me.

Ciò che avviene va fotografato. Confrontando ciò che fa Cristo con quello che fanno gli altri, si vede se sono vicini o lontani, se hanno il bisogno sì o no. Un po’ per volta capirete.

Dalle “Comunioni” sai quello che faccio Io e vedrai quello che fanno gli altri.

Essendo rimasto ancora un pezzetto di muro [della costruzione fatta in questi anni] gli sembra un letto molto duro, perché si tratta di materiale già cascato sopra tutto: ecco il letto preparato. Appena verrà giù l’altro pezzetto, loro si avvieranno verso Bienno. Cadrà ancora un pezzetto, finché dal popolo che sa gli sarà detto: “ Non avete nemmeno il letto per dormire. Andate dal vostro Divin Maestro a sentire”. 

Come sentiranno questo, si accorgeranno che sono visti. Si vestiranno a festa, si avvieranno e si nasconderanno col dire che hanno il comando di venire. Il comando è il bisogno che hanno.

E’ logico che fanno più lavoro due che non uno; così il lavoro si moltiplicherà ed anche chi è lontano dalla Chiesa crederà. Avverranno miracoli di sapienza e di conversioni, che valgono di più [di ogni altro miracolo].

Quando la pace in tutto il mondo?

   Bisogna che sia in pace con Me il mio clero. Se la famiglia sacerdotale non è in pace con il Fratello Maggiore, come si fa? La pace nel mondo viene in seguito. Posso fare anche presto Io. Per non farli spaventare, invece di far vedere che sono arrivato al tramonto, faccio vedere che salgo e scendo di buon mattino e che sono pronto a prenderli nel mio lavorio.

Ai padri

   Stiano allegri che hanno fatto il loro compito; così anche il padre Corrado. Adesso devono essere solo pagati, ma Io non ho fretta perché, intanto che non c’è un’assoluta pace, non posso moltiplicare i pani e non voglio offrire a loro (i padri) polenta fredda, che è troppo penitenziale. E’ il fare la volontà mia che vale, e si è sempre in servizio. Che vi dice questo è il Maestro Divino.

A Maria

  Il nome Maria significa anche saper amare col ben operare. Questo è il significato del suo nome [da tenere presente], se le grazie della Madonna devono piovere ove è con la signora Angelina e così arricchire tutta la canonica.

Giaculatoria

  Cuore Immacolato di Maria, Vergine Madre e Sacerdote, fa’ che la mia vita sia proficua per tutti i fedeli che ho in consegna e fa’ che in ognuno di loro, nel loro cuore, il tuo Gesù regni.

Ultima

   Ancora ti conosco per bene. Ti voglio consolare e sollevare dalle tue pene. Quando hai qualche fastidio o qualche dolore, dillo a Me nell’Eucaristia. Ti aiuterò.

Intenzione dell’Olocausto

   Che il mio Cuore abbia a trionfare e che tutti i popoli sotto il manto della mia Madre si abbiano a ricoverare.

Parola bella

   La Parola, la Parola mia che ti dico è segno di vita. Metti di sentirmi parlarti dall’Eucaristia. Questo insegna anche agli altri, se vogliono diventare santi.
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Presente don Amintore

  Sullo stemma del nuovo vescovo di Brescia, Bruno Foresti, è incisa una stella in cielo (è la Madonna) e una rete in un lago con la scritta: “In verbo tuo, Domine, laxabo rete”.
La croce, la porta sul petto e anche sulle spalle, ma diventerà di paglia, se lui conoscerà la mia Venuta. 

Non prenderanno lui nella rete, coloro che vanno sui seggi altrui e che vorrebbero comandare il vescovo.

Precisazioni sull’Estrema Unzione 

    Il Battesimo, può darlo chiunque ad una persona che è in punto di morte, ma l’incarico Gesù lo ha dato ai sacerdoti: “Andate e battezzate…”. E se la Madonna battezza, è perché si è proclamata anche Sacerdote, ed il merito lo dà a tutto il clero.

   Oggi è invalso l’uso di dare l’Estrema Unzione a persone non malate gravemente. Se questo sacramento viene amministrato due o tre anni prima che la persona muoia, [col passare del tempo] viene cancellata la potenza di questo sacramento, che deve essere amministrato dal sacerdote e non dai laici.

Hanno cambiato, senza sapere che sono tornato. Hanno sognato. Hanno gonfiato un pallone, vi hanno messo la luce terrena e hanno creduto fosse quella dello Spirito Santo. Invece la luce dello Spirito Santo passa attraverso il Cuore Materno per arrivare alla Chiesa mia, tanto che la Madonna è calata all’’Apidario adombrata dalla SS. Trinità, in presenza del suo Divin Figlio, già tornato, a testimoniare il suo Ritorno.

Questa è la base che occorre [avere], perché la Chiesa l’ha fondata Cristo. Altrimenti, di chi sono in balia? E c’è il rischio di andare, domani, nei gironi del Purgatorio a girare, senza potersi fermare.

A don Amintore

   Chi confida in Me e va a riposare sopra il mio Cuore, Io glielo offro come cuscino. A te dico una cosa: fa’ il tuo ministero e dimmi: “Pensaci tu!”. Ti accorgerai che sono insieme con te a realizzare il tuo sacerdozio.

  Il sacerdote non ha coralli da mettere per mostrarsi, come i tacchini. Il sacerdote, quando si mostra, lo fa come ministro di Dio, non per se stesso. Non ha quindi coralli né da mettersi né da togliersi.

Conseguenze del rifiuto del Ritorno

   A rifiutare la Madonna e Cristo Ritornato, a Bienno è subentrata la droga, distribuita anche ai piccoli, la nudità e la disonestà che hanno fatto perdere la fede e l’onestà anche in missione.

Ecco che cosa hanno guadagnato! E poi vogliono miracoli! Il miracolo che meriterebbero sarebbe quello di togliergli la vita perché smettano di peccare, ed invece sto ad aspettare!

   Il prete, se vuole, può trovarsi al sicuro, essendo Io venuto. Chi mi combatte, in avvenire diventerà di sale. 

Le lodi del mondo

   Non bisogna far bada alle lodi del mondo perché tanto, quando si è morti, si è solo di Dio.

Si è grandi in questo: quando si fa caro dell’amore che ci porta Dio.

La politica

   La politica per dovere fa bene al popolo, ma la politica per passione danneggia il popolo. Adesso poi…!

A suor Federica

   Preghi per non sbagliare con i genitori ammalati. Non vada a casa per assisterli, ma cerchi di trovare qualcuno sul posto, che anche lei è ammalata.

A p. Gianluigi che chiede se portare la talare
   Portare ogni tanto la talare fa bene. Lui è anche un po’ scherzoso; se la portasse, farebbe bene anche agli altri, che non portano alcun distintivo. Non m’intendo di indossarla soltanto un momento in camera, da solo! 

Buongiorno

   Adesso, invece del buon pranzo, ti do il buongiorno.

 Fiorisce in anticipo la rosa di maggio, che significa che la Madonna deve essere onorata sempre e in qualunque ora, se deve donare le grazie che occorrono all’umanità. In alto si deve trovare la vita di chi deve indirizzare e insegnare.  

Il pranzo è pronto, ma sarà diventato freddo: è ad essere in montagna insieme con Me! E invece di moltiplicare pani e pesci, moltiplicherò e regalerò ciò che abbisogna al popolo, aiutando te ed altri sacerdoti nel vostro magistero sacerdotale.

Ultima parola

   L’ora di Dio suona e facilità di comprendermi dono.

La pianta campanile ha l’ordine di suonare oggi tutto il giorno, annunciando agli abitanti di terra d’esilio che è incominciato il giorno del Signore, che eleva e consola le popolazioni nei loro dolori. Questo per far capire che è ancora lontano il tramonto. 

Buon pranzo

   Buon pranzo! E’ passato l’orario e allora lo chiamo merenda. Hai tenuto da conto più la mia Parola che la mensa.

Parola bella

   Come sono venuto a fondare la mia Chiesa, così ora sono venuto a rinnovarla. Siamo nel centro del giorno.  Allora si può dire: siamo nella piena luce. 

Pomeriggio

Per gli scelti nelle opere di Dio necessita una preparazione

   Tutto ciò che viene da Dio è un dono, però, dopo, Dio vuole essere contraccambiato. Per don Amintore la preparazione è stata nell’essere privato (e quindi libero) di affetti terreni, familiari, che avrebbero potuto danneggiarlo.

Confidenze

   Ora, nei conventi, se manca la ginnastica, sembra che manchi chissà che. Che gioppinate [= burattinate]! Si dice: “Sono altri tempi!”. Ma per Cristo non c’è per niente tempo antico. Cristo non è né antico né recente: è l’Eterno. 

Che buffoni siete! 

   Ora Alceste sta a vedere se Cristo lascia andare in fine la Chiesa, e ricominci tutto con la Pentecoste, o  se l’aiuta prima.

Alceste vede che Gesù propone qualcosa, ma fanno tutto il contrario.

Come fare a capire l’Eucaristia in tanta materialità [=convegni, concerti, discussioni su temi sociali in preparazione ai Congressi Eucaristici] di cui è circondata? Non c’è la grazia di poter capire.

A p. Gianluigi

   Verrà un giorno che quelli che hanno sbagliato si accorgeranno e quelli che sono stati fedeli li aiuteranno. I superiori lasciano fare perché vedono che non sono ascoltati e, se si insiste, ne viene una guerra. Per questo scoraggiamento allora lasciano passare il tempo. 

   Sai con certezza che nell’Eucaristia ci sono in corpo, sangue, anima e divinità, come sei certo che ho creato il mondo. Questa tua mansione sacerdotale di consacrare, come ho fatto Io all’Ultima Cena, svolgila anche tu, anche voi, così vi trovate premiati nel cominciare il giorno del Signore, e in posizione di far comprendere quello che finora hanno rifiutato. E questo lavorio è più che vedermi Sacramentato.

Consolati della mia presenza reale in questo Sacramento d’amore, che deve abbracciare ogni individuo in terra d’esilio, finché al giudizio particolare mi costaterà Eucaristico. Allora attirerò tutti al mio amore e quelli che respingerò, perché dovranno purificarsi, saranno addolorati di doversi trovare lontani da Me.

Ed Io, nel mio Ritorno, voglio essere conosciuto, amato e adorato in questo Sacramento, in ogni momento. 

Quanto contento create in voi a pensare che date Me in adorazione e in cibo ai popoli che desiderano cibarsi di Me! (Ecco che tutto è riservato ai sacerdoti! Perché dare agli altri [= ai laici] questo ministero? Bisogna essere gelosi!).

   Nel Mese di Maggio i ragazzi dell’Istituto di Milano falli pregare anche solo con un’Ave Maria al mattino, a mezzogiorno e alla sera, perché Maria dia luce alla loro mente e nobiltà al loro cuore, perché non hanno nessuno in famiglia che li aiuti e li elevi.

   Dirò alla Mamma di benedire questi ragazzi che vanno in gita a Somasca affinché abbiano a capire che sono cristiani, andando nel posto dove ha iniziato la sua opera il fondatore dei Somaschi, che amava tanto la Madonna ed è stato fedele alle promesse che le aveva fatto.

Impossibile ora la condivisione nelle comunità

   I coadiutori giovani, che non hanno responsabilità come i parroci, parlano di condivisione da parte delle famiglie. Ma non si possono mettere tutti nello stesso stato e nella stessa situazione. Era un conto quando nella Chiesa primitiva erano in pochi, un altro conto ora che nella famiglia cristiana si è in tanti. La gente non capisce niente di questi discorsi e non ascolta.

Solo tu hai parole di vita eterna!   

   Pietro non ha detto queste parole per i miracoli compiuti da Gesù, ma per la conoscenza che aveva dell’Uomo Dio a stargli vicino, essendosi distaccato da tutti. E, quando Gesù faceva miracoli, diceva tra sé: “Adesso capiranno Chi è!”.

   Gesù ha lasciato gli apostoli sempre nella speranza che, tornando dal Padre, li avrebbe aiutati a fare un solo ovile; invece hanno dato la vita…Però è ritornato a risuscitarli!

Perché l’istituzione dell’Eucaristia è stata inserita nella pasqua ebraica

  La Pasqua ebraica era uno specchio di quello che Gesù avrebbe fatto dopo. Dava così la possibilità al popolo ebreo di entrare e di riconoscere il Cristo, il Messia. Invece gli Ebrei non l’hanno riconosciuto ed anche dopo che era risorto da morte non hanno creduto. Crederanno dopo che la Chiesa di Cristo avrà costatato il mio Ritorno.

   Pasqua vuol dire: pace; vuol dire anche: parentela, cioè imparentati con Dio, se si è figli di Dio.

I frutti della Comunione

  Come ciascuno ha il suo volto, così tanti e diversi sono i frutti della Comunione per ogni individuo. Per il corpo è anche una preparazione alla resurrezione.

Perché si ripete la celebrazione della Messa?

   Si ripete la celebrazione della Messa anche per dare mezzo ai fedeli di adempiere il precetto festivo, di osservare il giorno del Signore, quello che Dio si è riservato.

Conseguenze della cessazione del Sacrificio

   Cessando il Sacrificio col Ritorno di Cristo, il sacerdote è rimasto vittima, in quanto ha perso l’autorità.

Arselia nel viaggio al Calvario

   Arselia, una giovane che si era vestita da soldato per poter accompagnare Gesù lungo la via del Calvario, lo consolava dicendogli in ebraico: “Se potessi risparmiarti quanto soffri!”.

La seconda vocazione degli scrivani

   Gli scrivani hanno avuto una seconda vocazione: sono stati chiamati a scrivere il Deposito (prima che gli altri li bloccassero, impedendo loro di farlo, mentre altri se ne andavano dal sacerdozio). 

Per capire, poi, c’è l’ora di Dio. Quando c’è qualche ostacolo, qualcosa che impedisce, vuol dire che non è ora, come quando Noè ha lasciato andare il corvo che non è più tornato.

Corrente mariana

   La corrente mariana è una forza, una potenza della bontà di Dio. Così è ora del regalo che Cristo fa alla sua Chiesa della sua Madre gloriosa; opera questo per la sua bontà.

Questa corrente è quella che ha portato in alto anche l’arca di Noè; quindi c’era anche prima che nascesse la Madonna.

Preghiera
   Insegna ai ragazzi questa preghiera che dà rettitudine nell’operare:

“Tutto per Te, mio Dio, mio Bene immenso, quanto faccio, soffro, dico e penso. In ogni mio respiro intendo, mio Signore, di donarti l’anima e di consacrarti il cuore per crescere sempre più nel tuo santo e divino amore. Amen”.

Dopo le esperienze bisogna verificare 

   Dopo che si è corso, bisogna anche fermarsi a riposare. Così ora, dopo aver fatto tutte le esperienze, bisogna guardare che frutti hanno dato alle anime. 

La Chiesa non è colei che turba il popolo, ma colei che pasce.

Confidenze

  Il mio Cuore ti sto mostrare. Rimiralo e poi prova a non amarmi e, se puoi, ad andare lontano da Me. Questa è la meditazione. Dopo aver meditato, troverai scritto in oro il grado che ti ho dato.

Dono di angeli

  Quelli della pace: una quantità tale che a tutti quelli che abbisognano ne avrai da dispensare. Generosità che ha con te la Madre.

Intenzione dell’Olocausto

   Ciò che cerchi, assicurati che l’Olocausto te lo regalerà. Fiducia, speranza, amore!

Alla mamma

   Appena scoccherà l’ora, le darò una prova della sua opera, riservata a lei, che la consola.

A Maria

   Fatti onore nel posto ove sei. Sappi che è la Madre mia che ti vuole lì. Non tutte le figliole si trovano in un posto come il tuo, così da poter fare del bene, vicino ai sacerdoti. Questo bisogna ricordare.

Giaculatoria

   Cuore di Maria, fa’ che i raggi del tuo Cuore Immacolato siano a mia disposizione, perché il tuo figlio primo io sono.

Ai padri

   Se sono tribolati perché mi sono stati vicini, vivano contenti che presto saranno consolati, quando sarà scoperto il dono che offro loro. Bisogna resistere nei posti dove si è.

Ultima

   Mi liscio la barba; la chioma l’ho a posto; sono pronto ad aiutare i padri ed anche il signor prevosto, perché sto per far paura a chi ha la testa dura.
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Presente don Amintore

Saluto

   Sii ben veduto e ben venuto!

   Sono qui appartato a vedere dove vanno senza di Me. Bisogna che li faccia “sognare” che si sono sbagliati. Senza di Me, rimedio non c’è. 

   E’ stata scoperta la massoneria nei framassoni che aiutano, ma è difficile scoprire quelli che dirigono e che ascoltano direttamente il demonio, perché si fanno vedere cattolici. Il demonio è ingannatore!

Eruzione dell’Etna

   La scienza misura finché chi misura avrà paura! 

Se domandassero perdono, il Signore aiuterebbe e fermerebbe l’Etna. 

Si fanno anche le processioni, ma non si domanda perdono; allora non servono. Occorre la fede per ottenere le grazie.

La difficoltà di oggi è il non capire che il Signore non aiuta perché non ci si pente dei propri peccati.

Mi spiego: se Io ora ad una persona, prima di miracolarla, dicessi: “Ti sono rimessi i tuoi peccati”, questa risponderebbe: “Quali peccati? Non ne ho di peccati!”. Si commette un peccato contro lo Spirito Santo!

Risposta a coloro che affermano che Gesù Ritornato non ha portato niente, solo parole 

   Li perdonerei, se dicessero: “Non abbiamo dato importanza, perché non abbiamo capito il valore [della tua Parola]”.

Certo, quando sono sceso, ho perso il borsellino. Chi l’ha preso, è pregato di consegnarlo, anche se è vuoto e sembra che valga poco: quando l’avranno consegnato, resteranno con Me.

Ora capiscano e facciano un bottino non di soldi nel borsellino, ma di virtù eroiche!

Suggerimenti per un apostolato proficuo

   Non si accorgono, i sacerdoti, che ad andare in giro [a fare limitatamente l’apostolato con un gruppo sparuto di ragazzi, trascurando le altre esigenze della parrocchia ] si perde tempo, mentre altri, come il santo curato d’Ars, sono sempre stati a casa? E’ così che si fa del bene!

E il santo curatino della Sacca (Bs) ha convertito i banditi nel mostrarsi veramente ministro di Dio, distaccato dai beni materiali!

Parola bella

   Vuoi assomigliare a Me in volto? Ogni parola che dico rimanga in te scolpita; così la mia Parola sarà anche la tua.

Buon pranzo

   Questo è il buon pranzo. Un giorno mi dovranno dire: “Noi ti abbiamo voltato le spalle e tu ci hai sempre aspettato finché ora ti guardiamo in volto”.

Ed Io risponderò. “E’ avvenuto questo perché sempre vi ho amato e sempre vi amerò”.

   Sto preparando una vendetta; darò loro una luce tale da far comprendere: a Me vi siete donati e da Me siete pedinati affinché diate a Me tutte e due le mani.

Dovranno accettare il Ritorno

   Dovranno accettare per forza -ha detto Gesù mettendo le tre dita con forza sulla tavola- Dovrà cedere anche qualche Eccellenza debole (che lascia fare) per la misera condizione in cui si sentono, anche se gli altri non lo sapranno. 

Si devono accorgere che manca Cristo, pensando: “Che non sia di noi contento?”.

   Come faccio ad aiutare, se mi voltate le spalle e scappate, invece di venirmi incontro?

Quando vedrò che non ne possono più, dirò loro: “Invece di scappare, salite ove ci sono Io, cantando le lodi a Maria Santissima, e riceverete il dono”. 

Il perdono completo alla donna

  Ho adoperato una donna per far vedere che adesso, nel 3° tempo, ho perdonato anche ad Eva, mettendo così in risalto tutte le vergini che sono fortes in fide, per il grande amore che offrono a Me nel Sacramento Eucaristico.

Ecco perché l’istituzione [del nuovo sacramento per le vergini consacrate] che avranno in sé il segno sacerdotale al cuore, quando alla Chiesa, per ordine mio, sarà consegnato ciò che Io ho operato. Questo avverrà quando me ne sarò andato.

Il sacerdote non ceda agli altri le sue mansioni sacerdotali

   Perché dare agli altri l’incarico di distribuire l’Eucaristia, dal momento che il sacerdote mette la cotta e la stola? E’ il sacerdote che ha il comando di consacrare, assolvere ed evangelizzare!

La stola vuol dire: potestà di compiere le mansioni sacerdotali. Così nel confessionale la stola significa: potestà di assolvere.

La cotta vuol dire bianchezza, come il camice significa verginità e il cingolo vuol dire mortificazione.

Grande prova del clero

   Intanto che Gesù faceva il giudizio universale al clero, i sacerdoti hanno esaurito tutte le scorte. Venuto, Cristo ha detto: “Fate così …!”. Ma i sacerdoti non hanno accettato. 

Gesù non aveva la pretesa che accettassero intanto che faceva il giudizio al clero; ma anche dopo, quando ha continuato a parlare, non l’hanno ascoltato, perché il popolo si è messo davanti al clero e glielo ha impedito.

Hanno fatto come gli ebrei con Gesù: “Che cosa può venire da Nazareth?”.Così ora: “Che cosa deve venire da Bienno?!”.

E le donne: “ Poteva dirlo a un prete…”.

Ma come si può fare a comandare Dio?! 

   Adesso che sono passati tanti anni dal Ritorno, la gente si dimentica della lotta e non si rende conto di tutto quello che è successo. E’ come se questi anni non ci fossero stati, e le persone nei rapporti con Alceste si comportano come trentacinque anni fa, prima del Ritorno.

A don Amintore

   Tu fa’ le tue cose come hai sempre fatto nella tua parrocchia e sta’ sicuro che sei in compagnia degli angeli. I superiori capiranno che si è fatto bene ad insegnare la prudenza e a non mettere sulle occasioni [di male i giovani dell’oratorio].

Confronto

   Quando ho istituito l’Eucaristia all’Ultima Cena e ho imposto agli apostoli: “Farete questo in memoria di Me”, subito è seguita la tragedia del Calvario. E, dopo essere risorto, mi hanno visto diverse volte e furono molto consolati quando, entrando nel Cenacolo a porte chiuse, ho detto: “Pax vobis” e ho dato loro l’incarico di perdonare settanta volte sette, cioè tutte le volte che l’uomo è pentito. Poi ho annunciato che me ne sarei andato per mandare il Settiforme.

Confrontiamo con ora: adesso tutto preparo e all’ora precisa, quando saluterò, lo dirò quando il Settiforme di nuovo verrà, e l’onnipotenza mia la Chiesa adopererà.  Intanto c’è da santificarsi per santificare, c’è da convertirsi per convertire, domandare perdono anche per gli altri per essere perdonati. Solo così i castighi saranno allontanati.

Quando saranno maturi i tempi, i momenti per capire, sarà passato il tempo di fare prove, perché ce ne saranno state a sufficienza. C’è solo da capire che Dio ha ogni facoltà, senza domandare alcun permesso. Così ho fatto al Congresso di Bienno [quando sono ritornato].

La stella della Nascita

   La stella della Nascita illuminerà anche i cieli e le terre nuove e mai si spegnerà, perché [la verità] che Cristo è nato e ha redento sempre sarà.

[Questa stella] è immagine dell’evangelizzazione di tutti, di come si spanderà su tutte le generazioni, rendendole innocenti come era nel progetto di Dio. 

Non abbandono l’uomo, ma la luce di conoscermi gli dono.

Chi è senza peccato, chi ha in sé la grazia, sempre rinsalda la fede, perché in lui la speranza vive e la fiamma della carità avvampa.

Confidenze

   A furia di fare questioni dicono: “Noi siamo battezzati, abbiamo Dio in noi, quindi non abbiamo bisogno più di niente e allora facciamo quel che vogliamo!”, in barba al [= a dispetto del] Battesimo, il sacramento che ha dato Cristo per far diventare figli suoi. 

Io esempio di materialità non ho dato e tanto meno di attacco. Ecco che l’uomo deve rivolgere il suo sguardo in alto! 

   La Madonna manda gli angeli ad avvertire che Cristo è venuto attraverso ispirazioni.

Un segno dell’intervento della Madonna sarà il rendersi conto che nella Chiesa è subentrato qualcosa perché anche tra sacerdoti non ci si capisce più: uno dice in una maniera, l’altro in un’altra, affermando che non è più come prima [la legge morale]. Ma la legge, come la Chiesa, è sempre quella: non si può far diventare male il bene e bene il male, dicendo che il male è a metterlo [=un’azione è cattiva solo se si considera tale]. 

Occorre che il clero diventi di un pensiero unico. Per [ottenere]questo, non si può fare da soli, ma bisogna accettare la Madre Sacerdote; allora c’è la Madre nella famiglia.

Unione sponsale del sacerdote con Cristo

   Sapete che il sacerdote è lo sposo di Cristo Naturale perché intreccia la sua personalità umana con la Personalità divina di Cristo, diventando [con Lui] una cosa sola, per cui il ministro rimane in possesso della potestà divina.

Al sacerdote che fa lo “scapolo” faccio pagare la tassa del celibato, ma sarà tanto cara che verrà presto all’ovile per trovarsi al proprio posto, in cui Cristo lo fa degno di operare con Cristo, in parola unica. Allora la tassa questi sacerdoti non l’avranno più e dai loro posti non scapperanno più. 

Doni di Gesù agli scrivani

   Questa sapienza mia che vi offro è la sicurezza che avete già partecipato al giudizio universale che Io vi ho fatto nel nascondimento in questa occulta Venuta.  E così voi mi vedrete prima di tutti Naturale, quando verrete sul Coro Virgineo, intanto che creerò nuove terre e nuovi cieli, e così verrete con Me a giudicare le dodici tribù d’Israele al giudizio universale.

   Ecco il perché di questa mia sapienza che vi offro: per assicurarvi che già avete subito il giudizio universale d’amore, partecipando al suono melodioso che già il Sacario dà mentre risorgono quelli che sono morti in Cristo col martirio e col segno sacerdotale.

   E a voi che siete ancora in terra d’esilio regalo il mio sapere, il mio volere e la mia potestà per quanto vivete in santità. 

Sono i lumi di Me Stesso che vi avvolgono perché possiate capire che sono Io.

Andrete nel Coro Virgineo insieme con Me, come la sposa va con lo sposo, e mi vedrete glorioso come sono ritornato ora, perché siete stati giudicati da Me al giudizio universale prima di tutti gli altri.

N.B. Gli scrivani saranno i primi a vedere Gesù glorioso tra quelli che appena morti vanno nel Coro Virgineo. Gli apostoli hanno aspettato tanto nel Coro Apostolico prima di vedere Gesù Naturale: l’hanno visto solo quando li ha risorti.

Gesù una sera ha domandato ad Alceste: -Vorresti morire ora? 

E Alceste: - Siccome Tu dici che vuoi stare qui ancora un po’, non dico nulla…sto alla tua volontà.

S. Pietro e il Ritorno

   Pietro era preoccupato di come sarebbe stato il Ritorno, perché Gesù allora non l’aveva spiegato; lo ha spiegato ora che è tornato.

Il comportamento del prete è controllato dal popolo

   Il popolo sa quello che dice il Papa, ma vede anche che i preti non lo fanno. E’ scesa la luce e non si sa quello che può capire anche il popolo. 

I preti sono pedinati dal popolo che pesa i difetti del clero con la bilancia del farmacista, mentre pesa i suoi su una bilancia più usuale, non così precisa; e se i sacerdoti non fanno bene, il popolo non si converte. 

Don Amintore domanda: -A che punto siamo?

E Gesù: -Punto e virgola! 

A don Amintore

   Non sei caduto nella trappola, ma ti ha messo nella sua schiavitù la Sacerdote Immacolata, vicino a Lei. Così diventi l’apostolo anche di Lei nel terzo tempo. In mezzo a Gesù e a Maria: ecco la Parusia!

In questa prigionia di amore nessuno può fare su di te nessun errore (cioè nessuna offesa e nessuna persecuzione, interpretando male quello che fai), perché la luce è troppo fulgida, troppo chiara, e la schiavitù di Maria è rispettata.

Comportamento delle mamme oggi

   Le mamme oggi dicono: -La mia figliola, non sono capace di tenerla a casa!”, e poi ridono e pensano: “Sono contenta che vada fuori, in giro!”. 

Sono maliziose le donne. Provate a correggerle e vedrete cosa dicono…Questa mentalità è causata dalla televisione ecc. 

Che il Signore le aiuti ad emendarsi, perché non hanno nessun ritegno!

Alla mamma

  L’ora del Signore è giunta, il giorno suo è incominciato: va Gesù Eucaristico ringraziato. Chi ha fede e spera, vedrà che questa Opera divina è vera.

A Maria

   Ti raccomando di non andare in barca senza chi guida, se vuoi trovarti a porto, ove ti offre grazie speciali la Vergine Maria.

Ai padri

  Che cosa aspettate da Me? Chiedete e vi sarà dato, perché il mio Cuore può sempre regalare cose grandi, che voi non aspettate. Tenete l’occhio fisso al vostro Cristo Venuto: non sono Io che ho sbagliato, ma chi mi ha rifiutato.

Se amerete tanto la Madonna Sacerdote, Lei vi regalerà in anticipo la sua dote.

Fidatevi, che sto per essere conosciuto da coloro che si sentono di Me bisognosi e che da un po’ di tempo hanno intuito che sono venuto. (Sarebbe bella che venissero alla luce coloro che hanno rifiutato e che, dopo, si attaccassero anche gli altri, secondo il bisogno che possono avere).

A chi combatte è bene dire: “Come vi rimpicciolite a fermarvi a ciò che dice una donna, se non è vero!”. Così si vedrà se davvero accendono il cero.

Ai Somaschi per il 29 aprile

   E’ pronto il loro fondatore ad aiutare ciò [=l’Opera] che lui nel mondo ha lasciato, insieme con la Madre di Dio. Bisogna mettersi tutti in posizione di meritare ciò che il fondatore può dare, per mantenere quella carità che ha lasciato ai padri in eredità.

Dono di angeli

   Ti do quelli della pace, ma così tanti che quando parti e vai nella tua parrocchia, in ogni paese ne scende un bel gruppo. Farai la figura che sei un inglese, che sei ricco; e quando ti troverai nella tua parrocchia, si troverà già ingombrata di angeli che con quelli che tu porterai si frammischieranno e la pace agli uomini di buona volontà canteranno.

Non è un dire, ma è un agire, è un regalo; non è una promessa, ma è una realtà che dà luce e pace all’umanità.

Ultima

   L’anima mia è in festa, mentre quelli che hanno combattuto stanno per incominciare una giornata mesta. Loro in mestizia, e tu in allegria puoi gridare ad alta voce: “ Evviva la Vergine Maria!”.

Nell’accompagnarti nella tua parrocchia gli angeli canteranno le litanie. Quando tu là arrivi, Io lo dico alla figliole. I tre angeli capi ritornano e Alceste li vede qui accanto a Me.

Gesù a don Amintore: -Ti piacerebbe che la tua parrocchia fosse in fondo a Bienno?

E Piera: -Farebbe le ore piccole!

E Gesù: - Anche il viaggio, con il sacrificio che comporta, ha il suo perché e così pure la lontananza.

Giaculatoria

   Cuore Immacolato di Maria, fa’ che Io possa fare del bene ad ognuno col desiderio che il tuo Divin Figlio sia conosciuto.

Ultima

   Io faccio dei gesti e tu mi comprendi. Onore e gloria alla SS. Trinità rendi.

Spiegazione chiesta da don Amintore dell’Apocalisse (10, 1-11) 

La nube che avvolge l’angelo significa qualcosa di soprannaturale che viene dal Cielo.

L’arcobaleno: pace.

La faccia come il sole: la luce splendente di Dio che è verità.

Le gambe come colonne di fuoco: il castigo che si meriterebbe l’umanità.

Il piccolo libro aperto: la storia della Redenzione.

Il piede destro sul mare e il piede sinistro sulla terra: il dominio su tutto il mondo.

La voce come quella del leone: l’onnipotenza.

I sette tuoni: le voci di Dio infinito.

Quanto segue è l’annuncio del Ritorno.

                                                                                                     26-4-1983

Presenti don Amintore e don Oscar

   Arriva don Amintore a mezzogiorno e dice: -Sono arrivato tardi, perché mi sono fermato a confessare una donna, che non sono riuscito a convertire. 

E Gesù: - Non ti avvilire. La convertirò Io dopo che lei avrà fatto la sua penitenza.

Per i sacerdoti

   Sarebbe bene che il sacerdote dicesse così ai laici che lo sovrastano: “Io non sono un suddito del popolo, ma sono un ministro di Dio che vuole attirare tutto il popolo a Dio”. Solo così la Chiesa andrà bene, altrimenti diventerà piccola, anche se nessuno potrà mai smorzarla [= spegnerla, annientarla].

   I sacerdoti non possono per nulla mettersi in un angolo, nella territoriale, scusandosi col dire: “Devo scrivere, devo leggere il giornale”, per non servirmi ed amarmi.

Questo riguarda quei sacerdoti che sono negli uffici solo come impiegati e stanno a metà via [invece di stare in alto] e così sono in fondo.

Dio non ha nessun controllo, perché non ha impiegati, ma coloro che col suo amore ha segnati, non per farne dei sepolcri, ma dei sacerdoti che sempre vivranno perché sono fatti per convertire tutte le genti.

Buon pranzo

   Alzate il capo in alto, ricevete la benedizione apostolica della Madre mia Sacerdote e poi allegri e contenti andate a pranzare, se dovete campare per poter Me servire ed amare.

Saluto

  Ti saluto caramente e sta’ da Me ad attingere forza e contento e ti troverai sopra tutto e tutti. Che siano per questo felici i tuoi giorni!

Pomeriggio 

A don Amintore e a don Oscar appena arrivato

   Ci sono stati in questi anni tanti sacerdoti vittime: hanno subito un martirio d’amore nel dover tacere, vedendo profanare i templi con tante stupidaggini, mentre le cose importanti si fanno fuori del tempio. Come fa il popolo a convertirsi? 

Quando avranno fatto tutta la ginnastica, vedrò se arriveranno a porto: che Io sia scorto nell’amore che porto.

Valore della sofferenza dei moribondi
   Per i giovani che muoiono anzitempo e capiscono che stanno morendo, il loro rinunciare alla vita ed avere dolori forti, come quelli del cancro, sono tutte sofferenze che uniscono alla sofferenza di Cristo sulla croce, perché sono redenti, e fanno schivare le sofferenze del Purgatorio. Per il dolore, la rassegnazione e l’amore al Signore, soprattutto, si uniscono al Signore.

Così è stato per la maestra Giacomina Bellicini che aveva la cancrena ad un piede [per la trombosi]. In mezzo ai dolori si è sentita dire dall’angelo che la comunicava: “Vittima cara alla Sacerdote Madre e accetta all’Eterno Padre”. E lei rispose: “Grazie!”.

Per una suora delle Infermiere dell’Addolorata che vorrebbe andare in clausura

   Chieda prima al suo confessore. Può andare in clausura, perché è una vocazione superiore a quella di esercitare la carità negli ospedali.

Per le Romite dell’Ordine di S. Ambrogio ad Nemus

  Non deve mai far temenza questa vita di clausura, perché sarà un aumento di grazia anche per quelle che dovranno stare nel mondo ad insegnare. Le claustrali saranno un parafulmine non solo per chi insegna, ma anche per chi deve imparare.

N.B. Queste giovani vedono che fuori non si conclude niente, hanno paura del mondo e si ritirano a pregare.

 A don Oscar, che vorrebbe istituire l’Ordo Virginum a Como

   Chi non ha spirito di preghiera, non ha la vocazione alla vita religiosa. Occorrono sacerdoti che hanno la vocazione di dirigere sulla linea giusta. Le cose grandi hanno il loro esito quando i fondatori hanno poco a morire. 

E se uno non vuol morire- dico a don Amintore [che non vuole morire]- vuol dire che non ha la vocazione di fondare!

Occorre una luce nuova

   Per accomodare le cose che sono disfatte occorre una luce nuova che non c’è mai stata, come quella di quando ho detto nella creazione: “Sia fatta la luce!”.

Invito alla recita del Pater noster

  Nella “Comunione” di questa mattina l’angelo invita a recitare frequentemente il Pater noster durante la giornata, per stare uniti a Dio. Questo perché gli uomini battezzati abbiano a capire, a sentire che sono figli di Dio.

Notizie su S. Marco

   La mamma di S. Marco era proprietaria del Cenacolo, dove si è celebrata l’Eucaristia e dove Pietro ha bussato quando è stato liberato dalla prigione dall’angelo.

Quando Gesù è stato arrestato, Marco, che era a letto, è accorso con addosso un lenzuolo; i soldati lo volevano prendere e lui è scappato, lasciando il lenzuolo.

Pietro lo tenne come un figliolo, poi dovette separarsi da lui per andare ad evangelizzare.

Marco è morto martire, trascinato per le vie della città, lasciando brandelli di carne sulla via.

Dialogo

Don Amintore chiede spiegazioni sull’Apocalisse, ma Gesù lo fa aspettare:

-Faccio tribolare un po’ il prevosto, così non lo fanno tribolare gli altri.

Don Amintore: - Moltiplica il tempo perché io possa rimanere un po’ di più con Te!

E Gesù: -Bisognerebbe essere nell’eternità. Se Io ti ascoltassi sempre, tu diresti che ti ho esaudito, e risulterebbe che tu comandi il tuo Fratello Maggiore e tuo Gemello; ma potresti anche dirmi che ti ho fatto sbagliare, perché non sempre quello che tu puoi chiedere può essere giusto.

Don Amintore: - E’ finita la penitenza dei sacerdoti retti, come si dice nella Comunione?

E Gesù: -Tu vorresti fare il gaudente, ma qui ci sarà sempre la croce, anche se è il trionfo. Se si tribola, ma si fa la volontà di Dio, la luce viene sempre più fulgida e il soffrire scompare. 

Apocalisse (13, 1-18)
  E’ un avviso di quello che avverrà in un tempo che deve venire, per purificarsi da questo mondo e per trovarsi in possesso delle verità regalate da Cristo nel suo Ritorno.

Questa confusione di [=dovuta alla] sospensione dell’autorità è una penitenza per cui, a gradi misurati, ci si può trovare insieme con Me a fare la svolta nel terzo tempo: tempo di vittoria completa sulle forze diaboliche, in cui si passa liscia nel pericolo, per virtù e per miracolo che Dio dona a chi a Lui è fedele, come gli Ebrei che hanno attraversato il Mare Rosso, mentre gli Egiziani sono rimasti vittime. Il popolo ebreo fu salvo perché è stato alla parola e al comando di Dio, mentre gli altri sono stati travolti dalle acque per volontà di Dio.

Ecco la fine miseranda di chi combatte Cristo! Ecco la mano, l’opera traditrice di chi va contro Dio, per cui le popolazioni vengono punite con lo sterminio.

Crisi di governo

   Il governo e i partiti non capiscono più niente. Coloro che uccidono gli innocenti si trovano incapaci di governare e si castigano da soli. E’ facile uccidere chi non può difendersi! E’ capace di fare questo qualunque malfattore.

Questa è una guerra a Dio diretta: “Tu sei il Creatore, noi ti sfidiamo, noi siamo gli uccisori!”. 

[Ricordate che] quella nave che avevano costruito perfetta, della quale avevano detto: “Nemmeno Dio la può sprofondare!”, è sprofondata nel primo viaggio.

Precisazioni

   La Chiesa diventerà piccola: significa che diventerà piccola, non di battezzati, ma di coloro che vivono il Battesimo.

   Un motto è questo: “Usatevi misericordia, abbiate compassione di voi stessi e alzate le mani per la resa, intanto che l’amore di Cristo impera. Pregate e Dio opererà e mostrerà che vi vuole bene”.

Intenzione dell’Olocausto

   Che sia conosciuto che sono venuto!

Come sarebbe bello che prima che partissi la Chiesa intuisse che sono venuto! Io potrei fare questo, ma bisognerebbe che tutti avessero di scorta quel tanto di penitenza per cui Io potessi far brillare in loro la mia innocenza.

Cosa capita ora ai superbi

   Adesso avviene così: chi vorrà procurare un incendio accenderà un focherello appena per scaldarsi. [Cioè] chi farà cose per mettersi in mostra, non combinerà niente!

Un mondo sfasciato

   E’ un mondo che si è sfasciato, senza autorità: i sacerdoti sotto il popolo, i genitori sotto i figli [dai quali] prenderanno anche delle botte! 

Le fatiche apostoliche di questi anni non hanno dato il frutto sperato.

Quando saranno uniti a Me, ricupereranno anche questo tempo. Dirò alla Madre mia di fare presto a fare l’innesto sul selvatico, a farlo divenire domestico.

Ad Alceste

 Tu, che dovevi morire a quarantatré anni, avresti pensato di essere qui ancora, circondata dai preti e servita dalle figliole che ti ho procurate? E sì che le ho anche cacciate via, eppure sono tornate! E’ segno che hanno capito che sono Io.

Cosa ci hai perso a servire Me? Ci hai guadagnato! E’ segno che pagherò anche loro.

Gli avvenimenti politici in Italia e la Chiesa

   Gli avvenimenti politici attuali sono per far capire alla Chiesa, vedendo la confusione che c’è, di stare sopra [la politica], altrimenti invece di essere la salvezza, sarebbe la rovina.

E’ cosa difficile fare questo, perché [nella politica] non è che regni la verità, ma l’idea di uno piuttosto che quella di un altro, e l’idea può essere mancante, perché è opera dell’uomo e non di Dio. [Ora] mescolano l’idea politica col potere che gli ha dato Cristo.

Chi ha la passione politica è la rovina della [propria] famiglia.

Il Papa e il Ritorno

   Il Papa ha i lumi forti e, se sapesse del Ritorno, accetterebbe.

Buona cena (a don Oscar)

   Ma non è l’Ultima Cena perché Io non vado a morire, ma sosto per improntare nel mondo il perché sono tornato, per far capire in che consiste l’amore che porto e che ho portato.

Voi entrate a far numero insieme con Me, così la cena miracolosa è.

Stare neutrali in politica oggi

   Bisogna essere neutrali nei confronti dei partiti, anche se si hanno le proprie idee politiche, che a far così si vince.

La legge dell’aborto è stata una cosa [=uno sbaglio] enorme. Hanno fatto di tutto perché la Chiesa approvasse di rompere i comandamenti. 

Immaginate: se mancano così gravemente a questo comandamento [non uccidere], non sarà appena questo comandamento che non osservano, in questo sfaldamento!

Negano che Dio è il Creatore, immaginate [se riconoscono] Cristo come il Salvatore, essendo morto in croce: a loro la morte in croce sembra una viltà e lo scandalo dell’umanità.

La ricetta per il clero

   Possibile che il clero dorma tutto, tolto che voi?

E’ ben detto: “Chi dorme, non piglia pesci!”. Che pescatori mai siete se nel letto tranquilli siete?

A forza di marciare senza saper bene quel che si va a fare, potrebbe capitare che in Vaticano entri qualche pattuglia a tirarli fuori dagli uffici e additargli dove il loro lavoro li aspetta. 

Io questa sera do questa ricetta: [di stare svegli] 

La Madonna della Rivelazione

   La Madonna della Rivelazione, perché è vera è poco visitata.

La Madonna aveva detto a Bruno Cornacchiola di andare a confessarsi dal sacerdote che, incontrandolo, l’avrebbe salutato così: “Buon giorno, figliolo!”.

Il Cornacchiola aveva ricevuto un torto da qualche sacerdote e per questo scriveva contro la Madonna.

La Madonna, apparendogli, non ha parlato male del clero, ma lo ha mandato a confessarsi.

N.B. La Madonna, nelle sue apparizioni, non parla contro il clero. Gesù lo potrebbe, perché è Dio, ma lo fa in segreto, qui!

A don Amintore

   Se dovessero scoprire che manchi in parrocchia, tu dirai: “ Sono stato ad un lungo dialogo, molto continuato, e molto, a scrivere, ho imparato. Così [lo scritto] rimane da leggere”.

Il mio Cuore per te è spalancato. T’invito ad entrare e ad impossessarti dei raggi che ti offro per fare che tu abbia a giubilare di trovarti sacerdote di Cristo in eterno.

Se viene ad Oggiono il Cardinale…

   Il vostro Congresso sta per diventare un arsenale, tanto che chi lo ha fabbricato, se potesse, scapperebbe.

Se viene il Cardinale, mostrati contento, per fare che lui un giorno veda di buon occhio Bienno. Se trova Gesù intimo Amico del prevosto, vorrà sapere quello che Io dico, sia pure di nascosto. Dove il Cardinale va ad indagare [riguardo al Ritorno], e nessuno sa niente, ne conteranno di tutti i colori, da farsi dire: “Certa gente ha poco ad impazzire, se dice tali cose!”. E un giorno, interrogati, dovranno dire: “Non sappiamo niente; noi abbiamo interpretato così [l’Evento di Bienno], ma non sappiamo niente di preciso”.Questo dire distruggerà tutto [ ciò che hanno inventato prima]. Questo è del ciarlare il frutto.

   Per gli oratori, se sarai interrogato, rispondi così: “Qui fanno tutto quello che vogliono, Io di insegnare il male non me la sento”.

Se verrà, il Cardinale avrà i lumi. Io gli presterò gli occhiali di mons. Luigi Serini e lui comprenderà gli alti miei fini.

Agli scrivani

Quando meno lo penserete, decorati da Me voi scrivani sarete.

Don Amintore: - Che cosa sarà di noi scrivani in futuro?

E Gesù: - Troppa soddisfazione! Voi lavorate per le anime con retta intenzione, e il vostro sacerdozio sarà per il popolo e per voi di onore.

Speciosa deve essere la mensa della divina mia sapienza, e Io nel parlare servo la mensa (è Vangelo questo!) con la “grembiula” bianca, facendo spiccare quanto vale la verginità per chi il segno sacerdotale ha.

Sempre vincitore è il sacerdote che ha in sé il virgineo candore.

Già sapete che la verginità è l’essenza di Dio che ha fatto dal nulla tutte le cose.

Il sacerdozio ministeriale fine mai avrà, perché del lavorio sacerdotale, ove splende, si godrà per tutta l’eternità, come se il sacerdote fosse sempre in azione. E sarà godere del frutto del vostro lavorio, perché lo vedrete in continuazione, in ciò che Io opererò quando creerò nuove terre e nuovi cieli. Si svolgerà là quello che fate qua.

Per poter resistere in questo tempo occorre abbandonarsi in Dio e godermi già nell’amore che vi porto e mi portate. Dopo che si è fatto tutto il bene che si può, lasciate pure che il mondo faccia fracasso.

A don Amintore: -Hai paura del cardinale?

Don Amintore: -No!

E Gesù: -Allora Io faccio silenzio come se fossi già partito, e tu starai là a far paura ai tuoi superiori…una paura scaccia l’altra. 

Dono di angeli

   Vi do tanti angeli che potete dispensarli. Se Io vedo che voi li dispensate, ve ne mando ancora, perché Io vedo dove siete in qualunque momento e in qualunque ora.

A don Luigi (che domanda, tramite don Oscar, come impostare l’oratorio).

   Grande devozione alla Madonna. Prima di andare all’oratorio, anche da solo, faccia il segno della croce, dicendo: “Aiutami, Cristo, ad essere sacerdote come Tu vuoi, Tu che tutto puoi”, che illuminato sarà.

Quando si leva la mattina dica: “Vergine Sacerdote, Tu che fosti tanto dolorosa, e ora sei gloriosa, usaci a tutti misericordia e pietà. Regina Sacerdote dell’Apidario, traccia tu il giornaliero mio diario”.

Occorre impostare [il metodo di vita] per sé; poi vedrà come impostarlo per gli altri.

   Per i figlioli valga il detto di S. Filippo Neri: “Siate pure allegri, ma non commettete peccati!”.

Alla mamma

   Il suo apostolato è accetto alla Madre mia. E allora in pace e tranquillità viva.

A Maria

  Faccia onore al suo nome e viva in linea col trionfo della Santa Croce.

A don Oscar (per le vocazioni)

  Io seminerò e tu raccoglierai. Che sono il Seminatore tu lo sai. La Madonna penserà e a raccogliere vi aiuterà. E nella mietitura avrete abbondanza di frumento e di uva. E zizzania più non ne nascerà, perché molte anime a Cristo si consacreranno e operai nella Vigna di Cristo ce ne saranno.

Maggio

   Mese dei fiori più belli, mese della Madonna, che richiama alla ritiratezza e all’umiltà ogni donna: che si abbia per i sacerdoti a pregare e a lasciar fare a loro ciò che spetta loro.

Regalo agli scrivani per il 29 aprile

   Vi do il mio sapere perché abbiate a capire il mio volere, perché niente del bene che fate vada perduto e perché l’albero della Chiesa dia il frutto che pretendo, perché sono venuto.

Ultima

   Il mio amore per voi non ha confine. E’ per quello che in terra d’esilio ancora un poco vivo. Mi fermo perché ho acceso il cero, che più non verrà spento, che significa il mio clero che è il mio gemello. Contento di voi mi sento. (Non ho detto che mi sento male!).

                                                                                                     29-4-1983

Presente don Amintore

Saluto

  Ciò che va alla Chiesa è il Deposito. Gli Scritti sono il parafulmine dei posti ove sono depositati, perché l’Eterno Padre non distrugga tutto il mondo. Pensate che bella cosa avete fatto a scrivere! Ricordatevi però che si tratta dell’Infinito…il tempo non si misura.

A proposito di Bruno Cornacchiola a cui la Madonna ha detto di emendarsi e che poi si è convertito

   Io sono tornato per l’emenda. Che non ci sia nessuna persona sul globo che non si sia emendata (non uno solo, ma tutti)!

Minaccia a Brescia

   Stia attenta Brescia, la leonessa, a non essere morsicata dal serpente infernale!

A don Amintore

   Riguardo alla visita del Cardinale ad Oggiono, al suo incontro con i giovani, tu sta’ tranquillo.

Non andare alla riunione con i giovani e, se dopo avranno qualcosa da ridire, rispondi: “Sono giovani, è un po’ che comandano loro. Io sono l’accusato…E’ stato accusato anche Cristo… Io faccio i miei doveri. Il popolo viene in chiesa e rispetta, dopo ci sono poche persone prepotenti…”.

Tu taci, che il Cardinale e il suo segretario capiranno da soli. Tu di’ poche parole, loro ne diranno tante.Quando si tireranno le somme, vedranno anche loro… 

Quando verrà il Cardinale, Io sarò in mezzo: da una parte sarai tu e dall’altra il Cardinale, così…non ti potrà picchiare! Che cosa ti deve fare? Fortunato te che hai paura del Cardinale e non di Me! Così rimani con Me.

Ti prenderò la mano e vi metterò sopra la mia col diamante, che fa spiccare Chi mai sono e Chi mai tu servi. Se ne avrai l’occasione, dirai: “Io ho seguito i suggerimenti che avete scritto riguardo agli oratori: che devono essere collaboranti, ma divisi. Se non conta niente fare in modo diverso… vedetevela voi!”. Da’ la colpa al Cardinale!

Virgo Sacerdos 

  Gesù diceva ad Alceste che, fatto il dogma dell’Assunta, sarebbe stato facile riconoscere il titolo Virgo Sacerdos, che era il culmine di tutti.

Quando nel 1950 è stato proclamato il dogma dell’Assunta, Gesù spiritosamente diceva ad Alceste: “Finalmente ci sono arrivati, dopo duemila anni!”.

Dalla “Comunione”

   La Madonna benedice dal Paradiso la mistica Sposa di Cristo, la Chiesa che Lui ha fondata, per unirsi ad evangelizzare e ad incominciare così il 3° tempo.

Confidenze

   I sacerdoti che hanno combattuto il Ritorno dicono: -Come possiamo fare a dire che abbiamo sbagliato noi? Se Alceste da sola [=di sua iniziativa] dicesse che ha sbagliato lei …

Ma Cristo risponde: -Ve lo dico Io che avete sbagliato voi, però non vi incolpo, aspetto alla resa.

Don Amintore: -Chi sarà sul seggio di Pietro quando sarà riconosciuto il Ritorno? 

E Gesù: - Per ipotesi, potrebbe non esserci più questo Papa.

  Accendo per il sacerdote una lampada che non verrà mai spenta e che è la sua corona di gloria già su questo globo perché splenda nell’aldilà all’incontro, nell’unione col proprio Gesù, per non separarsi mai più. Al chiarore di questa lampada già mi conoscete, immaginate quando mi vedrete!

Intenzione dell’Olocausto

   Che avvenga un’amicizia col Cardinale e così tutti e due facciate onore alla Sacerdote Vergine Maria. Sta’ in allegria, che diverrà allegro anche lui e, tutti in allegria, si rivestirà della sua autorità in sagrestia.

Nota fatta in seguito da don Amintore

E così è avvenuto, anche per merito di don Angelo di Ello il quale, nell’incontro col Cardinale, ha raccontato una facezia dopo l’altra.

Gli ultimi saranno i primi

   Gli ultimi, che saranno i primi, sono quelli che sono contenti di essere nascosti e umili per il Signore. Ora invece gli ultimi, quelli che non hanno autorità, si mettono a fare i primi a comandare!

   I superiori, a lasciarli soli, capiscono e sono capaci. Ma ora i sudditi vogliono comandarli per fare quello che vogliono, sotto l’ombrello di protezione dei superiori. 

Sfogo di Gesù

Cronaca

   Don Oscar diceva che mons. Ferraroni si era espresso così: “Fa un fischio don Giussani… e tutti corrono. Parla Chiara Lubich, fa un fischio …e tutti corrono. Parlo io e dicono: “Chi è quello stupido lì?”.

Padre Erminio diceva che la Lubich è una brava persona. 

E Gesù: - Sarà una brava persona, ma non è il Papa!

Non v’inginocchiate davanti a Me, che sono Dio, e v’inginocchiate davanti ad una donna, imbecilli!

Si sa che la donna ha tradito Adamo, quindi non bisogna fidarsi!

Sono adirato con quelli che seguono i capi dei loro movimenti e non il Papa.

Buon pranzo

   Adesso vai a pranzo. T’ invito a pranzare insieme. 

Lo sappia anche il Cardinale che il convito della sapienza mia increata è pronto; ed Io servo la mensa, non la Messa! Che abbiano a rendersi conto dell’amore infinito che gli porto…e sono il Padrone del mondo!

Parola bella

   Io vorrei essere svelto: ti saluto prima del Cardinale. E tu dormi sopra il mio Cuore; metti che sia un cuscino che ti offre la Vergine Maria, per fare che il Cardinale e il suo segretario capiscano che questo fanatismo [dei giovani] non è catechismo. Voglio che la finiscano di questionare e che vivano e si nutrano della parola pace.

Pomeriggio

Confidenze

   Come la lotta al Ritorno si è accesa senza che Alceste facesse niente a nessuno, così si è spenta senza che nessuno dicesse niente. Invece Io parlo ancora.

La rovina di quest’Opera è stato il non andare a fondo di una Cosa e ascoltare e tenere buone sempre le dicerie del primo che s’incontra.

Sono stati in pochi a fare di queste cose, ma hanno danneggiato tanto!

   Gli scrivani ora sono fermi finché sarà conosciuto il Ritorno: dopo entreranno in funzione. Adesso siamo in un momento difficile.

   E’ crollato l’ultimo muro, cioè tutte le pareti dell’edificio della Chiesa: ora sono in mezzo ai sassi e alle rotture.

Però in parte c’è un altro edificio, sostenuto da colonne, che non può cadere e che regala l’Emmanuele  per far vedere che è Lui il Costruttore.

Questa costruzione è più alta, è una magnificenza che resterà a ricordo della mia Venuta.

Come si presentavano gli angeli ai profeti

   Gli angeli, quando apparivano ai profeti, si presentavano come persone vestite con segni di potenza; le vesti avevano delle frange, degli ornamenti sul tipo dei paramenti liturgici. Nessuna luce li circondava, solo un po’ di sereno li avvolgeva.

Confronto

      Un giorno in Palestina ho dato una verga ad un giovinetto che mi seguiva, Ersaris, e gli ho detto di picchiarla sulla roccia, da cui è scaturita una fontana che è diventata un torrente, perché una donna che mi seguiva mi aveva detto che era assetata.  

C’erano anche Pietro e tutti gli apostoli. Dalla roccia, sopra la quale c’era una quercia, ha cominciato ad uscire poca acqua, che poi si è moltiplicata, tanto che Pietro, che era davanti a guardare come avveniva, per un istante è stato travolto dalla quantità dell’acqua.

Gli altri sono stati aiutati dalle donne e da Ersaris [a rialzarsi], mentre per Pietro, che era cascato con le gambe all’aria, ho pensato Io, perché non si arrabbiasse. Dopo, l’acqua è scesa nel deserto e ha reso fertile tutto quel posto che era arido. Ed anche ora continua [a scendere].

La donna con l’idria non ha più cercato acqua: era spaventata per la quantità, per l’abbondanza. 

Com’è stato quel miracolo, così è ora della mia sapienza, che è diventata tanta. E insieme i ministri che l’ascoltano crescono di grado e di potere.

Dio le cose, le fa grandi. Non ho fatto il miracolo appena perché lei aveva sete, ma ho fatto fertile il terreno anche per chi in avvenire avrebbe avuto fame.

Così è ora: non c’è appena il popolo che è stato istruito sulla via giusta, ma c’è chi ha prevaricato e chi ancora non è evangelizzato.

Quello che opera il vostro Divin Maestro deve essere tutto utilizzato, perché ciò che ho fatto occorre all’umanità. E vedrete in avvenire che è giusto quello che ho operato e che dico.

A p. Mario (per il quarto centenario del Collegio Gallio)

  Che il Collegio sia tenuto per lo scopo per il quale fu fondato, se si deve resistere agli urti del protestantesimo e della mondanità che, senza la fede, solo danno ai giovani dà.

Abbiate grande amore all’insegnamento perché i giovani siano istruiti. Ma ciò che più vale è essere cristiani non di nome, ma di fatto.

Consigli pratici per predicare la Parola di Dio

   Occorre insegnare [il Vangelo] senza rossore in faccia, perché il Fondatore della Chiesa è tre volte Santo ed è perfetto, e la Parola di Dio, annunciata, deve portare frutti di conversione, di devozione e di spirito di preghiera per chi l’annuncia e per chi l’ascolta.

Bisogna pregare per essere illuminati e non stancarsi di annunciare la verità, per abolire il vizio e insegnare la virtù, perché si abbia a praticarla e a fare opere buone.

Se si farà tutto per amore di Dio, si diventerà annunciatori di bontà e di coerenza a Dio, che comanda: “Andate e istruite tutte le genti, battezzandole nel nome di Padre, del Figlio e dello Spirito Santo”.

Questo già lo sapete, ma, detto da Me, può avere più profitto. Mi contento che mi paghiate solo l’affitto [=vi faccio pagare poco] dell’amore che vi voglio, che un po’ per volta diventerete padroni del vigneto e in mezzo vedrete l’Acceso Roveto, che è l’ulivo ove, attraverso la pace e la santità, parla Cristo.

L’ulivo indica pace, l’olio che dà riconsacrazione. 

Sapete che la domenica delle palme si benedice l’ulivo, che deve essere in benedizione del raccolto, dopo che si è lavorato in campagna, se, oltre a lavorare, si sarà pregato.

Guardate che il vostro Divin Maestro è dolce e mansueto, giusto e sincero.

A p. Mario (per il Mese di Maggio)

   Fa’ onore al tuo nome, se ti devi trovare sempre accanto la Madonna Sacerdote. 

Che dolce compagnia ti farà, se la tua devozione pratica sarà! Certamente Lei vi aiuterà, vi eleverà e che siete i suoi figli primi lo dirà col far scoprire al popolo che voi l’amate, e così sarete ascoltati.

Gioite voi che mi sentite parlare, che tanti, se lo sapessero, mi sentirebbero volentieri e così dai loro dolori sarebbero sollevati; invece tanti sono sui posti ove possono essere ingannati.

A don Amintore

   E tu godi la pace, anche se viene il Cardinale. Sarebbe bella che fossero più in fastidio loro [=i giovani che contestano don Amintore] che te e non volessero più dirgli niente. (E non possono tirarsi indietro!).

Che cosa direbbe il Cardinale –conclude Gesù faceto- se tu ti presentassi dicendo: “Io sono il brigante Amintore”? (Diciamo solo il nome battesimale).

Alla mamma 

   Incominciamo insieme la festa della parrocchia, meglio, della prepositura di Oggiono. Così a quella festa del Cardinale veda sedere anche Cristo. E’ segno che il mio amore su questa canonica lo sto a posare. Aiuterò nel convito a far capire come si fa a far servire e amare Dio.

A Maria

   Sii svelta e gioiosa e alla tua anima giova.

A p. Carlo

   Sii fedele all’aria della montagna sulla quale stai a benedire [cioè sta’ all’altezza], se il tuo Fondatore per te deve gioire. Guarda che Cristo non è un traditore, ma porta anche a te infinito amore. Non temere dell’abbandono, ma con speranza aspetta il dono.

A p. Pietro

   Il tuo superiorato adoperalo ad amarmi più di tutti. Vedrai su di te il bel tempo e le grazie copiose che a te rendo.

A p. Gianluigi

   Lo so che sei là coi briganti [= ragazzi disadattati]. Abbi pazienza e convertili, che la Madonna Sacerdote ti aiuterà a fare molto e molto bene.

Tutto il bene che compite, lo metto tutto assieme e lo tengo vicino al mio Cuore, ché sono l’Emmanuele, per potergli dare tanto merito affinché i popoli si convertano.

A p. Antonio

   Ti vedo in mezzo a S. Antonio di Padova e a s. Antonio abate; in tre, farete miracoli.

Giaculatoria

   Sacerdote Madre, Tu che vegli su di me, fa’ che il mio cuore sia tutto per te.

Ultima

   Sii sempre del mio pensiero e Io sarò di te intero. E così nessuno ti potrà disturbare, se insieme con Me sempre ti starai trovare.

Parola bella

   Stiamo per far venir giù i “superiori” da sella, perché non ci sono su loro [= i veri superiori], ci sono gli altri, e loro, poverini, conducono l’asino. Per fortuna è l’asino di S. Lucia che vola e così nessuno si accorge che sono davanti a un asino, a trascinarlo.

Dono di angeli

   Te ne do, per te, tanti, tanti, tanti di arcangeli. Te ne do una schiera per il Cardinale, venticinquemila ciascuno ai segretari, anche se non sono presenti tutti [all’incontro col Cardinale]; centomila a p. Antonio, venticinquemila a ciascun prete che ci sarà. Così loro ci penseranno. Tu non pensare a niente, lascia pensare agli altri.

Ultimissima 

Don Amintore dice: -Oggi è il 29.

E Gesù: - Sarebbe un giorno di castigo, non avendo aderito! E invece è un giorno di benedizione e di contento, perché ancora un po’ sosto a Bienno. Non ho fretta di andarmene: ove mi trovo, la faccio sempre da Padrone.

Don Amintore domanda: -Non parla la Madonna?

E Gesù: - No! Vicino a te quel giorno ci sarà un papavero (sai che nasce in mezzo al frumento). Accettalo, che è vero che non è d’oro, ma è d’argento (=devoto della Madonna).

La Madre mia ti augura pace e tranquillità, perché amore e patrocinio su te ha.

                                                                                                    8-5-1983

Cronaca

   Assunta telefona a don Amintore che Alceste è malata.  Per un forte svenimento è caduta a terra, battendo la nuca contro uno spigolo della stufa e perdendo molto sangue.  Piera ha tentato di sostenerla, ma non vi è riuscita.

                                                                                                    11-5-1983

   Gesù fa telefonare a don Amintore questo pensiero per il suo compleanno dell’indomani: “Ti offro un mazzo di fiorellini sbocciati all’apice dell’amore. Mettili attorno al tuo cuore perché sia tutto e solo per Me”.

                                                                                                  14-5-1983

   Piera telefona questo messaggio di Gesù: “Se sarò conosciuto Eucaristia, sarà conosciuta anche la mia calligrafia”.

                                                                                                     19-5-1983

   Telefona Piera gli auguri di Gesù alla mamma Angelina per il suo compleanno, che è il 23 maggio: “Viva la giovinezza della Chiesa mia”.

Alceste reciterà il Rosario per lei.

E a don Amintore, in risposta alla richiesta di spiegazione di quanto gli aveva comunicato per il suo compleanno: “ E’ la nobiltà della Personalità mia divina che si spiega nell’amore che ti porto”.

                                                                                                     20-5-1983

   Telefona Piera che la zia si è ripresa e ha aggiunto: “C’è via libera per don Amintore di andare la prossima settimana a Bienno”.

                                                                                                    24-5-1983

Presente don Amintore

Lamenti di Gesù

   Non la vogliono, la mia sapienza, vogliono la potenza dell’Eterno Padre.

Mancano il timor di Dio e la devozione all’Eucaristia.  Credono di risuscitare la devozione all’Eucaristia col mostrare attraverso marce ecc che loro le fanno onore.

Come si può ravvivare la fede a non sapere che sono tornato? E’ tornato Colui che ha istituito l’Eucaristia, e non lo sanno!

Occorre penitenza, prima che Io entri nella mia Chiesa e accetti che mi si dia onore e gloria.

   Le tragedie in cui tante persone hanno perso la vita non significano che queste vittime abbiano colpe più degli altri, ma avvengono per suscitare santo timor di Dio.

   Il sacerdote ha perso la stima del popolo per i preti che si sono sposati e che sono caduti dall’altezza, a causa delle altre religioni.

Quando sarà finita questa prova del clero, dopo ci sarà una corrispondenza di eroismo. Sto per accomodare queste cose e per entrare frettolosamente nella Chiesa. Quando sarò entrato, non faranno più niente al clero. Il demonio, anche lui dovrà finirla!

Cronaca

  Venerdì è venuto don Oscar e ha detto a Gesù: - Prima di andare dal Papa (per il Congresso) volevo venire dal mio Divin Maestro.

E Gesù: -Allora sarai marcato dei sette doni dello Spirito Santo.

   Nella visita alla parrocchia di Oggiono il Cardinale è stato bene impressionato, anche nei confronti di don Amintore.

   L’Etna finirà [di emettere lava] se si cesserà di urtare questa Cosa.

   Nonostante la malattia di Alceste, Gesù ha sempre dettato le Comunioni perché Gesù ha sempre celebrato. E quando celebra, è sempre Operante.

Scrivani

   Scrivere il Deposito è una vocazione. Il rinnovo del segno comincia dagli scrivani per aprirsi a tutti [gli altri sacerdoti] dopo la grande prova.

Saluto

   Il saluto è veritiero. Continuamente assicurati che il mio Ritorno è vero. E su questo sta’ per Me a lavorare, sicuro che ti starò a pagare.

Dono del pentimento e del timor santo

   Non abbandono, ma voglio dare a qualcuno il dono del pentimento e anche del timor di Dio, che serve alla salvezza. 

Di una persona che vuol fare del bene si dice: “Quanto è timorata di Dio!”.

Dalle “Comunioni”

   In una “Comunione” si dice che la barca di Pietro viene messa nella nave mariana. 

E’ [come] quella barca in cui non avevano preso niente, e Gesù ha detto: “Gettate le reti dalla parte destra” e hanno preso [una gran quantità di pesci]. In quella notte, all’alba, hanno visto che non avevano preso niente.

Così è ora: Cristo Ritornato farà vedere che senza di Lui non hanno preso niente, ma con Lui la pesca sarà miracolosa. Vedranno e capiranno.

Io li posso aiutare; basta che loro credano che Io sono tornato, se voglio mostrare la magnificenza del mio potere.

   In un’altra “Comunione” si dice che Gesù entra anche Lui nella nave mariana, così capiranno il suo passo.

I fioretti dei vescovi e dei sacerdoti

   Noterò sul libretto i vescovi e i sacerdoti che hanno fatto i fioretti.

Più ne fanno, Io segnerò da una parte quello che hanno fatto loro e dall’altra quello che faccio Io; poi farò la sottrazione e presenterò il conto. E loro vedranno che hanno ancora tanto da pagare, e diranno: “Non si può saldare Cristo, perché Lui avanza sempre tanto!”.

I lettori

   Credono sia una cosa necessaria far leggere la Parola di Dio ai laici; invece è la nullità della loro autorità, perché [ agendo in questo modo] dicono che la loro autorità l’hanno anche gli altri.

La città di Dio

   Nella città di Dio, che abbraccerà tutte le genti, anche gli abitanti del Terrestre [che pure saliranno sul nuovo globo] i sacerdoti, con le vergini segnate e con gli angeli distribuiranno la Comunione a tutti. E quelli del Terrestre saranno abbelliti.

Perché deve abbruttirsi qui il sacerdozio, se deve abbellire anche quelli del Terrestre?

La Chiesa che ho fondato deve essere in somiglianza al divino candore di chi l’ha fondata.

Necessità dell’umiltà

   A proposito di persone che litigano in continuazione e poi dicono di essere a posto perché sono andate al ritiro spirituale, Gesù dice:

-Che apostolato è quello di queste donne? Non bisogna dare scandalo [con le beghe] e poi mettersi in pubblico a cantare il bene che si fa! Occorre l’umiltà!

Elezioni politiche

Don Amintore: - Che cosa dici delle elezioni politiche?

E Gesù: - Ho schifo! Sono tanti i doppi visi e il mio clero è troppo semplice. Pure Io sono semplice, ma sono Dio e ci vedo.

A don Amintore (a proposito delle contestazioni dei giovani)

   Hai fatto bene a non difenderti; hai fatto vedere che sei padrone di te.

Movimenti

   A conto [= per l’aiuto] dei movimenti la Chiesa resterà in camicia. Se la Chiesa sarà unita al suo Cristo, nessuna paura avrà, di nessuno.

Avete visto che è finito anche Mussolini e tutti [i così detti grandi]?

La Chiesa invece è un albero che darà sempre frutti.

Buon pranzo

   Con Me devi essere efficace su tutte le anime che stai ad incontrare, perché vedano in te il ministro di Me, che sono Cristo Re, proprio nel mio Ritorno.

[Il mio] è sempre un modo di fare e di dire Eucaristico, anche se sono Colui [= Cristo ritornato Naturale]che ho consacrato e che ora offro Gesù Eucaristico: [ad Alceste la particola] e il calice lo offro al ministero sacerdotale in luce, in bontà e in cordialità perché un giorno [il Sacrificio] sia Olocausto e ci si trovi in pieno nel trionfo della croce.

Pomeriggio

Gesù domanda a don Amintore: - Dimmi tu, cosa ne faccio di questo popolo imbestialito, che è sempre in posizione di giudicare e non di amare Dio?

E don Amintore: - E’ fin troppo buono il Signore che aspetta!

Don Amintore domanda: -Quale è l’impressione del Papa, partendo da Milano?

E Gesù: - Il Papa non può fare di più di quel che fa, altrimenti gli saltano addosso tutti!

A don Amintore

   Se sapessi quanto ti amo, canteresti giorno e notte le mie lodi e vorresti venire con Me! Allora Io mi fermo ancora un poco finché spunterà il sole della verità.

Articolo per Oggiono-Oggi

   Parla dell’amore che porto agli uomini; di’ che ho dato la vita per tutti, ma che l’avrei data anche per uno solo; parla di quanto l’uomo mi è costato, anche se lo trovo tante volte ingrato.

Parla della fedeltà a Dio, perché c’è l’amore a Dio, se si osserva la legge, altrimenti è un amore apparente, [che] non viene dal cuore, perché si ha la volontà altrove.

[Bisogna] essere fiduciosi, vivere in grazia di Dio, sperare tutto da Dio, confidare nell’amore infinito che porta a tutti gli uomini Gesù Cristo. Dove c’è Cristo, c’è col suo patrocinio anche la Madre di Dio, perché Lei è onnipotente per grazia, e per potere che Dio le ha dato.

Cercate e, attraverso il potere che Lei ha, otterrete grazie e favori in quantità.

Alluvioni- frane 

   Queste intemperie sono segno del tramonto. 

Don Amintore:- Perché?

E Gesù: - L’Eterno Padre è stanco di questo mondo peccatore e di tutte le nudità.

Congresso Eucaristico 

   Hanno detto che il Congresso Eucaristico è andato bene, che è accorsa tanta gente.

 Il Congresso in cui fanno insieme l’adorazione in tanti deve essere un inizio per continuare poi nelle proprie parrocchie a adorare l’Eucaristia. 

Nel tempo passato a Bienno gli uomini dopo il lavoro andavano in chiesa a fare l’adorazione anche tardi, fino alle nove di sera. 

La Madonna e i sacerdoti

   Il velo con la croce greca che copriva gli sbagli del clero di questo tempo si è inabissato nella Stella del mattino, che è la Madonna, che li coprirà con la sua stola, cioè li tratterà bene, come figli primi.

Particolari sul giorno di Pentecoste

   Il giorno di Pentecoste gli apostoli hanno parlato nella loro lingua e gli altri sentivano nella propria. In seguito invece loro parlavano le lingue degli altri popoli.

Quando alla sera hanno sentito il fragore, il popolo è uscito di casa per vedere [cosa avveniva], ma nessuno è entrato nel Cenacolo, ove gli apostoli rimasero in estasi per tutta la notte.

Alla mattina la gente è uscita di nuovo per sentire quello che dicevano gli apostoli.

Confidenze a don Amintore

   Chi mi ama non ha perduto niente, ma tutto ha guadagnato, specie chi ha creduto e sa che sono tornato.

   Tu confida in Me ed Io mi fido di te. Abbandonati sul cuscino del mio amore ed Io ti reggerò sulla via che conduce in alto, sull’alto monte della pietà, perché solo chi mi ama tanto, tanto, là giungerà.

   L’Eucaristia deve avere il suo sfoggio di luce e d’amore continuato finché il popolo di Me Sacramentato sia innamorato.

Chi è innamorato, non sa quasi più quello che  fa. Sia così del popolo: [ sia pazzo d’amore per Me  Eucaristico]. Vicino a Me sia avviato per essere dal Cuore Immacolato in tutti i suoi affanni consolato.

Don Amintore chiede un pensiero della Madonna, perché è il suo mese.

E Gesù: -Lo preparerò.Sarà pronto per un altro momento.

Per te la Madonna cose grandi compirà e senza dire parole ti consolerà.

Alla mamma

  Il mio Cuore batte per lei; le regalo della mia vitalità perché sia consolata e assicurata del bene che le vuole mia Madre e della stima che ha per te.

A Maria 

  Fa’ onore al tuo nome, se vuoi che le grazie che dal Cielo piovono come la manna nel deserto siano anche a te regalate, per far che alla tua vita sia la gioia regalata.

Ai padri

   Mi stanno a cuore; li ho scritti nel mio cuore. E così hanno la grande responsabilità di non stancarsi mai di dire e di insegnare la verità, che pegno di vita eterna per loro sarà.

Intenzione dell’Olocausto

   Che si sgombri la via perché giunga al Pontefice la Parola mia viva di vita.

Dono di angeli

  [ Ti dono] Cherubini e Serafini che ti accompagnino nel viaggio e vivano assieme con voi e vi facciano vedere ad uno ad uno la mia volontà.

In più t’impresto gli angeli Michele, Gabriele e Raffaele, guida sicura; devono essere il decoro della tua vita.

Giaculatoria

   Cuore Immacolato di Maria, portami sull’alta via della perfezione perché abbia a dar onore all’Eterno Sacerdote.

Atti degli apostoli

“Lo Spirito di Gesù impedì di andare in Bitinia” (At 16,7)

   Don Amintore domanda che cosa significa, in che modo Paolo si è accorto. 

E Gesù: -Per lumi capì.

“E’ parso bene allo Spirito Santo e a noi …” (At 15,27)

    Hanno capito che era lo Spirito Santo [ad illuminarli] per il fatto che si sono trovati d’accordo, nessuno escluso, su un’unica linea da decidere.

Ultima

   La tua visita mi è stata gradita. Così hai visto che nel silenzio e nel nascondimento passo la mia vita.

Parola bella

   Gli angeli ad andare canteranno e il gallo farà silenzio, perché tu non mi fai tradimento.

Sappi che il tuo Cristo non è un traditore, ma è Colui che è pronto a perdonare al più ostinato peccatore.

                                                                                                     30-5-1983

Presente don Amintore

Cronaca

   Volevo che fosse conosciuto il Ritorno, almeno nascostamente, prima che si facesse il Congresso Eucaristico a Milano.  

   E’ un momento in cui c’è più male che bene. La Madonna offre gli angeli [perché ci sia il discernimento], ma il popolo non si accorge che è protestante. L’Eterno Padre allora fa qualche atto di potenza.

Ad esempio, a Montecastello, in provincia di Brescia, è avvenuto un disastro: un pullman di donne [alcune erano mamme di sacerdoti], che si erano recate là a fare gli esercizi spirituali, è precipitato in una scarpata.

E’ un atto di potenza dell’Eterno Padre perché il Figlio è venuto e non è stato conosciuto. Non è che devano venire qui i sacerdoti, ma devono leggere gli Scritti.

C’è ancora a disposizione fuoco ed acqua! Sono adirato col mio clero. Perdono a Bienno perché non è stato appena lui a combattere e poi hanno alloggiato Alceste.

Se il mio clero vuole fare la pace con Me, la faccia.

   La lava dell’Etna doveva fermarsi dopo quarantadue giorni, come l’acqua del diluvio; invece è subentrata la scienza [ = volevano deviare il corso della lava]. Ma non si tratta solo di questo [= di chi vuole sostituirsi a Dio], ma di chi resiste al Ritorno.

Anche le frane avvenute in Valcamonica sono cose del tramonto, della sera del mondo, il quale è nelle gozzoviglie e nel girotondo [si tratta di chi continua ad andare a spasso]. Se non dovete girare per necessità, fermatevi, per non essere travolti dalla bufera!

   Il potere di Re d’Israele l’ha la Madonna, ma non ha potuto adoperarlo, perché il popolo è protestante: mi onora con la bocca, ma è lontano da Me.

A Milano non ho fatto niente [=non sono avvenuti disastri] tranne che mandare la pioggia, grazie al Papa e ai sacerdoti retti. Ma il popolo si sente soddisfatto e continua nei suoi peccati. Ecco Lutero!

Però faccio la pace col mio clero e così viene il tempo bello.

Saluto

   Che saluto ti darò? Che facoltà di perdonare sempre avrò, basta che chi mi offende sia pentito. 

   Occorro Io ad aiutare, ma dovrei usare la potenza, e allora dico che sono in prigione. Perché non posso acconsentire a certe cose, perché non voglio che il mio clero abbia a fallire, li lascio soli.

   Sarebbe bella che, sapendo che ci sono da Ritornato, venissero con le armi a farmi guerra, ed Io li butto a terra e la paura in loro si serra.

Ora il clero sarebbe ancora nel tempo di transizione, in cui regna la torre di Babele, la confusione. Ora devono accorgersi che hanno il bisogno di Cristo Ritornato per la situazione del popolo. Ecco quello che deve avvenire nel clero!

L’amministrazione comunitaria dell’Unzione degli infermi

   Che cosa hanno fatto dell’Estrema Unzione? Una matteria! E’ un sacramento per chi è gravemente ammalato. Con l’amministrazione anticipata del sacramento vorrebbero togliere la paura della morte. Ma è questo pensiero che non fa fare peccati, anche quando si è sani.

Danno l’Estrema Unzione, senza dire di confessarsi prima. Vanno a riceverla anche persone giovani! E poi, quando l’hanno ricevuta per un anno, due, tre… dopo basta!

Dono di discernimento al clero riguardo alle vocazioni

   In avvenire il clero abbia questa vista: il sacerdote possa vedere, specie se viene interrogato come padre spirituale, chi ha la vocazione religiosa e sacerdotale.

E’ una luce che viene da Me, per poter assicurare chi si avvia al sacerdozio o alla consacrazione verginale che è quella la loro via. Dono che Cristo dà al suo ministro.

Come valorizzare le umiliazioni

   Quando si prende qualche stoccata dai superiori e non si può reagire, queste umiliazioni si mettano in tasca, nella tasca in cui si porta la corona del Rosario; e, quando si recita l’Ave Maria, si offrano anche queste umiliazioni alla Madonna, che le adopera per salvare le anime. E così il ministro diventa grande davanti al suo Cristo. 

Non si umilia chi fa i fioretti: sono fiori da offrire alla Madonna. 

Non trovare Cristo infantile per questo, ma è Dio che dalle cose minime fa sortire la santità, nel continuare ad esercitare la virtù, che ha profumato anche i santi.

In chi tende a grandi cose c’è la superbia che impera. Sappiano che la loro vita diventa Siberia, cioè col freddo della spiritualità la loro vita nessun frutto dà.

Importanza dei piccoli gesti di apostolato

   Nel fare le cose piccole, si manifesta la grandezza di Dio. 

Ad esempio, Alceste dà alcuni francobolli alla pronipote Mariangela, ma li mette nel foglietto dell’apostolato della preghiera, esortandola a leggerlo.

“Cose piccole-dice Alceste- come sono piccola anch’io”.

Ad Alceste

   Ti ho fatto cadere perché voglio che tu capisca che non sei tu che comanda. Anche il mio ministro, che è uomo, dice: “ Mi sono venduto al mio Cristo”, perché con il sacramento dell’Ordine si è perduta la propria libertà, essendo sposi di Cristo Naturale, che è vero Dio e vero Uomo.

Gesù è il Padrone

   Io non ho fretta e non ne ho a male di niente [= per nessuna offesa] perché sono sicuro di essere il Padrone. Nessuno mi può spogliare dei beni, nessuno mi può sottomettere. 

Così sia anche della Chiesa mia, che è risorta senza essere morta.

Buon pranzo

“Risorgete, figli miei primi, insieme con la Chiesa che il mio Divin Figlio ha fondato, affinché, dopo essere appartenuti in pieno al trionfo del mio Cuore Immacolato, vi abbiate a trovare in unità col mio Divin Figlio e accanto a Me, che sono la Madre Sacerdote di Dio!”. 

Ecco ciò che dice la Madre davanti al Figlio nella conclusione del suo mese!

Questo è il buon pranzo, il buon mattino che vi offre la Madre di Dio attraverso il suo Divin Figlio. E in conclusione vi dico: “Vi ho visti venire qui tutti assieme, ministri miei cari, a scrivere quello che vi ho detto; e così chiunque è interdetto di impacciarsi [di quest’Opera] finché Io lo dirò e scoperto sarò”.

A P. Mario (che vorrebbe dire al Papa del Ritorno)

   Se è per mettervi con Me in unione è un conto, ma che non sia per mettermi in prigione…Io non temo per la corona l’arresto [=la recita della corona del Rosario non procura il rifiuto del Ritorno], ma la corona deve procurare del vigneto l’innesto.

Bisogna aspettare. Avete visto che, quando ho detto Io di mandare gli Scritti, è andata liscia; quando siete andati da soli, vi hanno bloccato. Hanno fatto valere l’autorità religiosa. Ora aspettate il mio comando e intanto godete l’amore che vi porto e la pace che Io vi sto ad offrire, che grandi vi faccio divenire.

Certo voi dite: “Fa’ presto, che c’è il bisogno!”, ma Io sono nell’eternità. E’ l’amore che fretta non ha.

Parola bella

   Un augurio: la mia giovinezza che mai tramonta sia in te e il mio amore penetri in te affinché per tutti e per tutto abbia a giovare.

Pomeriggio

Cronaca

   Un’improvvisata cronaca, difficile da capire e da spiegare. Intanto la dico soltanto.

Le sette cavalle dell’Apocalisse, con una quantità di cavalline dello stesso pelo, cioè dello stesso colore, che non danno prole, circondano con una corsa veloce questo globo perché non abbia a sprofondare, ma piuttosto si metta in posa di poter salire.

Che cosa vorrà dire questa cronaca?  Cose occulte, attaccate con [= inerenti all’] Apocalisse. Per il mio Ritorno cambio il metodo: cambio l’Apocalisse del terrore nell’Apocalisse dell’amore. Non è che abbia sbagliato!

Non c’indurre in tentazione

   Non mettermi alla prova in ciò in cui scorgi la mia debolezza, perché non voglio esserti infedele.

Gesù faceto

   Alceste non ha forza e l’elettricità che [Gesù] usa la fa dormire. 

E Gesù spiritoso le dice: “E’ segno che non ti faccio poi tanta paura, se ci dormi sopra!”.

Che cosa bisogna fare ora

   Se si pregherà e si sospenderà un po’ il vizio, le cose proseguiranno in calma e tranquillità, altrimenti la terra tremore darà, cioè subirà cataclismi.

Avvertimento 

  Quell’andare sempre, senza mai smettere, fa pensare che la religione consista solo in quello: nelle gite-pellegrinaggio. L’andare qualche volta va bene; il continuo andare è un travolgimento; e non ci si rende conto d’altro, ma solo di quello!

Si fa poca compagnia invece a Me Eucaristia. L’apostolato è tutto nel fare, senza sapere neppure bene quello che si va a fare. 

Come si può dare un inizio alla propria giornata, se si è volanti, se non si sa bene quando si parte né quando si ritorna? Non si tratta di sospendere la devozione dei pellegrinaggi, ma di tenere la misura, che deve essere usata anche nelle altre cose, facendo bene i propri conti. Invece succede che o non si va mai da nessuna parte o si va sempre. Non sono contrario ai pellegrinaggi, tutt’altro, ma piuttosto a girare il mondo senza scopo.

Confidenze

   Volevo mostrarti il mio diario, ma non è ora, perché non è completo; voglio aspettare. Quando lo vedrai, conoscerai la mia bontà e la mia carità.

Il mio Cuore lo metto a tua disposizione, perché sia di tua proprietà e tuo rifugio. Costaterai quanto ti ho tenuto lontano da coloro che commettono iniquità. Non indugiare, non temere che non ti abbia ad aiutare, ma pensa che soltanto, apposta per te e per tutti gli altri della Chiesa sono venuto. 

Per far comprendere che sono tornato farò col mio clero un gioco a dama. Tutt’al più, se vincerete voi, vincerete gli occhiali per vedere il mio volto e così trovarvi col saldo del conto. Farò la sottrazione con numeri uguali e così verrò fuori pulito Io e netti voi. E, dopo aver fatto tutte le spartizioni, o a Me o a voi rimarrà il gatto. Certamente coloro ai quali toccherà, saranno graffiati; altrimenti andrà disperso per via (il gatto rappresenta i comunisti; cioè ci sarà sempre qualcuno che stancherà un po’).

Alla mamma

  Siate mamma anche del Cardinale che c’è stato ad Oggiono, perché ha bisogno di preghiere e di luce, essendo molto tribolato. Questo è l’apostolato che vi chiedo. 

A Maria

  Sii pronta a stendere le mani a ricevere le grazie che offre la Madonna e fanne tanto uso.

Alle altre che lavorano per la chiesa

   La Madonna Sacerdote vi aspetta a rassegna perché il posto che vi tocca vi assegna.

Ai padri e a don Amintore

   Un giorno faremo la fotografia assieme e la manderemo all’Istrumento primo, per fare che comprenda che Io sono il Ritornato che infinitamente tutti, compreso anche lui, ho amato.

Nessuno avrà mai fatto una foto così bella e di valuta. [Mostrerò questa fotografia] affinché capiscano che il Deposito è di prima necessità, perché è Cristo che l’ha regalato affinché sia riconosciuto che il ministro è l’uomo consacrato prima per i sacri Misteri, poi per l’insegnamento e per lo svolgimento del Vangelo.

E per te, don Amintore, come concluderò? 

Un’amicizia [la nostra] di caloria piena, che supera l’amore della Maddalena, perché è unita alla responsabilità che Dio impone al ministro di portare sé e gli altri a santità.

Non è un amore di chi dice: “Ti amo” e poi se ne va, pensando che tuttavia questo amore abbia a continuare, ma è un amore stabile e duraturo, un complesso di sacrifici e di fatiche duraturo.

Ai ministri non sembra giusto il modo della mia Venuta per questo: perché non possono controllare a chi mai do i battiti del mio Cuore. Non ho nessun confessore, ma confesso che non posso sbagliare, che a tutti ciò che  spetta a loro, e anche in sovrappiù, sto a dare.

Anche se sono tornato naturale, sono glorioso e vengo dal Padre e non posso sbagliare.

Vi prometto che in santità agisco, in santità vi amo e in santità ogni aiuto a chi lo merita sarà dato.

Giaculatoria

   Cuore Immacolato di Maria, fa’ che il tuo Mese di Maggio lasci in me l’impronta dell’amore che Tu mi porti e fa’ che su di me sia tracciato il trionfale arco di pace. Che io abbia a costatare che mi ami in pieno.

Dono di angeli

   Una schiera immensa di angeli Micheli e una schiera degli angeli dei Troni. Questi troneggiano in potere e i Micheli agiscono. I tre arcangeli ti accompagnano alla tua parrocchia, ove la benedizione della Madonna scoppia.

Intenzione dell’Olocausto

   Che il clero retto ci veda e tema che venga sera. 

Ultima

   Non sarà mai l’ultima perché, come Io consacrerò ancora, parlerò ancora. Farò venire una bonaccia per cui lontano la luce lancerò e a quello che avete scritto valuta darò.

                                                                                                     6-6-1983

Presente don Amintore

Saluto

   Il saluto: che sono venuto non a fare il teatro, ma perché sia conosciuto l’amore che vi porto, specie a chi mi rappresenta. 

Agli scrivani: -Voi l’avete perduta (a non poter dire niente), ma l’avete vinta, e gli altri che hanno vinto (credono di aver vinto) l’hanno perduta.

Minacce

   Per la consacrazione di diaconi sposati Gesù ha minacciato di fare ancora atti di forza: “Ne ho ancora acqua e fuoco! Se vanno avanti di questo passo, loro tentano di distruggere la Chiesa mia ed Io distruggo ciò che è materiale con vittime e danni”.

Don Amintore domanda: -Non sollevi il Papa?

E Gesù: -Qui è terra d’esilio: bisogna pagare insieme il tributo a Dio, prima di tutto il Papa, che è il capo.

Questo a causa dei peccati.

   La Madonna ha ripetuto: “Con tanti salverò il mondo”, non più come aveva detto a Fatima: “Con pochi” .

Come sta male chi ama e vede gli altri indifferenti! Io non posso soffrire, faccio pagare agli altri!

In tanta decadenza e oscurità, chi avranno di scorta, se non Colui che ha redento ed è tornato per radunare il gregge, non per disperderlo?

   Il popolo nella maggioranza, non essendo stato conosciuto il Ritorno, si trova nel [=nella mentalità del] primo tempo, dopo la caduta di Adamo e di Eva. 

Danno valuta ai profeti che hanno avuto moglie e non alla verginità portata da Cristo. E così distruggono la Chiesa mia. 

Le manifestazioni di Dio nel tempo antico sono state tutte per dire di prepararsi alla Venuta del Messia. Nella mia Venuta da Messia ho fondato la mia Chiesa, ho istituito l’Eucaristia, ho consacrato e ho detto ai miei apostoli: “Farete questo in memoria di Me”. Poi sono morto e ho redento, sono risorto e sono salito al Padre, lasciando la promessa del mio Ritorno, che è ricordata in tanti punti del Vangelo.

Ma quando sono venuto non hanno voluto [riconoscermi]. Così si rimane nel primo tempo.

   Come fanno a capire che sono tornato, se loro vanno indietro, se vanno ad analizzare: “Crescete e moltiplicatevi”? 

Nel secondo tempo c’è stata la distinzione tra la verginità e il matrimonio. Nel terzo tempo [non avendo conosciuto il Ritorno] hanno confuso un po’ tutto. 

Adesso non c’è più niente da fare. Se il popolo non si doma, vedrò chi del popolo deve rimanere e chi deve scomparire come vittima.(Queste vittime vanno subito in Paradiso).

Così si finirà di uccidere i piccoli e di uccidersi.

Perché la pioggia durante il Congresso Eucaristico

   Se ci fosse stato bel tempo, al Congresso Eucaristico ci sarebbero state dimostrazioni e uccisioni, anche dello stesso Papa, e non ci sarebbe stata la penitenza necessaria.

Chi ostacola il Ritorno danneggia se stesso

Dicono: -Si sarà sognato Cristo di ritornare!

E Gesù: -Non sogno Io, che neanche dormo!

Guardate che la mia barba non è rossa, ma è bionda, segna una temperatura di pace, di serenità di Colui che vive in villeggiatura alla montagna, in aspettazione…

Ciò che si fa per farmi cedere è danno per chi questo fa. 

Sopra l’arca mariana l’altra mattina sono scesi i sette angeli apocalittici con armi di guerra e le hanno lasciate qui, poi con canti e suoni sono saliti con Cristo, che era dentro l’arca mariana.

   Dopo la celebrazione sono scesi di nuovo questi sette angeli ad accompagnare Cristo, a dare luce ai ministri con sette torce accese, poiché circondando l’altare sono stati presenti all’Olocausto che ha compiuto Cristo. Poi questi sono ritornati sull’alto globo dove hanno deposto l’arca mariana, poi sono saliti alla gloria.

Queste armi le hanno in mano sacerdoti e popolo; e coloro che le vogliono adoperare certamente danneggiano se stessi, rimangono feriti loro, perché per il Ritorno di Cristo fu cambiata l’arte [=la mansione] di queste immense schiere di angeli apocalittici: al posto di distruggere, conservare.

La distruzione per opera di questi beati spiriti sarebbe avvenuta se non fosse ritornato il Redentore glorioso su questo basso globo.

E aggiungo: non vivere, uomo, nell’eclisse, non essere cieco in tanta luce, non essere con te stesso avaro, perché dopo il trapasso non ti tocchi stare lontano da Me per purificarti finché sia degno, dopo, di unirti a Me.

L’anima si purifica nel fuoco come l’oro [nel crogiuolo], finché purificata è come quando è partita da Dio, che l’ha creata.

  E’ la Madonna che manda gli angeli a far onore a Cristo Ritornato e ad accompagnarlo quando scende, perché l’Eterno Padre non castighi il popolo.

L’angelo della verginità riporta:

“L’Eterno Padre, vedendo che volevano far scomparire la bontà, [l’amore] che porta ai popoli il suo Divin Figlio, permette che venga sconvolto tutto il globo.

Ma siccome [Gesù Ritornato] si trova ancora lì [=sulla terra] i danni sono minimi a confronto del merito”.

I disastri per il maltempo sono dovuti al fatto che volevano far vedere che la Chiesa mia è [come quella] protestante.

Significato della quercia mariana e di quella salesiana 

   Sulla piazza sagrato dell’alto globo c’è la quercia mariana che porta la croce greca e quella salesiana con la croce latina.

Nella quercia mariana è simboleggiato il terzo tempo in cui la Madonna si mostra Sacerdote e Cristo celebra l’Olocausto.

Nella quercia salesiana è simboleggiato il secondo tempo, in cui i sacerdoti celebrano il Sacrificio incruento; è detta salesiana perché i sacerdoti sono il sale della terra. Vuol dire la conservazione con la santificazione, invece della distruzione.

Il mondo non può stare senza il Sacrificio incruento.

Quando negli istituti celebrava un solo sacerdote e gli altri sacerdoti facevano solo la Comunione, si sono disfatti i conventi e l’autorità.

Arte diabolica

   Il non volere che si suonino tante volte le campane…per non disturbare, è arte diabolica!

Drogati

   Tutto è dovuto al fatto di aver perso la religione.

A non accogliere Me, che ero venuto a fare cose belle, a rendere più leggeri i doveri dei sacerdoti, gli altri hanno distrutto tutto. E’ l’abbandono di Dio, perché si opera senza Dio!

Rimedi offerti da Cristo alla situazione di decadenza

   La Chiesa diventa piccola perché la gente è diventata protestante: non considera più peccato niente e non accetta la Madonna. Si considera peccato solo il non fare la carità, ma, tutti frammischiati, non osservare gli altri comandamenti non si considera per niente peccato. Sono state le guerre che hanno portato tutto questo disordine.

La Chiesa diventa piccola perché i superiori non sono uniti a Cristo [Ritornato].

E per questo non si conclude niente. 

   Nell’Apocalisse si dice che gli angeli avrebbero usato la falce e altre armi per punire l’uomo con i castighi. Invece nella “Comunione” del 3-6-1983 si dice che gli angeli apocalittici che hanno deposto le armi si trovano in alto nel santuario, e in basso gli angeli della pace. 

Significato 

   Invece della potenza è l’amore che fa chiaro: “Guardate che andate a finir male, se fate così!”.

   Gli angeli fanno sì che i genitori siano marcati di santità.

    A dire tre volte Virgo Sacerdos si onora anche la SS. Trinità, perché la Madonna è calata all’Apidario adombrata dalla SS. Trinità.

E intanto che il sacerdote celebra tutti i giorni, Cristo Ritornato celebra per sostenerlo e poi scende per trovarsi insieme sul basso globo.

   E’ l’amore sconfinato che vi porto che mi fa fare questo per mettere al malfare un fermo, perché il popolo è molto infermo: offende Dio e, non essendo tanto istruito [in religione] il vizio gli fa vedere che niente è male.

Col dire questo a te, Alceste, presente anche il prete, si comincia a trovarsi in pace, perché si è sullo stesso marciapiede per andare tutti verso la stessa meta.

A don Amintore

   La benedizione che la Madre mia dà tutti i giorni ti abbia ad accompagnare e porti a te pace e vigoria nell’apostolato sacerdotale perché tu possa portare a Cristo il popolo che hai in consegna.

Buon pranzo

  Saziati del mio amore, che aiuterai anche i superiori nelle loro responsabilità, che non sanno come fare ad esercitare [la loro autorità]. C’è la confusione con la penitenza. 

Parola bella

  Non voglio fare di te un’ancella, ma ti faccio salire sul cavallo da cui ho lanciato a terra S. Paolo. Tu non verrai precipitato, perché hai capito che sono tornato. Dunque non c’è nessun pericolo.

A p. Mario (che chiede se l’assoluzione della Madonna toglie anche la pena)

   Quando la Madonna assolve, dà sempre anche l’indulgenza plenaria.

Situazione

   E’ tutto fermo riguardo all’osservanza della legge di Dio. Vedono che ci sono delle morti improvvise, eppure non cessano di attaccarsi ai beni e di litigare.

   Il largheggiare nel dare [ai laici] compiti nella Chiesa (vedi i diaconi sposati) è un lavorio dei sacerdoti che se ne sono andati, per poter farla finita ed entrare ancora [nel ministero] anche loro che sono [diventati] protestanti. Manca la Personalità mia divina.

Bisogna aiutare i superiori con la preghiera perché non facciano la volontà degli altri.

A don Amintore

   Guarda che ho portato anch’Io, che sono il Padrone del mondo, una pazienza illimitata a stare qui, anche se non mi vogliono. Potrei farne una delle mie e andarmene. Non si riesce a partire sulla linea giusta perché gli altri hanno un linguaggio non adatto al terzo tempo. Sono confusi e confondono. 

Ad Alceste (ieri sera Gesù ha detto)

   Non mi hai neanche ringraziato che ti ho fatto scuola, anzi non volevi neanche che te la facessi, la Scuola del più grande filosofo e del più scienziato teologo. E’ per questo che sei un po’ malata!

Gli apostoli dopo la resurrezione

Don Amintore osserva: - S. Giovanni dice che hai fatto altri segni in presenza degli apostoli dopo la resurrezione. Quali?

E Gesù: - Non si tratta di miracoli, ma di schiarimenti dati su quanto avevo già detto. Essendo risorto, per prepararli alla Pentecoste ho schiarito quello che prima non comprendevano, anche se glielo avevo detto.

Ho dato prova della mia divinità, e così loro, da Me rinforzati e rassicurati, hanno fatto passi da gigante verso la santità. E, dopo l’Ascensione, quando la lingua di fuoco ha preso possesso di loro, ogni verità è stata in loro impressa: una verità incancellabile, una vita amabile, tutta per Dio, uno spirito d’apostolato da voler arrivare fino ai confini della terra, ove abita anche un solo uomo.

Non si è trattato di miracoli, ma di delucidazioni di sapienza.

Anche adesso per schiarire occorre la Pentecoste

Mondo migliore

   Credevano di fare un mondo nuovo, un mondo migliore, andando di qua e di là, invece stavano distruggendo quello che c’era di buono.

Alle figliole

   Quest’oggi per ogni passo che fate c’è un’indulgenza. E’ l’ultimo tempo del mondo e sono molto largo, come quando si fanno i saldi di fine stagione nei negozi.

Invece chi fa peccati, li aspetto a conversione.

In che modo Cristo si unirà al sacerdote

Padre Antonio, tramite don Amintore, domanda: - Hai detto una volta che quando ti sarai impadronito della verginità donata e consacrata ti unirai al sacerdozio ministeriale in quella forma che descriverai. Ce la puoi ora descrivere?

E Gesù: - Nell’istruire le vergini a stare all’altezza cui sono chiamate, il sacerdote vedrà bene il suo posto. Premio il sacerdote bene armato di conoscenza della volontà di Dio del [= facendogli capire il] modo di far conoscere la verginità: sapere quello che è, praticarla e viverla alla luce di Dio. Così per bene si capirà il Cantico dei cantici. La Sposa di Cristo in questo punto è la Chiesa che Cristo ha fondato, che è sortita dal suo Cuore squarciato ed è cosa sua in partenza.

Il mondo non conosceva questo pregio[della verginità]; che l’ha espresso e l’ha insegnato è stata la Chiesa che Cristo ha fondato, cioè i ministri che celebrano l’Eucaristia e procreano il corpo di Cristo.

Meditando la realtà e la santità di questo Divin Sacramento, viene spontaneo spiegare qual è questa virtù [=la verginità], da dove è partita, Chi ne ha dato l’insegnamento: Cristo, Figlio di Madre Vergine e Fase dello Spirito Santo, il Salvatore che tra luce e splendore e intatta verginità è venuto al mondo.

In un momento di rilievo in cui dovevano innalzarsi, tanti volevano inabissarsi e bisognerebbe andare a cercarli come [si fa] con i sorci e farli venire alla luce del giorno.

Per p. Mario

   E’ il cuore che deve parlare, è col cuore e col bene operare che l’amore mio dovete contraccambiare. E così, meditando che la verginità è l’essenza mia, potete procurarvi l’aquila, che ha come stemma il vergine Giovanni Evangelista, penetrando e facendo propria la sapienza dell’Altissimo, parlando dall’alto per insegnare i propri doveri a tutti i ceti di persone, di ogni stato e condizione, partendo da questo: che si è fatti ad immagine e somiglianza di Dio.

   Questa filosofia della verità si deve applicare con teologia ad ogni sorta di persone, trovandosi in virtù e santità maestri in Israele.

   Spero che p. Mario non sia mai un eresiarca, che sia sempre vicino al Papa in obbedienza e rispetto.

Per il riconoscimento del Ritorno

   Il Signore farà cedere i sacerdoti senza che si umilino. Li farà andare un po’ per volta sul marciapiede giusto. Non bisogna avere fretta. 

Per gli scrivani

   Frutto dell’assoluzione della Madonna sarà di stare uniti a Lei nello svolgimento del trionfo del suo Cuore Immacolato.

Giacché Lei pensa a voi, che siete stati scelti da Lei e chiamati da Cristo (e voi mi avete conosciuto), voi siete al sicuro. 

Se voi conoscete Me, certamente Io conosco voi: vi conosco come fratelli gemelli, vi conosco come amici. Così ci troviamo insieme perché voi appartenete direttamente al mio Olocausto, con tutto ciò che produce la mia celebrazione.

Voi avete scritto, il popolo per questo si convertirà; e l’aver voi scritto, ed Io parlato, avrà effetto. Farà da riparo alla distruzione, sarà d’ornamento e di bellezza alla Chiesa che ho fondato, perché tanto di lei ho parlato perché la amo.

Voi, rassegnati e contenti, lasciate pensare a Me, che di tutti i colori ne farò, finché conosciuto sarò.

   Siate voi tutti, scrivani, consolati, che siete voi i deputati, a servire la mensa della divina sapienza, quando Cristo si metterà in scena. 

Gesù faceto

   La Scuola, prima, era più pepata, più salata. Così non va in malora!

A don Amintore

   Ti mando in mezzo al popolo che ha bisogno di luce perché ne approfitti. Cerca questa luce al Cuore della Madre Immacolato, che Lei te ne darà a sufficienza da saziare tutti quelli che si trovano bisognosi di questa provvidenza. 

Bisogna vedere per capire, comprendere per poter agire. Quanto la mia Madre Sacerdote ti adopererà! Farai miracoli di conversione con le grazie che ti darà. L’amore materno che Lei ti porta ti porterà a dare a Me onore e gloria. Farai del bene alle anime, che profitto avranno; e gli angeli alla tua parrocchia ti accompagneranno, cantando l’Alleluia per la mia Venuta. Vedrai sorgere l’aurora nel vedere l’Opera mia divina splendere più del sole a far maturare la messe e la vigna affinché tutti i popoli abbiano a prostrarsi davanti a Me Eucaristia.

Ti consegno il pastorale del Padre Putativo, del Vergine Sposo della Madre mia Sacerdote, di colui che ha fatto il Padre putativo a Me, che sono Cristo Re.

Significato del pastorale di S. Giuseppe: tu entri nella famiglia verginea tra Giuseppe e Maria, perché S. Giuseppe ha dei poteri grandi.

Pastorale vuol dire: potere. 

Come lui ha avuto il potere di custodire il Figlio di Dio e la Sposa dello Spirito Santo, così per te, protetto dal Padre Putativo di Cristo, sia questo pastorale la sicurezza che tu sei il pastore delle anime, come guida e sostegno e [che hai questo] potere.

Basta, finito! Punto esclamativo.

N.B. Alceste nota che Gesù ha concluso facendo un gesto con le mani all’altezza delle spalle, tracciando come una linea da sinistra a destra. E aggiunge : “Se ci fosse qui p. Mario, sarebbe d’accordo sul punto esclamativo”.

Alla mamma

  Sia tranquilla e sicura del patrocinio della Madre mia Sacerdote, che veglia, che le dà favori.  E così c’entra a ricevere ogni mattina la sua benedizione, che dal Paradiso imparte per poter regnare nell’Olocausto che Cristo compie.

A Maria

  Da’ con le tue opere buone, siano pure occulte, il tuo canto insieme con gli angeli che onorano Gesù Sacramentato.

Giaculatoria

   Cuore Immacolato di Maria, fa’ che Io cammini sempre sulla retta via e attiri anche altre anime alla devozione e all’alta vita di perfezione.

Dono di angeli

   Quelli della pace, perché la pace è ciò che occorre a tutti, a tutto il mondo: che continuino l’Osanna per la scoperta della Calata della Sacerdote Immacolata.

Intenzione dell’Olocausto

   Che si faccia luce, come quando il Verbo ha detto: “ Sia fatta la luce!”, e la luce fu.

E’ un principio di dialogo con Gesù Cristo; non c’entra il municipio! 

Ultima

  Ti ho visto e di te mi sono innamorato e fiori per te nel giardino del Re ho impiantato. Quando saranno pronti, saranno a te dati; e anche i frutti dell’applicazione della Redenzione saranno maturati.

                                                                                                     13-6-1983

Presente don Amintore

Saluto

   Prima ti saluto perché Io non sono malato (mentre Alceste in questi giorni è stata molto ammalata), non ho bisogno del medico e non sono neanche un mendico, ma sono l’Uomo-Dio.Uso salutare, perché adirato non mi sto trovare. E allora: buona giornata in mia compagnia! Facciamo così contenta la Vergine Maria.

Il Ritorno è stato male interpretato fin dall’inizio

   Come è stata iniziata quest’Opera mia? Con spavento dei sacerdoti e con intervento dei laici, che loro tante volte mandavano. Le donne sono venute da sole finché loro [=i sacerdoti] le hanno proibite. E così si è incominciato a dire: “Vede il Signore!”. 

Non si è incominciato in modo giusto. Bisognava dire: “E’ tornato Cristo per parlare con la sua Chiesa, per dare la sapienza alla sua Chiesa”.

Questa è la verità. Ecco come dovrebbe essere visto il Ritorno già annunciato agli apostoli da Cristo nella sua vita pubblica.

Poi ci sono stati alcuni che hanno riportato [quello che Gesù diceva] e i sacerdoti hanno detto: “Non fa così il Signore a parlare!”. 

Non era tempo; c’era questa penitenza da fare. Ed ora dico: “Se prima di tutti dovete risorgere e venire con Me a giudicare le dodici tribù d’Israele, siccome c’è da soffrire, pagate il tributo a Dio con allegrezza e bontà e nessuno lasciate entrare in ciò che la Chiesa deve interpretare e capire, quando Io vorrò, né prima né dopo”.

Cristo è venuto a portare un dono ed è stato rifiutato. Ora bisogna pagare il rifiuto: ecco la sofferenza di ora!

Si dice che la persona durante la crescita si ammala. Così è ora: [bisogna soffrire] per raggiungere la mia statura, per poter dire all’Eterno Padre: “ Ti abbiamo raggiunto nella santità perché il tuo Figlio del suo ci dà” . 

Situazione 

   Teste buche coltivate da anni! Mamme che portano come orecchini i delitti che compiono!

Sono stanco della politica, sono adirato per le leggi che fanno contro i comandamenti. 

La politica sarebbe una cosa importante, ma i politici, pur sapendo il bene e il male, non agiscono poi di conseguenza. Ecco il demonio ascoltato!

Occorre che gli avversari della verità e di ciò che è bello un po’ per volta si convertano e vivano. Un giorno questo avverrà. Per ora c’è questa situazione per la prova.

Ora si è un po’ tutti uguali [=le persone si adeguano alla mentalità pagana] palesemente o nascostamente.

Quando verrà un po’ più di discernimento, anche le prostitute smetteranno.

Adesso sarebbe proprio il tempo di vederci, di capire, di emendarsi, di perfezionarsi. Non si deve prendere il termine perfezionarsi come una parola vaga, che non dice niente: incontrarsi, ecc. Invece occorre convertirsi, emendarsi, perdonare le offese. Questo vuol dire perfezionarsi!

La mia musica scotta un po’, perché non è secondo la loro vista. Non è una musica che chiama a ballare, ma a mortificarsi, non a adattarsi [ai costumi del tempo] ma a soffrire, se non si può dire.

Il miracolo fatto sarà fonte di altri miracoli

   La Scuola di oggi va sul miracolo che Io ho compiuto, che si svelerà e contenti tutti vi farà. E’ il miracolo della pace, della riconsacrazione del segno, per preparare il ministro per il terzo tempo e perché le vergini si trovino sulla via della santificazione; e così col soffrire, col sacrificio, con la preghiera e con le opere occulte delle vergini le famiglie vedano la via che devono battere per arrivare a salvezza.

Altrimenti, se non ci sono più le vergini e i sacerdoti, le famiglie non sanno più che via battere, si disperdono sul campo materiale, si sperdono tra le lusinghe del mondo e così si preparano una lunga purificazione, meritando di stare al Purgatorio milioni di anni.

Facendo questo miracolo, continuo la salvezza del mondo e poi ne farò tanti altri. Questi miracoli sono fatti da Me glorioso ritornato dal Padre, che comprendo tutti i bisogni, tutti gli stati di coscienza, tutti i tribolati e i bisognosi della mia misericordia, i ministri miei con nome e cognome, chi mi ama davvero, chi a metà e chi è ora che incominci [ad amarmi]. 

E nessuno perde niente, e quello che Io dico è. 

A don Amintore

   Sei il beniamino tu di Me? Si? Allora così è, perché Cristo è Verità. E’ solo il demonio che è menzognero.[Io non imbroglio nessuno].

Vi do un esempio. Ascoltate: Alceste era una religiosa nel mondo, [ma Io l’ho fatta appartare dalla Compagnia di S. Angela] e da vecchia sarebbe rimasta nella sua famiglia, sola. Perché [l’assistono] le figliole? Perché sono venuto Io. E non le lascio mancare niente finché campa.

   Non poter proclamare la verità è esercizio di umiltà, ed Io lo tengo come caparra di santità. Vi umiliano come hanno fatto con Alceste in principio.

Tu pensa a Me, non pensare a queste cose. Io sono l’Eterno Sacerdote e tu sarai in eterno sacerdote.

Tacere, pregare e insegnare giusto, come ho fatto Io [Ritornato] per trentacinque anni in terra d’esilio sconosciuto, deriso e non capito. Ricopiatemi, che in eterno vi troverete felici. Guardate a Me che sono Colui che vi ho creato, vi ho redento ed ora sono tornato per fare che nel terzo tempo la Chiesa mia sia innalzata, con a fianco la Sacerdote Immacolata.

 Confidenze

  Paolo VI è stato forzato ad andare di qua e di là e più volte hanno tentato di ucciderlo. Ma Cristo non voleva: voleva che stesse a Roma fermo, come Lui è fermo a Bienno. Ma siccome volevano far diventare la Chiesa sorella delle altre religioni, le hanno fatto violenza.

E questo Papa, Giovanni Paolo II, scappa da Roma, come si scappa dalla polizia, per ciò che là fanno di storto. Il Papa dice tra sé: io vado a rappresentare Cristo, faccio quello che posso, e il resto lo farà Lui.

Cronaca

   Gesù diceva ad Alceste: “I sacerdoti sono un po’ spaventati, ma non sono con Me ingrati!”. Alceste era contenta a sentire questo.

   In questo momento per un forte temporale si sente tuonare, e Gesù dice: - Il tempo rumoreggia, Gesù Cristo non vuole fare con il suo clero vendetta. La preghiera delle vergini sto ad ascoltare affinché la mia Chiesa risorta abbia a trionfare.

Gesù non ha mai dormito

   Gesù nella sua Venuta come Messia non ha mai dormito. Alceste afferma che, nelle scene della Palestina che Gesù le ha mostrato, a tavola, quando andava a pranzo, non lo ha mai visto mangiare: parlava soltanto. Questo per insegnare che si deve mangiare per vivere e non vivere per mangiare.

A don Amintore, che gli ha domandato che cosa faceva la notte quando gli altri dormivano, Gesù risponde: - Non ho mai dormito. Non sono come le vipere Io!

Buon pranzo

   La presenza di Dio ti percorre [=ti accompagna], perché l’amicizia con Me non si deve mai rompere. Vedimi presente in ogni momento della tua vita. La presenza di Me Ritornato sia la tua letizia e la tua consolazione, quella che il mondo non ti può dare, ma solo Cristo la può dare a te, che sei sacerdote.

Pomeriggio

A don Amintore 

   Lascia che i coadiutori vadano a fare le vacanze dove vogliono. Tu fa’ del bene dove sei. Una volta che si è detta la verità, si lascia a tutti la loro responsabilità.

Tutti a terra i partiti

   Sono tutti atterrati quelli dei partiti, perché ci sono dentro alcuni che non si sono presentati [alle votazioni] per non far vedere che erano contrari all’aborto. 

Di chi ha disobbedito al comandamento: “Non ammazzare”, di assassini, Dio non ne sa che fare. E chi funziona sopra la morte è certo che la perde.

Adozioni

   Quando si tratta di affidare un bambino da adottare, guardano a chi ha tanta sostanza; invece basta che siano persone capaci di crescerlo bene. Chi fa queste cose assurde? 

Spiegazione delle scene di cronaca del 9,10,11 giugno

   In queste scene Piera all’Apidario coglie fiori da offrire alla Madonna, credendo di far bene. Ma sono fiori delle piante d’ulivo che il giorno dopo, essendo state potate con cura anche dagli angeli, gettano ancora ramoscelli con bacche che in 24 ore sono maturate. E si capisce che è una cosa che appartiene alla Chiesa.

Spiegazione 

   Cristo lavora intanto che il popolo dorme e i suoi ministri o pregano o pensano come capiterà, finché il Divin Maestro mostrerà che tutto ha fatto di nuovo in fedeltà e in santità. Quando ciò sarà visto, nessuno combatterà, ma che è un grande regalo si capirà.

   Solo ad opera fatta si vedrà il lavorio. Se prima che venisse tutto concluso avessi mostrato quello che avveniva, tutto si sarebbe tramutato in guerra e non avrei potuto presentare in pace e in tranquillità né le piante né i frutti, perché nella confusione i popoli non capiscono e vogliono essere pagati prima di lavorare. 

E così, solo ad opera fatta, si vedrà il lavorio di tanti anni, la conclusione di questa scultura: la Venuta di Cristo Re. Questo lavorio avviene nella celebrazione, cioè della celebrazione è la conclusione. 

Ciò che sembra castigo invece è un richiamo

   Quello che all’uomo tante volte sembra castigo, punizione, invece è solo un richiamo e una correzione. Come si fa ad avere comprensione di ciò che opera Dio Creatore e Redentore? L’uomo deve vedermi solo nell’amore eucaristico e nella manifestazione della mia bontà infinita.

Chi da tutto è distaccato, potrà incontrarmi nella mia Venuta e nella mia capacità, dovrà inabissarsi nel mio amore, nella mia potestà che carità a tutti dà. 

Chi può capire l’ingegno di Dio, vedendo la grande lontananza che c’è tra questo basso globo e l’alto globo, sopra gli otto cieli, nella Gerusalemme Celeste? Però il vostro Divin Maestro vi dice: “Non vi abbandono!”.

Don Amintore domanda: -Quando si vedrà il tuo lavorio?

E Gesù: - Io non ho fretta, ché sono glorioso; date anche voi la vostra parte, che l’ho data anch’Io!

Ti insegno come fare per vivere tranquillo: non pensare né se dovrai godere né se dovrai patire, ma pensa solo ad amarmi e servirmi; senza che tu pensi tanto, ti vedrai un giorno contraccambiato. 

Questa Cosa è lunga e si prolunga, perché non ho fretta, non voglio usare vendetta. Non augurarti né di essere vescovo né vicevescovo, che non dormono neanche la notte.

E don Amintore: - Vorrei essere utile e dire ai vescovi come si deve fare secondo quello che vuole Gesù.

E Gesù: -Ce ne vuole del tempo! Non sono pronti! Quando i superiori si fermano a meditare su una cosa, gli altri gliene presentano tante altre, che non sono neanche del loro ministero…

L’Opera mia divina non ha nessuna macchia, porta con sé un chiarore di potere nuovo, di cui a chi mi rappresenta una porzione dono. Tutti i giorni cresce la dose di questa luce, finché questa mostrerà la verità della mia Venuta. 

Intanto che le cose sono molto torbide, è meglio non svelarsi con nessuno. Quando il chiaro completamente si vedrà, ognuno stare a questo mondo non vorrà: vorrà venire con Me. E allora la porta dell’oscurità sarà sparita e si vedrà alla porta del santuario la Sacerdote Vergine Maria, che si rispecchierà dove il popolo radunato con i ministri si troverà.

   Il mio Olocausto è la fucina dei miracoli. Anche nelle “Comunioni” c’è dentro il seme dei miracoli, che un giorno si svilupperà, e contento il popolo di terra d’esilio sarà.

Il popolo ebreo verrà alla Chiesa di Cristo

   Prima del ritorno del popolo ebreo alla Chiesa di Cristo si vedrà la croce in cielo e la Madonna che con i raggi settiformali affascinerà la Chiesa. Saranno visibili i raggi che escono dal suo Cuore: una cosa esterna, non un fatto solo interiore. I raggi sono la luce dello Spirito Santo.

Ebrei e cattolici si daranno la mano. 

Gli Ebrei non hanno creduto che ero Dio: credevano che fossi solo uomo e che fossi venuto per essere re.

Ora non fui conosciuto neanche dal popolo mio, dal popolo di Dio rigenerato e battezzato. Allora, nell’incontrarsi, si dirà: “Ci siamo sbagliati tutti assieme!” e così, con la luce, la pace avviene. Così la ferita [per il doppio rifiuto] sul mio Cuore padroneggia e la verità echeggia.

Darò tanti segni, tante prove, tanti miracoli al popolo ebreo, perché so che è di dura cervice. Miracoli d’ogni sorta, ma tutti sulla stessa linea, verso lo stesso scopo.

Gesù faceto

  Insegno alle donne a tacere quando grido, così non hanno padronanza su di Me. Se grido col clero, [le figliole] hanno temenza perché credono di essere arrangiate anche loro. Ma tra il dire e il fare…

Per il 25° di sacerdozio di p. Antonio

   Io gli farò la festa qui a Bienno e lui presenzierà dovunque sarà con l’essere un religioso di buon esempio a tutti gli altri. 

Mi ricorderò di te; noterò sul mio Cuore da quanto tempo sei stato consacrato; dentro il mio Cuore il giuramento che tu hai fatto è stampato.

Oggi è la festa di S. Antonio. Ti do un ricordo: non conta se non farai miracoli, ma se santo sarai. Ed il miracolo che la Madre mia ha fatto al vostro fondatore sia per tutti voi di sprone, di consolazione e di continuazione.

Il Papa e il Deposito

   Il Papa ha dei lumi, ma non gli vengono dal Deposito né dalla conoscenza del Ritorno. Lui vede di venirci fuori dalle situazioni attuali perché non si abbia ad errare. 

Adesso, riguardo alla conoscenza del Ritorno da parte del clero, si è nella penombra. Quando la luce verrà e ci vedranno, spaventati saranno. 

A p. Mario

   [In questi anni] tanti Istituti secolari sono stati fondati da chi ha visto il bisogno, ma i fondatori non sono neanche santi. Le vergini che appartengono a questi Istituti sembrano troppo libere. Non basta la verginità, occorre che la vergine sia religiosa. Fanno troppo presto a dare il permesso di fare i voti, mentre si tratta di una cosa difficile. 

L’alta via del servizio a Dio

   Il bello sta nell’amare Me soprattutto e così vivere in unità con Me, vivere in pace insieme con Me. E qui per pace intendo essere in grazia di Dio, per cui le sofferenze e i piccoli disgusti continuati fanno santi.

Che vale non è cantarla, la santità, ma praticarla di nascosto, nelle piccole cose continuate, che formano una fortezza incrollabile.

Questa è l’alta via del servizio a Dio. 

Afflizione di spirito
   E’ un sentimento di terra d’esilio perché non si è alla meta. Si soffre e non si sa il perché.

A don Amintore

   Ti voglio contento e allegro. Io godo [del fatto] che non c’entri né con i deputati né con i senatori; ma tu devi fare in modo che diventino tutti santi i sacerdoti. Per le elezioni farai come ti diranno [i superiori], col criterio del posto che occupi. Tu continua ad essere solenne nelle funzioni, a dare a Me onore e gloria, ed Io penserò a far conoscere te attraverso la tua parrocchia.

Ai padri

   Unità di pensiero, unità di affetto, unità di credenza: si può dire che in mezzo, come provvidenza, c’è il Maestro Divino che gode di trovarsi assieme, di vivere insieme. E così il bene che farete moltiplicato sarà, perché Io sono Via, Vita e Verità.  Se mi crederete, delusi non rimarrete, e la pace che ho augurato agli apostoli nel Cenacolo sarà anche di voi ora, ed Io da Ritornato sarò la vostra gioia.

Non dovete essere umiliati per il mio Ritorno, ma esaltati, per il bene che vi voglio e per la grandezza a cui vi elevo.

Scene di cronaca

   Alceste vede Gesù sulla porta della chiesa che taglia un nastro e lo sente dire: 

-Con le forbici con cui si taglia la lana alle pecore, taglio il nastro per entrare con voi [=sacerdoti] in consorzio-.

Poi Gesù consegna le forbici all’angelo che ha vicino perché le dia ai pastori, perché facciano i pastori del gregge e lo curino col taglio della lana. 

Significato: essendo insieme con Gesù Ritornato che, col taglio del nastro, ha varcato la soglia del tempio, l’apostolato dei sacerdoti sarà più fruttuoso. E’ segno che entra ad aiutare.

-Quando sono entrato in chiesa, c’erano appena due angeli che mi accompagnavano. Quelli che erano al coro hanno visto che si è spalancata la porta dell’ingresso e, vedendomi, si sono messi alla svelta la cotta, così anche i chierichetti. Poi hanno acceso le candele e sono scesi fino alla porta: “Ci scuserai che siamo venuti in ritardo; credevamo che venissi più tardi”.

Ed Io:-Nel suo agire Dio è sempre improvviso!-

Poi la scena è scomparsa. 

I sacerdoti non se l’aspettavano un’improvvisata di questo genere, perché il Padrone di casa non getta cenere in terra per guida, ma gli angeli adoperano petali di rosa, intanto che la Madonna cede le grazie che sono fitte come quando piove. Hanno portato avanti   l’innocenza, e poi c’è stata la presenza dei sacerdoti, che però erano al coro, non erano in giro: hanno mandato avanti i chierichetti come Giacobbe ha mandato avanti i doni al fratello Esaù per rabbonirlo e per fare la pace.

Bisogna sapere che il nastro, l’hanno tirato gli angeli. Come facevano loro, i sacerdoti, a sapere quando veniva il Divin Pastore?

Ore liete di gaudio e di contento, dal momento che Gesù ha detto: “Nel tempio entro”.

   In un’ altra scena il clero appariva separato da Cristo Ritornato: si trovava su una sponda opposta. Durante il periodo dell’interdizione la sua lontananza era grande, ma, dopo parecchio tempo, la distanza era diminuita, finché, nel salire, i sacerdoti capiscono di più e di non essere adirati con questa Cosa.

Ad un certo punto attraversano un ponte fatto dagli angeli e si trovano sul marciapiede dove c’è Cristo Ritornato con gli scrivani. 

Camminando sullo stesso marciapiede, a passo uguale, si vede che non si è adirati né con Cristo né con gli scrivani. 

Col taglio del nastro e con l’aver attraversato il ponte fatto dagli angeli, i sacerdoti si trovano sullo stesso marciapiede, che vuol dire: camminare assieme con Gesù.

 Gesù dice a Piera e a Lisetta: - Mettiamo che il parroco vi dica: “Che cosa vengono a fare i preti e i frati [da Alceste]?”.

E le figliole: - Domandi a loro!

Piera aggiunge: -Dire che non sappiamo il perché sarebbe una bugia.

Alla mamma

   L’ora è arrivata di scorgere, sia pure un po’ velata, la verità. Un contento che la Madre di Dio a voi dà.

A Maria

   Tieni presente che la Madre mia tiene da conto come agisci; così è per tutte le altre persone che fanno del bene in chiesa. Non andrà niente perduto, ma tutto è notato del loro operato. Fa’ onore al posto in cui ti trovi. Devi vivere contenta per non dividere, ma per unire i cuori. (I pettegolezzi sono cose che non contano niente e che addolorano).

Giaculatoria

   Cuore Immacolato di Maria, fa’ libera la via a chi vuol fare salita e vuol dare onore alla Personalità divina del tuo Divin Figlio. Alla vita mia metti il tuo timbro.

   La Madonna entra nella famiglia sacerdotale nel momento che la Chiesa di Cristo è risorta senza essere morta. Così sarà capita la Madonna Sacerdote (=la Calata Mondiale).

Occorre che tutte le cose siano alla portata [della comprensione]. Ora la Madonna, essendo gloriosa, può operare con il ministro. E, se accettano la Madre di Dio, andranno anche a cercarlo [là] dove è rimasto il Figlio di Dio. 

Fotografia

   Prima di pranzo l’angelo scatta una fotografia di gruppo: Gesù, don Amintore, le figliole e Alceste.

E Gesù a don Amintore: - Adesso è il tempo delle fotografie. Faccio perché scoprano dove vai; ti svelo, ma ci sono anch’Io che sono venuto dal Cielo. Di chi devi avere paura?! 

Per gli scrivani

  Voi scrivani avete svolto quella mansione di portare Cristo con lo Scritto alla Chiesa, come Maria ha portato Cristo. Così c’è anche Lei, la Madonna, con voi, perché vi ha scelto Lei per scrivere il Deposito. E’ tutto collegato. 

Il Re ha i ministri, i sacerdoti; ha la sposa, la Chiesa; ha la serva, Alceste con le figliole; la Madre è la Madonna.

Dono di angeli

   I Raffaeli e i tre capi (Gabriele, Raffaele, Michele) che ti accompagnano. Dopo, questi tre ritornano e gli altri rimangono a tua disposizione.

Ultima

   Che cosa vuoi scrivere adesso? La mia firma, che consiste in questo: ti decoro del mio cognome, “Bellezza dell’infinito”. Adesso ho anche firmato, sii consolato!

N.B. Don Amintore ha chiesto che questo cognome appaia anche all’esterno, perché si veda che è ministro di Cristo e perché sia ascoltato.

Gesù glielo ha assicurato.

                                                                                                     20-6-1983

Presente don Amintore

Saluto

  Ti do il buongiorno in questo stile: mi sei caro perché sei stato fedele nel cercare di capire e nello studiare finché hai conosciuto che sono venuto. 

Non è un tradimento che ho fatto al sacerdote, ma è l’amore infinito che mi ha spinto dal Padre in terra d’esilio, per fare che la Chiesa mia venga risorta senza essere morta, perché il mio Ritorno sia un pegno di salvezza per tutte le genti. 

Do un nuovo incarico al ministero sacerdotale perché, con questo lavorio, con a fianco la Madre mia Sacerdote gloriosa, porti a conversione tutte le genti e, prima, il clero. 

Ed ora devo spiegarti che non è un tradimento che vi ho fatto, ma è un congiungimento con Me, per poter passare dalla croce al trionfo della croce, nel terzo tempo.

Cronaca

  Il nuovo vescovo di Brescia ha fatto presente al Papa: -Non sono laureato e vado in una diocesi piena di laureati. 

E il Papa: -Non conta essere laureati! Lei ha paura? Non abbia paura!

E Gesù. – Di che deve avere paura, che ci sono anch’Io come parrocchiano a Bienno?! Per tenere in alto la fede, la speranza e la carità non occorrono tante lauree, ma virtù ed essere precisi nel dare la verità.

Il vescovo ha aggiunto che lui predicherà il Vangelo, più che operare nel campo sociale.

I laici

   Quei laici che in un domani faranno parte dei consigli parrocchiali saranno rasati come S. Antonio. Però, non essendo religiosi, ma laici, si vergogneranno della tonsura.

L’arca mariana

   L’arca mariana che comprende la barca di Pietro sarebbe la conclusione dell’Opera di Cristo Ritornato. Che comanda l’arca mariana è la Madonna col potere di Re d’Israele; vi mette gli angeli che onorano Dio, perché, se non avviene questo, l’Eterno Padre fa qualche atto di forza su questo basso globo, vedendo che Cristo non è onorato. 

Per gli scrivani

   Dovete essere contenti, non umiliati, perché vi prendo fuori dalla guerra del demonio. L’angelo, con la spada che ha trafitto il Cuore della Madre sotto la croce, ha tagliato il dominio che il demonio ha sui popoli.

Nel Ritorno è stata dura tanto per l’Istrumento che ho adoperato quanto per il clero; adesso statemi ad accompagnare e le glorie di Maria cantate.

Commento alla fotografia

  Nella fotografia scattata dall’angelo voi siete alla destra, le figliole con Alceste alla sinistra e Io in mezzo, per il rispetto che si deve al sacerdote e per far capire anche che Alceste non c’entra, se non come Strumento. 

La superbia

   La superbia è il primo vizio da combattere. Combattendo questa, si viene a conoscere i propri falli.

Confronto

   Nella “Comunione” del 18-6-1983 si fa un confronto tra la Maddalena, alla quale Gesù Risorto aveva detto di avvisare gli apostoli che li precedeva in Galilea, ed Alceste, che Gesù Ritornato ha obbligato a dire al clero del suo Ritorno.

Gli apostoli non volevano accettare quel che la Maddalena diceva sulla Resurrezione, così i sacerdoti hanno fatto discussioni circa il Ritorno.

Si è intromesso il demonio ad impedire che si accettasse.

Ora occorre rendersene conto, come hanno fatto Pietro e Giovanni, che sono andati di persona per sincerarsi delle parole della Maddalena.

Che la luce che viene dal mio Cuore illumini il cuore e la mente dei sacerdoti, specie della gerarchia!

Don Amintore domanda se i professionisti dell’Opus Dei ordinati dal Papa avevano la vocazione: 

E Gesù: - Se il Papa li ha ordinati è perché ce l’hanno. Sono vere vocazioni adulte; sono arrivati a così tarda età perché non sono stati coltivati prima.

Precisazioni sul Mistero Compiuto

   Qui dicono riguardo ad Alceste: “Vede il Signore”. Non è così: non si tratta di una veggente, ma di un Mistero. Sono tornato alla benedizione eucaristica a dare la sapienza per il mio clero. Non c’entrano donne.

Se vedono Alceste, dicono: “ E’ una come tutte le altre…è insubordinata!”. 

Alceste è la serva, non è Cristo! Non lo capiscono, non volevano capirlo, perché non piaceva quello che diceva. (Questo lasciamolo da parte!).

Agli scrivani 

   Sono gli altri che non vi vogliono bene, che vi fanno tribolare, perché non vogliono che siate di Me. Ecco quello che c’è! Non sono mica Io, che vi porto un amore infinito.

A don Amintore 

   Se i tuoi coadiutori vanno in vacanza, tu sta’ a casa. Ci sono Io con te: siamo in due! L’occhio mio è rivolto su di te, affinché tutto il clero retto venga alla conoscenza che è tornato tra loro Cristo Re: per loro, per il coro, affinché la mia Chiesa, risorta, sia consolata e protetta dalla Sacerdote Vergine Immacolata. La Madonna è a vostra disposizione ed entra insieme con la Chiesa per progredire: perché il clero, arrivato in massa alla santità e così alla conoscenza del mio Ritorno, sia proficuo per la conversione di tutti gli uomini.

   Ecco perché Io faccio ancora un po’ soggiorno, finché il Deposito, al punto preciso, sarà scoperto per l’intervento della SS. Trinità, che darà forza, vigoria, sicurezza di verità all’ecclesiastica autorità. ( Penso Io, senza che altri spingano né avanti né indietro).

Buon pranzo

   Vivi in pace e in tranquillità. Dite alla Madre mia: “Tutto ciò che mi abbisogna Tu, Madre mia, fa’; [ispira] quello che si deve fare, dire, operare, al momento preciso”. 

Che conta è la retta intenzione.

   Guardate che il vostro Cristo che sale e che scende non è il vapore acqueo che sale e poi scende ad innaffiare la terra, anche troppo qualche volta!  Allora dico a voi tutti: fidatevi della Madonna, che siete a posto!

Tu, don Amintore, sta’ contento e sollevato, che certamente penserà anche al prevosto di Oggiono. E’ la Madre della pace mondiale e che dà pace a tutti.

Parola bella

  La bellezza mia ti deve innamorare e deve fare in modo che senza di Me Ritornato non possa campare.

Gesù faceto

  Io sono ritornato e ho parlato al clero, e hanno detto che ero sul campo politico. Hanno persino detto che il sasso del Lapidario era…fascista.

E Piera: -Adesso c’è là anche una gallina nera : fascista anche lei!

Confidenze 

   Don Luigi Savoldelli, quando è venuto l’ultima volta, è arrivato tardi nell’ospizio e non aveva ancora pranzato, ma lui non ci badava. Invece Piera lo ha fatto presente.

E Gesù: - Io parlo, gli altri ascoltano quello che Io dico e bramano più la mia Parola che nutrirsi materialmente. E quello che Io dico rimane impresso per tutto il tempo che campano, perché preferiscono il cibo spirituale a quello materiale.

   Tagliando il nastro per entrare nella sua Chiesa, Gesù porta vita, perché senza Gesù, che è la Vita, tutto si materializza. Con Lui invece tutto si spiritualizza, si capisce ciò che è più utile per campare e fare del bene, c’è il discernimento tra ciò che vale in eterno e quello che è necessario per questo tempo di esilio.

Bisogna vivere in grazia di Dio, ascoltare la Parola di Dio, e quello che occorre per la vita materiale, Dio lo darà in abbondanza.

   Tutti gli angeli che erano già venuti in terra d’esilio sono saliti tutti nel santuario a partecipare all’Olocausto: hanno acquistato così una maggiore vitalità per consolare i giusti e per sconfiggere gli insegnamenti del maligno.

   Ora occorre che per un po’ il clero cammini con Cristo sullo stesso marciapiede. Cristo è in mezzo ai sacerdoti. Chi di loro si volta a destra o a sinistra vede Me, perché Io sono in mezzo. Chi prega o conversa, ha Me in mezzo.

   Non invano avete scritto. Ora lasciate fare a Cristo. Se il mondo non è preparato, anche se parlasse il Papa del Ritorno, ci passerebbe sopra. Adesso occorre camminare un po’insieme a Me Ritornato, che si vedrà lo spettacolo del mio operato.

La luce del calice farà sfoggio nel cuore del ministro (uno per tutti) che verrà a capire lo Scritto del Deposito. E allora si dirà: “Com’è stato buono il Signore: ha lasciato questo Deposito per non annullarci e non castigare! Che conta è servirlo, il Cristo. Lui ci pagherà e il resto Lui farà”.

   I sacerdoti sono andati incontro al popolo, invece di istruirlo; occorreva andare incontro a Dio. Intanto, a camminare con Cristo Ritornato, riacquisteranno la vista. Distaccandosi dal mondo, conosceranno la mia voce, che non si potrà confondere col bordello del mondo.

   Dopo che ha subito il giudizio universale, il clero deve cominciare da capo. Uno che viene giudicato, in quel momento è sospeso da tutto, non può dedicarsi alle sue solite occupazioni finché è data la sentenza. La Madonna la sentenza, l’ha data, ma intanto i sacerdoti si erano allontanati. 

Allora dico: “ Ora venitemi vicino!”. Da Buon Pastore, ai più lontani dico: “Venitemi vicino, che non vi uccido! Venitemi appresso, che vi ho riservato il posto. Vi invito a venirmi vicino a conoscere la mia voce, perché vi voglio vicini e fedeli a Me, e non vi metto in croce. Venite vicino, che il premio vi ho preparato, se vigili pastori vi avrò trovato”.

Oratorio come stazione 

   Ora prendono l’oratorio come una stazione da dove partire sempre [cioè i giovani si trovano all’oratorio per andare poi verso altri luoghi di ritrovo]. E, se potessero, farebbero partire anche la stazione! Ed Io nella mia tranquillità e potestà non mi muovo da Bienno.

   I preti giovani sentono poco la responsabilità perché sono coadiutori e non offendono [=non correggono] nessuno, ma chi è parroco e ha la responsabilità, sente [il dovere] di dire anche una parola forte a chi fa male perché si emendi.

Ognuno ha la sua arte, così l’arte del prete deve essere rispettata.

Gesù faceto

   Vedete il mio dire come salmi ritmati, in musica. Immaginate il mio clero [come si sarà risentito] ad essere giudicato in musica!

Io sono Maestro, non parlo in modo difficile, così mi capiscono tutti. Dico anche parole montanare [=parole forti], parolacce, non per offendere, ma per schiarire e far capire quello che mi fanno.

Boato a Roma

   Il giorno prima che il Papa partisse per la Polonia, a Roma si è sentito un boato in tutta la città: sono state ingoiate tre ville che erano state fatte sgombrare dal sindaco.

E Gesù commenta: -E’ segno di tramonto, è l’ira di Dio che si avventa non sul popolo, ma sulla terra. Così è stato per l’Etna e così avviene ad ogni grandinata. E’ troppa la materialità!

L’opera del Ritornato nella Vigna di Dio

   Dopo la resurrezione attendevo i miei apostoli in Galilea. Loro sono andati sul posto che [tramite la Maddalena] avevo loro indicato; mi hanno trovato e insieme abbiamo parlato. L’incontro avvenne sotto un pergolato di vite. 

Quel pergolato d’uva bianca matura [simbolico] che allora ci ha riparato, e che ora è stato portato dagli angeli apocalittici sull’alto globo a fare da baldacchino durante la celebrazione (vedi “Comunione” del 19-6-1983) ha questo significato: il vigneto che prima era diventato selvatico, di nuovo fu innestato, per cui la vigna è pronta per essere curata dall’Artista della vigna.

Adesso c’è da vedere a chi la consegno perché abbia a fruttare e a durare fino alla fine del mondo. 

   Le sei piante di vite che sono state portate sull’alto globo sono rimaste là, e l’uva bianca del nuovo globo è stata portata all’Apidario e così, con questo scambio, si fa una cosa sola.

   In questo tempo la Chiesa si è inselvatichita; ora, innestata, darà i frutti domestici. Dopo sceglierò gli operai della vigna. E quando vedrò che sono [diventati] artisti, gliela regalerò, quando me ne andrò. Così, essendo loro da Me assicurati, un’oasi di pace saranno i futuri annali.

Come avverrà l’incontro del clero con il Ritornato

   Quando per un po’ avremo viaggiato insieme sullo stesso marciapiede, potrà esserci qualcuno che abbia voglia di parlare con Me e così chieda il mio nome e cognome. Il nome lo sanno già, il cognome è: Bellezza dell’Infinito. E così il mio insegnamento non sarà mai finito. 

Vi dirò di ricopiarmi per trovarvi pronti a sentirvi dire che siete i miei gemelli e che avete il potere di pascere tutte le pecore che in tutto l’universo troverete, e sono tante! Veramente pastori, patentati dal Divin Pastore con potestà diverse e con mansioni santificatrici, da consolare il Cuore di Cristo che ha gli attributi divini infiniti.

Qui bisognerà avere pazienza, perché i sacerdoti prenderanno questa posizione: vorranno intuire, senza domandare a Me, quello che Io vorrei a loro dire, e farmi l’improvvisata [di dirmi] che loro la mia Opera l’hanno indovinata.

Io dirò loro: “ Tutt’al più siete in principio con l’indovinare. Non fatelo più, che Io vi dirò tutto per bene, perché sono il vostro Gesù”.

N.B. Si tratta di fare il bene che loro, i sacerdoti, sanno già quale è… quello di sempre! E in questo modo si mettono in posizione di ricevere quello che dirà Gesù. Questo avviene a mano a mano che si accorgono del male che hanno fatto coloro che si trovavano con le altre religioni, quando c’era oscuro.

   Se questa Cosa ritarda ad essere conosciuta anche solo di un giorno, non si sa quanti peccati gli uomini possono fare, se credono che il male sia bene.

Nella paglia maturano anche le nespole. Vediamo che adesso, in giugno, maturi la messe e in ottobre l’uva. Ottobre è anche il mese del Rosario: che il ministro, uno per tutti, rimanga con Me incatenato.

Ad andare avanti insieme, ci si conosce. Che venga un momento in cui loro abbiano paura che Io abbia ad andare avanti e che loro, non riuscendo a raggiungermi, per fermarmi mi chiamino per nome. Adesso bisogna viaggiare un po’ assieme, in dimestichezza, sulla stessa via, molto vicini. Tenete a mente che ho tagliato il nastro. Vuol dire che è rivelato il segreto, cioè Cristo si fa conoscere a tagliare il nastro alla porta del tempio.

A don Amintore

   Ti do tutti gli angeli della schiera dei Gabrielli; in più ti portano a casa i tre capi: Michele, Gabriele, Raffaele. A quello che guida la fila metto al collo il nastro che fu tagliato e gli faccio un bel fiocco davanti, metà celeste e metà rosa: sarai scoperto che sei il beniamino della Madonna. Così lavorerai nel tuo campo insieme col Pontefice e avrai le grazie necessarie. E’ per quello che ti ho regalato, tramite l’angelo, questo fiocco. Questo dono farà conoscere Me che sono tuo Gemello, perché sul fiocco sarà scritto in oro: “Bienno”.

Di tutto mi sto spogliare, tutto a voi, clero mio, sto regalare. Questa è la conclusione. 

Se qualcuno dicesse: “Prima di crederle, questa donna bisogna provarla”, rispondi: “Lasciatela stare, che è capace Cristo di fargliela pagare!”.

Davanti alla tua macchina andrà una cavallina bianca dell’Apocalisse, con sopra un angelo della pace, che, dove passerà, mentre la cavallina galopperà, lancerà bombette [= petardi]: segno di festa che incomincia e non sarà più terminata, perché la verità della mia Venuta sarà comprovata. 

Alla mamma

   Siate felice, se dovete trovarvi, come eccezione, col vostro figlio sul Coro Virgineo, dove Cristo creerà nuove terre e nuovi cieli.

A Maria

   Per la tua età (55 anni) deve maturare in te la santità, se vuoi essere nella “complicità” [=partecipe] a salvare le anime nel tuo stato, nel nascondimento, e così assicurarti il premio eterno.  

Ai padri

   Padroneggiate nel mio volere e premiati dalla Madre mia Sacerdote uno per uno sarete. Col regalo che a ciascuno di voi darò, contento il vostro cuore sacerdotale farò.

A don Amintore

   E a te? Ricordati di Me!

Tu accendi il falò, così il clero curioso vedrà dove sono e dove mi trovo e, se si arrischieranno ad avvicinarsi, rimarranno sotto di Me.

Sto facendo un gioco d’amore che, sul momento, gli sarà di spavento; dopo daranno a Me ringraziamento. Tu fa’ il servo fedele, che sarai innalzato sulla nave mariana vicino all’autorità alta. Sta’ a servire Me e introduci anche gli altri a passare al mio servizio, e così presto vi vedrete in lavorio, nel terzo tempo, e vedrete propizio anche il popolo di Dio. Che solennità trovarsi al servizio del Re Divino! Non si tratta di essere in cucina a fare il cuoco, ma accanto a Me, a testimoniare verso gli altri Chi mai sono. 

Se riesci, vinci l’anello di capo della famiglia di Nazareth, che portava S. Giuseppe e che, dopo la sua morte, ho ereditato Io, che sono l’Uomo-Dio.

N.B. Questo avverrà un po’ per volta. Non fare indigestione di questa amministrazione: lascia che il Cielo si schiarisca ad amministrare gli averi divini! 

Intenzione dell’Olocausto

   Che pace ovunque sia da [= per opera di] Cristo Ritornato col consacrato!

Ultima

   Per il mio Ritorno il sole splende a pro di voi tutti, che tante volte siete venuti a trovarmi. Ed Io con amore vi ho parlato.

Giaculatoria

   Cuore Immacolato di Maria, sii tu, Sacerdote Madre, del mio cuore la Regina.

                                                                                                     24-6-1983

Presente don Amintore

Saluto

   Voglio presentarti un cocchio tutto d’oro che mi porta su con una cavallina bianca.  E’ segno di verità, di santità e di amore di giustizia. 

Voglio saziarti di questo vitto scientifico che ti farà contento e grande, perché chi ha sbagliato comincia a piangere.

   Alceste è salita sull’alto globo su un cocchio con Gesù, che l’ha fatta sedere, mentre Lui è rimasto in piedi: vuol dire che pensa Gesù alla sua Opera e che Alceste non deve disturbarsi per chi vuole incontrarla per sapere del Ritorno. (Infatti, in questi giorni un professore slavo, tramite una signora, aveva chiesto un colloquio, che lei ha potuto evitare, perché molto malata. C’era il pericolo che la Cosa andasse sui giornali).

Che tirava il cocchio era una cavallina che aveva le ali. La cavallina bianca rappresenterebbe il riconoscimento della verginità del clero. Essendo bianca la cavallina, anche l’oro del cocchio spiccherà, cioè spiccherà la religione d’oro.

Don Amintore chiede di spiegargli il significato del saluto.

E Gesù: - E’ bello il significato: si parla di oro. E’ bella la mia religione! Ti faccio sapere che funziono anche con voi, per cui un giorno saprete che avete con Me lavorato, perché vedrete il risultato e capirete che mai alcun torto vi ho fatto.

Lo dico a te per primo. Sono tante le cose da dire e non le ho ancora sviluppate.

N.B. Mentre si saliva, Alceste era seduta e Gesù in piedi. Egli commenta: “Se Io mi sedessi… state tutti freschi!”.

La fede del popolo

   La fede del popolo dà una forza miracolosa al prete. Ma se si va contro il prete…Invece, se il popolo prega, Dio ascolta. Tempo fa il popolo aveva una fede viva nelle benedizioni dei preti, che era operante.

Alceste a questo proposito racconta due fatti. 

Un sacerdote arriva a tempo a dare la raccomandazione dell’anima ad una persona.

Il prete prima aveva detto: “Aspetta me questa donna a morire!”. Dopo che il sacerdote ebbe fatto la preghiera, la donna  è morta.

Un altro fatto: il sacerdote aveva assicurato che, allo spegnersi della candela benedetta, una donna sarebbe morta. E così è avvenuto.

Consigli a don Amintore

   A proposito di una riunione per coordinare opere di carità a livello comunale, Gesù dice: “Guai a non starci! Comunque, se dal Comune vengono iniziative per opere di carità, è sempre bene farle. Guai contrastare quelli dell’organizzazione! Si finisce con l’attaccare lite. 

La tua presenza alla riunione servirà ad impedire che si faccia qualcosa contro la Chiesa”.

E a proposito del coadiutore che si allontana dalla parrocchia la domenica per qualche gita: “C’è sempre da insegnare. E’ il loro cuore che deve essere disposto ad ubbidire. Non capiscono che i preti devono stare a casa la domenica”.

Perché il Ritorno è stato rifiutato

   Quando si troveranno in un punto preciso della verità, Cristo si svelerà. Quando sentiranno qualcosa detta da Me, capiranno, come avvenne quando un signore, sentendo leggere una scena palestinese, ha detto: “Qui non è Alceste, è Cristo!”.

Ora non capiscono, perché non vogliono.

   Della mia Venuta, volevano farne una scatola di confetti, cioè volevano che Io Ritornato permettessi ai preti di sposarsi. Ma Cristo questo, non lo voleva. Allora dicevano di Alceste: “Sarà lei che ce l’ha con i preti!”.

Occorre lasciarli maturare. E quei frutti che daranno e che non matureranno, li daranno ai porci da ingrassare: non sono frutti per gli uomini. 

Dovete ascoltare e tacere finché vedrete che accendono la candela. Allora è segno che capiranno.

Buon pranzo

   Utile è nutrirsi per campare. Utile è sapere la mia volontà per saperla fare. Ecco in che consiste la vita dell’uomo.

Il Papa

   Il Papa tornerà sano e franco, però non del tutto soddisfatto. Vede che lui va da una parte e gli altri ne combinano una diversa dall’altra. Intanto che lui va, vede e soffre, Gesù gli prepara un campo di lavoro che vedrà lui e anche gli altri. Se vedesse quel che vede Cristo, morirebbe di passione! Anche se ciò che ha fatto gli sembra non riuscito e inutile, in un domani vedrà in un colpo solo la volontà di Dio e quanto è amato da Dio. 

    L’oscurità non è in lui, è in altri. Quando la sua tribolazione avrà raggiunto una certa misura, Cristo lo consolerà di una consolazione che dura, come alla raccolta del frutto in autunno si viene pagati delle fatiche.

   Sto preparandomi a camminare insieme ai sacerdoti. Ma intanto la pagina è ancora bianca.

Parola bella

   Ti dico una cosa di mezzogiorno, anche se è passato: sappi essere forte e vicino a Me, che insieme col tuo Cristo Re sempre ti troverai in giorno.

Pomeriggio

   Dirò come è l’Opera mia.

In principio, quando Io sono venuto, era finita da poco la guerra fratricida, mondiale. Tutto era in una forma di distruzione, perché l’odio e la disonestà imperavano. 

E così, quando tutto cedeva e cadeva, Io nella mia sapienza cominciavo già la vita della Chiesa rinnovata: come si doveva fare, in che forma si doveva operare. Da una parte si decadeva, ed Io insegnavo già a rialzarsi. 

Ma, invece di unirsi, ci si stava a separare. Adesso bisognerà incominciare a camminare insieme finché, a forza di camminare con un Forestiero, mi domanderanno che nome ho, ed Io, che so il mio nome a memoria, lo dirò. E allora si troveranno in posizione di incominciare insieme con Me, ma sarà veloce la salita, perché già un po’ l’Opera mia avran capita, finché nessuna distanza ci sarà tra il mio Cuore e la loro statura, per la loro fratellanza e la virtù pura [=la purezza].

La pastorale del turismo

   Una risposta.La pastorale del turismo deve essere fatta in modo tale che il ministro non abbia a trascurare [nella sua parrocchia] il dovere: “Ricordati di santificare la festa”, perché questo è un obbligo, e il ministro deve essere tale in ogni momento della sua vita, sempre a disposizione del prossimo e del suo Redentore per la salvezza delle anime.

Confidenze

   Io do il mezzo di conoscermi, la Madonna dà motivo di conoscere l’amore che ha verso terra d’esilio per fare che i popoli vadano a Cristo, siano di Cristo e, per l’amore che portano al loro Redentore, osservino i comandamenti e gli obblighi del proprio stato.

Andare a pregare è sempre utile, ma occorre anche il profitto della preghiera, finché sarà riconosciuta la testimonianza della Madonna all’Apidario e il Cristo Ritornato. Così tutti si ricovereranno in questa prigionia: sarà il grande manto che la Sacerdote Madre stenderà per la salvezza di tutta l’umanità.

La devozione forte e vera alla Madonna conduce a Cristo. 

Regalo a don Amintore per il trentesimo di sacerdozio

   E a te, per il trentesimo del tuo sacerdozio, offro il mio Cuore. Dallo a tutti quelli che abbisognano, che a te rimane intero. E il tuo cuore, lo metto nel mio, così del mio amore infinito non rimarrai mai privo, con l’augurio che il tuo apostolato sacerdotale sia fecondo e che ti trovi sotto la stola della Sacerdote Madre, insieme a salvare il mondo. (Si ha il merito di questo!).

Il regalo te lo dico in brevità; dopo si svolgerà e in eterno durerà.

Spiegazione

   Far conoscere il Roveto significa far conoscere che parla Cristo da Ritornato. 

Avvertimento

   Coloro che insegnano una morale sbagliata passeranno sotto la sferza del fuoco settanta volte sette, come Io perdono settanta volte sette a chi mi ha domandato perdono.

Apostoli e scrivani - Confronto

   Voi scrivani non sarete semenze, ma sarete già pianticelle, perché siete già nati nella Chiesa di Cristo, non come gli apostoli, che sono le semenze.

Gli apostoli hanno seminato in tutto il mondo la verità e l’hanno innaffiata col loro sangue, senza vedere l’esito del loro lavorio, fidandosi di Dio. 

Voi avete scritto, mi avete sentito, ma è duro per voi dover dire, perché gli altri non capiscono. Questo non è morte, non è sacrificio del tutto, ma è dare all’albero simbolico della Chiesa una vigoria [nuova], e con la vita umile e santa far fruttare questa pianta. Pensando che siete di Me e mi avete sentito Ritornato, in questa sicurezza, in pace, in amore e in speranza, sia la vostra esistenza per tutte le anime di provvidenza, perché siano assicurate dell’eterna salvezza. 

(E’ il modo di lavorare: si sa la verità e bisogna continuare a dirla, senza mai smettere).

Questo è il confronto che faccio tra i primi apostoli e voi. In più voi siete gli apostoli del terzo tempo, di Gesù e di Maria, per cui potete godere della vita mia.

Quando meno lo penserete, vedrete chi saprà e capirà la mia Venuta, finché la credenza, come ha detto in anticipo la Madre, sarà di molti invece che di pochi.

Giorno per giorno bisogna fare del bene più che si può: vi assicuro che non annegherete nel Po.

   Camminare insieme a Cristo significa togliere ogni errore, finché mi domanderanno il mio nome. Come la mia Venuta è stata occulta, così sarà occulto il comprenderla.

Finché non accettano Cristo Ritornato, credendo di fare come prima, non otterranno alcun risultato, perché, mancando Lui, fanno tre cose giuste e una sbagliata, che rovina tutto. 

  Siccome sono in pochi a credere al Ritorno e quest’Opera non è arrivata alla Chiesa, coloro che ne parlano non sono capiti. Le cose di Dio vanno a porto anche senza parlare tanto. Insieme e in concordanza, la verità avanza.

Adesso per il Ritorno bisogna fare come in missione: si dice il Vangelo e poi si aspetta che la luce del Vangelo penetri a far capire.

Lascia che i morti seppelliscano i loro morti (Lc 9,60)

Spiegazione

   Era un proverbio ebraico che ora va addolcito. Quest’espressione è rivolta in modo particolare a chi è chiamato a donarsi a Dio: in chi deve annunciare il Vangelo l’amore di Dio deve superare tutto.  

   Non si deve badare alle necessità materiali, anche se si tratta di un amore giusto [verso i parenti]; non si deve abbandonare il proprio dovere verso Dio per fare qualcos’altro di umano. Bisogna essere disponibili per Dio. E’ una scusa dire: “Non posso”;  allora Dio abbandona a se stessi, dicendo: “Andate dove volete!”.

Non si possono presentare scuse per non servire Dio e salvare le anime. Non dico di non fare la carità, ma di non fermarsi su un’altra via, quando Dio ha chiamato a una via più alta. Gesù a chi gli diceva: “Ci sono tua Madre e i tuoi fratelli…” ha risposto: “Mia Madre e i miei fratelli sono coloro che fanno la volontà di Dio”.

Se si è troppo addentro nelle cose materiali, si perde l’amore alle cose soprannaturali.

I morti sono i genitori che vogliono comandare i figli nella vocazione, coloro che non vogliono dare i figli al Signore, coloro che non sono chiamati ad una vocazione alta, che non capiscono la vocazione particolare di donazione a Dio. 

Lascia che mi congedi dai miei di casa (Lc 9,61)

   Ciò che fa troncare la vocazione è l’amore ai genitori. Specie se si è giovani, si pensa: “Che cosa faccio dopo, senza di loro?”. Invece non ci si può fermare, si deve andare dove il Signore vuole. 

Chiunque mette mano all’aratro e si volta indietro, non è adatto per il Regno di Dio (Lc 9,62)

   Si tratta di chi guarda indietro, guarda come fanno gli altri e, sentendosi solo, va con tutti e non si fida di Dio ad andare avanti [nel servizio di Dio].

Esempio- Una suora è uscita dalla clausura per accudire i bambini di un fratello vedovo ed è morta di cancro dopo breve tempo.

Cronaca

   L’opera del maligno viene scoperta. I laici hanno assalito il clero, che non aveva accettato Cristo Ritornato, facendogli dispetti, non rispettandone l’autorità. Ora vengono a galla le malizie, le malefatte dei laici che vengono giudicati da giudici che credono di essere il Padre Eterno, tanto sono sicuri! E quegli accusati che sono innocenti fanno penitenza per gli altri.

Elezioni

   Il Pontefice farà silenzio intanto che passano i giorni delle votazioni, per non essere tacciato di politica. Si riposerà! Dalle cose della politica spettatevi poco, aspettatevi da Me la grazia delle conversioni nel terzo tempo.

Il Deposito

  Il secondo tomo del Deposito se lo sono distribuito e hanno detto, leggendolo: “Chi è che ha la pretesa di dire queste cose a noi?”. Sono rimasti offesi. Li ho scottati alle orecchie perché ci sentano, mentre prima erano sordi.

Chi dice raca al proprio fratello… (Mt 5,22)

   Si tratta di offese fatte alle persone, offese che le danneggiano, come la calunnia, facendone perdere la stima così che non possono più vivere nel mondo.  Non si tratta di chi in un momento d’ira dice una parola offensiva, ma non ha malanimo, ma di chi con cattiveria continua a giudicare le persone danneggiandole. Ciò è dovuto al fatto che si vedono le cose con il proprio occhio, non con l’occhio di Dio.

Nell’elenco dei titoli che non si devono dare al fratello e delle pene conseguenti, (sinedrio, geenna…) Gesù usa una certa gradualità. I titoli stupido, pazzo ecc. non venivano tenuti in considerazione come soggetti a giudizio secondo il tribunale ebraico, mentre per Dio lo sono. E’ Gesù che perfeziona la legge!

A don Amintore

   Se penso che tu hai trent’anni di sacerdozio, mi fai soggezione. I tuoi anni di sacerdozio sono di più di quelli trascorsi da Me a compiere l’Olocausto, perché non ho consacrato appena ritornato. Non ho raggiunto il tempo di fare la festa con te, però il regalo te l’ho già annunciato, così, quando Io raggiungerò i trent’anni della celebrazione dell’Olocausto, mi dovrai contraccambiare il regalo ed Io ti dirò un grazie, perché allora avrai raggiunto il colmo del mio infinito amore che ti offro. 

Pensa a questo e vivi contento in mezzo agli angeli della pace che ti difendono dalle mosche di Milano (=qualcuno che si prende fastidio delle cose degli altri), da questo ronzio, perché queste mosche hanno temenza che sia vero il mio arrivo.

Quando vedranno che non ti possono avvicinare, se ne andranno lontano.

Alla mamma

   Stia tranquilla e gioiosa, pensando che anche il profeta Giona ha dovuto fare la volontà di Dio; così sarà di ogni ministro che sarà sempre e ovunque di Dio.

Il fico rinvigorisce, fa decoro al vigneto e rende più facilità a conoscere il compiuto Mistero.

Dono di angeli

   Ti regalo gli angeli della pace frammischiati con gli angeli Sacari che danno splendore in sette forme.

Giaculatoria

   Sacerdote Madre, fa’ che i raggi del tuo Cuore illuminino i popoli e spengano le tenebre che circondano le genti. Siamo sicuri che ogni anima, illuminata dalla luce tua, non andrà perduta.

Saluto di partenza

   So che non vai in Africa, ma sei missionario nella tua parrocchia, perché l’Italia è terra di missione, come ha detto un cardinale. Ed Io ti do la paga come se tu girassi tutto il mondo a farmi conoscere, come se andassi insieme con la Madonna ad evangelizzare, a mettere la prima pietra sui quattro punti cardinali. La pietra è segnale della Chiesa. Così il tuo apostolato sacerdotale in avvenire sarà più fertile, perché sei stato qui tante volte a parlare con Me, ed Io sono venuto per la Chiesa e per tutto il mondo. E’ per quello che ti dico che ciò che tu insegni va per tutto il mondo. ( Invece Gesù rimane a Bienno, come il Papa a Roma, perché non vuole che Alceste la portino di qua e di là).

Potenza dell’aiuto di S. Giuseppe

   S. Giuseppe è grande. Adesso ciò che gli si cerca, si ottiene.

Ai padri

   Vorrei dire di sperare e mai disperare che non avvenga quanto ho promesso e quanto che ho detto. Non dico né il giorno né l’ora, ma non verrà cancellata di ciò che ho detto una sola parola.

Ultima

  T’impresto i capi Michele, Gabriele e Raffaele, e una loro schiera, una schiera di Sacari e in più l’angelo Sacario che suona l’arpa; e l’angelo della carità a cui impresta il flauto l’angelo del Mistero. In mezzo a questo suono melodioso ti accorgerai quanto ti ama Cristo Ritornato glorioso.

Parola bella

   Guarda alla Stella del mattino, riconoscila, che è la Madre mia e tua. Ricava da questa Stella la luce e porgila ai tuoi compagni e al popolo che hai in consegna. Vedrai la Stella avvicinarsi a te a dirti, tramite Me: “ Ti voglio vicino a Me”. 

Per il 28 giugno, trentesimo della consacrazione sacerdotale: “Sentiti giovane come Me, se hai la volontà di vedere Me!”.

Intenzione dell’Olocausto

  Che il tuo sacerdozio splenda di più del sole! 

Accendi tutti gli uomini del mio amore, giacché il mio Cuore a te l’ho dato perché lo faccia funzionare. 

